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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


improvviso annuncio deirEHseo A Villa Madama su invito del presidente del Consiglio 


Si dimette 
in Francia 
il governo 
Mauroy 

Mitterrand incarica 
Fabius di formare 
il nuovo gabinetto 



Pierre Mauroy 

Nostro servizio 
PARIQI — Il governo Mau¬ 
roy è morto. Laurent Fabius, 
fino a Ieri sera ministro del¬ 
l’Industria, della Ricerca e 
della Ristrutturazione Indu¬ 
striale, è stato Incaricato dal 
presidente Mitterrand di for¬ 
mare Il nuovo governo. Con 
chi? Coi comunisti? Senza 1 
comunisti? Per quale politi¬ 
ca? 

A questi Interrogativi ver¬ 
rà data risposta tra qualche 
ora, forse tra qualche giorno. 
Per 11 momento bisogna con¬ 
statare che un mese esatto 
dopo le elezioni europee, ca¬ 
tastrofiche per la sinistra, 
dopo 11 clamoroso successo 
della manifestazione del 24 
giugno organizzata dalla de¬ 
stra In difesa della scuola 
privata, dopo due settimane 
di scommesse sull’eventuale 
successore di un Mauroy or¬ 
mai bruciato come primo 
ministro (si parlava princi¬ 
palmente di Roeard. di De* 
lors, del presidente della Ca¬ 
mera Mermaz ma non di Fa¬ 
bius), e Infine dopo la deci¬ 
sione del Presidente della 
Repubblica di ricorrere a un 
referendum nel prossimo 
mese di settembre e di can¬ 
cellare dal quadro del dibat¬ 
tito politico la legge Savary 
sulla riforma della scuola, 
l'EIiseo ha reciso 1 fili di ogni 
dubbio. 

Ma come si è arrivati a 
questo? Per vie traverse, an¬ 
che se rapidissime. Prima 
con una notizia incerta su 
Savary che, umiliato dal co¬ 
me Mitterrand aveva liqui¬ 
dato la sua legge, aveva ras¬ 
segnato le dimissioni. Erano 
le 19.30 di Ieri sera. E tutto 
sembrava normale. Uomo 
Integerrimo, che aveva lavo¬ 
rato per due anni e mezzo at¬ 
torno ad una legge nella qua¬ 
le non credeva, che per sal¬ 
vare il salvabile aveva solle¬ 
vato 1 rancori del suol amici 
laici e l’ostilità della parte 
conservatrice, fedele al suo 
costume di «mal separare la 
morale dalla politica», Sava¬ 
ry era stato coerente con se 


Convenzione europea a Perugia 

Lungo incontro Craxi-Natta 
Il 31 governo olio Conierò ia strategia 


Si è discusso dei problemi più gravi della situazione politica • Accolta la richiesta del PCI per un dibattito 
parlamentare - Documento dei gruppi parlamentari comunisti - Nuovo allarme di Ciampi per l’economia 


Solidarietà con i molti invitati dell’Est 
cui non è stato concesso di intervenire 


Laurent Fabius 

stesso dimettendosi. Mezz’o¬ 
ra dopo radio e televisione 
stavano soppesando non 
tanto le dimissioni del mini¬ 
stro dell’Educazione Nazio¬ 
nale quanto i nomi del suoi 
eventuali successori allorché 
piombava nelle redazioni la 
notizia che il primo ministro 
Mauroy era ali'Eliseo. Per 
difendere la causa di Savary 
e pregare Mitterrand di re¬ 
spingerne le dimissioni? Die¬ 
ci minuti dopo 11 colpo di sce¬ 
na: Mauroy aveva presenta¬ 
to le dimissioni dell’intero 
governo e Mitterrand le ave¬ 
va accettate nominando su¬ 
bito come suo successore 
Laurent Fabius. Ciò vuol di¬ 
re che, nel rispetto di una 
prassi perfettamente collau¬ 
data nel 23 anni di V Repub¬ 
blica, la decisione era partita 
dall’Eliseo, logica conse¬ 
guenza di un mese che ha 
sconvolto il paesaggio e la vi¬ 
ta politica francese. 

Nella sua lettera di dimis¬ 
sioni Mauroy prende atto 
che, ricorrendo per via refe¬ 
rendaria alia consultazione 
popolare, il presidente della 
Repubblica gli ha fatto capi¬ 
re che è venuto il momento 
di dimettere l’intero governo 
per aprire la strada ad una 
esperienza nuova. Nella sua 
risposta scritta Mitterrand 
constata che «le esigenze del 
tempo invitano alla forma¬ 
zione di un nuovo governo» e 
che quindi accetta le dimis¬ 
sioni del gabinetto Mauroy 
di cui saluta «razione politi¬ 
ca coraggiosa e leale, desti¬ 
nata a restare nella storta del 
Paese». 

Mauroy dunque se ne va. 
Era stato l'uomo del «primo 
tempo» del governo delle si¬ 
nistre, caratterizzato dallo 
stato di grazia, dalle grandi 
riforme di struttura e dal 
tentativo di rilanciare l’eco¬ 
nomia attraverso 11 rilancio 
del consumi. Era stato anche 
l'uomo del .secondo tempo». 

Augusto Pancatdi 
(Segue in ultima) 


Il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi ha avuto ieri 
pomeriggio un incontro di 
un’ora e mezza con il segre¬ 
tario generale del PCI Ales¬ 
sandro Natta. II colloquio, 
che si è svolto a Villa Mada¬ 
ma, è stato chiesto ieri mat¬ 
tina dallo stesso Craxi. Si è 
discusso dei problemi più 
gravi relativi alla attuale si¬ 
tuazione politica. Craxi ha 
informato Natta sulle pros¬ 
sime scadenze previste dai 
governo, in relazione alla 
«verifica», e in particolare gli 
ha annunciato che è stata 
accolta la richiesta di un di¬ 
battito politico in Parlamen¬ 
to, avanzata dal comunisti 
l'altro giorno e ancora ieri in 
un comunicato dei gruppi 
parlamentari di Camera e 
Senato molto critico verso il 
governo. Il dibattito parla¬ 
mentare si terrà 11 31 luglio. 
Intanto, mentre con una se¬ 
rie di incontri bilaterali tra i 
segretari del pentapartito la 
«verifica» prosegue in un cli¬ 
ma di incertezza e confusio¬ 
ne, ieri la commissione Bi¬ 
lancio della Camera ha 
ascoltato il governatore del¬ 
la Banca d’Italia Ciampi, il 
quale ha levato un nuovo 
grido di allarme per la finan¬ 
za pubblica ed ha affermato 
«l’estrema urgenza di assu¬ 
mere misure correttive». 

A PAG. 3 


Caso Cirillo: alla DC ricorda 
la «Lockheed» e a Longo la P2 


ROMA — Pietro Longo finge di correre in 
soccorso di Piccoli sul «caso Cirillo», ma solo 
per rinfacciare alla DC la «macchina del so¬ 
spetto» che sarebbe stata messa In moto con¬ 
tro di lui da Tina Anseimi. Galloni, intanto, 
rievoca il «caso Lockheed» per assicurare che 
la DC non si farà «processare sulle piazze». I 
comunisti chiedono una rapida conclusione 


del «Comitato, sul servizi* e un dibattito in 
Parlamento. È la stessa richiesta di PSI e 
PLI. L’ufficio di presidenza del .Comitato» — 
in polemica con le affermazioni de — ha di¬ 
chiarato che «non ci sono state fughe di noti¬ 
zie». Gualtieri, intanto, ha smentito «La 
Stampa», ma solo debolmente. 

A PAG. 3 


Ci risiamo. Gli attori cam¬ 
biano (ieri il PSDI per il suo 
segretario implicato nella 
P2, oggi la DC per li suo ex 
segretario in auge ai tempo 
del caso Cirillo) ma la logica 
delle reazioni resta la mede¬ 
sima. Vittimismo, accuse di 
maramaldismo alla stampa, 
ingiunzione ad attendere le 
conclusioni formali delle In¬ 
dagini parlamentari. Sgom¬ 
briamo il campo dagli equi¬ 
voci. Nessuno vuol crocifig¬ 
gere Il povero Flaminio Pic¬ 
coli. Ma non è colpa nè no¬ 
stra nè di altri se e stato ac¬ 
certato che i servìzi segreti 
furono 'deviati* verso con¬ 
tatti con criminalità e terrò- 


I fatti 
e le 

domande 


risii con l'effetto di un paga¬ 
mento di riscatto e della libe¬ 
razione di Cirillo. E non è 
colpa di nessuno se domande 
decisive (ripetiamo: doman¬ 
de, non Insulti o accuse gra¬ 
tuite) sono rimaste senza ri¬ 
sposte: quel che successe al 
carcere di Ascoii, quel che fu 
concordato tra agenti segreti 


e Cutolo, chi procurò I soldi 
del riscatto e come furono ri¬ 
partiti tra camorra e Br, e 
così via. Ed era del tutto logi¬ 
co che ci si interrogasse su 
quali forze o «autorità » aves¬ 
sero stimolato e autorizzato 
simili trattative. Non noi ma 
chi ha funzione Istituzionale 
in merito, ha risollevato in 
questi giorni sia 11 tema delia 
* deviazione » del servizi sia il 
tema della forza politica che 
può averli sollecitati In quel¬ 
la inammissibile operazione. 
Dunque, li giornale de se ne 
stia calmo, e riconosca non a 
noi In particolare ma al pae¬ 
se Intero il diritto di sapere la 
verità. 


Poi si vorrebbe capire co¬ 
me questa materia sia usata 
(o è riesplosa a caso?) nel¬ 
l’ambito della squallida 
guerriglia tra partners dei 
pentapartito. Vediamo ora 
che l’on. Pennacchinl, ex 
presidente del Comitato par¬ 
lamentare, se la prende col 
suo successore Gualtieri che 
ha parlato di « prove » per la 
trattativa Servlzl-camorra- 
Br. E II Gualtieri smentisce 
di aver rilasciato dichiara¬ 
zioni ma non smentisce la 
corrispondenza tra la « voce » 
pubblicata e ciò che appare 
nella sua relazione ancora 
riservata al Comitato (tra 
parentesi, è perlomeno cu¬ 
rioso che la smentita abbia 
tardato due giorni, dopo l’ef¬ 
fetto dirompente su tutti gli 
organi di stampa). E, d’altro 
canto, è stato ieri un autore¬ 
vole amico di partito del sud¬ 
detto presidente a scrivere 
che egli è stato « costretto » 
(da chi?) «a confermare che 
allo stato dell'indagine risul¬ 
tano in effetti attività di con¬ 
tatto con la camorra e le br 
da parte del Servizi durante 
il sequestro Cirillo'. 

E con tutto questo noi 
avremmo dovuto stendere 
un velo di silenzio? 


Dal nostro inviato 
PERUGIA — Se mancano 1 
segni della distensione, se il 
mondo continua a guardare 
con angoscia alla grande sfi¬ 
da tra le due superpotenze a 
chi si arma di più, ciò non 
significa che gli uomini delia 
pace debbono rassegnarsi e 
dichiararsi sconfitti. Una ra¬ 
gione di più, anzi, per allar¬ 
gare ancora il Movimento, 
per renderlo più unito, per 
chiamare altre forze ancora 
ad impegnarsi in quella «di¬ 
plomazia dei popoli» il cui 
scopo è di «costringere» i go¬ 
verni alla trattativa, alia 
convivenza, al disarmo. Cre¬ 
diamo sia questo lo spirito 
con il quale si è aperta, ieri 
sera, la terza Convenzione 
europea per il disarmo nu¬ 
cleare. Non poteva essere 
scelta, in Italia, una tribuna 
simbolicamente più signifi¬ 
cativa di Perugia, la città di 
Aido Capitini, delle marce 
paelfiste non violente degli 
anni sessanta; la città di do¬ 
ve è partita nel 1981 la ripre¬ 
sa in grande stile di un movi¬ 
mento italiano per la pace 
senza alcun marchio di par¬ 
te; il luogo che ha tenuto a 
battesimo l’iniziativa euro¬ 
pea della Convenzione per il 
disarmo nucleare che ha già 
conosciuto, nel 1982 e nel 
1983, le due tappe importanti 


di Bruxelles e di Berlino, per 
ospitare adesso, (ino a saba¬ 
to 21, la terza Convenzione, 
certamente la più significa¬ 
tiva per definire una strate¬ 
gia e il futuro stesso di un 
grande movimento pacifista 
che superi le barriere delle 
nazioni, dei continenti, dei 
blocchi contrapposti. 

Le tensioni che hanno ac¬ 
compagnato le ore della vigi¬ 
lia non possono distogliere 
dagli obicttivi di valore uni¬ 
versale cui tende la Conven¬ 
zione perugina. Anche se 
questi motivi di tensione, 
che riguardano importanti 
diritti di libertà, non vanno 
in nessun caso sottovalutati. 
Riguardano 1’impossibilità 
di esprimersi autonoma¬ 
mente da parte degli espo¬ 
nenti del «dissenso pacifista» 
nell’Unione Sovietica e nel¬ 
l’Est europeo. Ad una ses¬ 
santina di essi, gli organizza¬ 
tori avevano inoltrato un in¬ 
vito personale, nominativo. 
Ma a Perugia, fra lunedì e ie¬ 
ri, sono giunti i rappresen¬ 
tanti dei Comitati ufficiali 
per la pace. I singoli invitati 
non si sono visti, perché non 
hanno ottenuto dai loro go¬ 
verni il visto d’espatrio. Ma 

Mario Passi 
I (Segue in ultima) 


II governatore di New York unisce ed elettrizza la Convention 

I democratici hanno trovato un leader 
Non è Walter Mondale, è Mario Cuomo 

Nc! suo discorso ha accusato Reagan di «darwinismo sociale» che consente di sopravvivere solo ai più forti 
In politica estera l’attacco è contro la corsa al riarmo che potrebbe finire nella bancarotta della guerra 


Dal nostro inviato 

SAN FRANCISCO — Il par¬ 
tito democratico non sembra 
più orfano e si riconosce in 
un nuovo leader. Un uomo 
capace di rifiutare tutte le 
diverse componenti di que¬ 
sta forza politica che non si è 
ancora riavuta dalla sconfit¬ 
ta del 1980, il personaggio 
dotato del carisma necessa¬ 
rio per convogliare verso la 
riconquista delia Casa Bian¬ 
ca tutte le energie e le poten¬ 
zialità dell’opposizione: è 
Mario Cuomo, cui era stato 
assegnato il discorso per da¬ 
re il là alla Convention. L’as¬ 
semblea ha accolto con 
esplosioni di entusiasmo li¬ 
beratorio la magistrale ora¬ 
zione che egli ha pronuncia¬ 
to sotto le voltedella immen¬ 
sa e cupa stazione sotterra¬ 
nea cui rassomiglia il «Mo¬ 
scone Center». Ma, nel men¬ 
tre cessava di sentirsi smar¬ 
rita e divisa e salutava il go¬ 
vernatore dello stato di New 
York come un capo, anzi co¬ 
me un padre, la variegata fa¬ 
miglia democratica si impi¬ 
gliava in un paradosso: il 
leader applaudito dai segua¬ 
ci di Mondale e dai fans di 
Hart, dai conservatori e dai 
delegati di Jackson, dai rap¬ 
presentati venuti dai più di¬ 
versi Stati della confedera¬ 
zione, non è il candidato alla 
presidenza, come dovrebbe 
essere in un sistema che un- 
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Stretta di mano fra Mondale, Hart e Jackson a San Francisco 


pone la unicità e la persona¬ 
lizzazione del comando. E il 
candidato non è un leader 
indiscusso ma quasi il sim¬ 
bolo dei travagli, dei ritardi e 
delle incongruenze del parti¬ 
to. 

I galloni Mario Cuomo se 


A Napoli le decisioni dei magistrati sull’inchiesta anticamorra 

Pesanti accuse per Enzo Tortora 
a giudizio insieme ad altri 639 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'istruttoria sul 
•caso Tortora» si £ conclusa. 
Ieri mattina alle 11 i giudici 
istruttori del tribunale di 
Napoli, Fontana, De Lucia e 
Spirito, hanno depositato In 
cancelleria i’ordinanza-sen- 
tenza che pone fine alla più 
colossale fra le Inchieste giu¬ 


diziarie italiane: 712 persone 
Imputate, 640 rinviate a giu¬ 
dizio. 72 prosciolte. Dopo 335 
giorni di inchiesta, i magi¬ 
strati hanno deciso di rinvia¬ 
re a giudizio Enzo Tortora 
per spaccio e consumo di 
stupefacenti e per associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po camorristico. Con Torto¬ 


ra sono stati rinviati al giu¬ 
dizio del tribunale, sempre 
per associazione camorristi¬ 
ca, l'avvocato Enzo Spiezza, 
li cantante Franco Caldano, 
l’ex presidente dell’AveHino 
Antonio Sibilla, li cappella¬ 
no de! carcere di Ascoii Pice¬ 
no il frate Manano Santini, 
l'avvocato Francesco Cange- 


mi, l’ex assessore provinciale 
del PSDI Salvatore La Mar¬ 
ca e decine di personaggi più 
o meno importanti, sospetta¬ 
ti di essere collegati alla ban¬ 
da di Cutolo. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, quasi 1900 pagine, 
un vero e proprio record nel¬ 
la storia giudiziaria italiana. 


li è conquistati con un di¬ 
scorso che, al di là del suoi 
pur notevoli pregi oratori, è 
stata un’operazione politica, 
una sorta di trasfusione di 
sangue fresco in un corpo 
malandato. Da una parte l’o¬ 
ratore ha recuperato tutti i 


non c’è nulla di sostanzial¬ 
mente nuovo rispetto a 
quanto già non si sapeva e a 
quanto avevano scritto i giu¬ 
dici Di Persia e Di Pietro nel¬ 
la loro requisitoria quaranta 
giorni fa. 

La parte del leone, in 
quanto a numero di pagine a 
lui dedicate, la fa Enzo Tor¬ 
tora; all'eurodeputato radi¬ 
cale i magistrati hanno ri¬ 
servato poco meno di 150 pa¬ 
gine nelle quali ricostitui¬ 
scono tutta la vicenda del 
presentatore di «Portobelio», 
le dichiarazioni dei pentiti, i 
confronti che costltulrebbe- 

Vito Faenza 
(Segue in ultima) 


contributi espressi nella ba¬ 
belica fase delle primarie, ri¬ 
conoscendo la legittimità di 
ogni voce; dall’altra ha 
enunciato una piattaforma 
elettorale quanto mai larga, 
mirante ad aprire una brec¬ 
cia soprattutto nella classe 


media, la vera roccaforte di 
Reagan, e a delineare una 
versione sociale del «sogno 
americano». 

Il motivo dominante, sia 
della polemica, aspra ma 
'non personalizzata, contro 
Reagan, sia della nuova 
identità democratica è stata 
l’idea stessa deH’America. Il 
presidente repubblicano ha 
descrittogli Stati Uniti come 
una città scintillante sulle 
colline. Ma le città sono due 
e mentre nell’una, quella che 
affascina Reagan, sfolgora¬ 
no la ricchezza il benessere, 
il privilegio, nell’altra c’è 
gente infelice e timorosa del 
proprio avvenire, ci sono più 
poveri di prima, più giovani 
che non riescono a mante¬ 
nersi agli studi, più senzatet¬ 
to, più famiglie indebitate, 
più vittime della disperazio¬ 
ne e della droga. Reagan sin 
dall’inizio ha creduto in una 
sorta di darwinismo sociale e 
consente di sopravvivere so¬ 
lo ai più forti. Il reaganlsmo 
ha spaccato la nazione ame¬ 
ricana, ha esasperato i suoi 
squilibri, ha dissipato enor¬ 
mi ricchezze in una corsa al 
riarmo che potrebbe finire 
nella bancarotta della guer¬ 
ra, ha prodotto un deficit ro¬ 
vinoso. Tocca ora ai demo- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



GENOVA - Fila di auto in banchina per lo sciopero dei traghetti 

Genova, marittimi precettati 
Confermato sciopero nelle FS 

Disagi, anche se minori del previsto, da ieri in tutti i porti per Io 
sciopero degli autonomi dei traghetti. L’agitazione si protrarrà 
fino a venerdì. A Genova precettati i marittimi. Confermata anche 
l’agitazione Fisafs nelle ferrovie. A PAG. 2 

Spara ai due figli distrofici 
e si uccide con la stessa arma 

Tragedia familiare in un paesino presso Lecco: un uomo, Carlo 
Devignani, 59 anni, ha sparato contro i suoi due figli, distrofici 
dalla nascita, e poi si è ucciso. I ragazzi sono gravissimi. A PAG. 6 

L’Acqua Marcia di Di Donna 
ha acquistato Retequattro? 

L’Acqua Marcia — finanziaria presieduta da Leonardo Di Donna 
— si sarebbe assicurata il pacchetto di maggioranza di Retequat¬ 
tro, la tv di Mondadori e Caracciolo. Dagli interessati la sigla 
dell’accordo è smentita: «Stiamo ancora trattando». A PAG. 8 

Gianni Cervetti presidente 
dei gruppo comunista europeo 

Gianni Cervetti è stato eletto presidente del groppo comunista e 
apparentati nel nuovo Parlamento Europeo. Gian Cario Pajetta è 
candidato alia presidenza dell’Assemblea, Guido Fanti alla vice¬ 
presidenza. A PAG. 8 


In Liguria, 40 anni dopo la guerra partigiana 

E il parroco Evaristo, solidale 
con Bargagli, s’iscrive all’ANPI 


Nostro servizio 
BARGAGLI — Nella saletta 
disadorna delle Adi don 
Evaristo Brambilla, parroco 
di Temisso, parla con la vo¬ 
ce quieta di chi è abituato ai 
silenzi del paesi di monta¬ 
gna. 'E cosi cari amici — di¬ 
ce rivolto alla Santa, alla 
Mafalda e al sindaco comu¬ 


nista di Bargagli — siete ve¬ 
nuti a portarmi la tessera 
òell’Anpi'. Le case di Tèrrus- 
so sono antiche, annerite dal 
tempo, abbarbicate al mon¬ 
te. Su una parete della salet¬ 
ta un manifesto con II dise¬ 
gno del Cristo e la scritta: 
•iVanted per Idee sovversive; 
predica la povertà, la non 


violenza, l'uguaglianza. È 
mal vestito, denutrito, affa¬ 
mato; frequenta gente co¬ 
mune, emarginati'. 

Don Brambilla, parroco di 
Terrusso da 30 anni, conosce 
bene gli abitanti di questa e 
delle altre frazioni sparse su 
un vasto territorio dell’Ap- 
pennlno ligure. Gente, ha 


scritto un giornale, *segnata 
dal marchio di Caino*, ap¬ 
piattita sulla 'paura, l’omer¬ 
tà, la rassegnazione e la ver¬ 
gogna»; «un paese di assassi¬ 
ni', 'la fabbrica della morte ». 

Flavio Michefini 

. (Segue in ultima) 
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Per la giunta avviati i confronti programmatici 

Sardegna, il PCI 
incontra sinistre 
e partiti laici 

Ieri la consultazione con i sardisti - Il ruolo della DC - L’orien¬ 
tamento del. PSI e le dichiarazioni di Giusy La Ganga 


l'Unità 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre nel 
PSI è tempo di discussione e 
anche di scontro sulla posi¬ 
zione da assumere alla Re¬ 
gione per formare la nuova- 
giunta, Il PCI ha assunto ieri 
Pinlzlatlva di avviare 11 con¬ 
fronto programmatico con 
tutti i partiti della sinistra e 
laici. In prima battuta sono 
stati consultati 1 sardisti, in 
un incontro che ha segnato 
un primo chiarimento sulle 
linea di quel programma «di 
forte rinnovamento dell’au¬ 
tonomia» sollecitato dalle 
scelte elettorali del sardi. 

La delegazione del PCI ha 
Insistito In particolare sul 

f ilano per l’occupazione, per 
a nuova legge di rinascita, 
sulla riforma della Regione, 
sul decentramento ammini¬ 
strativo, sulla riduzione del¬ 
le servitù e delle basi milita¬ 
ri, sull'attuazione di un serio 
plano del trasporti con il ri¬ 
conoscimento del principio 
della continuità territoriale. 
Queste indicazioni saranno 
ribadite nel successivi Incon¬ 
tri In programma In questi 
giorni con socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani. 
Anche da parte sardista si è 
convenuto sulla necessità di 
far presto a dare vita ad una 
giunta forte e autorevole In 
grado di affrontare tutti l 
maggiori drammatici pro¬ 


blemi della crisi isolana. La 
complessità dei problemi — 
hanno sottolineato sardisti e 
comunisti — impone la crea¬ 
zione di un rapporto costrut¬ 
tivo con la DC, chiamata a 
svolgere un ruolo positivo 
dall'opposizione. In altre pa¬ 
role, sarebbe dannosa e inu¬ 
tile per la Sardegna e per la 
stessa Democrazia cristiana 
una contrapposizione rigida 
e senza sbocchi, come quella 
registrata due anni fa contro 
la prima giunta di sinistra e 
laica, fatta cadere per impo¬ 
sizioni esterne e per maneggi 
di poteri occulti. 

Una giunta di alternativa, 
in grado di governare l’isola 
per l'intera legislatura, non 
può prescindere dalla parte¬ 
cipazione diretta del PSI. In 
questo partito l’opzione a si¬ 
nistra sembra ormai decisa¬ 
mente maggioritaria, nono¬ 
stante 1 veti e le interferenze 

D iesanti provenienti dal ver- 
icl romani, in particolare 
dal responsabile nazionale 
degli enti locali Giusi La 
Ganga. «Noi socialisti — ha 
detto La Ganga all'agenzia 
Asca — non entreremo mai 
in una giunta di sinistra». 
Ma ad un'altra agenzia con 
più prudenza ha detto che la 
decisione spetta sigli organi 
regionali del PSI. Gli rispon¬ 
de indirettamente Domenico 
Pili, leader della sinistra sar¬ 


da, presidente della commis¬ 
sione agricoltura dell’assem¬ 
blea regionale: »La Sardegna 
ha bisogno di un governo, e 
non di feticismi. Dopo li vo¬ 
to. e per ragioni di omoge¬ 
neità sociale, il governo re¬ 
gionale deve essere di sini¬ 
stra, sardista e laico». Con Pi¬ 
li (che si è dissociato aperta¬ 
mente dagli attendismi del¬ 
l'altro leader della sinistra 
socialista sarda, il sottose¬ 
gretario Nonne), si sono 
schierati numerosi esponen¬ 
ti di primo plano del comita¬ 
to regionale, nonché decine 
di dirigenti intermedi del 
partito, e soprattutto i qua¬ 
dri sindacali. La stessa cor¬ 
rente riformista che fa capo 
al presidente dei Consiglio 
Franco Rais, che diresse la 
giunta di sinistra, pare usci¬ 
re dall’attendismo per schie¬ 
rarsi a favore della parteci¬ 
pazione del PSI al governo 
dell’alternativa. 

La sortita di La Ganga ha 
messo in imbarazzo quella 
parte dei vertici del PSI sar¬ 
do che aveva sempre negato 
ogni iorma di pressione e di 
intervento da parte della di¬ 
rezione romana. E questo il 
«rispetto dell’autonomia dei 
sarai» che aveva ascritto a 
merito di Craxi, fin dal 25 
giugno, il segretario regiona¬ 
le socialista Marco Caoras? 

Giuseppe Podda 


Da lunedì ii conto alla rovescia per il sindaco 

Napoli, una giunta 
con i comunisti? 

Il PLI già dice «no» 

È la prima defezione dall’ipotesi di una grande coalizione - Parla 
Ranieri: «Il PCI disponibile ad un confronto senza pregiudiziali» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I liberali si sono già chiamati fuori. 
È la prima defezione ufficiale sul fronte di una 
possibile grande coalizione al Comune. France¬ 
sco De Lorenzo, sottosegretario alla Sanità e 
leader liberale a Napoli, ha rilasciato ieri una 
dichiarazione che non lascia adito a dubbi. «Se 
negli incontri tra i sei partiti — ha detto — 
dovesse profilarsi, come allo stato appare, uni¬ 
camente la costruzione di una giunta organica 
a sei, I liberali dovrebbero abbandonare il tavo¬ 
lo delle trattative». De Lorenzo spiega questo 
improvviso cambio di rotta agitando strumen¬ 
talmente un inesistente arroccamento dei co¬ 
munisti. rei di aver ricordato di essere il primo 
partito della città. I fatti confermano, invece, 
che l’unico partito disponibile ad un confronto 
senza pregiudiziali è proprio il PCI. L'altra se* 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -p / liberali hanno 
già detto di non starci. Per loro 
la proposta di una grande coa¬ 
lizione al Comune non é più 
praticabile. Affermano di non 
poter entrare in una giunta 
con il PCI. E una scelta che 
può compromettere le trattati¬ 
ve già in corso tra i partiti? 

-Gli argomenti usati dal li¬ 
berale De Lorenzo — risponde 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale del PCI — si com¬ 
mentano da soli. Una ridicola 
pregiudiziale nei confronti dei 
comunisti; la conferma di una 
tradizionale subalternità del 
PLI napoletano a orientamen¬ 
ti conservatori e filodemocri¬ 
stiani. Nel corso di questi mesi 
molti hanno tentato di rimuo¬ 
vere la questione centrale della 
vicenda politica napoletana: il 
ruolo di governo del PCI. Si 
spiega cosi il fallimento di tut¬ 
te le giunte minoritarie finora 
succedutesi, da quella laica a 
quella di pentapartito. Solu¬ 
zioni politicamente deboli e in¬ 
concludenti. Il ruolo di gover¬ 
no del PCI è dunque fonda- 
mentale e dal voto del 17 giu¬ 
gno è venuta una ulteriore con¬ 
ferma. Di questo, ormai, alme¬ 
no a parole, tutti sembrano 
persuasi- E non saremo certo 
noi a sottovalutare ciò 

— Ma i comunisti non pos¬ 
sono e non cogliono gover¬ 
nare da soli. Per dare 
un’amministrazione stabile 
alla città ora la DC propone 
l’esapartito. E il PCI? 

-Noi non rinunciamo a lavo¬ 
rare per una ripresa del con¬ 
fronto a sinistra. Un'alleanza 
tra comunisti, socialisti e forze 
laiche, su basi programmati- 
che e politiche nuove, ita stra¬ 
da maestra per governare Na¬ 
poli. Nel riproporre questa 
prospettiva non ci siamo sot¬ 
tratti ol confronto con l'insie¬ 
me delle forze democratiche 
napoletane per t'aiutare con¬ 


cretamente l'esistenza o meno 
di altre soluzioni. Quello che 
consideriamo indispensabile è 
partire dai contenuti di un 
programma di rinnovamento ». 
— Sarebbero? 

• Già nell'incontro dell'altra 
sera abbiamo posto al primo 
punto il complesso di misure 
da adottare per fare del Comu¬ 
ne un luogo di attività ammi¬ 
nistrative limpide e trasparen¬ 
ti, un baluardo nella lotta con¬ 
tro la comorra. E una scelta vi¬ 
tale per Napoli, una città tur¬ 
bata da sconcertanti vicende, 
da intrecci e grovigli torbidi 
che non hanno risparmiato — 
a volte — settori delle forze po¬ 
litiche governative. Insieme 
abbiamo posto altre tre que¬ 
stioni: il risanamento finan¬ 
ziario del Comune, il supera¬ 
mento della lottizzazione e la 
riforma della macchina comu¬ 
nale. Tutto questo nel quadro 
del rilancio di un programma 
di riorganizzazione deirasset¬ 
to produttiioe urbanistico dei¬ 
la città-. 

— E la DC? Ci sta ad un con¬ 
fronto su questo terreno? 
•In queste settimane, per la 
verità, abbiamo colto che nella 
DC permangono idee e impo¬ 
stazioni per Napoli tipiche 
delle vecchie classi dirigenti 
conservatrici napoletane-. 

— Napoli è senza governo 
ormai da circa un anno. 
Molti problemi si sono ag¬ 
gravati. La città, nel \ ivo di 
una difficile battaglia per 
l’occupazione, i rimasta 
senza un punto di riferi¬ 
mento. I servizi fondamen¬ 
tali sono in crisi. Eppure 
Scotti ha dichiarato di es¬ 
sersi dimesso perché aveva 
adempiuto ai suoi compiti— 
-In questi mesi molli si sono 
sottratti alle loro responsabili¬ 
tà verso Napoli. Alcuni non 
hanno sempre saputo resistere 
alla tentazione ai farsi un po’ 
di propaganda a buon merca¬ 
to. Il pentapartito minoritario 
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Trasporti, settimana difficile 


ROMA — Meno grave del previsto, ma comunque «pesante». 
Ieri, come previsto, è iniziata la nuova ondata di scioperi nel 
traghetti. Le percentuali di adesione variano molto da città a 
città, da porto a porto. Se solo in pochissimi casi sono state 
cancellate completamente le partenze, è anche vero che in 
quasi tutti gli scali marittimi le navi partono con parecchie 
ore di ritardo, costringendo i passeggeri a lunghe attese sotto 
un sole cocente. Particolarmente difficile la situazione in 
Sicilia, dove i collegamenti con le isole sono affidati solo a 
pochissime imbarcazioni. Agllormeggi ieri mattina sono ri¬ 
masti l traghetti *Driade» — che porta l passeggeri da Paler¬ 
mo a Ustica — e «Canaletto», impiegato sulla linea Trapani- 
Isole Egadi. Il collegamento con queste isole, però, viene ga¬ 
rantito da un altro traghetto appositamente noleggiato dalla 
Siremar. A Trapani è rimasta ferma anche ia nave «Pietro 
Novelli», la cui partenza per Pantelleria è stata rinviata a 
tardissima notte. 

Nella tarda serata di ieri la Prefettura di Genova ha stabili¬ 
to la precettazione dei marittimi in sciopero. Al pontile della 
Tirrenla erano ferme fino a ieri sera cinque navi dirette in 
Sardegna e in Sicilia e circa duemila passeggeri erano in 
attesa di imbarco. Intorno alle 22 sono cominciate le opera¬ 
zioni di imbarco alla presenza di funzionari di polizia e nu¬ 
merosi agenti. Le navi bloccate dallo sciopero erano l'Emilia, 
l’Aurella, la Boccaccio, la Calabria e la Staffetta Ligure. Gli 
equipaggi avevano stabilito scioperi dalle 6 alle 18 ore. I pas- 


Lo sciopero 
riesce a metà 
Precettati 
i marittimi 

Dal prefetto di Genova - Confermata l’a¬ 
gitazione nelle FS per il fine mese 


seggeri che si apprestavano a passare una notte sul ponte in 
attesa di imbarco hanno cominciato a prendere posto e in 
nottata tutte le operazioni si erano concluse e la situazione 
stava tornando verso la normalità. 

Disagi più pesanti si sono dovuti invece registrare a Napoli 

— dove quasi tutti l traghetti hanno scioperato per nove- 
dieci ore, facendo slittare di conseguenza l’orario di partenza 

— più contenuti a Civitavecchia, dove su tre navi, una sola è 
rimasta in porto. Il prefetto della cittadina laziale ha convo¬ 
calo per stamane 1 dirigenti della Federmor. A Civitavecchia 
si parla della possibilità di preccettazione se la situazione 
peggiorasse. 

Nessuna tregua anche sul «fronte* del trasporto ferrovia¬ 
rio. Smentendo le dichiarazioni «possibiliste» del ministero, 
ieri la Fisafs — l’organizzazione autonoma del settore — ha 
confermato lo sciopero di 24 ore dalle 21 del 27 alla stessa ora 
del giorno successivo, del personale di stazione. Uno spira¬ 
glio comunque resta aperto: venerdì prossimo ci sarà un in¬ 
contro al dicastero. Se andrà bene, gli «autonomi» potrebbero 
sospendere l'agitazione, altrimenti per una giornata il traffi¬ 
co ferroviario sarà praticamente bloccato. 

Le notizie positive giungono Invece dal trasporto aereo: il 

P ersonale della «Civilavla» na sospeso lo stato di agitazione, e 
delegati dell’aeroporto di Fiumicino hanno rinviato l’as¬ 
semblea prevista per oggi che avrebbe creato difficoltà alio 
scalo. Continua Invece la battaglia del lavoratori addetti alla 
manutenzione del radar, dei ponti radio negli aeroporti. 


Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA — Un eser¬ 
cito mobilitato per una .guerra» 
che non è mai iniziata. Forti 
dell’esperienza degli anni pas¬ 
sati, ieri mattina davanti al 
porto di Civitavecchia si sono 
dati appuntamento due, tre 
•volanti» della polizia, dieci e 
più vigili urbani v due pattuglie 
dei carabinieri. E stata rinfor¬ 
zata anche la presenza dei fi¬ 
nanziari, che stazionano sem¬ 
pre all’entrnta delle banchine. 
Ieri doveva iniziare lo sciopero 
degli autonomi della «Feder- 
mar» che qui a Civitavecchia 
hanno sempre raccolto tanti 
consensi. 

E il blocco dei traghetti, una 
consuetudine estiva da queste 
parti, si porta dietro le lunghe 
file di macchine sui moli, le 
estenuanti attese sotto un cal¬ 
do cocente, si porta dietro una 
tensione che tante volte è sfo¬ 
ciata in risse, in tafferugli. Così 
almeno è sempre stato. E con 
previdenza qualcuno ha pensa¬ 
to bene di mobilitare tutti i vari 
tipi di guardie per evitare che 
anche quest’anno si ripetano le 
intemperanze. 

Ma a mezzogiorno questo 
piccolo esercito girava in lungo 
e in largo dentro il porto, alla 
ricerca di una qualsiasi occupa¬ 
zione. Non c’era nulla da fare, 
perché, in tutto, l’agitazione 
degli «autonomi» ha bloccato 
un solo traghetto, quello della 
Tirrenia. La nave avrebbe do¬ 
vuto avere a bordo cinquecento 
persone. Trovar loro una siste¬ 
mazione sulle due imbarcazioni 
delle Ferrovie che sono salpate 
regolarmente non è stato diffi¬ 
cile. E così, nonostante le pau¬ 
re, ieri Civitavecchia ha vissuto 
una giornata quasi normale. 

Davanti al secondo molo 
(per chi viene da Roma) è at¬ 
traccata la nave della Tirrenia. 
L’enorme «porta» che si trasfor- 


«Del turista non m’importa 
sta certo meglio di me...» 

Ieri a Civitavecchia solo una nave non è partita - Parlano i lavoratori dell’equipaggio: 
«L’autoregolamentazione? Un lungo documento per colpire noi» -1 turni massacranti 


ma in una passerella per le auto 
è appoggiata a terra. Le stive 
però sono vuote. E tutt’attorno, 
sulla banchina, non c’è neanche 
quel movimento che si può ve¬ 
dere negli altri moli. Qui, in¬ 
somma, la Cisal ha fatto presa. 
Ma almeno fino a ieri sera solo 
l'equipaggio di questo traghet¬ 
to aveva aderito allo sciopero. 

E quel gruppo di lavoratori, 
una decina, stazionava lì da¬ 
vanti, in attesa di non si sa bene 
che cosa. Non era mai successo 
che un «appello di Auricchio», il 
leader indiscusso di 'questo sin¬ 
dacato, rimanesse così inascol¬ 
tato. E fra questi marittimi c’è 
anche un po’ di preoccupazio¬ 
ne. -Siamo in pochi, cosi ora ci 
potranno ben individuare. E ci 
colpiranno... Ma è inutile rac¬ 
contarlo a voi dei giornali: tan¬ 
to per voi siamo tutti delin¬ 
quenti-. ■ * ‘ - *■ • • 

. -Non è il modo migliore per 
iniziare una conversazione, ma 
per saperne di più su questo 
sciopero non c’è nessun altro a 
cui chiedere qualcosa. E allora 
tant’è, bisogna ascoltare per un 
buon quarto d’ora una specie dì 
«comìzio» a metà strada tra l’ar¬ 
roganza e il vittimismo. « Dia¬ 
mo fastidio... Poi, molta gente 
dopo aver sentito dell'autore¬ 
golamentazione pensa che d'o¬ 
ra in poi sia proibito sciopera¬ 



ta, all'incontro interpartitico sulla crisi al Co¬ 
mune, è stata la DC a chiedere di non entrare 
nel merito delia proposta da essa stessa avanza¬ 
ta: quella della giunta esapartito. Dopo aver 
riconfermato di volere per sé la carica di sinda¬ 
co, infatti i democristiani hanno chiesto 48 ore 
di tempo per riflettere. La riunione a sei è stata 
allora aggiornata a domani. Questa mattina, 
invece, dovrebbe tenersi a Roma un incontro 
sul caso Napoli tra i responsabili nazionali Enti 
Locali del pentapartito. Il consiglio comunale è 
stato già convocato per lunedì prossimo. All’or- 
dine del giorno c’è la presa d'atto delle dimissio¬ 
ni presentate dalla giunta di pentapartito mi¬ 
noritaria guidata da Enzo Scotti. Da lunedì, 
quindi, scatterà il conto alia rovescia per l'ele¬ 
zione del nuovo sindaco, che dovrà avvenire al 
massimo entro 8 giorni. 


ROMA — Fermi domani, per tutta la giornata, i porti 
italiani. Lo sciopero di 24 ore (che era già stato indetto 
per lunedì scorso e poi sospeso dopo la convocazione da 
parte del ministero) è stato proclamato dalia federazione 
unitaria di categoria. La riunione da Carta, infatti, se¬ 
condo il sindacato «è stata estremamente negativa». 

Da qui la necessità di confermare l’agitazione, a cui si 
unirà II blocco degli straordinari — già in corso da diver¬ 
so tempo — e probabilmente nuove giornate di lotta, 
anche queste con astensioni dal lavoro per la prossima 
settimana. 

Tutto ciè è dovuto all’insensibilità con cui il governo 
affronta la delicata questione degli scali marittimi. «Nel 
disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri — 
spiega una nota redatta dalla federazione CGIL, CISL, 


CIVITAVECCHIA — Turisti bivaccano in attesa della partenza 

Domani fermi 
tutti i porti 
Il governo 
non dà risposte 


re. Perché, in fondo non è co¬ 
sì?-, e via dicendo. 

Ogni tanto davanti al grup¬ 
petto passano squadre di altri 
lavoratori. Sono diretti alle 
barche che stanno per partire. 
Dagli «autonomi» partono bat¬ 
tute di scherno: -Che le rac¬ 
conterai a tua moglie quando 
sarai costretto a dirle che non 
hai più una lira? Le confesse¬ 
rai che hai avuto paura a scio¬ 
perare?-. Gli altri non rispon¬ 
dono, solo qualche sorriso. 
Sembra che i loro colleghi siano 
stanchi di ascoltarli, siano 
stanchi di battaglie che non 
hanno mai pagato, che si sono 
solo conquistati i titoli di gior¬ 
nali, ma non hanno mai portato 
a nessuna conquista. 

Isolati? -Potrete scrivere 
quello che vi pare — dice uno 
degli scioperanti, quarant’anni, 
una tuta rossa — Intanto oggi 
da Messina non è partita nes¬ 
suna barca, cosi come da Ol¬ 
bia-. E qui? «Lo vedi da te che 
la Tirrenia non è partita. Si 
vede che ai marittimi delle FS 
il contratto non interessa-. In 
effetti il discorso della Feder- 
mar può fare più facilmente 
presa sui dipendenti della Tir¬ 
renia. Qui — sempre stando a 
quanto sostengono — si fanno 
dei turni di lavoro massacranti. 
Le FS hanno tre equipaggi per 


nave e ogni mese i lavoratori 
fanno dodici giorni di lavoro a 
bordo e diciotto di riposo. A 
Messina le stesse navi hanno 
cinque equipaggi. Sulle imbar¬ 
cazioni Tirrenia c’è, invece, un 
solo equipaggio. Una sperequa¬ 
zione che nessuno è mai riusci¬ 
to a spiegare, che ha creato di¬ 
sagi, malcontento. -E poi sai 
che ti dico? — riprende lo stes¬ 
so autonoma di prima: non vo¬ 
gliono che siano fatti nomi —. I 
marittimi sono preoccupati 
per il posto. C’è il piano della 
Finmare, si parla di 1.500 li¬ 
cenziamenti, si parta di altre 
barche in disarmo. C'è paura, e 
allora la gente dice: meglio non 
farsi notare, magari riesco a 
mantenere un posto». -E poi 

— aggiunge un altro — lo sai 
che il ministro ha dato disposi¬ 
zione che i capitani sulle navi 
informassero i lavoratori che 
tutto va bene, che il contratto 
si farà e cosi via? A questo sono 
arrivati i confederali-. 

Confederali, ministero, go¬ 
verno: per loro non c’è differen¬ 
za. Lo dimostra il codice di au¬ 
toregolamentazione. «Venti 
pagine solo per colpire noi-, 
dice con un pizzico di immode¬ 
stia un lavoratore. Ma gli utèn¬ 
ti, non ci pensate? -Senti, io 
prendo meno di un netturbino 

— risponde — che vuoi che mi 
interessi di un passeggero che 
si può permettere una vacanza 
in Sardegna?». Ma molti turisti 
sono semplici lavoratori. -Si 
vede che hanno più soldi di 
noi». Se è vero è perché li hanno 
conquistati con giuste batta¬ 
glie. -Si vede che Lama vuole 
bene a tutti meno che a noi-. 

Ma perché quei «turisti» non 
possono essere vostri alleati, 
nella battaglia per difendere il 
posto, per dare dignità al vo¬ 
stro lavoro? Stavolta nessuno 
risponde. 

Stefano Bocconetti 


UIL dopo rincontro con il ministro Gianuario Carta — 
non sono contenuti provvedimenti per l’accelerazione 
dell’esodo e per l’apertura di un ulteriore prepensiona¬ 
mento». Sono queste due misure necessarie per alleggeri¬ 
re gli organici, ormai diventati troppo grossi rispetto alle 
esigenze dei porti. «Nel disegno di legge — continua an¬ 
cora la nota sindacale — sono stati, invece, confermati 
due articoli del vecchio testo che mettono In discussione 
il potere di contrattazione del sindacato ed il ruolo delle 
compagnie». 

La denuncia si accompagna ad una richiesta di inter¬ 
vento per sbloccare la situazione. Come? La Federazione 
unitaria dei trasporti chiede che il governo vari al più 
presto un decreto che contenga le indicazioni di fondo 
dei sindacati per la difesa dell’occupazione e la ripresa 
del settore. 


di Scotti non ha fatto grandi 
cose sul piano amministrativo. 
Ma è sul piano politico che è 
sembrato ancora più deluden¬ 
te. Che senso ha avuto, ci chie¬ 
diamo, la scelta di fare il sin¬ 
daco per due mesi? Poche setti¬ 
mane per poi lasciare e tornar¬ 
sene alle fatiche di vicesegre¬ 
tario nazionale della DC. Non 
c’è stato, in tutto questo, l'in¬ 
dulgere alla "mossa" politica, 
alla manovra, alla finzione? 
Cosa è servito a Napoli tutto 
ciò?-. 

— In ogni caso il problema 
del confronto con la DC, qui 
a Napoli forse piu che altro¬ 
ve, e ancora irrisolto— 

-È vero. Quello del confron¬ 
to con la DC è un problema con 
cui la sinistra da un decennio a 
Napoli si misura. Per quanto ci 
riguarda noi siamo perché si 
svolga senza tatticismi e ma¬ 
novre. Occorre parlarsi chiaro, 
partire dai problemi, dalle 
scelte e dai programmi, dalla 
qualità del personale politico 
necessario per una sena azio¬ 
ne amministrativa. Confron¬ 
tiamoci rapidamente. Se non 
esistono le condizioni per una 
intesa, se ne prenda alto chia¬ 
ramente, evitando le perdite di 
tempo e le ritorsioni polemiche 
strumentali. Lunedi, in consi¬ 
glio comunale, bisogna decide¬ 
re-. 

— La DC ha già minacciato 
che se dot esse fallire l’ipote¬ 
si deila giunta a sei non ci 
sarebbe altra alternativa 
che lo scioglimento del Con¬ 
siglio. È\ero? 

• Le cose non stanno cosi II 
dilemma, per quanto ci riguar¬ 
da, non è scioglimento o giunta 
a sei. Noi riteniamo che un ri¬ 
lancio della convergenza tra le 
forze della sinistra napoletana 
possa in ogni caso impedire un 
nuovo ricorso alle elezioni e as¬ 
sicurare alla città una adegua¬ 
ta azione amministrativa-. 

Marco Demarco 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La crisi che la si¬ 
gnora Thatcher da anni cerca 
di scaricare sulle masse popola¬ 
ri e gli strati produttivi del Pae¬ 
se ha finito col diventare la crisi 
del governo stesso. I problemi, 
le contraddizioni, la tensione 
sociale aumentano di giorno in 
giorno. Crescono anche, visibil¬ 
mente, gli errori a cui porta una 
linea autoritaria esasperata. 
Cadono quindi, in parallelo, le 
illusioni di poter mettere da 
parte ogni tipo d’opposizione, a 
cominciare dai sindacati. È 
dall'ormai lontano *79 che il 
neo-conservatorismo thatche- 
riano rifiuta il dialogo: ha so¬ 
speso il metodo della trattativa 
per impugnare gli strumenti 
del confronto. Le conseguenze 
sono sotto eli occhi di tutti. L’a¬ 
stensione dei portuali sta para¬ 
lizzando laGran Bretagna, il 
movimento delle merci in arri¬ 
vo e in partenza è bloccato, la 
fila degli autotreni in sosta si va 
allungando a Dover e a Catais. 

Non è un’a 2 Ìone rivendicati¬ 
va di carattere corporativo né 
un sussulto di «follia di mezza 
estate» (come vorrebbe la pro¬ 
paganda governativa) ma la ri¬ 
sposta compatta e solidale al 
tentativo padronale di aggirare 
e sabotare (col tacito appoggio 
del governo) > diritti fonda¬ 
mentali sanciti nel contratto 
nazionale della categoria. Il go¬ 
verno minaccia lo stato d’emer¬ 
genza e l'intervento dell’eserci¬ 
to. Ma non serve. Nel frattem¬ 
po, lo sciopero dei minatori va 
avanti, fra difficoltà e sacrifici 
personali facilmente immagi¬ 
nabili dopo diciannove setti¬ 
mane. I minatori non accettano 
il drastico piano di ridimensio¬ 
namento voluto dalla direzione 
aziendale: chiedono di discute¬ 
re in modo costruttivo il futuro 
della industria carbonifera nel 
quadro più ampio dell’utilizzo 


E intanto in Gran Bretagna 
merci bloccate dai portuali 

I minatori sono giunti alla 19* settimana di astensione dal lavoro - La spinta delle 
lotte fa tremare il governo Thatcher - La Corte dà ragione al «sindacato delle spie» 



OOVER — Centinaia di autocarri fermi in banchina per lo sciopero dei portuali 


razionale di tutte le fonti ener¬ 
getiche. Il terzo esempio del¬ 
l'ottusità del decisionismo go¬ 
vernativo è dato — com’è noto 
— dall’inaudito progetto di 
•abolire» l'amministrazione re¬ 
gionale laburista di Londra 
(GLC) e di altri sei centri me¬ 
tropolitani cominciando con ia 
imperiosa revoca deile elezioni 
in programma per ii maggio ’85. 
La stragrande maggioranza 
dell’opinione pubblica è con¬ 
traria, anche la Camera dei 


Lords ha detto che si tratta di 
una misura anti-democratica e 
inaccettabile. La campagna per 
•salvare il GLC» ha avuto uno 
straordinario successo. Ora i 
consiglieri laburisti vogliono 
dare le dimissioni forzando così 
una serie di elezioni suppletive 
che diano al pubblico la possi¬ 
bilità di esprimere il suo parere 
sull'artificioso piano di aboli¬ 
zione minacciato dal governo. 

L’elenco dei casi in cui si è 
palesata l'arroganza di potere 


di questo governo conservatore 
è lungo. Sempre più numerose 
si vanno facendo anche le occa¬ 
sioni dove l’alterigia thatche- 
riana è costretta a segnare il 
passo. L’ultima, sonora sconfit¬ 
ta la Thatcher ha dovuto subir¬ 
la per mano del giudice della 
Corte Suprema, Glidwell, con 
una sentenza che ha scosso il 
governo alle radici. Nel gennaio 
scorso, il premier aveva deciso 
di escludere il sindacato dal 
GCHQ: la centrale di ascolto 


elettronico di Cheltenham che 
fa parte di un sistema di preal¬ 
larme, e spionaggio, su scala 
mondiale sotto l’egemonia 
americana. A quanti fossero di¬ 
sposti a stracciare la tessera del 
sindacato, il governo pagava 
due milioni e quattrocento mila 
lire di • buon’uscita». Circa cen¬ 
tocinquanta hanno resistito 
mantenendo l’iscrizione, rifiu¬ 
tando i soldi. Hanno poi fatto 
ricorso per vie legali. E il giudi¬ 
ce ha detto che l'abrogazione 


del sindacato al uCHQ costi¬ 
tuisce un «atto illegale». È un 
provvedimento «che non ha va¬ 
lidità né applicazione». Si trat¬ 
ta di una mossa arbitraria, sen¬ 
za consultazione coi diretti in¬ 
teressati. Costituisce un prece¬ 
dente «che lede profondamente 
la giustizia naturale». Il Tribu¬ 
nale ha quindi riabilitato il sin¬ 
dacato, Io ha di nuovo legitti¬ 
mato fra i diecimila impiegati 
del GCHQ. E il sindacato ha 
reagito di slancio con una cam¬ 
pagna di reclutamento che sta 
incontrando adesioni e soste¬ 
gno in un dima di grande entu¬ 
siasmo. 

Alla Camera dei Comuni, ie¬ 
ri, c’è stata battaglia durante la 
mezz’ora di interrogazioni. Non 
si era mai vista una Thatcher 
così carica di problemi a cui 
evidentemente non sa dare ri¬ 
sposta: i portuali, i minatori, il 
GLC. il GCHQ. la crisi della 
sterlina, il rialzo dei tassi di in¬ 
teresse. Il laburista Denis Hea- 
ley ha osservato: «I conservato- 
ri sono finiti col cadere in trap¬ 
pola dentro una crisi prodotta 
con le loro stesse mani». Il so¬ 
cialdemocratico David Owen 
ha commentato: «Mai, nella no¬ 
stra storia, un primo ministro 
britannico è stato trovato col¬ 
pevole in una Corte di giustizia 
e messo sul banco degli imputa¬ 
ti in modo così clamoroso». Il 
governo è costretto a battere in 
ritirata su tutti i fronti. 

La Thatcher sta perdendo la 
presa. I ripetuti passi falsi la 
stanno tradendo. La sua imma¬ 
gine vacilla da qualche tempo. 
Il dubbio rincula ampiamente 
fra i suoi stessi sostenitori. II 
Parlamento, fra poco, va in fe¬ 
rie con un interrogativo aperto 
circa la «tenuta» ai una leader¬ 
ship conservatrice che, fino a 
qualche mese fa, sembrava in¬ 
tangibile, intramontabile. 

Antonio Bronda 
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Natta e Craxi un’ora e mezza a Villa Madama 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Craxi e il segretario 
generale del PCI Natta hanno 
avuto ieri pomeriggio a Villa 
Madama un incontro che è du¬ 
rato un'ora e mezzo esatta. Il 
colloquio è stato chiesto da 
Craxi ieri mattina, ed ha avuto 
inizio olle 18. Di che cosa si è 
parlato? A quanto si è saputo 
c’è stato uno scambio di opinio¬ 
ni sull'insieme dei problemi 
gravi posti dall'attuale situa¬ 
zione politica. E Natta ha illu¬ 
strato al presidente del Consi- j 
glio le posizioni dei comunisti, 
che sono quelle che il segretario 
del PCI aveva precisato nel re¬ 
cente comitato centrale del 
partito. Craxi dal canto suo 
avrebbe fornito a Natta una se¬ 
rie di informazioni sull’anda¬ 
mento della •verifica» di gover¬ 
no e sulle scadenze parlamen¬ 
tari e politiche più immediate. 
In particolare Craxi ha annun¬ 
ciato che il governo ha deciso di 
accettare la richiesta avanzata 
l’altro giorno dal PCI per un di¬ 
battito parlamentare sulle di¬ 
missioni di Longo e sulla «ve¬ 
rificai. 11 dibattito si farà, e ad¬ 
dirittura è stato stabilito quan¬ 
do: il 31 luglio. 

La data del 31 l'ha fissata la 
conferenza dei capigruppo ieri 
sera, ed ha anche stabilito che 
questa scadenza non è legata ai 
tempi e ai modi della discussio¬ 
ne e della trattativa tra i cinque 


della maggioranza sul pro¬ 
gramma e sul riassetto dell’ese¬ 
cutivo. In ogni caso il 31, alla 
Camera, si svolgerà un dibatti¬ 
to politico. Si tratterà di vedere 
in quali condizioni sarà possibi¬ 
le svolgere questa discussione, 
e quindi die carattere avrà. 
Una decisione su questo verrà 
presa il 26 luglio, e cioè dopo i 
primi appuntamenti della ve¬ 
rifica, e in particolare dopo la 
riunione collegiale dei partiti 
della maggioranza che ieri Cra¬ 
xi ha convocato per venerdì 
prossimo. Per preparare la col¬ 
legiale si sono già riunite le se¬ 
greterie del PRI e del PSDI; og¬ 
gi toccherà aH'uffìcio politico 
democristiano e alla direzione 
socialista, e domani infine allo 
direzione DC. Un giudizio mol¬ 
to negativo sul modo come sta 
avvenendo questo lavvio di ve¬ 
rificai è stato espresso ieri dai 
comunisti, in un comunicato 
congiunto dei gruppi parla¬ 
mentari di Camera e Senato. 
Nella nota si parla di «calcolata 
ambiguità!, di «assoluta incer¬ 
tezza sui contenuti e i tempi 
della cosiddetta verificai, di 
«ulteriore e preoccupante dete¬ 
rioramento nel quadro politico 
istituzionale e nel rapporto go- 
verno-ParlamentOi, e infine si 
afferma che «il grado di confu¬ 
sione e di divaricazione politica 
tra i partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza è divenuto tale da ri- 


La verifica alla Camera 
accolta la richiesta PC! 

Severe critiche dei comunisti al governo 


Riunioni 
e incontri nel 
pentapartito 
in vista della 
«collegiale» 
convocata per 
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Alessandro Natta 


Bettino Craxi 


chiedere l’apertura di una cri¬ 
si». 

La risposta sul versante del¬ 
la maggioranza a questo duro 
attacco dell’opposizione di sini- 
stra è rappresentata soltanto 
dai comunicati assai generici 
diffusi dalle segreterie del PRI 
e del partito socialdemocratico 
e da una breve nota del diretti¬ 
vo dei deputati de. I repubbli¬ 
cani insistono soprattutto sulla 
loro doppia richiesta: stringere 
la tenaglia del rigore e farlo af¬ 
fiancando agli organi governa¬ 
tivi ordinari alcuni supercomi- 
tati politici di controllo. I so¬ 
cialdemocratici, nella riunione 
di ieri, hanno buttato giù una 
scaletta di temi che a loro inte¬ 
ressano in vista della verifica. 
Fisco, legge sugli scioperi, pen¬ 
sioni, scuola privata. 1 democri¬ 
stiani, da parte loro, in un co¬ 
municato del direttivo del 
gruppo di Montecitorio, criti¬ 
cano i risultati sin qui prodotti 
dall’azione del governo Craxi 
(•ritardi, insufficienze, scarso 
collegamento coi gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza»). 
Di queste cose, e anche del ca¬ 
rattere che dovrà avere il rim¬ 
pasto del governo, si è discusso 
ieri anche in una serie di collo¬ 
qui che il presidente del Consi¬ 
glio ha avuto con tutti i segreta¬ 
ri del pentapartito e in un in¬ 
contro tra De Mita e Spadolini. 
11 segretario del PRI ha detto 


che repubblicani e de registra¬ 
no una larga convergenza su 
molti temi e che lui e De Mita 
sono favorevoli ad un «piccolo 
rimpasto», ma che spetta a Cra¬ 
xi decidere. 

A questo clima di incertezza 
e di confusione che regna nella 
maggioranza fa riferimento il 
documento dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI. «Non è am¬ 
missibile — si legge tra l’altro 
nella nota — che a diversi gior¬ 
ni dnlle dimissioni dell’on. 
Longo da ministro del Bilancio, 
le Camere non sappiano quan¬ 
do verrà nominato il nuovo ti¬ 
tolare di un così importante di¬ 
castero (mentre è già in corso il 
dibattito proprio sulfassesta- 
mento” del bilancio dello Stato 
per il 1984), e se sia intenzione 
dei partiti di governo procedere 
a un più ampio rimpasto mini¬ 
steriale. 

»Le Presidenze dei Gruppi 
parlamentari comunisti — pro¬ 
segue la nota — ribadiscono la 
loro determinazione di conti¬ 
nuare ad incalzare, attraverso 
specifiche iniziative, già con¬ 
cretamente predisposte, mag¬ 
gioranza e governo sui più scot¬ 
tanti aspetti della questione 
morale (procedimenti nei con¬ 
fronti degli appartenenti alla 
P2 e caso Cirillo), della questio¬ 
ne sociale (provvedimenti per 
la giustizia fiscale, riordina¬ 
mento delle pensioni, finanzia¬ 


mento del servizio sanitario, 
misure per l’occupazione) e di 
oltre grandi questioni di inte¬ 
resse generale 3U cui persistono 
gravi inadempienze e inconclu¬ 
denze del governo e della mag¬ 
gioranza. Tra tali inconcluden¬ 
ze vanno segnalate come parti¬ 
colarmente clamorose quelle 
che riguardano la legge per il 
Mezzogiorno, la ripartizione 
del fondo investimenti, le di¬ 
rettive di politica industriale, 
la legge di riforma della scuola 
secondaria superiore». 

•Infine le Presidenze dei 
Gruppi parlamentari comuni¬ 
sti — conclude il documento 
contestano decisamente la ten¬ 
denza, riemersa nel documento 
indirizzato dal Presidente del 
Consiglio ai Segretari dei due 
partiti di maggioranza, a impu¬ 
tare al Parlamento ogni sorta di 
reali o presunti ritardi nell’np- 
provazione di disegni di legge 
governativi, proprio nel mo¬ 
mento in cui le Camere stanno 
intensamente lavorando per li¬ 
cenziare provvedimenti di 
grande importanza; e ancor più 
contestano la inammissibile 
tendenza a includere tra gli og¬ 
getti della «verifica» e di un ac¬ 
cordo tra i partiti dì governo le 
modifiche dei regolamenti par¬ 
lamentari in discissione nelle 
apposite giunte della Camera e 
del Senato. 

Piero Sansonetti 


ROMA — -Facciano quello 
che vogliono, io ho chiarito la 
mia situazione e sono tranquil¬ 
lo-: il presidente del consiglio 
nazionale de, Flaminio Piccoli, 
ha risposto cosi — tra l’amaro e 
il rassegnato — ieri mattina a 
chi lo interrogava sull’aspro 
scontro politico apertosi contro 
la DC, all’interno stesso del 
pentapartito, sugli scandalosi 
eventi del »caso Cirillo». 

La lettura dei giornali, del 
resto, non doveva essere stata 
particolarmente piacevole: i li¬ 
berali avevano presentato una 
dettagliata interpellanza alla 
Camera; i socialdemocratici 
chiedevano una commissione 
parlamentare d'inchiesta; i re- 
pubblicani assicuravano, per 
bocca di Biasini, che non ce n’e- 
ra bisogno, ma solo perché in 
poche settimane il «Comitato 
parlamentare per i servizi di si¬ 
curezza» sarebbe stato in grado 
di acciarare la verità. 

E, nei commenti di tutti, bal¬ 
zava agli occhi una convinzione 
comune: nessuno più metteva 
in dubbio la trattativa tra ser¬ 
vizi segreti, camorra e BR per 
ottenere la liberazione del prin¬ 
cipale esponente doroteo della 
DC napoletana, dato che — al¬ 
l'epoca del sequestro — il 
•grande big» della corrente in 
Campania, Antonio Gava, era 
impegnato a Roma come capo 
della segreteria politica dell’o¬ 
norevole Piccoli, allora segreta¬ 
rio della Democrazia cristiana. 

D’altra parte quando le gior¬ 
nate cominciano male, di regola 
poi continuano così. E infatti, 
dopo un colloquio del senatore 


Libero Gualtieri — presidente 
del «Comitato per i servizi» — 
col presidente del Senato Fran¬ 
cesco Cossiga, il comunicato 
dell’ufficio di presidenza del 
•Comitato» ribadiva la sostan¬ 
ziale correttezza del repubbli¬ 
cano Gualtieri, .messo sotto» 
nei giorni scorsi da Piccoli e da 
altri de per la «fuga di notizie» 
sulla pre-relazione Cirillo: 
• L'ufficio di presidenza — di¬ 
ceva una nota ufficiale — con¬ 
ferma che la relazione del pre¬ 
sidente sul comportamento dei 
‘'servizi" durante il sequestro 
Cirillo sarà discussa nella data 
concordemente stabilita e co¬ 
munque quando sarà stato 
completato il plenum del Co¬ 
mitato. L'ufficio di presidenza, 
nel ribadire con assoluta cer¬ 
tezza che nessun documento è 
uscito dagli uffici del Comita¬ 
to. mette in guardia dall'espri- 
mere giudizi e valutazioni se 
non sulla base della relazione 
conclusiva -. 

A Gualtieri, da piazza del 
Gesù.— in una nota anonima 
— avevano anche chiesto, ri¬ 
cordandogli che rischiava fino a 
3 anni di galera, di smentire la 
dichiarazione pubblicata do¬ 
menica su «La Stampa». E 
Gualtieri smentiva in questo 
modo: -Afa che devo smentire? 
Non posso certo smentire di 
aver parlato col giornalista de 
"La Stampa". Afa quel giorna¬ 
lista mi riferì solo alcune accu¬ 
se che mi rivolgeva il senatore 
Pastorino. Ed io gli risposi che 
non avevo niente da dire ». 
•Noi — scriverà oggi “La 
Stampa’’ — confermiamo tutte 


Caso Cirillo, Longo finge 
ora d’abbracciare Piccoli 

Galloni rievoca intanto lo scandalo Lockheed 

«Nessuna 
fuga 

di notizie 
dal Comitato 
sui servizi 
segreti» - 
Debole 
smentita 
di Gualtieri 
a «La Stampa» 
che replica 
I comunisti: 

«Subito 
le conclusioni 
e un dibattito 
parlamentare» 

* Flaminio Piccoli P,»»trn t nnnn 



Pietro Longo 


le dichiarazioni che il presi¬ 
dente Gualtieri ci ha fatto sa¬ 
bato. per telefono, da Cesena ». 

A Piccoli arrivava — intanto 

— una telefonata di Giuseppe 
Saragat, che -gli esprimeva la 
sua piena solidarietà per la vi¬ 
cenda-, ma sul carro saltava — 
immantinente — Pietro Longo, 
cercando di associare la sua im¬ 
magine, compromessa dalle 
conclusioni della commissione 
P2, a quella del presidente de¬ 
mocristiano: -Respingiamo — 
diceva soavemente il segretario 
del PSDI — i propositi di talu¬ 
ni che vogliono mettere in mo¬ 
to la macchina del sospetto 
contro il presidente della DC o 
altri autorevoli esponenti de¬ 
mocristiani. Non abbiamo mai 
accettato — continuava Longo 

— i metodi di colpevolizzazio- 
ne sommaria e senza prove, ci 
sentiamo vincolati soltanto 
dalla conoscenza delle cose ac¬ 
cadute, seguendo le procedure 
di accertamento che si impon¬ 
gano in uno stato di diritto. 
Anche se abbiamo subito di re¬ 
cente una clamorosa ingiusti¬ 
zia non intendiamo scendere 
sullo stesso terreno dei nostri 
avversari e di quanti hanno le¬ 
so i diritti della persona costi¬ 
tuzionalmente garantiti •. 

Insomma altro che solidarie¬ 
tà! Soltanto velenose accuse al¬ 
la DC e a Tina Anseimi, rea di 
aver presieduto la commissione 
P2 che, a detta di Longo, avreb¬ 
be contribuito ad -avvelenare i 
rapporti tra i partiti della 
maggioranza e calpestare i va¬ 
lori umani e persone innocen - 
ti». 

E intanto s’infittivano le ri¬ 


chieste di una rapida conclusio¬ 
ne dei lavori del .Comitato per 
i servizi» (-n 32 mesi dagli av¬ 
venimenti-, come osservavano 
i radicali) e di un dibattito par¬ 
lamentare finalmente chiarifi¬ 
catore. Lo spiegava efficace¬ 
mente una nota dei comunisti: 
• Il PCI non ritiene opportuno, 
al momento, presentare una 
proposta di legge per una com¬ 
missione di inchiesta sul caso 
Cirillo. Entro il mese di luglio 
la commissione sui servizi di 
sicurezza pubblicherà la sua 
relazione che dovrà poi essere 
discussa in aula. La proposta 
di una commissione d'inchie¬ 
sta — continua la nota del PCI 
— bloccherebbe il dibattito in 
aula, che invece è necessario. Il 
problema di una commissione 
di inchiesta si porrebbe quindi 
in un secondo tempo. In questo 
momento è più importante che 
il caso Cirillo venga discusso 
pubblicamente nelle assemblee 
parlamentari ». La stessa ri¬ 
chiesta veniva avanzata dal 
PLI (che chiedeva anche un’in¬ 
chiesta governativa) e dal 
PSDI che, dopo varie oscilla¬ 
zioni, sembrava attestarsi sulla 
posizione espressa lunedì dal 
presidente dei deputati sociali¬ 
sti Formica: prima una detta¬ 
gliata relazione al Parlamento, 
poi si vedrà. 

La DC, intanto, deve provve¬ 
dere a sostituire Zamberletti 
nel «Comitato per i servizi» e 
rapidamente perché altrimenti 
non si potrà giungere entro lu¬ 
glio alla conclusione che tutti 
.ora auspicano. Ieri, a piazza del 
Gesù, la giornata è stata molto 
agitata: incontri, riunioni, di¬ 


scussioni «al vertice». 

C’era stata anche la richiesta 
di un comunicato della segrete¬ 
ria. Ma De Mita e gli altri mas¬ 
simi dirigenti delio scudocro¬ 
ciato — che in questi giorni 
hanno evitato di esporsi — alla 
fine se lo sono cavata con una 
dichiarazione di Pennacchini, 
ex presidente del «Comitato 
per i servizi» ed ex deputato 
non rieletto, e con un commen¬ 
to di Giovanni Galloni che ap¬ 
parirà oggi sul «Popolo». I due 
de sembrano non intendersi 
nemmeno tra loro: Pennacchi¬ 
ni, infatti, attacca con rinnova¬ 
ta durezza Gualtieri sostenen¬ 
do che *prima della sua presi¬ 
denza nessun membro del "Co¬ 
mitato", con una correttezza 
comune a tutti i componenti, 
ha mai parlato di prove per le 
trattative tra servizi di sicu¬ 
rezza, camorra e BR e tanto 
meno di impulsi governativi o 
politici al riguardo ». 

Galloni, invece, cerca di ac¬ 
quisire in qualche modo la 
•smentita» di Gualtieri e assi¬ 
cura che la DC è pronta -a 
prendere atto di una conclu¬ 
sione basata sui fatti e trarne 
tutte le conseguenze politi¬ 
che ». 

Ma poi sente il bisogno di av¬ 
vertire che -lo DC non si Nasce¬ 
rò processare sulle piazze », 
una frase detta da Aldo Moro, a 
difesa di Luigi Gui per lo scan¬ 
dalo Lockheed, che costò la 
presidenza della Repubblica a 
Giovanni Leone e segnò l’avvio 
del declino de. Brutta giornata 
davvero, ieri, a piazza del Gesù. 

Rocco Di Blasi 


ROMA — Dopo la Confindustrìa e i sindacati, è toccato al 
governatore dellaBanea d'Italia riportare i problemi economici 
irrisolti al centro del dibattito politico. Una «verifica» di gover¬ 
no sempre più stanca e volutamente ovattata trova sulla sua 
strada macigni ben ingombranti. Il più pesante, senza dubbio, 
è la finanza pubblica. E Ciampi, ancora una volta, ha levato il 
grido di allarme: -/ dati disponibili dopo il 31 maggio confer¬ 
mano — ha detto ieri il governatore davanti alla commissione 
Bilancio della Camera — il quadro negativo formulalo all'as¬ 
semblea della Banca d'Italia e l'estrema urgenza di assumere 
misure correttive, tecnicamente possibili e che l'economia del 
paese è ancora in grado di sostenere ». Ma bisogna fare presto, 
perché -se il fabbisogno supererà l'obiettivo prefissato di 91 
mila miliardi, lo sconfinamento, concentrandosi negli ultimi 
mesi, potrà provocare nuove tensioni sui tassi di interesse 
Ciò comprometterà la ripresa. E Ciampi ha presentato un qua¬ 
dro di medio periodo che. se non modificato, potrà far arrivare 
i disoccupati addirittura a 4 milioni entro il 1988. 

I dati dei primi sei mesi dicono che il settore statale è in rosso 
per 37 mila miliardi contro i 34.500 dello stesso periodo dell’an¬ 
no scorso. Ma, tenendo conto di una serie di slittamenti avve¬ 
nuti nel 1983. si può dire che per ora siamo rimasti sugli stessi 
livelli. Tutto bene, dunque? Mica tanto; sia perché gli esborsi 
sono stati ridotti da taluni fattori contingenti, sìa -per i mag¬ 
giori prelievi netti di fondi dal sistema creditizio effettuati! 
dagli enti pubblici-. Quindi, -in assenza di misure correttive, 
nella seconda metà dell'anno il fabbisogno statale tornerà a 
lievitare oltre che per l'andamento stagionale, per la liquida¬ 
zione di pagamenti arretrati e per l avvio, da parte dette USL, 
dell'erogazione delle operazioni poste in essere nella prima 
parte dell'anno-. 

Bisogna tener conto, poi. che l'obiettivo di 91 mila miliardi 
scontava l’approvazione del condono edilizio con un gettito di 
5-6.000 miliardi (cosa ormai improbabile) e non considerava 
ulteriori oneri che potranno derivare da misure come la pere- 

a uazione del trattamento dei dipendenti pubblici e la revisione 
ella normativa fiscale sulle liquidazioni. Dunque, l’ottimismo 
del governo è quanto mai fuon luogo. Anche perché nei primi 
cinque mesi di quest’anno Io Stato ha assorbito il 75 per cento 
del credito totale interno disponibile (nel 1980 era il 54 r r ), così 
sono rimaste ben poche risorse per il settore produttivo. 

La politica monetaria si è trovata (e si troverà) tra Scilla e 
Cariddi: o aumentare la liquidità provocando effetti inflazioni¬ 
stici (ipotesi scartata dalla Banca d’Italia) o collocare sempre 
più titoli pubblici a tassi dì interesse reale sempre più elevati, 
con effetti depressivi sull'economia. La -azione restrittiva- 
esercitata sul flusso di credito al sistema produttivo, dipende 
proprio dalla pressione esorbitante del fabbisogno pubblico. Il 
paradosso è che ciò. mentre non consente una ripresa più soste¬ 
nuta. non frena la dinamica della spesa. -Su ai essa bisogna 
incidere con idonei provvedimenti-, perché non c’è da illudersi 
che le tendenze spontanee in atto possano da sole avviare un'o¬ 
pera di risanamento. Che fare, allora? 

Il governatore Ciampi ha presentato di nuovo le ipotesi che 
aveva annunciato all’assemblea della Banca d’Italia. Si tratta 
di un piano di rientro di medio periodo, basato su simulazioni 
che l’istituto di emissione ha condotto di qui al 1988. 

Il primo scenario proietta nel tempo le migliori tendenze in 
atto: sconta, dunque, una crescita del prodotto lordo del 3 r r ; 
una discesa dell’inflazione dal 10 r r al5 r f nel 1986; una flessio¬ 
ne dei saggi di interesse reali fino a valori pari alla crescita del 
prodotto, in modo che non si verifichi nessun avvitamento del 
debito su se stesso. La pressione fiscale crescerebbe di 2 punti, 
ma la spesa salirebbe di 4 punti; dunque il deficit, dopo una 


Ciampi: senza misure urgenti 
quattro milioni disoccupati 

Allarmato intervento del governatore della Banca d’Italia - Un programma plurienna¬ 
le per risanare la finanza pubblica - La situazione non è affatto sotto controllo 


pìccola riduzione, tornerebbe, alla fine del periodo, al 17 per 
cento del prodotto lordo. Il debito pubblico passerebbe dall’85 
per cento attuale al 123 per cento. Di conseguenza, i tassi di 
interesse aumenterebbero di nuovo, per la necessità di finan¬ 
ziare un debito tanto elevato, provocando nuovi gravi effetti 
depressivi sulla produzione, sugli investimenti, sull’occupazio¬ 
ne. Le nuove leve di giovani che entreranno sul mercato non 
troveranno alcuno sbocco: la disoccupazione salirebbe a 4 mi¬ 
lioni. 

Tùtto ciò è dovuto al fatto che la spesa pubblica, anche in 
una fase di ripresa ciclica, continuerà a crescere molto più di 
quanto possano aumentare le entrate. Essa, infatti, risponde 
non solo a spìnte congiunturali, ma strutturali: fattori demo¬ 
grafici (come l’invecchiamento della popolazione e il péso cre¬ 
scente dei pensionati rispetto ai lavoratori attivi), socio-econo¬ 
mici. istituzionali rendono la spesa sempre più rigida. Ecco 
perché -per risanare la finanza pubblica resta essenziale una 
manovra sistematica e diretta sulla spesa e sull'entrata-. 

Il secondo scenario incorpora questo intervento. Come già 
anticipato nella relazione all’assemblea della Banca d’Italia, si 
tratta di far crescere la spesa al netto degli interessi ad un ritmo 
pari ailT r r annuo (cioè due punti in meno rispetto alla crescita 
del prodotto lordo e tre punti in meno rispetto alla dinamica 
ipotizzata nel primo scenario); mentre la pressione fiscale do¬ 


vrebbe aumentare di 3 punti anziché i due previsti nella prima 
ipotesi. Ciò consentirebbe, entro il 1988, di ridurre il fabbiso¬ 
gno al netto degli interessi dall’attuale 7,7 Kc del prodotto lordo 
allo 0,7 percento. Il fabbisogno complessivo scenderebbe dal 17 
al 7 per cento; il peso del debito comincerebbe a flettere a 
partire dal 1987. 

-Il risanamento della finanza pubblico — conclude il gover¬ 
natore — richiede un impegno severo e prolungato, ma i sacri¬ 
fici necessari sono di dimensioni sopportabili-. Bisogna to¬ 
gliersi dalla testa, però, -la pericolosa illusione che il risana¬ 
mento possa essere un frutto spontaneo della espansione pro¬ 
duttiva e della riduzione dell'inflazione-. 

Di materia sulla quale aprire un confronto politico ce n’è fin 
troppa. -Anziché baloccarsi con improbabili scenari ottimisti¬ 
ci — ha dichiarato Bassanini, della Sinistra indipendente — il 
ministro del Tesoro e i segretari dei partiti della maggioranza 
farebbero bene a misurarsi su tre questioni di fondo: come 
riformare i meccanismi di decisione e gestione della spesa; 
come aumentare le entrate: come destinare le risorse a inve¬ 
stimenti e occupazione-, Cirino Pomicino, de, ha elogiato il 
governatore. Ma egli è presidente della commissione Bilancio. 
Noblesse oblige... 

Stefano Cingofani 


Iseo e industriali Cee ottimisti ma non troppo 


ROMA — Una diagnosi che si 
ripete quasi quotidianamente: 
l'economia italiana ha ripreso 
da circa un anno una moderata 
espansione, che continuerà per 
tutto il 1984 e l'anno prossimo; 
le debolezze di fondo della no¬ 
stra struttura economica, però, 
restano e pesano anche sulVesi- 
todel ciclo di ripresa. Ieri è sta¬ 
to FISCO (Istituto nazionale 
per Io studio della congiuntura) 
a ribadire che la ripresa avrà 
scarsissimi — per non dire nulli 
— effetti sull’occupazione e 
che rimaniamo fortemente con¬ 
dizionati, negli scambi, dalla 
debolezza nei confronti degli 
altri paesi. Il rapporto seme¬ 


strale presentato ieri al CNEL 
contiene la registrazione di un 
fatto arcinoto: il riavvio inter¬ 
nazionale è trainato dagli Stati 
Uniti e nel treno che segue la 
locomotiva statunitense il no¬ 
stro vagone è il vagone più len¬ 
to perché più carico: disoccupa¬ 
zione, debiti con l’estero, squi¬ 
librio della finanza pubblica e 
inflazione continuano a pesare 
troppo. 

Ecco in cifra, comunque, le 
previsioni ISCO ’84-’85: au¬ 
mento del prodotto interno lo¬ 
ro del 2.8 « quest’anno e del 
2.5 r r l’anno prossimo: crescita 
del 6', e del 4 f «. rispettiva¬ 
mente, delle esportazioni; in¬ 


cremento della domanda del 
2.8', nel 1934 e trend positivo 
nel 1985. Salirà la quota di la¬ 
voratori indipendenti, ma sen¬ 
za tamponare l’emorragia di 
quelli dipendenti; l’espansione 
della spesa «senza interventi di 
ampio respiro e di tempi lun¬ 
ghi» non sarà frenata; anche per 
le entrate ci vogliono interventi 
strutturali, con un riequilibrio 
tra imposte dirette e indirette e 
fra le categorie. 

Anche per gli industriali eu¬ 
ropei, il peggio è passato (i pa¬ 
reri sono stati raccolti dalla 
commissione CEE). ma non 
| siamo ancora fuon dal tunnel. 


L'indicatore di fiducia (che sin¬ 
tetizza i principali indici econo¬ 
mici) è salito a maggio come 
non accadeva dall'inizio della 
recessione mondiale. Il miglio¬ 
ramento si avverte di più in Ita¬ 
lia e in Francia, probabilmente 
per effetto del contenuto au¬ 
mento dei prezzi (ma FISCO, 
che li prevede al 9 'i Fanno 
prossimo, rileva che saremo 
sempre primi in classifica). A 
proposito di mondo, infine, il 
Fondo monetario ha ieri rivela¬ 
to che la ripresa non ha ancora 
sconfino una delle conseguen¬ 
ze della lunga recessione: il pro¬ 
tezionismo. 


Il governatore della 
Banca d’Italia Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, riferendo ieri 
alla commissione Bilancio 
delia Camera sullo stato 
delia finanza pubblica, ha 
reso esplicito Io sbocco 
dell’attuale politica gover¬ 
nativa: il combinarsi delle 
attuali politiche economi¬ 
che e delle tendenze demo¬ 
grafiche — ha detto in so¬ 
stanza — potrebbe portare 
in tempi brevi ad una cre¬ 
scita dei disoccupati sino a 
quattro milioni. Ed ha ag¬ 
giunto che occorre •fugare 
la pericolosa’ illusione che 
il risanamento della finan¬ 
za pubblica possa essere 
un frutto spontaneo dell’e¬ 
spansione produttiva e del¬ 
la riduzione dell’inflazio¬ 
ne, mentre occorre un im¬ 
pegno severo e prolunga¬ 
to-. 

Insomma, il governatore 
ha smontato l’ottimismo 
di maniera con il quale il 
ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria aveva nei 
giorni scorsi presentato 
l’andamento della finanza 
pubblica. E vero infatti che 
l’incremento dei disavanzo 
nei primi mesi di quest’an¬ 
no e stato limitato a poco 
più di 2.500 miliardi, e che 
una parte di esso può esse¬ 
re imputato al rinvio del- 
l’autotassazione e dell’im¬ 
posta sui capitali. Ma è ve¬ 
ro anche che una serie di 
fatti puramente congiun- 
’turaliha rallentato la spe¬ 
sa (dalle particolari moda¬ 
lità di pagamento delle 
USL allo sciopero dei di¬ 
pendenti delia Tesoreria), 
ed è pur vero che è aumen¬ 
tata l’esposizione debitoria 
delle amministrazioni 
pubbliche nel confronti 
delie banche. 

Appaiono allora in tutta 
la loro gravità le modifi¬ 
cazioni che pure sembrano 
marginali dai punto di vi¬ 
sta quantitativo introdotte 
nei bilancio di assesta¬ 
mento in corso di esame al¬ 
ia Camera. Le autorizza- 


È stato 
smontato 
l’otti¬ 
mismo 
di maniera 
di Goria 


zioni ad assumere nuovi 
impegni per spese correnti 
(personale, pensioni, inte¬ 
ressi, ecc.) aumentano di 
2.470 miliardi; mentre di¬ 
minuiscono di 7 35 miliardi 
gli impegni per investi¬ 
menti. Malgrado le pole¬ 
miche sempre più forti 
sull’iniquità fiscale, au¬ 
mentano di 900 miliardi le 
previsioni di accertamenti 
IRPEF e diminuiscono di 
2.700 quelle relative all’I- 
VA. Le entrate per TIR - 
PEF, che sino a qualche 
anno fa erano pari a quelle 
derivanti daìì’IVA, ora le 
superano del 63%. 

Se dagli impegni passia¬ 
mo ai pagamenti le varia¬ 
zioni sono ancor più sor¬ 
prendenti. Le previsioni dì 
pagamenti correnti au¬ 
mentano di ben 14.833 mi¬ 
liardi, mentre quelle per 
investimenti crescono solo 
di 663 miliardi. Il disavan¬ 
zo di cassa autorizzato au¬ 
menta di 12.757 miliardi 
sino alla cifra iperbolica di 
117.040 miliardi. Altro che 
(fantomatico) tetto del de¬ 
ficit statale di 95-96 mila 
miliardi di cui continua a 
parlare Goria. D’accordo, 
Taumento delie spese di bi¬ 
lancio potrà consentire 
qualche riduzione nelle 
anticipazioni di tesorerìa o 
il miglioramento della 


condizione debitoria di 
qualche ente pubblico. Ma 

10 scarto tra 117 mila e 95 
mila è sempre enorme, e 
non tale da poter essere 
fronteggiato con decisioni 
discrezionali del ministro 
del Tesoro. 

Emerge dunque sempre 
più chiaro come sia impra¬ 
ticabile la strada dei ‘tagli* 
che si limitano a rinviare 
la spesa senza modificare 
le condizioni strutturali 
che la determinano. Anche 

11 direttore generale del 
Tesoro, Mario Sarcineill 
(ascoltato una settimana 
fa dalla stessa commissio¬ 
ne Bilancio) ha ricordato 
come non ci sia impegno 
che prima o poi non si tra¬ 
duca in spesa; e come, 
quindi, se si vuole invertire 
la degradazione del bilan¬ 
cio pubblico occorra inter¬ 
venire in primo luogo sul 
fronte degli impegni e non 
su quello dei tagli indiscri¬ 
minati. 

Tornano d’attualità le 
proposte formulate dai co¬ 
munisti e dalla Sinistra in¬ 
dipendente in occasione 
delia discussione della •fi¬ 
nanziaria » e del bilancio 
’84: cominciare a contene¬ 
re le spese discrezionali 
della pubblica ammini¬ 
strazione al di sotto del tet¬ 
to massimo d’inflazione; 
dotare il governo di una 
politica per la pubblica 
amministrazione capace 
non solo di contenere la 
quantità di spesa ma an¬ 
che di garantirne la quali¬ 
tà; operare per una sempre 
maggiore efficienza nella 
destinazione delle risorse 
per investimenti. E ap¬ 
paiono non meno attuali, 
dopo le considerazioni del 
governatore di Bankitalia 
(•aumentare la pressione 
fiscale di almeno tre punti 
percentuali•), le proposte 
del PCI in materia di rifor¬ 
ma e di giustizia della poli¬ 
tica fiscale. 

Giorgio Macciotta 
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Riforma istituzioni 

Non sarà incisiva 
senza ritocchi al 
sistema elettorale 


Sui temi delle riforme istituziona¬ 
li il dibattito in questi giorni si è 
riacceso. Oggi pubblichiamo l’arti¬ 
colo di Gianfranco I’asquino, sena¬ 
tore della Sinistra indipendente. Se¬ 
guiranno altri interventi, tra i quali 
quello del senatore Edoardo Terna, 
membro della Direzione del PCI. 

Qualsiasi ritorma di un sistema 
elettorale contiene In sé qualcosa di 
Ingegneristico, soprattutto quando 
non è accompagnata da una pro¬ 
fonda attenzione alla natura del si¬ 
stema politico per II quale viene 
prospettata. Ma, d’altro canto, nes¬ 
suna riforma Istituzionale che sla 
davvero Incisiva può essere pro¬ 
spettata senza ritoccare anche II si¬ 
stema elettorale. È dunque Impre¬ 
scindibile sapersi muovere fra I due 
poli: la riforma del sistema Istitu¬ 
zionale e quella del sistema eletto¬ 
rale, e bisogna assumere chiara 
consapevolezza che la prima sareb¬ 
be marginale senza la seconda e la 
seconda sterile o inadeguata senza 
la prima. Rifiutare o l’uno o l'altro 
del due poli conduce lungo un per¬ 
corso di recriminazioni e di speran¬ 


ze deluse. 

Se Inserito all'Interno dell’anali¬ 
si del funzionamento e delle ten¬ 
denze del sistema politico, il discor¬ 
so sul sistema elettorale acquisisce 
una sua corposità e concretezza 
poiché riguarda strutture portanti 
del sistema stesso. I meccanismi 
del sistema elettorale, Infatti, Inci¬ 
dono sla sulle modalità di compor¬ 
tamento di elettori e partiti, dal 
versante della società civile, sla sul¬ 
le modalità di rappresentanza degli 
Interessi (In Parlamento e fuori) e 
di traduzione delle preferenze poli¬ 
tico-elettorati In decisioni governa¬ 
tive, dal versante della società poli¬ 
tica. Cosicché ehi propone riforme 
elettorali deve avere riguardo a 
tutti questi aspetti e alle loro Inter¬ 
relazioni. Ma, soprattutto nel caso 
Italiano, ehi propone riforme elet¬ 
torali non deve dimenticare mal 
che II problema irrisolto del Paese è 
quello della democrazìa bloccata. 

Naturalmente, si può scegliere di 
vivere nella democrazia bloccata In 
attesa di lenti spostamenti eletto¬ 
rali, di giocare una battaglia difen¬ 
siva, magari vivace e influente. Afa 


si può anche preferire, come ha 
detto Alessandro Natta, da persua¬ 
sione che soluzioni che non siano 
chiare e forti, non sono utili per II 
Paese ». La rappresentanza propor¬ 
zionale Italiana non solo non favo¬ 
risce l’emergere di soluzioni chiare 
e forti, ma non garantisce affatto 
che la frammentazione del partiti 
consenta una buona rappresentan¬ 
za degli Interessi. Anzi, l’effetto più 
ovvio del sistema elettorale Italia¬ 
no è quello di creare, di avere crea¬ 
to sempre delle rendite di posizio¬ 
ne. Che queste rendite siano state 
di volta In volta della Democrazia 
Cristiana, del partiti laici minori, e 
oggi soprattutto del socialisti, non 
cambia I termini del problema. La 
rappresentanza proporzionale non 
solo non consente una adeguata 
rappresentanza di Interessi, ma 
conduce alla corporatlvlzzazlone 
degli Interessi e alla fine Impedisce 
anche di governare. E fra le solu¬ 
zioni chiare e forti da perseguire, 
anche per una opposizione capace e 
combattiva, che voglia trasformar¬ 
si in governo, si trova quella di un 
governo che voglia governare (e 
non mediare soltanto o distruggere 
l’opposizione). 

D’altronde senza un governo che 
sappia selezionare le domande c ar¬ 
ticolare le priorità, non è possibile, 
neppure con una rappresentanza 
proporzionale, rappresentare effi¬ 
cacemente gli Interessi di una so¬ 
cietà complessa. Non si tratte, sol¬ 
tanto di consentire al governo di 
governare, ma soprattutto di con¬ 
sentire al cittadini di esprimere le 
loro preferenze politico-elettorali, 
anche per quel che riguarda la for¬ 
mazione del governi. Non è chiaro 
perché I cittadini possano scegliere 
su questioni che vanno dalla scala 
mobile al trattati Internazionali, 
che rivestono problemi di comples¬ 
sità c di Importanza variabile, e 
non debbano essere messi In condi¬ 
zione di scegliere anche la coalizio¬ 


ne che dovrà governarli. Con ade¬ 
guati freni e contrappesi, rappre¬ 
sentati da un reale potere di Indi¬ 
rizzo e di controllo del Parlamento 
(magari monocamerale nelle sue 
modalità di funzionamento effetti¬ 
vo), dalla facilità di farò ricorso a 
forme diverse di referendum (abro¬ 
gativo, proposltlvo, deliberativo) e 
soprattutto a condizione che le 
scelte relative alla coalizione di go¬ 
verno potenziale siano nette e net¬ 
tamente nelle mani e nelle menti 
degli elettori, è non solo possibile, 
ma auspicabile che si riformi con 
Immaginazione II sistema elettora¬ 
le Italiano. 

Rappresentate le preferenze de¬ 
gli elettori In un primo turno, con 
modalità tendenzialmente propor¬ 
zionali e comunque facilmente spe¬ 
cificabili, si può procedere nel se¬ 
condo turno, la domenica successi¬ 
va, alla votazione su coalizioni pro¬ 
grammatiche che Indichino agli 
elettori anche la loro Investitura 
del primo ministro e del vice primo 
ministro. A queste coalizioni, gli 
elettori In piena consapevolezza at¬ 
tribuiranno un premio. I seggi at¬ 
tribuiti alla coalizione vincente, di¬ 
stribuiti In maniera proporzionale 
al voti ottenuti dal singoli partiti la 
settimana prima, dovrebbero costi¬ 
tuire un Incentivo alla stabilità e 
alla volontà-capacità di governare. 
Nessun trucco e nessuna truffa: l’e¬ 
lettore saprebbe per chi e per che 
cosa vota e le coalizioni durerebbe¬ 
ro In quanto capaci di stare alle 
promesse fatte. 

Per vincere alle coalizioni sareb¬ 
be necessario saper rappresentare 
Interessi ampi, anche se non onni¬ 
comprensivi (egli Interessi e I biso¬ 
gni emergenti, se sufficientemente 
forti, si autorappresenterebbero 
nel referendum). Per governate, 
quelle coalizioni dovrebbero non 
solo essere compatte, ma capaci di 
attuare un programma, di essere 
presenti In Parlamento, e nella so¬ 


cietà. Non cl sarebbero più alibi né 
per il governo né per l’opposizione e 
soprattutto II governo non potreb¬ 
be scaricare le sue contraddizioni 
sull’opposizione. Questa, poi, 
avrebbe la possibilità, chiara e for¬ 
te, di trasformarsi In governo di¬ 
mostrando la su a superiorità pro¬ 
grammatica e di proposta, di rap¬ 
presentatività e di trasformazione. 
Egli elettori troverebbero forti In¬ 
centivi a premiare e a punire. D’al¬ 
tronde, In tutta l’Europa occidenta¬ 
le, l’elettore messo di fronte a scelte 
chiare e nette (che quel sistemi 
elettorali consentono e amplifi¬ 
cano, nessun paese europeo tranne 
l’Olanda e 11 Doglio avendo una 
rappresentanza proporzionale si¬ 
mile alla nostra) ha saputo sceglie¬ 
re e produrre significative alter¬ 
nanze. 

E allora, dal momento che è mia 
ferma convinzione, come ha di¬ 
chiarato il segretario comunista, 
che •Il PCI è una forza che può as¬ 
sumere anche ... "hlc et nunc" re¬ 
sponsabilità di governo e che rap¬ 
presenta ... un cardine della nazio¬ 
ne e della democrazia Italiana », al 
PCI si può chiedere di proporre una 
reale. Incisiva, profonda riforma 
della rappresentanza politica ed 
elettorale. Un’Ipotesi di riforma, 
come quella che ho presentato nel¬ 
la commissione Riforme Istituzio¬ 
nali, che prospetti l’alternanza fra 
coalizioni e consenta la vittoria del¬ 
la coalizione di sinistra, non può 
essere tacciata di Ipersempllflca- 
zlone della complessità delta situa¬ 
zione Italiana. Piuttosto essa con- 
. tiene In sé la speranza, che gli elet¬ 
tori possono confortare, che l’alter¬ 
nanza produrrà l’avvio (necessario 
e Insostituibile) della soluzione di 
molti problemi della società com¬ 
plessa. 

Gianfranco Pasquino 

senatore della Sinistra indipendente 


PRIMO PIANO 


Perché 
non possono 
essere 
considerate 
analoghe 
le vicende 
della Francia 
e dell’Italia 
La revisione 
del Concordato 
e le proposte 
della DC 
e di una parte 
del mondo 
cattolico 


La recente vicenda scola¬ 
stica francese ha attirato 
l'attenzione di alcuni di colo¬ 
ro (stampa compresa) che si 
occupano assai di rado di 
problemi scolastici. L’inte¬ 
resse era derivato dalla pre¬ 
senza in campo di un gover¬ 
no di sinistra e di un quanto 
mal eterogeneo schieramen¬ 
to, dal vescovi alla destra di 
Le Pen, impegnato nella bat¬ 
taglia antistatalista e per la 
■libertà, delle scuole private. 
Tema richiamante alla men¬ 
te antichi schematismi che 
noi ci auguravamo vera¬ 
mente di poter considerare 
memorie di un tempo passa¬ 
to. 

Ma certamente hanno 
sbagliato tutti coloro che 
hanno pensato alla realtà 
francese come riferimento 
per la ripresa anche nel no¬ 
stro Paese di una .guerra 
scolastico-religiosa», perché 
profondamente diversa è la 
realtà storica, culturale, isti¬ 
tuzionale, ed anche perché In 
più occasioni l'Italia ha di¬ 
mostrato il grande livello di 
crescita culturale e civile di 
tutto il paese, basti pensare 
alle grandi vittorie dei refe¬ 
rendum sul divorzio c sull’a¬ 
borto. 

Profondamente diverse 
dunque le storie dei paesi, 
anche sul piano scolastico, e 
nel rapporto tra scuola pub¬ 
blica e scuola privata, nel 
rapporto Stato e Chiesa cat¬ 
tolica, Stato e altre confes¬ 
sioni religiose. Il quadro di 
riferimento culturale, ideale 
e istituzionale è chiaro: Co¬ 
stituzione repubblicana. 
Concordato, intese fra Stato 
e Chiesa e altre Chiese. Que¬ 
sta chiarezza è necessaria 
perché c’è chi vorrebbe far 
dimenticare che sino alia re¬ 
cente revisione dei Concor¬ 
dato l'insegnamento religio¬ 
so era obbligatorio, salvo 
esonero, in tutti i gradi sco¬ 
lastici, e per la scuola di base 
la dottrina cattolica era «fon¬ 
damento e coronamento* 
dell’insegnamento. Norma, 
questa, ancora in vigore se 
non si abrogherà 11 Testo 
unico del 1928 per la scuola 
elementare. La revisione 
concordataria ha Introdotto 
soluzioni nuove prevedendo 
Il dovere dello Stato di ga¬ 
rantire l’insegnamento reli¬ 
gioso nella scuola e la retri¬ 
buzione degli insegnanti, la 
possibilità per gii studenti di 
avvalersi o non avvalersi di 
detto Insegnamento. 

A partire dal risultato del¬ 
la revisione concordataria si 
è sviluppata una doppia ini¬ 
ziativa sla della Democrazia 
Cristiana, sla del cattolici, 
attraverso le parole del Pon¬ 
tefice e di alcune parti del 
mondo cattolico. La DC in 
particolare punta a rico¬ 
struirsi una Immagine, una 
Identità In un rapporto con 
associazioni e movimenti 
cattolici In fase di profonda 
critica e contestazione. Sep- 


Il rapporto tra scuola pubblica e privata 



Ma lo Stato non può essere 
visto solo come un cassiere 


pure legate a posizioni pro¬ 
fondamente diverse del 
mondo cattolico, nascono le 
proposte del doppio canale 
dell’insegnamento religioso 
(con l'ipotesi Scoppola) e la 
proposta di legge presentata 
da De Mita sull’ordinamento 
e il finanziamento della 
scuola non statale. 

Per ciò che cl riguarda, già 
nella IV Conferenza del no¬ 
stro partito sulla scuola ab¬ 
biamo posto la necessità di 
affrontare In termini nuovi 
tutto il problema della for¬ 
mazione, per la realizzazione 
di quello che abbiamo defini¬ 
to un sistema formativo in¬ 
tegrato che abbia come suo 
cardine la scuola pubblica, 
riformata, riqualificata, più 
flessibile, in un rapporto 
nuovo con tutte le risorse 
educative, anche con le ini¬ 
ziative private (pensiamo ad 
esempio alla formazione 
professionale). In questo 
ambito abbiamo considerato 
con attenzione quelle espe¬ 
rienze di convenzione tra en¬ 


ti locali e scuole private del¬ 
l’infanzia che proprio le am¬ 
ministrazioni di sinistra 
hanno per prime sperimen¬ 
tato, Insieme a qualificati In¬ 
terventi per il diritto allo 
studio. 

Non dunque un sistema 
formativo allargato, in cui 
scuola pubblica e scuola pri¬ 
vata si sovrappongano in 
una logica di progressivo re¬ 
stringimento della scuola 
pubblica, né uno Stato che si 
trasformi In entità Indiffe¬ 
rente, di pura elargizione fi¬ 
nanziaria alle diverse scuole 
esistenti. 

La questione della scuola 
privata deve essere dunque 
ricondotta nell’ambito della 
Costituzione, in una visione 
non statica ma dinamica del¬ 
la stessa, che sappia cogliere 
tutti gli elementi di novità e 
di cambiamento intervenuti 
in questi anni, nella piena 
chiarezza dei termini di rife¬ 
rimento. Le funzioni dello 
Stato democratico sono 
chiaramente definite nell'ar¬ 


ticolo 33: le libertà di cultura 
e di insegnamento, la libertà 
di istituire scuole (senza one¬ 
ri per lo Stato), 1’esistenza 
stessa di scuole che chiedono 
la parità. 

Ora, vi è la necessità di de¬ 
finire i criteri della parità, 
superando l’attuale legisla¬ 
zione in materia di scuole 
private che è antecedente al¬ 
la stessa Costituzione e di 
fatto non offre garanzie ef¬ 
fettive sulla qualità dello 
studio, sulla professionalità 
degli insegnanti, sugli obiet¬ 
tivi perseguiti in scuole che 
già oggi possono rilasciare 
titoli equipollenti a quelli 
delle scuole statali, e su cui 
lo Stato ha l’obbligo della vi¬ 
gilanza, del controllo. Ma so¬ 
no proprio i criteri e le pro¬ 
poste di merito per la parità, 
presenti nel testo democri¬ 
stiano, che introducono forti 
contraddizioni con le norme 
costituzionali, sui temi della 
libertà di insegnamento e del 
finanziamento, in una situa¬ 
zione politica in cui gli stessi 


««(«•fi 



ministri de tagliano i fondi 
per l’istruzione pubblica in 
nome del contenimento del¬ 
la speso¬ 
si aprono inoltre tutte le 
questioni connesse alla ri¬ 
vendicazione da parte dei 
cattolici (o meglio da una 
parte importante del mondo 
cattolico) della esistenza del¬ 
le cosiddette «scuole libere», 
contrassegnate sul piano 
ideologico, fortemente mo¬ 
noculturali, come espressio¬ 
ne della libertà della fami¬ 
glia credente di scegliere la 
propria scuola. Tale possibi¬ 
lità, legittima e garantita 
anche costituzionalmente, 
pione la delicata questione 
della contemporanea e fon¬ 
damentale libertà del bam¬ 
bino e dell'adolescente sulla 
quale ogni tentativo di apri¬ 
re contraddizioni e conflitti 
ci parrebbe estremamente 
negativo. D'altra parte sul 
piano culturale non passia¬ 
mo nascondere la nostra 
preoccupazione per l’idea 
che al confronto culturale 
più ampio e più apierto passi¬ 
bile si sostituisca la teoria 
delle scuole cattoliche, mar¬ 
xiste, protestanti, ecc.. Sia¬ 
mo da sempre contrari ad 
ogni logica di «lottizzazione* 
scolastica; per un pluralismo 
del confronto e non della 
chiusura, per una valorizza¬ 
zione delle diverse culture 
come fondamento della fun¬ 
zione di ogni scuola che vo¬ 
glia svolgere un servizio 
pubblico finanziato dallo 
Stato. Da ultimo mi pare in¬ 
dispensabile sottolineare le 
priorità immediate di inter¬ 
vento per la qualificazione 
del sistema formativo inte¬ 
grato a partire dalla centra¬ 
lità della scuola pubblica su 
cui oggi dobbiamo denun¬ 
ciare la latitanza della De¬ 
mocrazia Cristiana e del Go¬ 
verno: riforma della scuola 
secondaria superiore, nuovi 
programmi e riforma della 
scuola di base, nuovo assetto 
e ordinamento della scuola 
dell'infanzia sono terreni di 
iniziativa a cui uno Stato de¬ 
mocratico non può abdicare 
e su cui noi intendiamo ri¬ 
chiamare alle proprie re¬ 
sponsabilità tutte le forze po¬ 
litiche e tutti coloro che han¬ 
no capito che la scuola è oggi 
il banco di prova di ogni se¬ 
ria politica di sviluppo. 

Aureliana Alberici 

responsabi/e 
Scuola'Uni versila 
della Direzione del PCI 


LETTERE 


Processo a Kuron 

Seie 
autorità 
polacche 
dessero 
un segnale 
di pace 


Il processo contro Kuron, 
Micknlk, Wujek, Ronasze- 
wskl ripropone dolorosa¬ 
mente alla nostra attenzione 
la durezza dell’irrisolto caso 
polacco. SI ha l’impressione 
Infatti che, nelle persone del 
dirigenti dell’opposizione, si 
voglia In qualche modo met¬ 
tere sotto accusa tutta quan¬ 
ta la società civile che essi 
sono •colpevolh di aver •Incl- 
fato» all’autorganlzzazlone 
ed alla rivendicazione dei 
propri diritti. Come talora 
succede In casi del genere. Il 
processo può però trasfor¬ 
marsi In un boomerang. In 
un’inversione di ruoli che 
veda gli accusati trasfor¬ 
marsi in accusatori. 

Per trasformarsi da accu¬ 
sati In accusatori I dirigenti 
dell’opposizione — ed in par¬ 
ticolare Kuron e Micknik — 
hanno del resto tutte le carte 
in regola di fronte alla Corte 
che li giudicherà. Essi posso¬ 
no andare a testa alta, non 
solo per la forza della loro 
posizione morale (il rifiuto 
della possibilità di espatrio 
che Micknik ha esplicita¬ 
mente proclamato) ma an¬ 
che per la linearità della loro 
Impostazione politica. Rap¬ 
presentanti di posizioni *di 
sinistra * all’Interno del mo¬ 
vimento di opposizione, essi 
non chiedono una riacutiz¬ 
zazione della guerra fredda, 
patrocinata dal circoli ol¬ 
tranzisti occidentali, come 
antìdoto al mali del • sociali¬ 
smo rea/e». Kuron, in parti¬ 
colare. individua gli interlo¬ 
cutori dell’opposizione po¬ 
lacca nei movimenti occi¬ 
dentali per la pace chiedendo 
una smilitarizzazione del 
suo paese. 

Il suo appello che con¬ 
giunge causa della pace e 
causa della libertà non può 
non essere accolto dal movi¬ 
mento per la pace e dalla si¬ 
nistra occidentale che hanno 
di fronte il compito di unire 
alla lotta per la pace l'impe¬ 
gno per idiritti umani. Che è 
compito non sempre facile, 
ma certo Ineludibile se si 
vuol contribuire ad evitare 
una nuova Hiroshima 
uscendo contemporanea¬ 
mente da quell’ordine inter¬ 
nazionale (che deve ritenersi 
superala) che, in maniera 
storicamente Imprecisa ma 
politicamente efficace, si di¬ 
ce ispirato alta logica di Yal¬ 
ta. 

Kuron, Micknik e I loro 
compagni sono in qualche 
modo vittime della logica di 
Yalta ed anche della logica 
del riarmo e dell’irrigidi¬ 
mento dei blocchi che rende 
diffìcile ogni allentamento 
delle maglie che stringono, 
oggi, i due sistemi che domi¬ 
nano la scena mondiale. La 
loro liberazione (che appare 
purtroppo non probabile) 
che noi auspichiamo potreb¬ 
be essere non solo un atto di 
giustizia ma un segnale di 
pace da raccogliere e valoriz¬ 
zare. Le autorità di Varsavia 
che dicono di tenere molto 
alla causa della pace sono 
qui attese davvero ad un 
banco di prova. 

Lodovico Grassi 

direttore di Testimonianze 

Federico Saccardi 

responsabile gruppo 

Pace e diritti umani 


ALL’ UNITA* 


Si pensa clic ci sarà tempo 
alla fine delle vacanze? 

Cari compagni, 

vorrei esprimervi in queste righe una mia 
personale preoccupazione: che si « deleghi » 
l'iniziativa per la pace, anche neI movimento, 
alle cure di pochi esperti (magari giovani e 
baldanzosi) piuttosto che appropriarsene co¬ 
me iniziativa di massa e impegno quotidiano 
di tutti I militanti della sinistra, di tutti gli 
uomini di pace. 

Ilo infatti l’impressione che poco ci si curi 
a livello centrale e periferico da parte della 
maggioranza dei mezzi d'informazione, del¬ 
le strutture organizzate e del militanti delle 
organizzazioni della sinistra e del Partita 
comunista di sostenere, e sostenere tempesti¬ 
vamente, la raccolta delle firme a sostegno 
delle due proposte di legge d'iniziativa popo¬ 
lare promosse dal Coordinamento nazionale 
dei Comitati per la pace, Luna per l'indiziu- 
ne di un referendum istituzionale decisionale 
sull'istallazione dei missili Cruise a Comiso 
e su tutto il territorio nazionale, l'altra per 
un'integrazione dell’art. 80 detta Costituzio¬ 
ne che vada nella direzione di ulteriori ga¬ 
ranzie democratiche, a salvaguardia della 
nostra indipendenza nazionale e sovranità 
popolare in materia di scelte di politica mili¬ 
tare. 

Pensare che ci sarà tempo alla fine delle 
vacanze a mìo avviso è stolto, poiché i tempi 
istituzionali della raccolta scadono il 25 ot¬ 
tobre ma non si persuade e coinvolge la po¬ 
polazione senza una seria e protratta opera 
di informazione e discussione, che va quindi 
sviluppata subito ovunque (la raccolta è co¬ 
minciata il 25 aprile, e in troppi Comuni 
d’Italia ancora non sono neppure arrivati i 
moduli per firmare). 

Credo inoltre che sia doveroso e necessario 
riconvertire in questa iniziativa l’entusiasmo 
per l'esito delle elezioni europee, tradurre in 
questa lotta il segnale politico più significa¬ 
tivo di quelle elezioni: la vittoria ovunque nel 
Continente delle sinistre per la pace. 

La mia personale proposta è che tutte le 
Sezioni del PCI impegnino i propri militanti 
nella campagna di raccolta delle firme. 

PEPPESINI 

(del «Comitato per la pace* di Viterbo) 

Per una lingua mondiale 
(Inumanità non ha risolto 
problemi ben più ardui?) 

Caro direttore. 

uno dei mezzi, il più idoneo (io credo) ad 
impedire la guerra, è certamente la creazio¬ 
ne di una lingua internazionale che dovrebbe 
(secondo me) diventare d'obbligo nelle scuo¬ 
le di ogni Stato fin dalla terza o quarta ele¬ 
mentare: non riesco a capire come mai l’uo¬ 
mo che ha fatto tanta strada fino ad esplora¬ 
re lo spazio cosmico, non si sia ancora posto 
questo elementare ma decisivo problema, ri¬ 
solvendo il quale si porterebbe certamente 
tutta la civiltà umana nel breve periodo di un 
ventennio su un piano più avanzato in tutti i 
campi. 

Mi rendo conto che non è né semplice né 
facile: ma intanto sappiamo non solo che 
l’umanità ha risolto problemi ben più ardui 
e più difficili e complessi, ma che compiere 
lo sforzo necessario da parte di ogni Stato 
per decidere e risolvere questo problema del¬ 
ta creazione di una lingua comune per i cit¬ 
tadini del mondo, che potrebbe essere l'espe¬ 
ranto (ad esempio) significherebbe fare non 
solo lo sforzo più idoneo in direzione di una 
maggiore comprensione tra gli uomini e 
quindi tra gli Stati. H che non può che aiuta¬ 
re fortemente la grande causa delta pace, ma 
significherebbe, anche, fare grandi passi in 
avanti in tutti i campi della vita per tutta la 
civiltà umana. 

Tutto questo non sarebbe certamente poco: 
ecco perché qualsiasi uomo di cultura, qual¬ 
siasi associazione, qualsiasi organismo, 
qualsiasi governo che intraprendesse l'ini¬ 
ziativa di questo problema e coordinasse i 
fili per portarla a compimento, avrebbe cer¬ 
tamente un grande merito storico e un gran¬ 
de tributo di riconoscenza da parte di tutta 
l'umanità. 

Se qualcuno invece è contrario, si tratta 
certamente di chi è fedele a quel vecchio 
motto: divide et impera, secondo il quale bi¬ 
sogna tenere divisi gli uomini per poterli me¬ 
glio dominare. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Aldo Moro era stato 
molto più esplicito 

Cara Unità. 

nei giorni scorsi il ministro degli Esteri An- 
dreotti ha dichiarato che per affrontare il 
problema palestinese è necessario anzitutto 
che l'OLP riconosca lo Stato di Israele. 

In questi giorni, in occasione deI suo viag¬ 
gio in Giordania, il Presidente francese, Mit¬ 
terrand, ha detto di non pretendere proprio 
che l'OLP riconosca unilateralmente lo Sta¬ 
to di Israele, perchè sarebbe ingiusto fare 
delle concessioni senza sapere a priori a cosa 
servirebbero ma ha comunque invitato l'OLP 
ad accettare la risoluzione 242 dell'ONU (e 
pensare che il Presidente deìl'OLP Arafat. 
sta ripetendo da anni che accetta tutte le 
risoluzioni dell'ONU). 

Apparentemente le due dichiarazioni sem¬ 
brano discordanti mentre non sono che due 
aspetti diversi dello stesso modo ambiguo di 
voler dimostrare di fare qualcosa per risol¬ 
vere il problema palestinese: cioè ai imporre 
sempre qualcosa all’OLP, 

Sulla risoluzione n. 242 del Consiglio di 
Sicurezza del 22/11/1967 la risposta imme¬ 
diata di Golda Meir fu: «I palestinesi? Non li 
conosco. Il fenomeno palestinese non era che 
un’invenzione di alcuni israeliani squilibrati» 
(Le Monde diplomatiquc, agosto 1982). E 
perchè non ci fossero dubbi sulVatteggia¬ 
mento israeliano nei riguardi del!'OLP il 
primo ministro Begin il 17/5p7 dichiarava: 
«Anche se l’OLP riconoscesse Israele c met¬ 
tesse fine al terrorismo (proprio lui parlava 
di terrorismo) esso non sarà mai un interlo¬ 
cutore di Israele». L'anticipazione di auesta 
dichiarazione la si era avuta già nel 1949 
quando una delegazione palestinese, compo¬ 
sta da rappresentanti della Cisgiordania, di 
Gaza, dei rifugiati dei Libano e della Siria si 
recò a Losanna (da aprile a settembre) nel¬ 
l'intento di risolvere direttamente con gli 
israeliani (non era auello già un riconosci¬ 
mento indiretto dello Stato di Israele?) i 
problemi connessi con la spartizione della 
Palestina designata dall'ONU. In quell'oc¬ 
casione il rappresentante israeliano, il diplo¬ 


matico Eliahou Sasson, ebbe la spudoratez¬ 
za dì dire: «Noi trattiamo unicamente con 
degli Stati sovrani e non con degli individui». 
(Le Monde diplomatiquc agosto 1982). 

Come si può domandare all'OLP di « rico¬ 
noscere » validamente qualcosa dal momento 
che viene negato perfino il suo diritto di esi¬ 
stere? E poi, quale Israele si chiede all'OLP 
di riconoscere? Quello della spartizione deI 
1947, definita dall'ONU? Quello delle usur¬ 
pazioni del 1948 con il terrore da Deir Yas- 
sin in poi? Quello del 1967, con i territori 
acquisiti con la guerra preventiva e l'invasio¬ 
ne? Quello con la proliferazione delle sue 
colonie di popolamento? Quello dei sogni 
magalomani di Ilcrzl (dall'Eufrate al Nilo) 
di Ben Gurion (dal Ulani al Sinai)? Quello 
di Ariel Sharoa che prevede il controllo del 
Medio Oriente dalia Turchia dei Dardanelli 
all'Egitto di Suez? Oppure quel « progetto» 
di disintegrare tutti gli Stati arabi secondo 
le loro sfaldature etniche o religiose? 

Bisogna convenire che conte ministro degli 
Esteri Aldo Moro nel 1974 fu molto più 
esplicito sia di Andreotti sia di Mitterrand 
quando dichiarò che Israele doveva ritirarsi 
da tutti i territori occupati illegalmente e 
con la forza, compreso Gerusalemme. 

Intanto si rimanda tutto a dopo le elezioni 
israeliane e americane nell'illusione che 
cambierà qualcosa. E invece, comunque va¬ 
dano le cose, non cambierà proprio niente. 

STEFANO LA ROSA 
(Venezia Lido) 

Due problemi, due critiche 

Cara Unità. 

ha ragione il compagno Macaiuso quando 
scrive, nei franchi articoli sulla situazione 
dell’ Unità, che per salvare il giornale ci vo¬ 
gliono riduzioni dei costi e migliore qualità. 
Mi interessa in particolare la qualità. Credo 
che i punti nodali siano l'informazione e il 
livello del dibattito. In proposito ho almeno 
due rilievi, ai numeri dei giorni scorsi. 

Il primo riguarda la visita di Craxi nella 
Repubblica Democratica Tedesca. Gli arti¬ 
coli della compagna Vegetti e i titoli reda¬ 
zionali hanno minimizzato, tantopiù rispetto 
al risalto dato dalla stampa in generale, 
l'importanza e i risultati dell'incontro fra i 
governanti della RDT e dell'Italia. 

É evidente che il governo CraXi, per conte 
si regge mentre dovrebbe essere già caduto, 
conta quel che conta. Ma nemmeno questo 
diminuisce il valore, proprio nell'ottica della 
nostra politica di pace e di distensione, di un 
primo rapporto ditetto fra un Paese sociali¬ 
sta di prestigio come la DDR e il nostro 
Paese. Avere trattato in maniera riduttiva 
l'avvenimento è stato, a mio giudizio, un er¬ 
rore d'informazione e di valutazione che non 
ha giovato alla qualità del giornale. 

Il secondo rilievo riguarda l'intervento del 
compagno Alessandro Mozzone (Unità 6 lu¬ 
glio) a proposito dell'espulsione di Adam 
Schaff dal POUP. Mozzone fa un ragiona¬ 
mento che si può discutere ma che non man¬ 
ca certo di finezza logica. Il problema però 
non è questo. É la risposta, scritta a più mani 
a quanto pare, dal titolo «Ma cosi si spegne il 
pensiero». L'ho letta e mi sono chiesto se il 
pensiero che minaccia di essere spento sia 
quello di Schaff espulso dal POUP o quello 
di Mozzone che ha voluto discutere con 
/'Unità. Naturalmente per quanto riguarda 
Schaff la questione è. a mio giudizio, ben più 
del suo rapporto con il POUP (di cui del 
resto si sa poco), il suo diritto di lavorare, 
scrivere, pubblicare liberamente. Ma per 
quanto riguarda i vari Mozzone che possono 
desiderare di scrivere a//'Unità. la questione 
mi pare quella di attendersi una discussione 
serena. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

«Dopo cinque mesi...» 

Caro direttore, 

chi scrive è un gruppo di giovani, i quali 
fanno parte della comunità « Villaggio del 
Fanciullo » di Ravenna. Tra noi ci sono han¬ 
dicappati psichici, ex tossicodipendenti, ex 
carcerali e volontari. 

Il nostro gruppo si è costituito in coopera¬ 
tiva autogestita e la finalità di late impegno 
è di dare una risposta alte tragiche proble¬ 
matiche che travagliano la società: non sono 
tanti coloro che sono disposti ad un simile 
lavoro, né coloro che dopo essere riusciti a 
cancellare, come noi. te sofferenze di giorna¬ 
te passate nelle piazze e avere ritrovalo la 
gioia del vivere la vita, hanno scelto di met¬ 
tersi al fianco di amici per aiutarli e guidarli 
a risalire la china. 

Lunedì 2 luglio un ospite della nostra Co¬ 
munità. in affidamento sociale dal Giudice 
di sorveglianza del Tribunale di Bologna, 
dopo aver trascorso cinque mesi durante i 
quali ha condiviso vita e impegni con tulli 
noi. è fuggito derubando la cassa nella quale 
erano contenuti tutti i nostri sudatissimi ri¬ 
sparmi. 

In considerazione del fatto che nessun ente 
pubblico aveva riconosciuto al nostro gruppo 
un minimo contributo per il suo manteni¬ 
mento. siamo a chiedere se è giusto ed uma¬ 
no che dopo aver dimostrato amicizia e com¬ 
prensione verso questo giovane tossicodipen¬ 
dente. dobbiamo ora subire la beffa, senza 
possibilità di alcun risarcimento, di vedere 
asportato anche il fruito del nostro lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
dai ragazzi del -Villaggio de' r anduIIo» 
(via 55 Martiri - Ravenna) 

Attenti alla differenza: 
«Scuola magistrale» non è 
IMslituto magistrale» 

Egregio direttore . 

il diploma rilasciato dalla Scuola magi¬ 
strale testualmente riporto: «Diploma dì abi¬ 
litazione all’insegnamento nelle Scuole del 
grado preparatorio». 

A lume di logica si evince dalla predetta 
intestazione che il diploma debba essere f u- 
nico idoneo per rinsegnamento nelle scuole 
materne, in quanto esso solo è quello che 
abilita i diplomati a tale insegnamento. 

Sulla base di quanto da me detto sorgono 
evidenti e spontanei due interrogativi ai qua¬ 
li non so dare risposta adeguata: 

1) Come mai è data facoltà ad elementi in 
possesso dei solo diploma di Istituto magi¬ 
strale di partecipare al concorsi per scuola 
materna, pur non essendo in possesso di un 
diploma che li abiliti all'insegnamento in un 
tate tipo di scuola? 

2) Agendo come si agisce, non si annulla 
forse la caratteristica principale del diploma 
in parola? 

doti. MARIO SPINETTI 
(Napoli) 
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Musselli e Freato 
a giudìzio per la 
gestione Bitum Oil 

MILANO — Contrabbando petroli, l'inchiesta-bis sulla gestione 
della Bitum Oil c qirnsi giunta in porto. Riguarda l'intreccio di 
complicità che avevano reso possibile la gigantesca frode dal 
1973 al 1979, mentre la prima indagine era stata dedicata esclu¬ 
sivamente al contrabbando e ai reati connessi. Il sostituto pro¬ 
curatore Luigi Ile Ruggiero ha chiesto il rinvio a giudizio — per 
associazione a delinquere, corruzione, falso e collusione — di 15 
personaggi, tra cui Rruno Musselli (estradato alcuni mesi fa 
dalla Spagna), i suoi fratelli Corico e Maria, Sereno Creato, 
Lgidio De Nilc (capo dcll’L'tif a Milano), sottufficiali e agenti 
della Guardia di Finanza dell’epoca c due membri della commis¬ 
sione interministeriale di collaudo. Sulle richieste dovrà ora 
decidere il giudice istruttore Giorgio La Manna. Crealo e coin¬ 
volto in quanto socio occulto (al 25 per cento) della liitum Oil di 
Bruno .Musselli. -La partecipazione di Creato — si legge nelle IO 
cartelle della requisitoria — deve essere stata addirittura noto¬ 
ria-. Il l’M ricorda, al riguardo, un episodio: una annotazione in 
inchiostro rosso con la scritta -Creato- in lettere greche (l'avreb¬ 
be apposta il ministro delle Finanze dell’epoca, Luigi Preti) ac¬ 
canto al nome della Bitum Oil in un elenco di raffinerie sospet¬ 
tate di frodi fiscali. Il documento era intestato alla -direzione 
generale delle dogane-. Sereno Creato, intanto, si appresta a 
versare, in cambio della liberta provvisoria, un miliardo e 200 
milioni: e la somma delle cauzioni relative a quattro inchieste 
cui Crealo e sottoposto, tre delle quali condotte a Torino dai 
giudici Yaudano e Cuva. Un mese fa il giudice istruttore di 
Torino Aldo Cuva aveva concluso l'istruttoria sulla nomina del 
generale Giudice al vertice della Guardia di Finanza e di Cgidio 
De Nilo alla direzione dell’L'tif di 'forino. 
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Sereno Freato 


Presto giustiziata 
una donna in USA, 
la prima da 22 anni 

RO.MA — È stata fissata per il 31 agosto l’esecuzione di Velma 
Itullard Barfietd, 51 anni, accusata di avere avvelenato nel 1978 
l’uomo che doveva sposare, sua madre ed altre due persone. 
Velma potrebbe essere quindi la prima donna, da 22 anni a 
questa parte, ad essere giustiziata negli Stati L’niti. L'ultima fu 
Clizabeth Ann Duncan, clic mori l’8 agosto 1962, nel carcere di 
S. Qucntin in California. Da quando nel 1976 la Corte suprema 
ha di fatto reintrodotto la pena di morte negli Stati Uniti, le 
sentenze già eseguite fino ad oggi sono state 19, di cui 8 solo in 
questi primi mesi del 1981. Attualmente, nei 38 stati americani 
in cui viene applicata la pena di morte (in 33 c obbligatoria, in 13 
non c prevista), ci sono 1351 detenuti che attendono nel braccio 
della morte. Si tratta di 562 neri (11,60 per cento), 701 bianchi 
(51,89 per cento) e di 88 tra nativi d’America (indiani), asiatici e 
ispano-americani. 1333 uomini (98,67 per cento) c 18 donne (1,33 

F >cr cento). Dal 1976 si sono moltiplicate in USA le associazioni in 
avore della abolizione della pena di morte, anche se la maggior 

F iarte della popolazione americana (circa il 68 per cento) resta 
avorevole al suo mantenimento. Respingendo un documento 
senatoriale che intendeva allargare i casi in cui applicare la 
pena di morte nello stato di New York, il governatore dello stato, 
i’italo-amcricano .Mario Cuoino, ha scritto tra l’altro: -La vita 
senza liberta, senza la speranza della liberta, è una pena di 
incommensurabile portata--. Su questo terreno si sta muovendo 
anche il senatore democratico Edward Kennedy che ha suggeri¬ 
to di sostituire alla pena di morte -una vera sentenza a vita» 
senza possibilità di libertà. -Certo — prosegue Cuomo —, mi 
rendo conto che molto di piu deve essere fatto per garantire tutti 
i cittadini onesti e farò tutto il possibile in questo senso, ma sono 
convinto che la pena di morte non e di alcun aiuto in questa 
battaglia». 


Volkswagen, 
difettose 
1,5 milioni 


FRANCO! ORTI: — La Voi- 
ksvv agen richiamerà 1,5 milio¬ 
ni di autovetture: la notizia ha 
fatto scalpore nel settore del¬ 
l'auto c presso gli automobili¬ 
sti, non soltanto clienti della 
casa di Wolfsburg. All’orìgine 
del provvedimento è una delle 
parti più importanti dello 
sterzo, la quale, essendo espo¬ 
sta agii spruzzi d’acqua e al sa¬ 
lino, e soggetta ai pericolo di 
corrosione. Il sospetto, avvalo¬ 
rato da alcuni casi, che su vet¬ 
ture più vecchie il materiale 
del meccanismo considerato 
possa indebolirsi, ha indotto la 
VW a un richiamo dì propor¬ 
zioni spettacolari. Le vetture 
interessate sono tra quelle co¬ 
struite negli anni dal 1972 al 
1978 (dei modelli Polo, Derby, 
Passat, Audi 50 e Audi 80), 
spesso già di seconda o terza 
mano. -Non esiste un serio pe¬ 
ricolo per la sicurezza», ha te¬ 
nuto a precisare Wolfsburg. 
Tuttavia, il meccanismo po¬ 
trebbe spezzarsi, se sottoposto 
ad eccessive sollecitazioni. 


Furto aggravato, maltrattamenti 
ricettazione: sarà il pretore 
(e non il tribunale) a giudicare 


ROMA — I pretori avranno quanto prima pote¬ 
ri piu ampi in materia penale. Lo stabilisce un 
disegno di legge, approvato ieri mattina dalla 
commissione Giustizia della Camera in sede 
legislativ a. La sanzione definitiva del Senato — 
che aveva votato il provvedimento in prima 
lettura — dovrebbe aversi, stando all’impegno 
assuntodal ministroMartinazzoli,entro la fine 
di luglio, essendo le modifiche apportate dalla 
Camera, c proposte dal governo, di natura pre¬ 
valentemente tecnica. Col provvedimento, il 
pretore diviene infatti competente a giudicare 
una serie di reati (per esempio, il furto aggra¬ 
vato, la ricettazione, i maltrattamenti in fami¬ 
glia) che pur non avendo una grave rilevanza 
sociale, costituiscono tuttavia gran parte del 
lavoro dei giudici di tribunale. Inoltre, la legge 
prevede che le impugnazioni contro le sentenze 
del pretore siano portate davanti alla Corte di 
appello e non più dinanzi al tribunale. In tal 
modo il tribunale viene liberato di una grande 
quantità di processi, che ora intasano, paraliz¬ 
zandola, l'attività di questo comparto della giu¬ 
stizia. Liberato da questi impegni, il tribunale 
potrà dedicarsi meglio ai processi più gravi e a 
quelli contro la criminalità organizzata. D’al¬ 
tro lato, la procedura davanti al pretore è molto 
più snella e quindi consentirà un più rapido 
disbrigo dei processi nuovi che gli vengono affi¬ 
dali, in quanto e Io stesso pretore ad istruire le 


cause che giudica, evitando così le lungaggini e 
i passaggi da un ufficio all’altro che oggi carat¬ 
terizzano anche le inchieste più lievi. L’atteg¬ 
giamento comunista è stato determinante per 
l'approvazione a Montecitorio del disegno di 
legge. Da parte dei deputati della DC, ad inizia¬ 
re dal capogruppo Casini, e stata presentata 
una serie di emendamenti che se approvati 
avrebbero snaturato il provvedimento, rin¬ 
viandolo al Senato per un terzo esame che si 
sarebbe svolto però m condizioni tali che diffi¬ 
cilmente ne avrebbero consentito una rapida e 
definitiva approvazione. I comunisti, in questa 
situazione, lianno privilegiato la esigenza di 
favorire una nuova ripartizione del carico dei 
processi, che ù la premessa indispensabile per 
abbreviarne i tempi c per dare concreta attua¬ 
zione alla nuova legge sulla carcerazione pre¬ 
ventiva. È un provvedimento, quello sulla com¬ 
petenza, che è parte indispcnsaoile della mano¬ 
vra complessiva di riforma della giustizia. Da 
parte dei comunisti — lo hanno sottolineato 
Violante nella discussione generale, e Macis 
nella dichiarazione di voto — vi è la preoccupa¬ 
zione soprattutto per l’impatto che il nuovo 
provvedimento avra sulle strutture giudiziarie, 
ala in questa sede si trattava di evitare anche 
di fornire un alibi a quella parte della I)C che è 
sorda a qualsiasi innovazione anche quando a 
proporla c un ministro scudocrociato come 
Martinazzoli. 





lare presso Lecco 


Dal nostro inviato 

MARGN’O (Lecco) — Con tre 
colpi di rivoltella ha cercato 
di mettere fine ad una ango¬ 
scia che lo perseguitava or¬ 
mai da troppo tempo. E la fi¬ 
ne, per lui, è venuta alle Ile 
30 passate di ieri mattina. 
Tre ore dopo avere sparato a 
due dei suoi figli affetti, fin 
dalla nascita, da una grave 
forma di distrofia muscola¬ 
re. Tre ore di agonia terribi¬ 
le, dopo essersi sparato alla 
tempia con la stessa arma 
che aveva ridotto in fin di vi¬ 
ta i suoi ragazzi. La tragedia 
è avvenuta a Margno, un 
paesino di appena 350 abi¬ 
tanti, nell’Alta Valsassina, a 
una trentina di chilometri 
da Lecco. 715 metri sul livel¬ 
lo del mare. Ieri mattina 
Carlo Devignam. 59 anni, si 
era alzato di buon’ora, come 
al solito. Era sceso nel suo 
bar, per fare le pulizie prima 
che arrivassero i soliti clien¬ 
ti: gente del paese mischiata 
con qualche raro turista di 
città. Poche parole con la 
moglie. Pierina Rattini, di Gl 
anni. Niente che lasciasse 
prevedere quel che sarebbe 
avvenuto di lì a poco. 

Vcrso le 8.30 sulla soglia 
del bar -Sport- si c affacciata 
Maria Cargasacchi, una 
donnina esile e un po’ attem¬ 
pata che da un anno, ogni 
giorno deila settimana, face¬ 
va le iniezioni al Dcvignam. 
Da quando quell’uomo robu- 


Spara ai figli distrofici 
e si uccide con la stessa arma 

Carlo Devignani, 59 anni, proprietario di bar, è morto dopo tre ore di agonia - I due 
ragazzi, Rinaldo e Luisella, affetti dal male dalla nascita, in gravissime condizioni 


sto, taciturno e benvoluto da 
tutti aveva avuto un brutto 
infarto che lo aveva trasfor¬ 
mato. Cacciatore, buon lavo¬ 
ratore, Carlo Devignani 
quell'infarto non lo aveva 
superato bene. Si sentiva de¬ 
bole, non più in forze come 
una volta e, soprattutto, co¬ 
me avrebbe dovuto, per far 
fronte alla malattia che ave¬ 
va reso inabili suo figlio Ri¬ 
naldo, di 23 anni, e sua figlia 
Luisella Silvia, una bella ra¬ 
gazza di 19 anni. 

Da padre, la disavventura 
capitata a quei due ragazzi 
gli era sempre pesata parec¬ 
chio. E dopo l’infarto aveva 
cominciato a fare strani di¬ 
scorsi alla moglie. -Vendia¬ 
mo il bar — le diceva ogni 
tanto. — Se io muoio, tu da 
sola non ce la fai a mandarlo 
avanti, pensando anche ai 
ragazzi-. Pierina Rattini, a 
quei discorsi, al massimo ri¬ 


spondeva tirando sii di spal¬ 
le: chi andava a pensare che 
suo marito avrebbe mai po¬ 
tuto concepire un gesto così 
tremendo? Forse non l’aveva 
in mente neppure lui. Fino a 
ieri, almeno. 

E ieri, quando è arrivata 
«la Maria- per la puntura, 
Carlo Devignani non ha ri¬ 
sposto. La donna, avvertita 
la moglie del barista, ha pen¬ 
sato che forse era meglio tor¬ 
nare più tardi, dopo aver fat¬ 
to una iniezione ad un altro 
•cliente* li vicino. Questione 
di pochi minuti. «Stavo tor¬ 
nando — racconta Maria 
Cargasacchi — quando dal 
bar e uscita Pierina, dispera¬ 
ta. È morto il mio uomo, mi 
gridava piangendo. Sono 
corsa con lei su al secondo 
piano. Siamo entrate nella 
stanza da letto di Rinaldo, e 
qua.ti mi sono sentita male. 
Il ragazzo era disteso sul let¬ 


to. la faccia coperta dal san¬ 
gue. Suo padre era per terra, 
in un lago di sangue anche 
lui. Solo dopo qualche minu¬ 
to siamo andate nella stanza 
di Luisella, credendo che 
stesse ancora dormendo. 
Nessuno di noi si è accorto 
che Carlo aveva sparato an¬ 
che a lei. Lo abbiamo scoper¬ 
to solo quando è arrivato il 
professor Scandroglio che, 
muovendola, ha notato che 
aveva un piccolo buco nella 
tempia-. 

La scena, racconta ancora 
la signora Maria, a quel pun¬ 
to si è fatta insopportabile. 
Pierina Rattini ha dato sfo¬ 
go al suo dolore, incontrolla¬ 
bile nonostante tutti (qual¬ 
che parente e alcuni clienti 
del bar sottostante) cercas¬ 
sero di calmarla in qualche 
modo. Avvertiti da qualcu¬ 
no, mentre il professore cer¬ 
cava di curare al meglio i tre 


feriti, sono arrivati i carabi¬ 
nieri. Ed è stato solo allora 
che si è scoperto che, sotto il 
corpo di Carlo Devignani, 
c’era una piccola pistola. 
Una vecchia arma di piccolo 
calibro che aveva comperato 
alcuni anni fa da un carabi¬ 
niere a riposo. 

L’ambulanza è arrivata 
per ultima, più di un’ora do¬ 
po la telefonata di allarme. I 
tre sono stati portati subito 
all'ospedale di Beliano. Car¬ 
lo Devignani era rantolante; 
sua figlia Luisella aveva an¬ 
cora il polso sensibile; Rinal¬ 
do aveva dato un segno di ri¬ 
presa, poi — come la sorella 
— è precipitato in stato di 
coma. li padre è morto tre 
ore dopo. I due ragazzi sono 
stati trasportati, per essere 
operati, agli ospedali di Lec¬ 
co e dì Bergamo. Ci sono 
giunti in condizioni gravissi¬ 
me, tanto che ancora ieri se¬ 


ra non c’erano tante speran¬ 
ze di salvezza. 

Subito dopo la tragedia, la 
palazzina nocciola che ospi¬ 
ta il bar e l’abitazione dei De¬ 
vignani è diventata meta di 
un discreto pellegrinaggio. 
Gente del paese, parenti alla 
lontana tentavano di infor¬ 
marsi, di sapere qualche par¬ 
ticolare in più, di dare soli¬ 
darietà. L’andirivieni, però, 
si fermava timidamente da¬ 
vanti alla porta chiusa e alla 
saracinesca abbassata. Han¬ 
no avuto accesso solo Massi¬ 
mo, il figlio più grande di 
Carlo Devignani, da poco 
sposatosi, e il prete del paese, 
con il triste compito di dire a 
Pierina Rattini che suo ma¬ 
rito non ce l’aveva fatta a so¬ 
pravvivere e cheisuoi ragaz¬ 
zi stavano lottando per la vi¬ 
ta. 

In strada, discorsi a mezza 
bocca. Dispiacere per la sorte 
di Carlo, uomo di tutto ri¬ 
spetto; angoscia per le condi¬ 
zioni di Luisella e Rinaldo, 
due ragazzi che, menomati 
seriamente, erano nel cuore 
di questo paesino di pochi 
abitanti; incredulità per un 

f ;esto le cui origini tutti sen- 
ono di capire, ma che nessu¬ 
no è in grado di condividere. 
E rabbia, soprattutto rabbia 
perché anche in questo caso, 
come in altri che la gente di 
qui ricorda, i soccorsi hanno 
tardato troppo. 

Fabio Zanchì 


Si dragano i fossi medicei di Livorno 


Pietre, vasi e melma 
ma delle statue di Modi 
finora non v’è traccia 

L’affascinante tentativo di recuperare le sculture di Ame¬ 
deo Modigliani - L’artista le avrebbe buttate in un canale 



BARCELLONA — Sabato scorso due precisi colpi di fucile aveva¬ 
no abbattuto il l>n«s francese Raymond Vaccarizzi, mentre questi, 
affacciato alla finestra della sua cella, parlava con la sua donna 
ferma in strada. Ieri, un sanguinoso tentativo di fuga ha impegna¬ 
to le forze di polizia per diverse ore e ha lasciato sul campo cinque 
feriti. 

Decisamente dunque il carceri- di Barcellona, oltre ad e««ere un 
reclusorio -modello, è anche un luogo mov intentato. La fuga di ieri 
— ma le notizie sono ancora sommarie — e iniziata nella tarda 
mattinala quando un gruppo di reclusi guidati da Eduardo Vibri¬ 
no (capo della -malìa argentina-, responsabile di sequestri anche 
in Italia) hanno improvvisamente aperto il fuoco contro una -guar¬ 
dia ctvil. che si trovava in una garitta sopraelevata aU'interno del 
carcere. L'agente, colpito e ferito gravemente, si è abbattuto al 
suolo. A quel punto è iniziata la fuga attraverso il carcere. Arrivati 
ad una uscita secondaria i reclusi si sono trovati di fronte un'altra 
«guardia civil- e hanno sparato ancora, ferendola, probabilmente 
con il fucile tolto di mano all'agtnte ferito poco prima. 

Sul portone del carcere, poi è partita una sparatoria violentissi¬ 
ma tra ilgrupimdet fuggitivi e un'auto della polizia che pattugliava 
la zona. Quando tutto è finito, gli agenti hanno «coperto che alcuni 
detenuti erano riusciti a luggire. ma che il capo della rivolta. -lorge 


Barcellona, 
sparatoria in 
carcere: ferito il 
«Re della fuga» 


Eduardo Valarino, era steso per terra, in mezzo al suo sangue, con 
una pistola in mano e un’altra in tasca. Non era morto, ma le ferite 
erano comunque gravi. Assieme a lui solo un altro evaso è stato 
bloccato. Gli altri detenuti, sei o sette, erano riusciti a prendere il 
largo. Non è confermato, ma sembra che tra i fuggitivi si trovi pure 
•lean-Paul Abhado, luogotenente del gangster francese ucciso 
mentre stava alla finestra della cella. 

Ma alcuni feriti si sono dovuti contare anche tra i passanti: due 
persone — una era un'impiegata che lavorava nelle vicinanze — 
sono stati infatti colpiti seppure in maniera non grave. La caccia 
agli evasi è iniziata subito ed è proseguita, ma senza successo, per 
tutta la sera. 

•lorge Eduardo Vibrino è senz’altro l’uomo più noto di tutto il 
gruppo dei fuggitivi. Argentino, soprannominato -E1 rey de las 
fugas-, il re della fuga. Vibrino è stato arrestato in Catalogna il 
dodici giugno scorso, accusato di aver partecipato ad una rapina ai 
danni di una gioielleria di Valencia. Durante quella rapina un 
agente di polizia rimase ucciso. J1 gangster argentino è noto anche 
in Italia. Nel nostro Paese è infatti accusato di aver organizzato e 
messo in opera due clamorosi sequestri di persona: vittime ne 
furono, a Milano e a Bolzano, Baroli e Aramon. Entrambi i rapi¬ 
menti avvennero nel 197S. 


Pericolante una sede, precaria l’altra: il servizio è ora in agitazione 

leologi di Stato evacuati e sfrattati 


ROMA — Si lai ora nell'a¬ 
trio, perché è pericoloso sali¬ 
re ai piani. Succede a Roma, 
al Servizio geologico di Sta¬ 
to, in Largo Santa Susanna, 
in pieno centro, a due passi 
da uà Veneto e dal Quirina¬ 
le. Precipita cosi la situazio¬ 
ne di questo Servizio geologi¬ 
co — sembra un paradosso 
— il cui personale, sempre 
più esiguo per l'esodo terso 
le università di numerosi 
tecnici, sembra essere giunto 
al colmo della sopportazione 
ed è entrato in agitazione. Si 
lavora, dicevamo, nell'atrio, 
cioè in cortile, con grave di¬ 
sagio. ì Nel palazzo di 5 piani 
di proprietà demaniale ha 
sede, al primo piano, il Servi¬ 
zio chimico di Stato, mentre 
il resto è occupato da impor¬ 
tanti comparti del Geologi¬ 
co, quali una banca-dati c 
una fornitissima biblioteca; i 
musei con preziosissime col¬ 
lezioni di minerali, rocce e 
fossili che sono meta didatti¬ 
ca di numerose scolaresche; 
geofisica, aerofotogramme - 
trla. petrologia. I settori dì 
geochimica e paleontologia, 
nonché numerosi laboratori 
la cui attività è indispensabi¬ 
le per assolvere ai compiti dì 
istituto. La direzione e altri 
reparti si trovano, micce, a 
poca distanza, a Salita San 


Sicola da Tolentino, in ap¬ 
partamenti in affitto ed han¬ 
no già ricevuto lo sfratto. 

Quali sono 1 motivi delio 
stato di agitazione? -La sto¬ 
na è annosa — ci dice il dot¬ 
tor Angelo Capone, rappre¬ 
sentante sindacale della 
CGIL del ministero dell'In¬ 
dustria —. Circa lenti anni 
fa furono necessari lavori di 
rafforzamento, mai pierò col¬ 
laudati. Poi ci fu il progetto 
ministeriale, bloccato dm 
sindacati, di trasferire il ser¬ 
vizio in un elefantiaco palaz¬ 
zo del costruttore Armellini, 
che avrebbe comportato l'e¬ 
sborso a fondo perduto, in 
quanto m affitto, di diversi 


HUNTSVILLE (Alabama) — 
Con un semplice -personal 
computer- e con l’ausilio di 
una linea telefonica, alcuni 
giovani sono riusciti recen¬ 
temente a collegarsi con un 
elaboratore deila -NASA- 
presso il centro spaziale di 
Marshall, nello stato dell’A- 
labama. È stato solo un gio¬ 
co. un gioco che però ha fatto 
perdere tempo prezioso agli 
scienziati dell’ente spaziale 
americano e che tra i’altro, 
ha provocato accidental- 


mihoni al mese. Fu dimo¬ 
strato che Io stabile di Largo 
Santa Su satina poteva essere 
ristrutturarne recu pera to al¬ 
le sue funzioni Lo provano 
— se ce r.e tosse bisogno — t 
due stabili immediatamente 
attigui, anch'essi del dema¬ 
nio. dove aveva sede l'Istitu¬ 
to Luce, e che il ministero 
dell'Industria poteva acqui¬ 
sire; micce ha lasciato ita li¬ 
bera c cosi se li sono acca¬ 
parrati : servizi segreti ri¬ 
strutturandoli in breiissimo 
tempo-. 

Questo è l'antefatto. E la 
stona recente? Eccola. All'i¬ 
nizio di quest'anno il Genio 
Civile chiude una stanza al 


primo piano, per avvalla¬ 
mento del pavimento. Poi, a 
fine inverno, un ordine di 
servizio del direttore del 
Geologico dispone, senza 
motivazione, la sospensione 
dei lavoratori di preparazio¬ 
ne campioni, di geotecnica e 
il fotografico. Alla fine della 
primavera viene disattivato 
l’ascensore. Il personale 
chiede, ma non ottiene, spie¬ 
gazioni. I sindacati, chiama¬ 
ti in causa, dopo ripetuti 
contatti con la direzione 
vengono a conoscenza — 
siamo al 18giugno — di una 
lettera spedita tre mesi pri¬ 
ma — il 17 marzo — dal di- 


Con il «personal» 
nel computer NASA 


mente la cancellazione di al¬ 
cune delle informazioni con¬ 
tenute nella memoria del 
computer. 

La notizia è stata resa no¬ 
ta ieri da un agente dell’FBI. 
l’ente di polizia federale che 
con te sue indagini è riuscito 


a risalire ai telefoni attraver¬ 
so i quali i giovani appassio¬ 
nati di informatica erano 
riusciti a penetrare nel siste¬ 
ma della -NASA-. La mani¬ 
polazione era stata scoperta 
il 28 giugno scorso e il 6 iu- 


rettore del servizio al mini¬ 
stro dell’Industria e, per co¬ 
noscenza, al Genio Civile; 
lettera che segnala -/e allar¬ 
manti condizioni di preca¬ 
rietà per quanto riguarda le 
strutture, la funzionalità de¬ 
gli impianti, la sicurezza 
complessiva • dello stabile di 
Largo Santa Susanna. 

Da allora silenzio. Dal mi¬ 
nistro non giunge alcun se¬ 
gnale e una delegazione mi¬ 
sta sindacato-personale re¬ 
ca tasi al Genio Civile consta¬ 
ta che nel fascicolo riguar¬ 
dante l'edificio in questione 
non c'è traccia della lettera 
del 17 marzo, tanto che, die- 


gho gli agenti dell’FBI si so¬ 
no presentati a quattro indi¬ 
rizzi ed hanno confiscato 
tutto il materiale con cui era 
stato consumato il -reato-. 

L’FBI ha comunque ag¬ 
giunto che nessun procedi¬ 
mento giudiziario è stato in¬ 
tentato contro i giovani, an¬ 
che se il furto o la distruzio¬ 
ne di beni dello Stato, negli 
USA. possono essere puniti 
con ammende fino a 10 mila 
dollari e con pene detentive 
fino a dicci anni. 


tro sollecitazione dei sinda¬ 
cati viene inoltrata dalla di¬ 
rezione (con corriere a ma¬ 
no), copia identica all'origi¬ 
nale. •Ma è anche singolare 

— ci spiega ancora Capponi 

— che un organo dello Stato 
gridi aiuto por il palazzo che 
brucia e non ci sia un dirì¬ 
gente. uno solo, che impodi- 
sca al lavoratore di bruciarsi 
impedendogli l'accesso. Non 
c’è da meravigliarsi allora se 
il personale, già sottoposto 
ad una infinità di disservizi 

— locali gelidi d’inverno, te¬ 
lefoni che vanno in tilt e via 
dicendo — avendo assistito 
soltanto all'inerzia e allo 
scarico delle responsabilità, 
abbia sollecitato un'inchie¬ 
sta, e inviato, tramite le or¬ 
ganizzazioni sindacali, un 
esposto alla Magistratura-. 

L'istituto di Santa Susan¬ 
na con tutto il suo patrimo¬ 
nio di studi, volumi, carte 
geologiche è un punto unico 
di riferimento per chiunque, 
nel Paese, opera in questo 
campo. E lutto ciò rischia di 
andare perduto o deteriorato 
o anche bruciato. Ma quel 
giorno qualcuno potrà gri¬ 
dare •io l'avevo detto, anzi 
l’avevo scrìtto in una lette¬ 
ra-, Bella soddisfazione. 

Mirella Acconciamessa 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — Sulle spallette 
del Fosso Reale vicino al 
Ponte di S. Benedetto c’era¬ 
no ieri centinaia di persone 
fin dalla prima mattina: at¬ 
tendevano che la benna dal 
denti foderati di gomma 
compisse la prima immer¬ 
sione nel fango che ricopre il 
fondo del fosso. Il tentativo 
del Comune di Livorno per 
ritrovare le leggendarie sta¬ 
tue che Modi, Amedeo Modi¬ 
gliani, vi avrebbe gettato, nel 
tratto di fronte a Via dei 
Fante dove si trovava il suo 
studio, ha coinvolto l’intera 
città. Quando la benna è rie¬ 
mersa per la prima volta si è 
levato dalla folla un sospiro 
di speranza, ma dai denti a 
pettine è uscito solo fango. 
Ancora una immersione, e 


questa volta sono state ri¬ 
portate alla luce delle pietre, 
annerite e consumate dalla 
permanenza nella melma, 
ma non erano le sculture di 
Modigliani. 

Così, in un’attesa parteci¬ 
pe dei concittadini del gran¬ 
de artista, la benna issata 
sulla piazza ha continuato 
tutto il giorno il suo lavoro. I 
reperti in bilancio per questa 
prima giornata di ricerca co¬ 
munque non mancano: una 
rivoltella, un salvadanaio, 
vasi di coccio e di porcellana, 
ossa di animali, attrezzi per 
la pesca e molte pietre scol¬ 
pite, probabilmente fregi e 
frontoni dei palazzi allineati 
lungo i fossi, forse antichi e 
di un certo valore. Non sono 
le statue di Modi ma la cac¬ 
cia non è stata dunque del 
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SITUAZIONE — la pert-ebanone temporalesca che ha attraversato la nostra 
penisola sta per lasciare anche le regioni mendonak. L'aria fresca e instab.te 
che segue la per iixb azione è m fase di graduate trasformazione mentre la 
pressione atmosferica è di nuovo m aumento in quanto Fant>octore atlantico 
estende ancora ta sua influenza verso I Europa Centrale, verso l'Italia e verso 
< Mediterraneo 

IL TEMPO IN ITALIA — SoHe regioni settentrionali e su quelle centrati condi¬ 
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed 
amp«e zone di sereno Durante le ore pomentiane si potranno avere formazio¬ 
ni nuvolose preva'entemente a sviluppo verticale m prossimità dela fascia 
a’pma e dela dorsa'e appennm ea Suite regioni merviònah inizialmente cielo 
preva'er.temente nuvoloso con possibilità di piovaschi o temporali ma con 
tendenza a gradua'e m«giramento Temperatila m aumento al Nord ed al 
Centro m temporanea dminuzone suite reg-on» merirhonafi 
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tutto inutile. Tutto il mate¬ 
riale che può avere interesse 
viene immediatamente ripu¬ 
lito dai fango già sulla chiat¬ 
ta e portato nei magazzini 
del Comune per essere ana¬ 
lizzato. Chissà che non esca 
una mostra, curiosa e nuova, 
sulla vita della città che vive 
intorno agli storici fossi me¬ 
dicei. 

Insieme ai livornesi nu¬ 
merose televisioni nazionali 
ed estere e inviati dei giorna¬ 
li hanno assistito all’inizio 
delle operazioni che dure¬ 
ranno ancora una decina di 
giorni, risalendo dal ponte di 
San Benedetto verso piazza 
Cavour. Di fronte alle molte 
perplessità avanzate prima 
che iniziasse la ricerca, va 
detto che il timore del catti¬ 
vo odore (che secondo alcuni 
si sarebbe immancabilmente 
levato dalle acque ammor¬ 
bando la zona) si è rivelato 
infondato. Ed anche la deli¬ 
catezza di cui è capace la 
benna, appositamente dise¬ 
gnata per l’operazione, è ap¬ 
parsa chiara agli occhi degli 
spettatori, stupiti del fatto 
che neanche il più fragile 
coccio sia stato rotto nell’es¬ 
sere riportato alla luce. 

Se la benna troverà le sta¬ 
tue di Modigliani non c’è 
davvero nessun rischio che 
esse vengano danneggiate. Il 
tentativo, su progetto del- 
l’ingegner Michele Cature- 
gii, dell'ufficio tecnico del 
Comune, è insomma serio, 
anche se pieno di incognite 
sul risultato. Tra la gente, 
che appare affascinata dal 
tentativo, si intrecciano i 
commenti e le speranze, si 
parla delle sculture di Modi¬ 
gliani, della mostra attual¬ 
mente in corso a Villa Maria. 
Il clima non è certo polemi¬ 
co: l’episodio di Modi che 
getta le sue sculture nei fossi 
e divenuto il simbolo del di¬ 
vorzio definitivo dell’artista 
dalla sua città natale. È per 
questo che la faticosa e pro¬ 
blematica ricerca iniziata Ie¬ 
ri sembra avere il sapore di 
una riconciliazione a poste¬ 
riori. I lavori di drenaggio 
andranno avanti per dieci 
giorni nel tratto del fossi vi¬ 
cino alla piazza del Mercato 
di Livorno dove Modigliani 
aveva lo studio dai quale sa¬ 
rebbe partito con un carretto 
con sopra tutte le sue scultu¬ 
re per buttarle nel canale da 
uno scivolo vicino. Tuttavia 
non esistono prove o docu¬ 
menti certi sulla presenza 
delle statue nel fossi. 

Monìc8 Liscili 
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E finita la vacanza del Papa cominciata con Pertini suirAdamello 
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In gran forma il Pontefice ha dimostrato prudenza e sicurezza - L’Osservatore Romano: «Ha vo¬ 
luto rivivere le emozioni della giovinezza insieme col Presidente della Repubblica» - Sveglia all’alba 



ROMA — Dopo una secon¬ 
da. piacevolissima giornata 
sull’Adamello, il Papa si ap¬ 
prestava ieri sera a tornare a 
Castel Gandolfo, abbronzato 
dal sole d’alta montagna; 
Wojtyla ha cercato di sfrut¬ 
tare al massimo questa mini 
vacanza sulla neve, dove era 
giunto, come si sa, lunedì 
mattina Insieme con Pertini. 
Il presidente e il pontefice 
avevano trascorso lunghe 
ore Insieme conversando e 
poi pranzando con le guide e 
gli accompagnatori al rifu¬ 
gio «Caduti dell’Adameilo». 
In mattinata Pertini aveva 
fumato In pace la sua pipa 
ammirando lo slalom del 
compagno di gita e compli¬ 
mentandosi con lui. Poi, nel 
primo pomeriggio lo aveva 
lasciato per tornare a Roma. 
Wojtyla si era rimesso gli 
scarponi rosso fiamma e 
aveva sciato ancora per due 
ore dalle 5 alle 7 di sera, 
quando il sole è meno forte, 
ma la neve un po’ più dura; le 
ore migliori d’estate. La se¬ 
rata era trascorsa lieta al ri¬ 
fugio, insieme con la fami¬ 
glia del custode e 1 suoi ac¬ 
compagnatori. Poi, a letto 
presto. 

Ieri mattina, sveglia poco 
dopo le 6 per ammirare il 
grandioso spettacolo dell’al¬ 
ba sul ghiacciai circostanti c 
quindi celebrazione della 
messa nella saletta del risto¬ 
rante del rifugio. Prima di 
impartire la benedizione il 
Papa ha ricordato che è la 
prima volta che celebra la 
messa in un punto cosi alto, 
fra montagne «che con la lo¬ 
ro grandiosa maestosità par¬ 
lano di Dio«. 

Dopo una sostanziosa co¬ 
lazione, 1 figli del gestore del 


rifugio Lino e Franco Zani e 
altri due maestri di sci, Mar¬ 
co e Gianluca Rosa — che lo 
hanno accompagnato sulla 
neve In questi due giorni — 
gli hanno proposto di prova¬ 
re le discese dell’AdamelIo, 
con piste che partono da 
3540 metri. Il Papa li ha 
ascoltati attentamente, ma 
poi ha preferito optare per le 
piste già percorse ieri. Così 11 
■gatto delle nevi» Io ha porta¬ 
to sul Crozzon del Lares dove 
è cominciata questa seconda 
e ultima giornata di vacanza 
in montagna. Alle 18 di ieri 
sera era ancora spi campi. 
Come scia il Papa? E una do¬ 
manda che ha incuriosito 
molti. Bene, secondo il pare¬ 
re dei maestri di sci. «Lunedi 

— hanno detto — ha com¬ 
piuto otto discese, parte sul 
monte Osservatorio e parte 
sul Crosson del Lares, senza 
cadere mai e dimostrando 
prudenza e sicurezza». Sono 
discese di tre-quattro chilo¬ 
metri l’una piuttosto belle e 
che presentano alcune diffi¬ 
colta per chi non conosce be¬ 
ne questo sport. Ma Wojtyla 
ha per lo sci, cosi come per il 
nuoto, una particolare pas¬ 
sione. E in montagna sul Ta- 
tra, a Zakopane, andava 
spesso. Lo ha confermato ie¬ 
ri l'«Osscrvatore romano». 
•Sin da giovanissimo amava 
compiere escursioni sulle 
montagne, sciare e pregare 
immerso nella quiete delle 
alte cime, a contatto della 
natura incorrotta. Egli — 
prosegue il giornale vaticano 

— ha voluto rivivere, anche 
se fugacemente, questi mo¬ 
menti e ha gradito farlo in¬ 
sieme con il presidente della 
Repubblica italiana. Si è così 
rinnovato un incontro che. 


se è eccezionale per il luogo 
in cui si è svolto, non è certa¬ 
mente una novità essendosi, 
il Papa e il presidente Perti¬ 
ni, incontrati In più di un’oc¬ 
casione». 

Di questa vacanza del Pa- 

f »a si parlerà ancora a lungo 
n queste zone di montagna. 
Ieri qualcuno ha tentato di 
raggiungere il rifugio, anche 
se ci vogliono, a piedi, quasi 
sei ore di strada. Ma già da 
prima dell’arrivo di Wojtyla 
e Pertini, da venerdì matti¬ 
na, con gran riservatezza, 
erano stati bloccati i sentieri 


che portano al più grande 
ghiacciaio italiano, il «Pian 
di Neve» di 12 chilometri 
quadrati. Gli stessi militi 
erano stati tenuti all’oscuro 
della gita e Informati, inve¬ 
ce. che era in corso un’opera¬ 
zione di brillamento di esplo¬ 
sivi, residuati bellici. Giun¬ 
gere sull’Adamello è stato 
consentito solo ad un’elicot¬ 
tero con l’inviato dell’ANSA, 
un fotografo di Trento e ad 
Antonio Masè, esperta guida 
alpina di Pinzolo. Quando ha 
saputo della loro presenza, il 
pontefice ha voluto salutarli 


e ha ricordato rincontro di 
lunedì col presidente della 
Repubblica. «Pertini — ha 
detto — era commosso ed 
entusiasta: è un uomo am¬ 
mirevole. Poi li ha lasciati 
per andare a sciare. 

Nel pomeriggio, dopo una 
colazione semplice, ancora 
lunghe corse sugli sci, il ri¬ 
torno. «Non lo avevo mai vi¬ 
sto così felice e rilassato» ha 
ammesso monsignor Stani- 
slav Zsiwisz, segretario per¬ 
sonale del Papa, anche lui 
provetto sciatore. 


Oltre mezzo milione di famiglie rischiano quest’anno di finire sulla strada 

Emergenza-casa: allarme di sindaci 
e sindacati per l’ondata di sfratti 

Conferenza-stampa in Campidoglio con i segretari delle organizzazioni degli inquilini e di CGIL, CISL, UIL 
Vèrso l’occupazione degli alloggi sfitti - Proposte del PCI - Il progetto Goria per mutui agevolati 


ROMA — Grido d’allarme per l’e¬ 
mergenza casa lanciato dai sindaci 
delle grandi città. Si prepara un au¬ 
tunno caldo. I sindacati degli inqui¬ 
lini occuperanno, in tutto il paese, 
alloggi e caseggiati sfitti se il gover¬ 
no non prenderà misure adeguate 
per fronteggiare gli sfratti che, entro 
l’anno, saranno più di mezzo milio¬ 
ne. Il dramma della casa, il filo con¬ 
duttore della conferenza-stampa 
nella sala del Carroccio in Campido¬ 
glio a Roma, indetta da Sunia, Sicet. 
Uil-casa (rappresentata dal segretari 
Bordieri, Bernuzzi, De Gaspcri e Ca- 
vicchlni) e dalle segreterìe confede¬ 
rali CGIL, CISL, UIL (Donatella 
Turtura), presenti i rappresentanti 
del coordinamento dei sindacati del¬ 
le grandi città (da Roma a Milano, a 
Torino, a Venezia, a Padova, a Geno¬ 
va, a Bologna, a Firenze, a Napoli, a 
Palermo). 

Gli sfratti stanno raddoppiando. 
Questo il dato di fondo, drammatico, 
che emerge dalle rilevazioni del mi¬ 
nistero dell’Interno: 59.830 sentenze 
esecutive nei primi tre mesi di que¬ 
st’anno contro le 30.I8G dell’83. Le 
cifre parlano da sé. La motivazione 
prevalente (85%) dello sfratto è la fi¬ 
nita locazione, che si è triplicata, 
passando da 19.000 a oltre 50.000. 
mentre le sentenze per necessità del 
proprietario sì sono quasi dimezzate 
passando da 6.457 a 3.831, raggiun¬ 
gendo appena il 7% del totale. Il pro¬ 
blema degli sfratti riguarda soprat¬ 
tutto le grandi città dove si concen¬ 
tra il 50% del fenomeno. Insostenibi¬ 


le la situazione nella capitale. A Ro¬ 
ma — ha sostenuto l’assessore alla 
casa, Mirella D’Arcangeli — avremo 
50.000 sfratti in autunno e centinaia 
di migliaia di disdette alla fine del¬ 
l'anno. Una situazione esplosiva ed 
ingovernabile. Da un anno e mezzo a 
Roma non si parla più di risanamen¬ 
to. Si pensa solo agli sfrattati. Ci so¬ 
no alloggi da assegnare, già occupati 
da due. tre famiglie. Una situazione 
insostenibile. In alcuni centri del 
Sud c’è un balzo in avanti impressio¬ 
nante del numero degli sfratti: Na¬ 
poli passa da 1.433 a 5.328 con un 
aumento del 272%. Catania da 742 a 
3.425 con un incremento del 362%. 
Palermo da 677 a 1.812 con +168%. 

Che cosa sta succedendo e che co¬ 
sa ci aspetta nei prossimi mesi? Si¬ 
curamente ci sarà una crescita verti¬ 
cale degli sfratti. La ragione è sem¬ 
plice. Tutti i contratti (sei milioni) 
sono scaduti. Se non si interverrà, 
due milioni di persone rischiano di 
lasciare la casa. Forse si vuole dram¬ 
matizzare la situazione per giustifi¬ 
care operazioni di Controriforma. 
Ma. pur essendo molto grave, il feno¬ 
meno degli sfratti può essere gover¬ 
nato. Se il governo e il Parlamento lo 
vogliono, possono trasformare 11 di¬ 
battito sul blocco dell'equo canone 
in un’occasione per segnare una 
svolta. Occorre, dunque, modificare 
il provvedimento alla Camera, te¬ 
nendo conto degli sfratti c della sta¬ 
bilità dei contratti. Sono, quindi, in¬ 
dispensabili misure che recuperino i 
I contratti scaduti, che sospendano 


l’esecuzione (salvo casi di necessità), 
che graduino gli sfratti, che indivi¬ 
duino soluzioni abitative alternative 
per chi è costretto a lasciare l'allog¬ 
gio. utilizzando le case sfitte, confe¬ 
rendo ai Comuni il potere dell'obbli- 
go ad affittare e con misure fiscali. 

Se questa svolta non ci sarà, il pro¬ 
blema della casa rischia di diventare 
ingovernabile in pochi mesi. Per 
questo i sindacati degli inquilini 
hanno avanzato alla Confcdilizia e 
alle altre organizzazioni della pro¬ 
prietà la proposta di costituire com¬ 
missioni paritetiche sugli sfratti per 
contribuire a ridurre la tensione so¬ 
ciale. Se la situazione si aggraverà 
sarà chiesto ai Comuni di procedere 
alla requisizione degli alloggi sfitti 
da assegnare agli sfrattati. 

Se il governo non interverrà a fre¬ 
nare l’attuale stato d’emergenza, il 
segretario della CGIL, Donatella 
Turtura. a nome di CGIL, CISL e 
UIL, ha chiesto a Craxi di introdurre 
nel provvedimento di blocco dell’e¬ 
quo canone, alcune norme che ga¬ 
rantiscano la stabilità della locazio¬ 
ne. Il sindacato proporrà anche la ri¬ 
mozione delle cause strutturali all’o¬ 
rigine degli alti costi degli alloggi: 
riforma dell’equo canone, nuovo re¬ 
gime dei suoli, modifica deile proce¬ 
dure per la revisione dei prezzi degli 
appalti. 

Intanto, per la politica della casa il 
Dipartimento economico della Dire¬ 
zione del PCI ha chiesto immediate 
ed incisive misure e un mutamento 
radicale della politica del governo. 


L'approvazione del blocco dell’equo 
canone e la proroga di cinque mesi 
dei contratti per gli usi diversi, c un 
primo risultato. Ma inadeguato e pe¬ 
ricoloso che accresce la conflittuali¬ 
tà tra inquilini e proprietari ed espo¬ 
ne gli inquilini ad una nuova ondata 
di disdette e sfratti, introduce spere¬ 
quazioni nel mercato. Quali le misu¬ 
re del PCI? Un abbattimento del 
50% dell'imponibile fiscale a favore 
dei proprietari con uno o due alloggi 
e una somitassa per chi tiene le case 
sfitte; la sospensione delle disdette e 
la graduazione degli sfratti; il rinno¬ 
vo dei contratti per artigiani, com¬ 
mercianti e alberghi; il rinnovo con 
alcune modifiche della legge 168 per 
le agevolazioni fiscali nella compra- 
vendita degli immobili e l'esclusione 
dall’aumento dell'IVA. Ed altre mi¬ 
sure di medio e lungo periodo. 

Mentre s’aggrava la crisi abitati¬ 
va, il ministro del Tesoro Goria ha 
illustrato all'ANCE il suo progetto 
per mutui (mille miliardi) ai lavora¬ 
tori dipendenti per l’acquisto della 
prima casa. Si tratta — ha sottoli¬ 
neato Goria — di uno strumento pu¬ 
ramente finanziario, svincolato dal 
bilancio deilo Stato che potrebbe es¬ 
sere adottato dagli istituti di credito. 
Goria non ha saputo dare risposte 
certe alle domande del presidente 
dell’ANCE Perri sulla decadenza del¬ 
le agevolazioni fiscali per le abitazio¬ 
ni e sull’accorpamento dell’IVA che 
porterebbe le aliquote per le costru¬ 
zioni dal 2 all'8%. 

Claudio Notari 


Dai Monti Nebrodi oggi a Palermo per 
dire no a poligono e militarizzazione 

Stamane corteo di allevatori, sindaci, pacifisti e naturalisti - 22 mila ettari di pascolo da espro¬ 
priare, compreso l’acquedotto di Caronia costato 2 miliardi - Un’iniziativa del PCI alla Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Ho lavorato 
sempre qui fra queste mon¬ 
tagne, come mio padre, come 
I miei figli. Siamo sempre 
stati pastori. Con sacrificio 
ho comperato questi terreni, 
con sacrifìcio ho messo su 
un allevamento di quasi 200 
capi, faticando sempre gior¬ 
no e notte. Adesso vogliono 
togliermi tutto»: sono parole 
di Giuseppe D’Anna, pro¬ 
prietario di una fra le più Im¬ 
portanti aziende agricole sui 
Monti Nebrodi, che rischia di 
vedersi espropriati 80 ettari 
di pascolo. Come lui. Unti 
altri. Sono 22 mila, infatti, 
gli etUri su cui incombe la 
decisione di realizzare il poli¬ 
gono di tiro, la più estesa 
area mliitarizzaU di tutta la 
Sicilia. Hanno avviato le 


pratiche persino per espro¬ 
priare l'acquedotto al Comu¬ 
ne di Caronia — appena ulti¬ 
mato, costato 2 miliardi — 
che. per la prima volta nella 
storia, aveva portato l’acqua 
nelle case degli abitanti del 
paese. 

Per ribadire il loro no a 
questa follia — «progetto 
scellerato» lo ha definito la 
Curia arcivescovile di Patti 
— questa mattina scendono 
dai Nebrodi a Palermo alle¬ 
vatori, agricoltori pastori, 
guidati dai sindaci dei venti 
comuni interessati ai proget¬ 
to di militarizzazione. L’ap¬ 
puntamento è a piazza Mas¬ 
simo, prima di far partire il 
corteo che raggiungerà pa¬ 
lazzo d’Orieans, sede della 
Regione, dove si terrà un in¬ 
contro con il de Modesto 


Sardo, capo del governo re¬ 
gionale. E con loro, numero¬ 
se delegazioni sindacali, 
esponenti politici, pacifisti, 
dirigenti deila Confcolliva- 
tori, rappresentanti del 
WWF.di «Italia nostrale, tra 
ie associazioni naturalisti¬ 
che, la Lega Ambiente e II 
Quadrato verde. 

Due le richieste immedia¬ 
te alle autorità: 1) sospende¬ 
re i lavori di costruzione del 
poligono. Una richiesta che 
il presidente della Regione 
ha ormai il dovere di avanza¬ 
re al presidente del Consiglio 
dal momento che in diverse 
occasioni ha ribadito la sua 
disponibilità in questo senso; 
2) l'istituzione del parco dei 
Nebrodi. già previsto da una 
legge regionale che punta al¬ 


la salvaguardia delle aree 
naturalistiche di maggior 
valore. 

Oggi a Palermo, accanto 
agli striscioni per il «no al po¬ 
ligono». ci saranno quelli per 
denunciare come tutta la Si¬ 
cilia stia diventando ormala- 
vamposto militare: da Sigo- 
nelia a Pantelleria, da Comi- 
soa BirgJ. «Sono avvenuti tre 
fatti significativi in questi 
ultimi anni — ricorda Enzo 
De Luca, deila segreteria re¬ 
gionale comunista —.Buona 
parte della forza militare 
concentrata nel centro-nord 
è stata spostata a! sud e in 
Sicilia. Sono state Intensifi¬ 
cate le esercitazioni aereo- 
navali italiane e della NATO 
attorno al mari siciliani. In¬ 
fine, ritalia ha aderito al 


progetto americano di costi¬ 
tuzione della forza di pronto 
intervento USA nel Medio 
Oriente e nel Golfo Persico». 
C'è — ancora bruciante — il 
ricordo della sciagura del¬ 
l’aereo americano precipita¬ 
to a Lentini, a ricordare i ri¬ 
schi che corrono le popola¬ 
zioni siciliane a causa dei 
piani militari. Per questo il 
PCI ha proposto «un’imme¬ 
diata iniziativa della Regio¬ 
ne nei confronti del governo 
nazionale per chiedere che 
vengano sospesi tutti i pro¬ 
getti di militarizzazione», co¬ 
si come hanno già sottoli¬ 
neato 41 deputati ali'Asscm- 
bica regionale siciliana, ap¬ 
partenenti a tutte le forze po¬ 
litiche. 

Saverio Lodato 


Retequattro 
acquistata 
da Di Donna? 

La finanziaria «Acqua Marcia» si sareb¬ 
be assicurata il pacchetto di maggioranza 


ROMA — L’Acqua Marcia — finanziaria romana presieduta da 
Leonardo Di Donna — avrebbe acquisito la maggioranza azionaria 
di Reteouattro, il network televisivo attualmente di proprietà del 
gruppo Mondadori (che ne controlla il 65‘r dono il recente ritiro 
di altri due soci: Carlo Terrone e Jody Vonaer) e del gruppo 
Caracciolo. La voce di trattative tra Retequattro e Acqua Marcia 
circola da tempo, ieri è stato lo stesso Di Donna a confermare i 
contatti, ma indiscrezioni sempre più insistenti — diffusesi nelle 
ultime ore — danno per concluso un accordo destinato a sconvol¬ 
gere gli assetti deU’emittente privata, dove l’assenza di qualsiasi 
legge nuò determinare e rendere obbligate anche le scelte meno 
prevedibili. 

I diretti interessati — gruppo Mondadori e Acqua Marcia — 
confermano l’esistenza di trattative ma escludono che una intesa 
sia stata già perfezionata. Collaboratori stretti del presidente — 
Leonardo Mondadori — ribadiscono che Retequattro è alla ricerca 
di un partner, che varie ipotesi sono tuttora prese in esame, che 
non si tratterebbe di »un abbandono di campo» da parte del grup¬ 
po editoriale. Leonardo Di Donna — ex e contestato vice presiden¬ 
te dell’ENI, apparso nelle liste della P2 e poi scagionato da una 
commissione che indagò sulla asserita appartenenza alia loggia di 
dirìgenti delle Partecipazioni statali — si è fatto vivo, invece, con 
una dichiarazione resa all’agenzia di stampa ADN/Kronos, vicina 
alla segreteria del PSI. Vi è la conferma che la trattativa riguarda 
la cessione del pacchetto di maggioranza di Retequattro. «Stiamo 
esaminando la questione — afferma Dì Donna —; del resto si 
tratta di una opzione commerciale come un’altra». E aggiunge, 
Quasi a voler mettere le mani avanti: «A farsi vivi sono stati quelli 
di Retequattro, certamente perché sapevano che laTitanus (socie¬ 
tà di distribuzione cinematografica che di recente ha rilevato a 
Roma il ricco circuito di sale appartenenti ad Amati) è controllata 
da noi. Adesso vaglieremo attentamente le proposte e poi decide- 
remo». 

Secondo Di Donna, insomma, a farsi avanti sono stati gli attuali 
proprietari di Retequattro da tempo, del resto, alla ricerca di soci; 
operazione per la quale, nei giorni scorsi, si sono fatti i nomi più 
svariati: da De Benedetti a Redo Globo (network brasiliano), alle 
società di produzione USA, MCA e MGM, sino al network USA, 
ABC, da tempo legato a Retequattro da un accordo di collabora¬ 
zione. Motivo di questi tentativi del gruppo di Segrate: la difficile 
situazione finanziaria, con 26 miliardi di perdite iscritti nel bilan¬ 
cio '83, e la volontà di non essere costretti a farsi espellere dal 
mercato televisivo. 

Dell’Acqua Marcia si sa che, oltre a controllare il 51 r r della 
Titanus, è in trattative per rilevare anche il circuito della Gau- 
mont, distribuisce i fiims americani dì De Laurentiis: sembra dun- 
aue avviata a diventare un’azienda fortemente impegnata mercato 
aeli’industria culturale. li pacchetto di maggioranza dell’Acqua 
Marcia appartiene alla famiglia Romagnoli (imprenditori edili) 
che ne perfezioneranno l’acquisto daltENI e dalla Montedison 
entro la fine del mese. 


Antonio Zollo 


Camera: 
per il PO 
non basta 
il blocco 
dei fitti 

ROMA — Iniziativa del PCI 
alla Camera per trasformare 
il disegno di legge approvato 
dal Senato sul blocco dell’e¬ 
quo canone e sulla brevissi¬ 
ma proroga, fino al 31 di¬ 
cembre, per alcuni contratti 
di negozi, botteghe artigiane 
e alberghi. Alla riunione 
congiunta, in sede legislati¬ 
va, della commissione LLPP 
e Giustizia ieri pomeriggio è 
iniziato il dibattito che pro¬ 
seguirà oggi prima di arriva¬ 
re al voto. 

I comunisti hanno presen¬ 
tato alcuni emendamenti. 
Sono intervenuti Luigi Bui- 
ieri, Rosella Palmini e l’indi¬ 
pendente di sinistra Pierlui¬ 
gi Onorato. Ecco i contenuti: 
^ Per poter affrontare in 
modo più organico una 
sostanziale modifica della 
legge di equo canone è neces¬ 
sario impedire, nei frattem¬ 
po, che la situazione degli 
sfratti si faccia più dramma¬ 
tica. Perciò si propone che la 
durata di tutti i contratti in 
scadenza sia prolungata di 
un anno e che per un anno 
siano sospese le esecuzioni 
degli sfratti per finita loca¬ 
zione. Il blocco non si do¬ 
vrebbe applicare agli sfratti 
per giusta causa (che sono 
tuttavia una piccolissima 
parte; le finite locazioni sono 
1J35%). 

Q Per compensare i piccoli 
proprietari della man¬ 
cata applicazione dell’indice 
ISTAT per un anno, si pro¬ 
pone che l’affitto incassato 
dai proprietari con non più 
di tre alloggi sia calcolato al¬ 
la denuncia dei redditi f84- 
’85), ai 50% anziché al 75%. 
Questa agevolazione com¬ 
pensa la diminuzione d’in¬ 
troito dovuta ai blocco del¬ 
l’equo canone. 

A Per colpire coloro che 
tengono ingiustificata¬ 
mente le case sfitte, il PCI 
propone una forte tassa, pari 
aU’ammontare dell’intero 
equo canone di un anno per 
tutti gli alloggi sfitti situati 
nelle grandi città e nelle zone 
calde. 

A Per I contratti di com- 
w mercianti, artigiani e 
alberghi, i comunisti pro¬ 
pongono la proroga di un an¬ 
no, essendo chiara l’incapa¬ 
cità della maggioranza di 
giungere ad una legge entro 
l'autunno per gii usi diversi. 
A questo proposito il PCI ha 
riconfermato la validità del¬ 
ia proposta già presentata in 
Parlamento che introduce 
l’equo canone anche per gli 
usi diversi. 

Infine, i comunisti hanno 
richiamato l’attenzione sul 
fondo sociale che non è fi¬ 
nanziato. Infatti, per il 1984 
non è prevista neppure una 
lira. 


Senatore 
a vita 

Pappalardo? 
Sembra 
di no 

ROMA — II cardinale Salva¬ 
tore Pappalardo, arcivesco¬ 
vo di Palermo, già insignito 
da Pertini cavaliere della 
gran croce, per i meriti ac¬ 
quisiti nella battaglia contro 
la mafia, verrà fatto «senato¬ 
re a vita» dai Capo dello Sta¬ 
to? Sembra poco probabile, 
anzi, il segretario generale 
del Quirinale, Maccanico, ha 
smentito ieri tali «supposi¬ 
zioni senza fondamento che 
non trovano alcuna confer¬ 
ma». Dal Vaticano s’è fatto 
vivo monsignor Rosalio Ca- 
stillo Lara, pro-presidente 
della Pontificia commissio¬ 
ne per l’interpretazione au¬ 
tentica del codice di diritto 
canonico: il codice — ha 
spiegato — parla chiaro: -Un 
chierico non può assumere 
pubblici uffici che comporti¬ 
no una partecipazione all’e¬ 
sercizio civile», a meno che 
non ottenga una dispensa 
del Papa. 

Non si è nemmeno sicuri 
che Pertini, ammesso che 
abbia manifestato questa in¬ 
tenzione (»ma il cavalierato 
— ha fatto rilevare da Paler¬ 
mo padre Giuseppe Oliveri, 
uno dei segretari di Pappa¬ 
lardo, attualmente in ferie — 
è stato un riconoscimento 
sufficiente dell’impegno ci¬ 
vile di Sua Eminenza»), sia in 
grado di mandare in porto la 
nomina. I costituzionalisti 
sono infatti divisi in merito 
all’interpretazione dell’arti¬ 
colo 59, secondo cui il Presi¬ 
dente può nominare 5 sena¬ 
tori a vita. Ma 5 in che senso: 
in modo che a Palazzo Ma¬ 
dama ne sia presenti 5 com¬ 
plessivamente, oppure 5 du¬ 
rante ogni settennato? Per 
Franco Bonifacio (DC), ex 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale. si è sempre pensa¬ 
to ad un totale stabile di 5 
senatori a vita e non ci sa¬ 
rebbe ragione di cambiare 
interpretazione. Il senatore 
Francesco De Cataldo (PSI), 
Invece, pensa che Periini, 
avendo nominato solo Valia- 
ni. De Filippo e Camilla Ra- 
vera e non gli altri due — 
Fanfani e Merzagora — 
avrebbe ancora due laticlavi 
a disposizione por attribuire 
il riconoscimento che la Co¬ 
stituzione gli consente 3d in¬ 
signi personalità. Saragat. 
ex capo delio Stato, pure lui 
la pensa così; Pertini ha il di¬ 
ritto di nominare altri due 
senatori, e se scegiiesse Pap¬ 
palardo «farebbe benissimo». 
Suda stessa linea ii giudice 
costituzionale Antonino De 
Stefano. Per una interpreta¬ 
zione restrittiva, invece, gii 
ex giudici costituzionali 
Giorgio Cassandre, ordina¬ 
rlo di diritto pubblico all'U¬ 
niversità di Roma, e Vezio 
Crisafuili, ordinario di dirit¬ 
to costituzionale. 


Inquirente, un senatore de 
relatore sul «dossier Palermo» 

ROMA — Il senatore De, Marcello Gallo, sarà il relatore nella 
commissione Inquirente sugli atti inviati al Parlamento dal 
giudice istruttore di Trento, Carlo Palermo. Lo ha deciso, ieri 
sera, l’ufficio di presidenza della commissione parlamentare. 
Il sen. Gallo ha detto che si metterà subito a studiare il 
voluminoso dossier, mentre il presidente della commissione, 
Reggiani, ha assicurato che prima delle ferie vi potrebbe già 
essere una prima riunione dell’Inquirente per la relazione sul 
•caso». Il sen. Gallo ha fatto, invece, presente di essere già 
molto impegnato nella commissione giustizia, perciò — ha 
aggiunto —* non sarebbe serio fare una previsione su quando 
sarò pronto per la relazione». Ieri, intanto, si è avuta la con¬ 
ferma dell’arresto, in Germania, del turco Arslan Hanlfi, 
considerato uno del più grandi trafficanti di droga tra i paesi 
orientali e l’Italia. Hanìfi era già stato arrestato, su mandato 
di cattura del giudice Palermo, nell’82, ma era riuscito a 
fuggire dal carcere di Trento. Hanlfi deve scontare 18 anni di 
carcere. La commissione Inquirente, infine, ha proposto l’ar¬ 
chiviazione di un procedimento nei confronti di Andrcottl 
per una fornitura di materassi da parte di Licio Celli al mini¬ 
stero della Difesa e di altri procedimenti nei confronti di 
alcuni ministri che si erano serviti dì aerei dell’Enl. Sulle 
proposte di archiviazione l’Inquirente deciderà domani in 
seduta pubblica. 


Madrid, laurea in legge 
a Pertini, Juan Carlos e Bobbio 

MADRID — L’Università Complutense di Madrid nominerà 
dottori «honoris causa» in giurisprudenza il re dì Spagna 
Juan Carlos, il presidente Sandro Pertini e il professor Nor¬ 
berto Bobbio. Un comunicato diffuso dall’ateneo dice, a pro¬ 
posito di Pertini, che la laurea ad honorem sarà conferita al 
Capo dello Stato italiano »per il suo sforzo in favore dell’avvi¬ 
cinamento fra Spagna e Italia, non solo sul piano politico, ma 
anche su quello scientifico e letterario». 

Trattative rotte sul contratto 
degli addetti a radio e TV private 

ROMA — Nelle cinquecento tv e tremila radio private ope¬ 
ranti in Italia lavorano almeno 30-40 mila addetti. Di questi, 
soltanto 3.221 risultano iscritti all’ENPALS, il che prova una 
fortissima evasione contributiva e previdenziale. A ciò — 
sottolineano i sindacati di categoria — bisogna aggiungere il 
caos nell’organizzazione del lavoro, l’assoluta mancanza di 
controlli d’ogni tipo. 

Incontro di amministratori 
in ottobre a Viareggio 

ROMA — Un incontro nazionale di amministratori locali e 
regionali si svolgerà a Viareggio nei giorni 11,12 e 13 ottobre, 
organizzato dalla Lega delle Autonomie locali, in collabora¬ 
zione con il Comune di Viareggio. La manifestazione, decisa 
dalla direzione nazionale della Lega che si è riunita a Firenze 
per discutere 1 problemi della finanza locale e regionale, do¬ 
vrà costituire — afferma un comunicato — un momento di 
riflessione ed approfondimento dell’intero sistema delle au¬ 
tonomie. 


Le organizzazioni giovanili 
sul piano per l’occupazione nel Sud 

ROMA — Alcune organizzazioni giovanili (Gioventù aclista 
FUC1, Movimento lavoratori e Azione cattolica. Movimento 
giovanile Democrazìa Cristiana, Federazione giovanile co¬ 
munista italiana. Federazione giovanile socialista italiana) 
hanno presentato a Salverino De Vito, ministro per interven¬ 
ti straordinari nel Mezzogiorno, le proprie osservazioni sul 
piano straordinario per l’occupazione giovanile nel Mezzo¬ 
giorno. Dopo aver notato die ii provvedimento presenta ca¬ 
ratteristiche innovative rispetto alla legge 285 ed evita un 
intervento puramente assistenziale, Luigi Bobba, segretario 
nazionale di Giovantù aclista, ha proposto la creazione di 
una «consulta nazionale per il lavoro» alla quale partecipino 
tutte le organizzazioni giovanili e rappresentanti del governo 
e del sindacato. 

Sassari, ragazzo di 14 anni muore 
dopo una partita di calcio 

SASSARI — Un ragazzo di 14 anni, Franco Delogu, di Ossi, 
nel Sassarese, è morto nella divisione neurochirurgica dell’o¬ 
spedale di Sassari, dove era stato ricoverato dopo essersi 
sentito male durante una partita di calcio. Franco Delogu ha 
avuto un malore poco dopo l’inizio dei secondo tempo di una 
partita di un torneo estivo in notturna. Poi si è ripreso ed è 
stato accompagnato a casa. Però, ha cominciato a vomitare 
ed i genitori lo hanno accompagnato all’ospedale, dove i me¬ 
dici hanno diagnosticato un «ictus cerebrale». Franco Delogu 
è morto poco dopo il ricovero. Sull’episodio è stata aperta 
un’inchiesta da parte della Procura delia Repubblica. 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 


Editrice S.p.A. «l'Unità» 


Tipografia T.E.MI. 

Via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 


Iscrittone al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di Roma 


Iscrii- come giornale murale nel Registro del Trib. di Roma n. 4555 


DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale Fulvio Testi. 
75 - CAP 20100 - TeL 6440 - ROMA, via dei Taurini, 19 - CAP 00185 - 
Tele». 4.95.03.51-2-3-4-5 4.95.12.51-2-3-4-5 - TARIFFE DI ABBONA¬ 
MENTO A SEI NUMERI; ITALIA (con libro omaggio) anno L 110.000. 
««mastra 56.000 - ESTERO (senta hbro omaggio) anno L. 260.000. seme- 
atra 135.000 - Con L’UNITA OEL LUNEDI: ITALIA (con libro omaggio) anno 
L. 130.000. semestre 66.500 - ESTERO (senta Hbro omaggio) anno L. 
300.000. semestre 155.500 - Versamento sul CCP 430207 - Speditione in 
abbonamento postale - PUBBLICITÀ: edizioni legionali e provinciali: SPt 
Milano, via Mamoni. 37 - TeL (02) 6313: Roma, piatta San Lorento in 
lueina. 26 - TeL (06) 672031. 

Succursali e rappresentante ir» tutta Italia - PUBBLICITÀ": edizione naziona¬ 
le: StPRA: Direziona Generale, via Bettola. 24, Torino - TeL (Oli) 57531: 
Sede «5 Milano: piatta IV Novembre. 5 Telefono (02) 6982: Sede di Roma: 
via degS Scialata. 23 - Telefono (06) 369921. Uffici e rappresentanza in 
tutta Italia. 


A funerali avvenuti r compagni del¬ 
la 43* sezione «Togliatti» ricordano il 
compagno 

STEFANO CURO 

Tonno. 18 luglio 1984 


I lavoratori dell'Opera Universitana 
di Sassan ricordano 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivendo !12 mila lire a favore 
della stampa comunista 
Sassan. 13 luglio 1984 


Le maestranze della Pettromeeca- 
mea di Ferrara in ricordo d: 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono per la stampa comuni¬ 
sta 160 mila lire. 

Ferrara. 18 luglio 1964 


Ci ha lisciati 

MARGHERITA GILLIO 
in SCLAVERANO 

Addolorati lo annunciano il manto 
Lino, le fighe Maresa con Ornella, 
Piera e Franco con Marina e Er.nco 
I funerali oggi alle ore 9.30 partendo 
dall'ospedale Astanteria Martini 
(largo Gottardo) 

Tonno. 18 luglio I5S4 


F morto il compagno 

ROBERTO MINOCCI 

segretario del circolo della FOCI di 
Prata (Grosseto) 1 compagni della 
FGCI nazionale ricordano con pro¬ 
fondo cordoglio la sua immatura 
scomparsa Ai familtan. ai compagni 
di Prata tutta la nostra solidarietà, in 
questo doloroso momento vogliamo 
ricordare Roberto per la sua gioia di 
vivere e J'impogno umile e meticolo¬ 
so nella militanza comunista 


ì I 
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Il PM ricostruisce l’allucinante vicenda della congrega 


Ecco la requisitoria 
e «Mamma Ebe» trema 

Prima del magistrato l’avv. Punzo, di parte civile, ha svolto una durissima arringa -1 penosi 
tentennamenti delle autorità ecclesiastiche - Eppure c’erano state molte segnalazioni 


Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Se è vero che 
due mesi e mezzo fa I carabi¬ 
nieri e 1 magistrati vercellesi 
davano la spallata decisiva 
al piccolo Impero «assisten¬ 
ziale» messo Insieme da Ebe 
Glorglni e dal suol complici 
della congrega intitolata al¬ 
le «Opere di Gesù Misericor¬ 
dioso» (una Impresa, va ri¬ 
cordato anche a merito degli 
Inquirenti che ha retto indi- 
sturbata per decenni), è al¬ 
trettanto vero che è stato so¬ 
lo nell’udienza di Ieri che, fi¬ 
nalmente, questi personaggi 
hanno mostrato di capire 
che per loro è giunta la resa 
del conti. Glielo si poteva 
leggere in volto, nelle loro 
espressioni angosciate, 
mentre ascoltavano i due In¬ 
terventi della giornata: quel¬ 
lo «riepilogativo» dell’avv. 
Punzo, per la parte civile, e 
l’inizio della requisitoria del 
PM Scalla, che, con il procu¬ 
ratore delia Repubblica Se- 
riannl, è stato 11 magistrato 
che ha guidato le indagini. 

Per più di un’ora e mezzo 
Punzo ha spianato la strada 
all’accusatore, con una ar¬ 
ringa durissima, impietosa, 
a tratti sferzante nel con¬ 
fronti del principali respon¬ 
sabili della congrega. La 
•Santa Mamma Ebe» ne è 
uscita come «una classica 
paranoica a sfondo sessua¬ 
le», una ingorda di gioielli e 
pellicce, una «bugiarda che 
dopo due matrimoni e un 
aborto si faceva fare il cer¬ 
tificato di verginità per in¬ 
gannare queste ragazze». 
L’attività del parroco roma¬ 
no don Moneta («uno che 
mandava le circolari firma¬ 
te “Gesù”»), del frate Egidio 
Tognacca e dell’ex marito 
della Ebe, Umberto Batta¬ 
glino («Il cassiere del con¬ 
vento»), è stata ricostruita 
nella sua cruda realtà come 
quella delle colonne portanti 
del meccanismo ideato dalla 
«Santona di San Baronto». 






fjF' 


Parole profondamente 
umane sono state riservate 
alle vittime di questa mac¬ 
china infernale: le «suore» 
che son fuggite («giù il cap¬ 
pello e silenzio — ha ammo¬ 
nito, rivolto a un difensore 
— di fronte alla giovane al¬ 
gerina che aveva un passato 
di prostituta»), i genitori che 
ancora lottano per riportare 
a casa 1 propri figli «ma an¬ 
che le povere giovani che 
ancora credono di essere ve¬ 
re suore»; Punzo (che, tra 
l’altro, è anche consigliere 
comunale comunista ad 
Alessandria) ha annunciato 
che il calcolo dei sindacati 
per le sole retribuzioni non 
versate per anni alle sei 
«suore» che sono fuggite si 
aggira sul mezzo miliardo, 
ma ha anche messo il dito su 
due altre questioni che l’i¬ 
struttoria sommaria non ha 
potuto approfondire. Primo: 
•Da dove proveniva e chi 
forniva la camionata di psi- 


Ebe Giorgini, 
«Mamma Ebe» 


cofarmaci scoperti in questa 
storia?»; e, secondo, poiché 
agli atti c’è la stona di «un 
morto dentro la famosa va¬ 
sca di acqua benedetta per 
gli indemoniati», «io penso 
che se i carabinieri scave¬ 
ranno ancora troveranno 
anche l morti». 

Una mezz’ora di pausa e 
poi la prima parte della re¬ 
quisitoria del PM, che prose¬ 
gue stamattina. Il dott. Sca¬ 
lia ha cominciato a spazzare 
il campo a proposito dei 
quattro reati «minori», con¬ 
statati presso la Casa «La 
Consolata» di Borgo d’Ale: 
l’abuso della professione 
medica (la Giorgini che im¬ 
poneva le sue «terapie*), l’a¬ 
ver reso incapaci di intende¬ 
re e di volere alcuni malati 
con l’abuso di psicofarmaci, 
l’abbandono dei malati (il 3 
marzo scorso mamma Ebe 
richiamò improvvisamente 
le «suore» da Borgo d’Ale), e 
l'installazione delle micro¬ 


spie telefoniche. 

Impressionante la rico¬ 
struzione delle vicende di 
Borgo d’Ale, aggravatesi 
con le prime fughe delle ra¬ 
gazze: «Le sostitute, per 
quanto si dedicassero total¬ 
mente, fino a 22 ore di lavoro 
ai giorno, non erano all’al¬ 
tezza del compiti. Da qui co¬ 
minciano nuove crisi e nuo¬ 
ve tensioni che la signora 
Giorgini cercava di placare 
con alcuni seminaristi-vigi¬ 
lantes, con più forti dosi di 
psicofarmaci e con le frusta¬ 
te*. Impressionante il docu¬ 
mento di una équipe di me¬ 
dici che, a undici giorni di 
distanza dell’abbandono dei 
malati (163 assistiti, di cui 43 
a letto), si è trovata di fronte 
a un «autentico disastro». 

Ma il rigore quasi scienti¬ 
fico del Pubblico Ministero, 
tutto appoggiato su docu¬ 
menti e fatti precisi, non ha 
risparmiato neppure i peno¬ 
si tentennamenti delle auto¬ 
rità ecclesiastiche: «Già la 
lettera di mons. Trivero, del 
2 settembre 1978 (Io stesso 
anno di arrivo di mamma 
Ebe a Borgo d’Ale n d.r.) 
contiene indizi sui dubbi 
della Curia a proposito del 
riconoscimento di questo 
Ordine»; il 12 febbraio 1980 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio di Amministrazione si 
diceva «esterrefatto che da 
parte del religiosi si trascuri 
completamente il lato mora¬ 
le della questione». Nel corso 
di quasi sei anni non sono 
mancate molte altre segna¬ 
lazioni e campanelli d’allar¬ 
me (le «diffide» del cardinale 
Poletti, il processo di Lucca, 
le fughe delle ragazze...), 
mentre solo il 25 febbraio di 
quest’anno l’arcivescovo di 
Vercelli «manifestava stupo¬ 
re per le telefonate delle 
mamme che sapevano tut¬ 
to*, e decideva di allontana¬ 
re le «suore» di Ebe Giorgini. 

Marco Reis 


Quasi 7 mila si sono rivolti in un anno al servizio via filo 
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Ventitré chiamate al giorno riguardanti soprattutto la 
vita sessuale e di relazione - Disagio della coppia e «an- 
^^^^sie di prestazione» negli uomini - L’apparato genitale, 
^^^Mquesto sconosciuto - Un nuovo medico, l’andrologo 
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ROMA — Il numero è 8C0G61 
(prefisso 06), nel giro di un 
anno (da estate a estate, 
1083-84) è squillato 6.840 vol¬ 
te, una media di 23 telefona¬ 
te al giorno, 20 minuti circa 
per ogni chiamata, 8 ore 
giornaliere di servizio. 86 06 
61 è il numero di consulenza 
telefonica dell'Aied, avviato 
da circa un anno per 1 pro¬ 
blemi medici e psicologici ri¬ 
guardanti la contraccezione, 
l’aborto, la maternità, la ses¬ 
sualità. 

Chi ha telefonato ? Più di 
tutti gli uomini (4.620, il 68 
per cento), più dal Centro 
(44%) che dal Nord (20%: 21 
percento dal Sud); più i non 
coniugati (63%); più gli im¬ 
piegati (36%) e gli studenti 
(30%): ma sono presenti an¬ 
che operai (9%), professioni¬ 
sti (14%), pensionati (2%). 

Quanto alle fasce di età, 
netta maggioranza dei gio¬ 
vani (sia maschi che femmi¬ 
ne) sino al 25 anni (quasi il 
40%); buona presenza dai 30 
ai 40 (un altro 40 per cento); 
ma sono numerose anche le 
telefonate di chi ha passato 
gli anta (oltre i 60 e anche 
oltre i 70). 


Altra sorpresa. Rispetto 
all'ordine di precedenza del¬ 
le problematiche legate al 
servizio (al primo posto ad 
esempio la contraccezione, 
all’ultimo la sessualità), le 
richieste della gente appaio¬ 
no capovolte: per primo vie¬ 
ne la sessualità, all’ultimo 
posto la contraccezione. Ben 
3.488 telefonate(51%) hanno 
infatti riguardato la sessua¬ 
lità, 1.094 i disagi psicologici, 
752 appena i problemi con¬ 
traccettivi. 

Ma che cosa in particolare 
chiedono I tanti maschi •an¬ 
siosi » che si rivolgono all’a¬ 
nonimo psicologo Aied, che 
non ha né nome né volto e 
che si ma teriahzza solo come 
numero telefonico? L’Aicd 
ha catalogato scrupolosa¬ 
mente le vane richieste. Ec¬ 
co, in campo sessuale, i più 
scottanti problemi del ma¬ 
schio italiano d’oggidi.: eia¬ 
culazione precoce (45%), di¬ 
sfunzioni erettili (37%), 
mancanza di desiderio (8%), 
comportamenti varianti (al 
di fuori cioè del cosiddetti 
comportamenti normali: 
6%), eiaculazione ritardata 


(2%), orgasmo secco (19%), 
eiaculazione senza orgasmo 
(18%)- fri sostanza più della 
metà degli uomini ha telefo¬ 
nato per ragioni inerenti alla 
propria incerta sessualità. 

Un analogo fenomeno si 
registra per le donne. Su 
2.220 telefonate femminili, 
1.116 hanno riguardato la 
sessualità, e in particolare: la 
mancanza di orgasmo (43%), 
la frigidità (26%), la man¬ 
canza di desiderio (21%). Un 
panorama sconfortante che 
vede la donna quasi al cento 
percento relegata, come nel 
passato, in una situazione 
passiva, che è soprattutto 
negazione, non partecipazio¬ 
ne, esclusione totale dal rap¬ 
porto, infelicità. 

Sotto il capitolo «disagi 
psicologici-, hanno netta 
prevalenza i problemi di re¬ 
lazione (oltre la metà dei ca¬ 
si); vengono poi 1 problemi 
esistenziali e i problemi di 
identità. In conclusione, dice 
Luigi Laratta, presidente 
dell'Aied, un quadro diffuso 
di difficoltà, nel quale entra¬ 
no in primo luogo la man¬ 
canza di informazione ed 


educazione sessuale; il 
dramma della sessualità 
dell’anziano, negata e calpe¬ 
stata; acute situazioni di so¬ 
litudine. 

La vita è semplice ma vi¬ 
vere è difficile, ritorna la 
questione di sempre: per la 
felicità questo pianeta non e 
troppo apprezzato. Uomini e 
donne dichiarano in sostan¬ 
za di essere soli, anche all'in¬ 
terno della vita di coppia, 
anche all’interno deila fami¬ 
glia. Il gran numero di uo¬ 
mini che si rivolgono per 
aiuto al telefono, nasconde, 
ad esemplo, la semplice veri¬ 
tà di una virilità proclamata 
ma non gestita e vissuta con 
alt Tettata sicurezza, rivela 
anzi ansie e dubbi da sempre 
celati a chiunque. Tanto è 
vero che è larghissimo il nu¬ 
mero degli uomini che con¬ 
fessa di non sapere a chi ri¬ 
volgersi nel caso di malattie 
leneree (le quali, tra l'altro, 
sono in aumento). Tanto è 
vero che, nel caso della eia¬ 
culazione precoce, solo il 
30% dei casi è di natura or¬ 
ganica, il 70 ha cause psico¬ 
logiche, la paura della -pre¬ 


stazione». Anche l'uomo è so¬ 
lo, non -comunica». 

Un’altra spia della -dise¬ 
ducazione» sessuale sla ma¬ 
schile che femminile è data, 
dice sempre La ratta, dal lin¬ 
guaggio fortemente appros¬ 
simativo e personalizzato 
che le telefonate rivelano: 
siamo ancora, per quanto ri¬ 
guarda il sesso, ad un ap¬ 
proccio balbettato, impreci¬ 
so, pieno di tabù e di igno¬ 
ranza: persino per quanto at¬ 
tiene alla fisiologia, all’ana¬ 
tomia del corpo umano. 

Il sesso degli anziani, pe¬ 
nalizzato ed escluso, appare 
sempre di più una sorta di 
dramma umano e sociale: 
anche perche oggi, la data¬ 
zione cronologica del sesso 
(con l'allungamento della vi¬ 
ta, l’invecchiamento assai 
più lento, le migliori condi¬ 
zioni di salute c i forti muta¬ 
menti culturali) appare non 
solo crudele, ma del tutto su¬ 
perata ed arbitraria. 

Un'altra annotazione. Le 
telefonate (che hanno una 
intensificazione nel mesi 
estivi, quando si mette in 
movimento una gran massa 
di persone), rivelano anche 
forti paure sociali, emerse 
-sotto forma di richieste con 
repertori comportamentali 
dei tutto insufficienti o Ina¬ 
deguati ad un vivere sociale 
in qualche modo gratifi¬ 
cante-. Ho 16 anni — dice un 
ragazzo che telefona dalla 
Sicilia — e vorrei sapere co¬ 
me si fa a fare amicizia. 

Infine: appare evidente la 
resistenza all’uso dei con¬ 
traccettivi da parte delle 
stesse donne: -Spoetizzano il 
rapporto sessuale», dicono 
ancora in molte lungo il filo 
del telefono. Mentre dalla 
accertata difficoltà del ma¬ 
schio a muoversi persino 
nell’ambito della propria 
sfera genitale (appunto an¬ 
che nel caso di malattie vere 
e proprie), emerge sempre 
piu la •necessità di ricorrere 
all’andrologo, quale ‘contro- 
figura’ del ginecologo». 

Già, -l’uomo è ancora oggi 
‘un oggetto misterioso’». 

Maria R. Calderoni 


Primi roghi nelFisola: brucia il monte Qrtobene, a Nuoro 

Piromani, fiamme, maestrale 

In Sardegna torna la paura 

Centinaia di ettari ridotti in cenere tra lunedi e ieri - Mobilitati i «C-222» e i «C-130» di 
stanza a Elmas e a Pisa - Sgomberati gli allievi della scuola alberghiera minacciata dal fuoco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tra la tarda sera 
di lunedi e la mattinata di ieri 
si è svolta, sul monte Onobene, 
il polmone verde di Nuoro, la 
prima grande prova generale 
contro il fuoco. Centinaia di et¬ 
tari di terra — in particolare 
pascoli e bosco — sono stati ri¬ 
dotti in cenere da incendi ap¬ 
piccati da piromani in alcuni 
punti ravvicinati della monta¬ 
gna. L'arrno dei soccorsi que¬ 
sta volta è stato pressoché im¬ 
mediato. ed ha evitato conse¬ 
guenze ben peggiori. Per com¬ 
battere i roghi sono stati mobi¬ 
litati tre aerei (i due C-222 di 
stanza ad Elmas e il C-130 
giunto da Pisa», tre elicotteri e 
tutte le squadre «di terra.: vigili 
del fuoco, guardie dei corpi fo¬ 
restali dello stato e della regio¬ 
ne. squadre comunali di agenti 
e di volontari 

Ancora ieri, a tarda mattina, 
i vigili del fuoco e le guardie 


forestali erano al lavoro per la 
«bonifica, dei terreni bruciati, 
mentre un elicottero sondava 
gli ultimi piccoli focolai, all’in¬ 
terno della zona di Marreri. 

Il rogo di lunedì ha portato 
nuovamente il terrore del fuoco 
in queste zone già duramente 
colpite dall’aggressione dei pi- 
romani. Il ricordo è andato su¬ 
bito all’estate del 1971, quando 
le fiamme fecero anche una vit¬ 
tima. un anziano pastore arma¬ 
to solo di frasche per respingere 
il fuoco. Il bilancio allora fu as¬ 
sai più pesante, con oltre mille 
ettari di macchia e bosco ridot¬ 
ti in cenere, e con scene di pani¬ 
co e di paura per una colonia di 
gitanti circondata dai roghi e 
messi in salvo a stento dai vigili 
del fuoco. Forse è stato nel ri¬ 
cordo di quei tragici momenti 
che è maturata la decisione di 
far evacuare immediatamente 
case, alberghi e ristoranti del- 
ì’Ortobene. Gli allievi della 
scuola alberghiera sono stati al¬ 


loggiati provvisoriamente in 
una sala del comune. 

Il vento di maestrale ha fa¬ 
vorito il propagarsi dei roghi, 
rendendo più arduo il lavoro 
dei soccorritori. Gli aerei e gli 
elicotteri non hanno potuto 
scendere a bassa quota, e tutte 
le operazioni di soccorso sono 
state più complicate. Anche og¬ 
gi su tutta la Sardegna soffia un 
forte maestrale. «Con questo 
vento l’allarme non cessa mai., 
avvertono al COR di Cagliari 
(Cento Operativo Regionale 
antincendio .1 piromani po¬ 
trebbero approfittarne per tor¬ 
nare all'attacco.. 

Una cosa comunque è chiara: 
la lunga tregua sul fronte del 
fuoco sembra f.nita. Ai piccoli 
incendi dell'inizio della stagio¬ 
ne seguono roghi sempre più 
vasti e pericoloni Ci sono i mez¬ 
zi necessari per fronteggiare un 
attacco piu violento, come ad 
esempio quello deil’anno scor¬ 
so 1 L'impressione e che siano 


mutati solo i termini quantita¬ 
tivi della difesa (qualche elicot¬ 
tero in più, nuovi reparti delle 
squadre antincendio dislocati 
nell'isola), mentre sono rimasti 
irrisolti tutti gli altri dramma¬ 
tici problemi denunciati dai 
sindacati, dalle amministrazio¬ 
ni locali e dai lavoratori fore¬ 
stali come l’assenza di un piano 
organico di intervento e il man¬ 
cato decentramento dei mezzi e 
degli uomini nei comuni e nelle 
2 one più esposte all’attacco dei 
piromani. 

La zona deii’Ortobene è sta¬ 
ta completamente chiusa al 
traffico. Battute di polizia sono 
in corso alla ricerca dei piroma¬ 
ni, avvistati da un elicottero 
antincendio, su una grossa auto 
rossa. Sono stati fermati anche 
alcuni pastori, ma i successivi 
accertamenti hanno escluso la 
loro partecipazione all’incen¬ 
dio doloso. 

Paolo Branca 


Deciso dal Tribunale della libertà 

Formazione professionale: 

liberi i 10 imputati 
dello scandalo in Puglia 

BARI — Il Tribunale della libertà, accogliendo l’istanza presenta¬ 
ta dal loro legale, ha revocato ieri il mandato di cattura emesso il 
19giugno scorso dal giudice istruttore don. Maritati nei confronti 
dei coniugi Maria Leone e Giuseppe Visconti, rispettivamente 
presidente e direttore del CSAIC. un centro di formazione profes¬ 
sionale con sede a Carbonara (Bari). I due erano latitanti. Analogo 
provvedimento era stato adottato il 2 scorso dal Tribunale defla 
libertà (contro l’ordinanza ha presentato ricorso alla Corte di Cas¬ 
sazione il sostituto procuratore generale, dr. D’Aloiso) per altre 
otto persone implicale nella stessa inchiesta del magistrato sui 
corsi di formazione professionale finanziati dalla Regione nel 
biennio 1979-81 e sulle cooperative dei giovani della 2S5. Tra gli 
arrestati e rimessi in libertà c’ è il vicepresidente della Regione ed 
assessore alla sanità dott. Domenico Carella (PSI). L'accusa nei 
confronti dei dieci è ai associazione per delinquere, peculato, falso, 
interesse privato in atti di ufficio e ricettazione. 

Il dott. D’Aloiso ha già preannunciato un ricorso anche contro 
questa ordinanza. Per il Tribunale della libertà, l’epoca non recen¬ 
te dei fatti addebitali porta ad escludere sia un concreto pencolo 
di inquinamento delle prove che la pericolosità sociale. Nel con¬ 
templo sottolinea pierò che «lo sperpero del denaro pubblico, da 
piane degli imputati .era sensibilmente agevolato dagli appoggi 
garantiti in alto loco (è chiare il riferimento a Carella . ndr ) per cui 
fa loro capacità a delinquere non può non dirsi considerevolmente 
scemala una volta venuti a mancare detti appoggi» 


ìrUjstè * > <- < 

v - ' 

Mrtt&ya:NV > > 


F?;-! t 

|S**fr3L;- 

l'-V I ì* ; , 1 

*3fànr f■ i , ' 


PORDENONE — É cominciato ieri pomeriggio presso il tribuna¬ 
le di Pordenone il processo, con rito direttissimo, a Maria 
Antonietta Batin-Ferrari. 45 anni, moglie del primario del re¬ 
parto fisioterapico dell’ospedale di Gorizia, che il 5 luglio scor¬ 
so rapinò una filiale della Banca del Friuli dicendo che non 
aveva soldi per pagare il mutuo della casa. 
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Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di¬ 
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

E’ UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 
E DELLE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN 
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l'Unità - DAL MONDO 


GERUSALEMME Con le sue conseguenze drammatiche, è uno dei temi centrali della campagna elettorale 


Israele e la guerra in Libano 

Perché Pinvasione? Divise le forze politiche 

Anche a sinistra, diversi i comportamenti e i giudizi - Il movimento «Pace adesso» condanna il conflitto, ma i suoi militanti non 
rifiutano di partire - Le posizioni di Uri Avneri e dei comunisti -1 laburisti incerti e in difficoltà sul problema del ritiro delle truppe 


MERCOLEDÌ 
18 LUGLIO 1984 



Per le armi spaziali 

nuove polemiche contro 
le «condizioni» USA 

La «Prayda» torna ad accusare Washington di non volere il nego¬ 
ziato - «È una questione indipendente da quella dei missili nucleari» 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — -Una cosa è certa: qualsiasi governo 
israeliano dovrà, dopo l'avventura libanese, pensare a lungo 
prima di impegnarsi in un conflitto. È stata anche la nostra 
mobilitazione a determinare questo risultato*. Nelle parole 
di Amlram Goldblum, uno dei leader di «Shalom Akshav» 
(pace adesso), non c'è trionfalismo: è lui stesso a constatare 
come le dimensioni attuali del movimento siano molto infe¬ 
riori a quelle dei giorni drammatici di Sabra e Citatila e 
dell'assassinio del manifestante pacifista Emile Green- 
zweig. C’è però l’orgoglio di essersi opposti nel momento 
giusto a una causa sbagliata. 

Oltre due anni sono passati dall’inizio dell’invasione del 
Libano e il paese si interroga sul significato di quanto è 
accaduto. Il Likud insiste nel difendere le sue scelte: «Prima 
— dice David Levi — l ragazzi dei villaggi al confine doveva¬ 
no vivere nel rifugi. Oggi possono stare tranquilli*. Ma i 
conti non tornano: nei due anni precedenti l'invasione la 
situazione al confine col Libano si era fatta relativamente 
tranquilla. In tutto quel periodo gli attentati non avevano 
fatto più di una decina di vittime. In Libano hanno perso la 
vita nel due anni seguenti G00 soldati israeliani e oltre 3000 
sono rimasti feriti. 

E per il futuro? In «Shalom Akshav» sono emerse diver¬ 
genze. Chiedo a Goldblum se a suo avviso la pace può venire 
finalmente adesso. La risposta sottolinea il minimo comun 
denominatore che continua ad unire i militanti dell’orga¬ 
nizzazione: «Pensiamo che sia possibile iniziare subito il riti¬ 
ro, elaborare e attuare fin d’ora un programma che ci con¬ 
senta di tornare a casa. Lo Stato di Israele è in grado di 
difendere i suoi confini senza varcarli*. 

Fin dall’inizio dell’invasione i militanti di «Shalom 
Akshav. hanno aspramente e coraggiosamente contestato 
l'azione del governo, pur senza rifiutarsi di obbedire all’ordi¬ 
ne di combattere in Libano. Alcuni di loro sono morti in 
battaglia. I cittadini israeliani che fanno il servizio militare 
(esclusi quindi gli arabi) vengono richiamati tutti gli anni. 
Molti di loro sono stati inviati in Libano. I militanti di .Sha¬ 
lom Akshav» continuano a protestare, ma anche a partire. Si 
è però rafforzato anche un al tro gruppo, che — discretamen¬ 
te, per non essere soggetto all’accusa di incitamento alla 
diserzione — si mostra favorevole a non prendere la via del 
Libano. Si chiama «Ycsh Gvul» che letteralmente significa 
«c’è un limite». 

«Quel limite è stato passato da un pezzo», mi dice Noam 
Kaminer, trent’anni e una breve (28 giorni) permanenza in 
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GERUSALEMME — Ezer Weizam durante un comizio 


prigione per non partecipare all’invasione. Gli chiedo come 
si può uscire da questa guerra. Ecco la risposta: «Bisogna 
uscirne subito e senza porre condizioni. Il problema della 
sicurezza si risolve riconoscendo i diritti del popolo palesti¬ 
nese. Questa guerra non tendeva a difendere la Galilea, dove 
già da un anno non avvenivano gravi incidenti. Il suo scopo 
era chiudere in modo violento 11 problema palestinese. Per 
questa ragione noi non vogliamo partecipare alla conquista 
del Libano. Abbiamo mandato al ministro della difesa una 
dichiarazione con 2500 firme. Tra di noi, 130 sono stati in 
prigione per non recarsi in Libano». 

Ed eccoci alle posizioni dei partiti. Su una linea di ritiro 
immediato sono schierati 1 comunisti del Rakah e la «Lista 
progressista arabo-israeliana», comprendente, tra gli altri, 
Uri Avneri. Sul Libano i laburisti hanno assunto un atteg¬ 
giamento prudente: attaccano a fondo solo gli errori più 
clamorosi compiuti da Begin, Sharon e Shamlr in questo 
campo, ma sfumano molto le critiche quando si tratta di 
contestare l’idea in sé dell’invasione. Fa eccezione la posizio¬ 
ne personale del deputato Yossi Sarid, che fin dall’inizio ha 
criticato aspramente l’iniziativa. I laburisti si rendono conto 
perfettamente che le scelte del Likud verso il Libano hanno 
portato Israele in un vicolo cieco, ma non possono neppure 
dimenticare il loro favore iniziale per l’attacco. 

In realtà i laburisti sono in difficoltà sulla questione liba¬ 
nese. La posizione di Perez è: «Nel giro di tre-sei mesi possia¬ 
mo prendere le misure necessarie a rendere sicura la Gali¬ 
lea, creando il presupposto per il ritiro delle truppe». Rabln 
ha parlato di sei-nove mesi. Quali sarebbero queste misure? 
Rafforzamento delle truppe del generale libanese Antolne 
Lahad (un migliaio di uomini, finanziati e dominati da 
Israele) e creazione di un «cuscinetto Onu» tra la «fascia di 
Lahad» e il resto del Libano. Lahad è il successore del defun¬ 
to Haddad, al cui funerali hanno partecipato l’anno scorso 
sia Shamlr sia Perez. Il punto positivo rispetto al Libano in 
caso di successo laburista sarebbe senz’altro nella maggiore 
spinta a trovare comunque una soluzione per il ritiro. 

Shamlr sarebbe infatti condizionato da spinte esattamen¬ 
te opposte, compresa la tendenza e rendere stabile l’occupa¬ 
zione armata del Libano meridionale. «Gli sciiti cl odiava¬ 
no», mi dice un riservista appena tornato dal Libano. «Quan¬ 
do arrivavamo ad un villaggio, cercavamo prima di tutto di 
capire se c’era la chiesa o la moschea. Se c’era la moschea 
facevamo del nostro meglio per non entrarci». 

Alberto Toscano 


Le prime decisioni dei partiti 


Gruppo comunista: Corvetti presidente 

Pajetta candidato alla presidenza deirAssemblea, Fanti alla vicepresidenza - Gli altri capigruppo: i socialisti hanno scelto Rudi 
Arndt (SPD), i liberali Simone Veil, i conservatori Sir Henry Plumb - I democristiani decidono oggi: favorito il tedesco Klepsch 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — 11 compagno 
Gianni Cervelli è il presidente 
del nuovo gruppo comunista e 
apparentati al Parlamento eu¬ 
ropeo. È stato eletto ieri, nella 
riunione costitutiva del grup¬ 
po, tenuta a Bruxelles, sotto la 
presidenza di Gian Carlo Pa¬ 
jetta. a una settimana dalla 
prima seduta dell’assemblea 
di Strasburgo eletta il 17 giu¬ 
gno. prevista per martedì 
prossimo. 

Nella riunione di ieri sono 
state prese anche altre decisio¬ 
ni. Innanzitutto Quella di pre¬ 
sentare la candidatura del 
compagno Gian Carlo Pajetta 
per la carica di presidente del 
Parlamento. Il gruppo, nel 


primo degli scrutini previsti, 
voterà il suo nome. In seguito, 
alla luce dei risultati, ci si 
orienterà sulle candidature ri¬ 
maste in lizza. Alla carica di 
vicepresidente del Parlamen¬ 
to i comunisti candidano il 
compagno Guido Fanti, il qua¬ 
le nella scorsa legislatura è 
stato presidente del gruppo. 
Sempre nella scorsa legislatu¬ 
ra. vicepresidente comunista 
del Parlamento è stata la fran¬ 
cese Danielle Demarch. 

Sono stati nominati, inoltre, 
i due vicepresidenti che af¬ 
fiancheranno Cervelli. Sono il 
francese Renò Piquet (che ieri 
ha introdotto la riunione costi¬ 
tutiva) e il greco (del PKE) 
Vassilios Ephremidts II fran¬ 


cese Gerard Laprat e l’italiano 
Roberto Viezzi sono stati con¬ 
fermati segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
din gruppo. 

Slamane il gruppo si riunirà 
per la prima seduta di lavoro. 
Saranno discusse, tra l’altro, le 
richieste da formulare in me¬ 
rito alle presidenze e alle vice¬ 
presidenze delle commissioni 
parlamentari e verrà analizza¬ 
to un regolamento interno 
preparato dal Bureau del 
gruppo stesso volto — come ha 
spiegato ieri Piquet — a ren¬ 
derne più efficace Fattività, 
nel rispetto deH’autonomia di 
ciascuna componente naziona¬ 
le. A fine mattinata è stata 
convocata una conferenza 


stampa. 

Ieri anche il gruppo sociali¬ 
sta ha eletto il suo presidente. 
Tensione e incertezza fino allo 
spoglio delle schede. Il tedesco 
Rudi Arndt ha prevalso per 67 
voti contro 54 su Ernest din¬ 
ne, belga francofono. Il primo 
ha ottenuto i voti della SPD, 
degli olandesi e dei laburisti 
britannici. Il secondo era ap¬ 
poggiato dagli italiani, dai 
francesi e dai socialisti valloni. 
I danesi si sono astenuti. Se¬ 
condo il giudizio comune degli 
osservatori, il successo di 
Arndt rappresenta una vitto¬ 
ria della sinistra del gruppo 
contro le componenti più mo¬ 
derate che erano guidate da 
italiani e francesi. Comunque, 


per ristabilire un equilibrio 
che aveva non poco sofferto 
nelle ultime convulse fasi del 
confronto, il gruppo ha eletto 
alla vicepresidenza un espo¬ 
nente per ciascuna delle na¬ 
zionalità rappresentate (l'ita¬ 
liano è Mano Didò). 

I liberali hanno proclamato 
all’unanimità Simone Veil lo¬ 
ro presidente. Lo stesso hanno 
fatto i conservatori con Sir 
Menry Plumb. 

I democristiani del PPE de¬ 
cideranno oggi. Ieri si sono 
riunite le delegazioni naziona¬ 
li e la candidatura del tedesco 
Egon Klepsch dovrebbe non 
incontrare ostacoli. 

Sempre per Quanto si riferi¬ 
sce ai gruppi, 1 ultima nota di 


cronaca riguarda la costituzio¬ 
ne di una sorta di coordina¬ 
mento tecnico, denominato 
•arcobaleno», cui fanno capo 4 
sottogruppi di cui il più impor¬ 
tante è una «alleanza verde-al¬ 
ternativa» tra i Verdi tedeschi 
e olandesi, l’esponente di De¬ 
mocrazia proletaria Silvestri e 
Luciana Castellina (che è stata 
eletta nelle liste del PCI) per il 
PDUP. Pannella ha rifiutato 
di farne parte. 

Sul fronte delle candidatu¬ 
re per la presidenza del Parla¬ 
mento, ce infine da registrare 
quella dei conservatorioritan- 
nici per la loro esponente La¬ 
dy Elles. 


Paolo Soldini 


UNGHERIA 


Una economia 
aita riscoperta 
della moneta 



BUDAPEST — Veduta notturna della capitale 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Piena autonomia delle aziende, 
progressiva restaurazione del mercato e delle 
sue leggi, in particolare della libera concorren¬ 
za e del profitto, recupero e sviluppo dell'inizia- 
liva privata. Sono alcune definizioni che gli 
economisti ungheresi danno si processi di rifor¬ 
ma economica in atto dal 1968. Che cosa in 
realtà sta astenendo in Ungheria^ Bela Csikos- 
Nagy. che ha dato il suo apporto allo sviluppo, 
non sempre lineare, della riforma per tutu que¬ 
sti sedici anni (l'economista è andato in pensio¬ 
ne pochi giorni fa) afferma che *in Ungheria la 
linea direttrice della modernizzazione dell'eco¬ 
nomia pianificata socialista non è. come molti 
credono, la decentralizzazione, ma la monctiz- 
zazione dell'economia • L'esaltazione del ruolo 
della moneta impone da una parie che le azien¬ 
de agiscano in modo autonomo sulla base del 
profitto (dal quale dipenderanno in ultima ana¬ 
lisi i livelli salariali, il rinnovo e il potenzia¬ 
mento del capitale fisso e circolante, investi¬ 
menti e costituzione di risen e), dall'altra che la 
pianificazione centrale non abbia che funzioni 
di orientamento degli organismi di gestione e 
che i poteri pubblici influenzino le aziende ver¬ 
so la realizzazione delle grandi scelte di inte¬ 
resse nazionale per mezzo dì regolatori econo¬ 
mici indiretti quali la manovra fiscale, la sele¬ 
zione del credito, la politica dei prezzi e dei 
salari, il rapporto più stretto e reale tra la mo¬ 
neta nazionale e le monete mondiali fino alla 
convertibilità del fiorino. 

Nell'aprile scorso il Comitato centrale del 
PCSUha adottato una derisione per •lo svilup¬ 
po ulteriore della direzione dell'economia «. le 
cui misure seno ora in fase di elaborazione e 
entreranno in vigore allinizio del prossimo an¬ 


no. che sono destinate ad aumentare 1 autono¬ 
mia delle imprese e il ruolo del mercato e a 
sviluppare il sistema dei prezzi e delle strutture 
finanziarie. È una ripresa dello spirito della 
grande riforma del '68. che si era offuscata ed 
era stata costretta ad alcuni ripiegamenti alla 
metà degli anni 70 sia per lo scontro di linee che 
si era acceso nel partito e nel sindacato (e tra 
partito e sindacato), sia sotto i colpi della reces¬ 
sione e della crisi mondiale. Ma il rilancio sarà 
tutl'altro che facile, sia perché permangono gli 
effetti ncfas’i della crisi, sia perché gli inter¬ 
venti nel tessuto dell'economia ungherese non 
saranno indolori. 

Si prenda il problema dell'allargamento del¬ 
la concorrenza che dovrebbe, almeno in teoria, 
stimolare la qualità della produzione, portare 
ad una riduzione dei costi e dei prezzi, tagliare 
i superprofitti. aumentare la competitività in¬ 
ternazionale delle aziende. La concorrenza può 
produrre effetti posi tiri quando l'offerta sta su¬ 
periore alla domanda (e non è il caso dell'Un¬ 
gheria in molti settori ) altrimenti rischia di 
creare enormi tensioni sul mercato c nei prezzi 
e. qualora si voglia aumentare l’offerta attra¬ 
verso le importazioni, un aggravamento dello 
stato di solvibilità del paese. Ma la concorrenza 
ha bisogno anche che vengano spezzate lesitua- 
ztoni di monopolio, nella produzione e nella 
distribuzione dei beni. £ quanto si cerca di fare 
da quattro anni a questa parte con la campagna 
di decentralizzazione industriale e con Io sman¬ 
tellamento dei trust (chepure erano stati creati 
per migliorare la produzione e snellire la pia¬ 
nificazione). E tuttavia una indagine condotta 
sotto gli auspici dell'Accademia delle Scienze e 
i cui risultati sono apparsi in questi giorni ha 
permesso di stabilire che. su 637gruppi di arti¬ 


coli esaminati e rappresentanti i tre quarti della 
produzione dell'industria di trasformazione, il 
21 percento risalivano ad un solo produttore e 
un altro 20 per cento ad appena due o tre. Il 
mercato è dominato da pochi produttori e solo 
una modesta frazione della produzione è sotto¬ 
posta alla concorrenza di un gran numero di 
aziende pubbliche o cooperative. 

Nei giorni scorsi, per far fronte a prezzi al 
consumo giudicati ingiustificatamente alti, si è 
provveduto ad una robusta importazione di po¬ 
modori dalla Bulgaria, dalla Romania e dal¬ 
l'Albania. I prezzi al mercato si sono immedia¬ 
tamente ridotti alla metà: con gran sollievo dei 
consumatori ma tra le proteste dei coltivatori. 
Commentava il giornale -Magyar Hirlap•: •Il 
governo difende gli interessi deila maggioran¬ 
za. ma rischia di scoraggiare i produttori «. Lo 
stesso giornale sottolineava come la decentra¬ 
lizzazione del trust •Zolderu nel commercio 
della frutta e verdura, attraverso la concessio¬ 
ne dei negozi in gestione privata, ha portato si 
ad un miglioramento delia qualità ma non ha 
influito positivamente sui prezzi, sulla scelta 
delle merci, sul funzionamento del mercato. 

Al dibattito suU'alIargamento della concor¬ 
renza si intreccia strettamente quello sulla for¬ 
mazione e sul controllo dei prezzi. Pai Vallus, 
primo rice-presidento dell'Ufficio nazionale 
prezzi sostiene che attualmente in Ungheria il 
15 per cento degli articoli al consumo è a prezzo 
fisso, stabilito centralmente. Riguardano gene¬ 
ri alimentari fondamentali, come la carne, le 
materie energetiche e da riscaldamento Un 
venti per cento degli articoli è in vendita a 
prezzi fluttuanti, ma con un tetto massimale 
centralmente stabilito e strettamente control¬ 
lato. Comprende molti generi alimentari, siga¬ 


rette e bevande, parte del materiale da costru¬ 
zione. casalinghi, confezioni per bambini ed al- 
irò. Un 8 per cento è in posizione ibrida e non 
chiaramente definita. Il 57per cento degli arti¬ 
coli è in vendita a prezzo Ubero, sottoposto alle 
regole del mercato e controllato solo per impe¬ 
dire guadagni illeciti e speculazioni. 

Nel '63 apparteneva a questa categoria il 23 
per cento degli articoli, nel '77 il 42 per cento. 
La tendenza è chiara, le misure che si stanno 
elaborando dovranno anche accellerarla ma, 
dice Vallus, tenuto conto del livello dell’offerta 
•per un lungo tempo ancora probabilmente do¬ 
vremo servirci di regolamenti dettagliati perla 
formazione dei prezzi e di controli severi». 

Si cerca anche di accrescere la concorrenza 
con misure che stimolino l'iniziativa privata. 
Le imprese private o paraprivate occupano at¬ 
tualmente circa 11.8per cento della forza lavo¬ 
ro ungherese. Si calcola che nelle piccole eco¬ 
nomie private si effettuino in un anno 2,7 mi¬ 
liardi ih ore di lavoro, pari a un quinto del 
lavoro annuale globale svolto in Ungheria. 

Quello che l'economia ungherese sta affron¬ 
tando è dunque un groviglio di problemi molto 
complesso e con evidenti agganci politici. Se¬ 
condo Aladar Sipos, direttore dell'Istituto di 
Scienze economiche, nel miglioramento del si¬ 
stema di direzione dell economia do sviluppo 
della democrazia socialista costituisce un fatto¬ 
re indispcnsabtler Afferma Sipos: »/ lavoratori 
parteciperanno al rinnovamento economico 
nella misura in cui potranno contribuire a defi¬ 
nirne gli obiettivi. La pratica secondo la quale i 
conflitti di interesse vengono trattati come fe¬ 
nomeni pregiudizievoli e non come una delle 
forze moina dello sviluppo, va modificata ». 

Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Nuovo attacco del¬ 
la «Pravda», ieri, aU’ammini- 
strazione di Washington sul te¬ 
ma delle armi stellari. L’organo 
del PCUS è tornato alla carica, 
con un editoriale a firma Yuri 
Orlov, accusando gli Stati Uniti 
di aver finora sostanzialmente 
eluso la proposta sovietica di 
un concreto negoziato per im¬ 
pedire l’avvio della corsa alla 
militarizzazione del cosmo. 
«L’amministrazione Usa ha di¬ 
mostrato, ancora una volta — 
scrive Orlov — che non è pron¬ 
to a colloqui e a intese per effet¬ 
tive limitazioni e riduzioni del¬ 
le armi e che non è in grado di 
guardare al mondo se non at¬ 
traverso il prisma deformante 
degli interessi dei monopoli mi¬ 
litari-industriali e degli intrighi 
politici». 

Significa che il Cremlino 
considera ormai chiusa la fac¬ 
cenda? Sembra di no. Orlov 
conclude infatti il suo articolo 
ripetendo che «la proposta con¬ 
tinua a rimanere in vigore» e 
che «sono necessari passi im¬ 
mediati affinché il cosmo non 
diventi un’arena di confronto 
militare». La nuova ondata po¬ 
lemica promossi su tutti i mass 
media sovietici sembra avere 
invece uno scopo più immedia¬ 
tamente politico-propagandi¬ 
stico: tenere vìvo il tema della 
militarizzazione del cosmo e 
farlo agire il più a lungo possi¬ 
bile nel bel mezzo della campa¬ 
gna presidenziale degli Stati 
Uniti. «Abbiamo fatto una pro¬ 
posta chiara e precisa», insiste 
la «Pravda» avendo evidente¬ 
mente ben presente che negli 
Stati Uniti e in Europa esiste 
un fronte assai ampio di forze 
che guarderebbe con favore al¬ 
l'inizio di un negoziato specifi¬ 
co, proprio nella linea indicata 
dai sovietici. 

Come si è risposto alla nostra 
iniziativa?, insiste l’organo del 
PCUS: «Con il solito no, goffo e 
affrettato». In realtà la risposta 
americana è stata molto più 
abile di un semplice e svantag¬ 
gioso diniego. Reagan, conte 
noto, ha ripetuto e fatto ripete¬ 
re che Washington era pronta 
al negoziato di Vienna, propo¬ 
sto dai sovietici per settembre, 
lasciando però sempre in vigore 
una clausola che i sovietici con¬ 
siderano inaccettabile: quella 
di prendere in esame, assieme 
al tema della militarizzazione 
del cosmo, i problemi dei missi¬ 
li nucleari di media gittata e 
strategici. In altri termini Rea¬ 
gan ha posto il problema di tra¬ 
sferire a Vienna, insieme all’ar¬ 
mamento dello spazio, anche i 
due negoziati falliti di Ginevra. 
Ed è proprio questo il punto 
che l’offensiva polemica ai Mo¬ 
sca intende scardinare. 

«Abbiamo proposto — insi¬ 
ste Orlov — di sedere attorno al 
tavolo negoziale per esaminare 
il problema di vietare le armi 
ad agire nello spazio, dallo spa¬ 
zio verso la Terra, dalla Terra 
verso obiettivi situati nello spa¬ 
zio. Che può esserci di più chia¬ 
ro di ciò?». Poco prima la «Pra- 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Domenica pome¬ 
riggio o Città del Messico sono 
stati rapiti il segretario del Par¬ 
tito comunista cileno in esilio 
Elduardo Contreras, 43 anni, e 
sua moglie Beatriz Torres, di 34 
anni. Verso le 14 Beatriz Tor¬ 
res, direttrice di un gruppo di 
ballo folklorico, socialista, tele¬ 
fona a casa di amie* dicendo 
che nella sua casa di Avenida 
Insurgentes 600, in pieno cen¬ 
tro cittadino, si è presentato un 
uomo che asserisce di essere un 
poliziotto e vuole parlare con 
suo marito. Quest'ultimo però 
si trova in quel momento ad 
una manifestazione sindacale. 

Quando verso le 15,30 Con¬ 
treras giunge a casa degli amici, 
non trova la moglie e tenta inu¬ 
tilmente di mettersi in contatto 
telefonico con lei. Decide allora 
di andare a casa propria con La¬ 
mico di cui è ospite. Sulla porta 
dell’appartamento al primo 
piano deH’Avenida Insurgentes 
600, Contreras e l’amico trova¬ 
no un uomo alto e massiccio. 
.Sua moglie ha avuto un grave 
incidente e probabilmente sarà 
necessario amputarle una gam¬ 
ba», dice l’uomo a Eduardo 
Contreras. «Venga con me per 
le necessarie autorizzazioni». I 
tre scendono in strada, ma 
giunti davanti ad un parcheg¬ 
gio pubblico suU'ahro lato del- 
l'avenida, l’uomo prende di for¬ 
za per il collo Contreras e lo in¬ 
fila in una «Valiant» beige con 
targa che poi è risultata essere 
falsa, mentre l’amico è minac- 


USA-N1CARAGUA 

Incontro 
tra emissari 
dei due 
governi 


vda» aveva ribadito che questo 
complesso di questioni aveva 
un carattere «indipendente» dal 
resto del dibattito sugli arma¬ 
menti e poteva perciò essere af¬ 
frontato in sede separata. Co¬ 
me ha reagito Washington? 
«Facendo finta di non capire» e 
cercando di «confondere gros¬ 
solanamente il contenuto del 
negoziato proposto». 

All’offensiva polemica pren¬ 
dono parte attiva i più autore¬ 
voli commentatori militari del 
ministero della Difesa e della 
Tass. «Stella Rossa», organo 
dell'esercito è tornato ripetuta- 
mente sulla questione degli ul¬ 
timi giorni. E lo stesso ha fatto 
il noto osservatore militare 
dell’agenzia ufficiale sovietica, 
Wladimir Bogaciov. Quest’ulti¬ 
mo ricordava ieri che tutte le 
volte che gli Stati Uniti hanno 
avviato una nuova fase della 
corsa agli armamenti si sono 
poi trovati a verificare che 
l’URSS li aveva tallonati senza 
perdere contatto. Con l’unico 
risultato — aggiungeva Boga¬ 
ciov — di «aver prodotto una 
ulteriore destabilizzazione del¬ 
la situazione mondiale dal pun¬ 
to di vista politico e militare». 
Stiano dunque attenti a Wa¬ 
shington — è la sostanza del¬ 
l’avvertimento sovietico — a 
non incamminarsi sulla strada 
di sempre. E Bogaciov ricorda 
di nuovo che la proposta sovie¬ 
tica implica l’avvio di una mo¬ 
ratoria nella sperimentazione e 
nel dislocamento di armi co¬ 
smiche «fin dal primo giorno di 
inizio del negoziato». 

Giuliette» Chiesa 


USfl-URSS 

Anche foto 
attraverso 
una nuova 
«linea rossa» 


WASHINGTON — Il Presi¬ 
dente Reagan ha annunciato 
ufficialmente la firma di un ac¬ 
cordo con l’Unione Sovietica 
per la modernizzazione del •te¬ 
lefono rosso», sottolineando 
che si tratta di un «passo mode¬ 
sto, ma concreto nel senso di un 
rafforzamento della stabilità 
internazionale». Reagan ha ag¬ 
giunto in un comunicato che 
questo accordo contribuirà a 
•diminuire il rischio che un in¬ 
cidente, un errore o una cattiva 
interpretazione conduca ad un 
confronto o ad un conflitto tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica». 

11 presidente statunitense ha 
precisato che l’aggiunta di un 
sistema di trasmissione a di¬ 
stanza in copia alla linea telex 
esistente dal 30 agosto 1963 tra 
la Casa Bianca e il Cremlino 
permetterà non soltanto di 
scalbiare messaggi più rapida¬ 
mente, ma, per la prima volta, 
di inviare documenti e fotogra¬ 
fie «che avranno un ruolo cru¬ 
ciale nel contribuire a risolvere 
certi tipi di crisi o di malintesi». 


Abbattuto un caccia iraniano 

BAGHDAD — Secondo l’agenzia irachena «INA* un caccia dell'aviazione 
iraniana è stato abbattuto ieri mattina da aerei iracheni nella regione di 
Bassora. Pare che l’aereo tentasse di violare lo spazio aereo iracheno. L’altro 
giorno Teheran aveva annunciato l'abbattimento di un aereo di Baghdad. 

Identikit deU'«Ekranoplano» 

LONDRA — Il misterioso mezzo bellico progettato dagli ingegneri sovietici 
comincia ad assumere una fisionomia più precisa. Lo descrive il settimanale 
« Jane's defense». Ha un motore a reazione e può sollevarsi a 14 metri sul pelo 
dell’acqua volando come un aereo, oppure solcare i mari come una nave. 
Qualcuno lo chiama il «mostro del Caspio». 

L'India costruirà 22 nuove centrali nucleari 

NEW DELHI — L’India investirà 139 miliardi dì dollari per costruire ventidue 
centrali nucleari. Scienziati indiani hanno dichiarato che il loro paese può 
oramai controllare tutto il ciclo della produzione di energia nucleare, dall'estra¬ 
zione dell'uranio sino al riciclaggio del combustibile usato. 

Voci su un ferimento di Karmal 

ISLAMABAD — Il capo dello stato afghano. Babrak Karmal, secondo voci 
prive di conferma ufficiale, sarebbe rimasto ferito durante un violento litigio 
con alcuni suoi ministri. Lo rivela una fonte diplomatica occidentale. 

Il generate Cappuzzo a Tripoli 

TRIPOLI — Il capo di stato maggiore dell’esercito italiano si trova in Libia. Lo 
hanno accolto an'aeroporto di Tripoli ufficiali libici e l’ambasciatore d’Italia. 

URSS: due uomini e una donna nello spazio 

MOSCA — L’Unione Sovietica ha lanciato ieri sera una navicella spaziale, con 
a bordo tre astronauti tra cui una donna, che raggiungerà la stazione orbitala 
«Salyut 7». La donna, Svetlana Savitskaya. ò già stata sulla «Salyut 7» nel 
1982. 


MESSICO 


Dirigente del PC 
cileno rapito 
con la moglie 


dato con una pistola sotto gli 
occhi dei custòdi del parcheg¬ 
gio e di alcuni passanti. La vet¬ 
tura scompare. 

Mentre i dirigenti dell’esilio 
cileno sono riuniti per decidere 
il da farsi, giunge una strana 
telefonata nella quale una voce 
maschile dice: «Sono Eduardo, 
è un normale controllo di routi¬ 
ne, non preoccupatevi e non fa¬ 
te niente». 

In serata l’ex senatore radi¬ 
cale Hugo Miranda, presidente 
dell’unitaria Casa Chile, pre¬ 
sentava una denunria alla pro¬ 
cura della repubblica, venivano 
presi contatti con il sottosegre¬ 
tario agli interni e con quello 
agli esteri e con tutti i partiti 
messicani. Il sottosegretario 
agli esteri Valero dichiarava a 
Miranda che il governo messi¬ 
cano non sa nulla de! fatto ed è 
molto preoccupato per l’acca¬ 
duto. 

Messaggi e telegrammi de- 
nunrianti il rapimento, la spa¬ 


rizione e l’imminente pericolo 
di morte di Eduardo Contreras 
e di Beatriz Torres sono stati 
inviati aH'ONU, aH’OSA. ad 
Amnesty International. Nessu¬ 
no ha visto come sia stata rapi¬ 
ta Beatriz Torres e la cosa è 
particolarmente preoccupante, 
in quanto l’edificio di Avenida 
Insurgentes 600 sorpe a due 
passi da zone centrali. 

Secondo il PC cileno, oltre a 
colpire un coraggioso e combat¬ 
tivo dirigente dell’esilio cileno, 
i rapitori vogliono ostacolare la 
politica del governo messicano, 
basata tradizionalmente sul di¬ 
ritto di asilo per i perseguitati 
politici, sulla iniziativa di pace 
in Centro America e sulla netta 
opposizione ai regimi dittato¬ 
riali del continente. Non si 
esclude che settori o apparati 
dello Stato abbiano autonoma¬ 
mente messo in moto la grave 
provocazione, magari in accor¬ 
do con la polizia cilena. 

Giorgio Oldrini 


WASHINGTON — L’inviato speciale di Reagan, Harry Shlaude- 
man ha incontrato lunedi ad Atlanta (Georgia), il vice ministro 
degli Esteri del Nicaragua, V ictor Hugo Tinoco. Sono state discus¬ 
se questioni procedurali relative a futuri colloqui per il migliora¬ 
mento delle relazioni tra gli USA e Io Stato centramericano. I 
tentativi di riallacciare un dialogo tra i due paesi risalgono ad un 
mese e mezzo fa, con la visita a Managua del segretario di Stato 
statunitense George Shultz. 

Un funzionario dell’amministrazione Reagan ha affermato che 


contigui. 
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Agricoltura europea, 
«buco» nel bilancio 
di oltre 2400 miliardi 

Appello del consiglio agricolo ai ministri finanziari - Latte e vino, 
se ne riparla a settembre - Approvate le norme sull’olio d’oliva 


A Bagnoli aspra polemica 

I delegati non daranno le dimissioni 
«Rispondiamo solo a chi ci ha eletto» 


Dure critiche del sindacato regionale a coloro che non accettano l’esito del referendum: «Sono contro la fabbrica e il suo futuro» 
Il Consiglio insiste nel contestare i risultati della consultazione e chiede nuove trattative con l’azienda - Incontro con l’Italsider 


Nostro servizio 
BRUXELLES — A ottobre 
non ci sarà più un soldo nelle 
casse della CEE. Assillati da 
questo problema, 1 dieci mi¬ 
nistri europei dell’agricoltu- 
ra hanno concluso la riunio¬ 
ne di Ieri con una sorta di ap¬ 
pello al loro colleghl del bi¬ 
lancio. 

Per onorare gli impegni di 
spesa decisi a marzo per l’a¬ 
gricoltura — e confermati al 
vertice di Fontalnebleau — 
occorrono nel 1984 oltre 2400 
miliardi in più. In caso con¬ 
trarlo, la commissione Cee si 
vedrà costretta a bloccare l 
pagamenti, a sospendere gli 
anticipi ai produttori, a ri¬ 
mandare le azioni previste. E 
perché questo non accada 1 
ministri agricoli chiedono a 
quelli del bilancio, che si riu¬ 
niranno domani, di fare ogni 
sforzo, anche se si sa già che 
tedeschi e britannici confer¬ 
meranno la loro linea di 
chiusura. 

Sul buco di bilancio Cee 
c’è stata anche una lettera 
del presidente della commis¬ 
sione, Gaston Thorn, al capi 
di governo europei. Ha Invo¬ 
cato la coerenza tra le deci¬ 
sioni dell’ultimo vertice e il 
comportamento dei ministri. 
Per l’agricoltura, ha detto 
Thorn, sono state introdotte 
riforme anche dolorose e 
non si comprende ora perché 
• 11 consiglio rifiuti alla Com¬ 
missione I mezzi per onorare 
gli impegni derivanti dalla 
propria legislazione*. 

L’euroconsiglio agricolo 
ha Intanto approvato ieri 
nuove norme sull'aiuto per 
l’olio d’oliva; ma per il resto 
dei problemi ha -rimandato 
a settembre» il ministro ita¬ 
liano Filippo Maria Pandol¬ 
ci. come ha anche rilevate in 
una dichiarazione la Con- 
fcoltlvatori. Sul latte, ad 
esempio, e sulla richiesta del 
nostro governo di una sorta 
di deroga nel pagamento del¬ 
la supertassa da parte delie 
singole aziende in caso di su¬ 
peramento delle quote loro 
attribuite e previste dai nuo¬ 
vi regolamenti, c’è stata — 


ha detto lo stesso Pandolfi — 
•una tacita Intesa perché se 
ne riparli a settembre». 
Quindi, non si è ancora otte¬ 
nuto nulla. Tuttavia, ha pre¬ 
cisato il ministro, l’Italia ha 
preso una precauzione giuri¬ 
dica: non scegliendo tra i va¬ 
ri sistemi di applicazione del¬ 
le quote, ha di fatto esonera¬ 
to gli allevatori e le latterie 
dalT’eventuaie tassa. In caso 
di superamento della quota 
italiana sarà solo lo Stato 
italiano ad andare in Infra¬ 
zione (e a pagare). 

Anche per il vino se ne 
parlerà in autunno. Le nubi 
che si addensano all’orizzon- 


Riforma 
del salario: 
oggi il 

direttivo CGIL 

ROMA — Il direttivo della 
CGIL riprende oggi la di¬ 
scussione sulla riforma del 
salario e della contrattazio¬ 
ne. Sergio Garavini farà il 
punto della consultazione 
che, nelle ultime due setti¬ 
mane, ha investito le catego¬ 
rie e le strutture della CGIL. 
Anche questa volta la riunio¬ 
ne sarà a porte chiuse, ma 
dovrebbe concludersi con 
l’approvazione di un docu¬ 
mento particolareggiato con 
proposte aperte al confronto 
con i lavoratori e le altre due 
confederazioni. All’ordine 
del giorno del direttivo, che 
continuerà domani, anche il 
tema dell’autoregolarnenta- 
zlone del diritto di sciopero. 
II direttivo, inoltre, sarà 
chiamato a completare la se¬ 
greteria (entrerà a farvi par¬ 
te Antonio Pizzinato, attual¬ 
mente segretario delia Lom¬ 
bardia) e a rinnovare le cari¬ 
che dell’IRES (alla presiden¬ 
za del centro studi sarà chia¬ 
mato Vittorio Foa che cosi 
torna alla CGIL). 


te sono però tutt’altro che 
tranquillizzanti. La sovra- 
produzlone in tutta l’area 
comunitaria, ma in partico¬ 
lare in Francia e in Italia, è 
enorme e gli aiuti che si do¬ 
vrebbero fornire ai coltivato¬ 
ri mal si conciliano ormai 
con 1 miseri bilanci della Co¬ 
munità. I rischi per l’Italia 
sono enormi: già si ventila 
l'ipotesi di una «polizia del 
vino* per l controlli delle 
produzioni. In molti am¬ 
bienti si dà per certo l’Immi¬ 
nente esplosione di una nuo¬ 
va guerra del vino italo* 
francese. 

Dal primo novembre Inve¬ 
ce entreranno in vigore le 
nuove norme decise sull’olio 
d’oliva, nonostante le riserve 
danesi. Sarà creata una 
agenzia per il controllo degli 
aiuti erogati agli olivicoltori, 
che costerà circa 20 miliardi 
di lire all’Italia e altri 10 alla 
Cee. Sono stati varati i rego¬ 
lamenti sull’aiuto alla pro¬ 
duzione e sulle associazioni 
dei produttori olivicoli. L’I¬ 
talia ha ottenuto che gli aiuti 
ai produttori siano pagati in 
anticipo al 100% (e non al 
70% come chiedeva la com¬ 
missione) sulla base di un 
calcolo forfettario. Inoltre la 
trattenuta per le organizza¬ 
zioni del produttori sarà ri¬ 
partita alle diverse unioni in 
base al numero dei soci, delle 
domande e dei controlli ef¬ 
fettuati (e non in base alla 
quantità degli aiuti). Per l’o¬ 
lio, insomma, non è andata 
male, anche perché — ha 
detto Pandolfi l’atteggia¬ 
mento pregiudizialmente 
negativo che in passato era 
sempre espresso dagli altri 
Stati, questa volta non c’è 
stato. 

Con la riunione di ieri i 
ministri verdi della Cee sono 
andati in vacanza. Si rive¬ 
dranno dopo le ferie per de¬ 
cidere sui tanti dossier anco¬ 
ra aperti, a cominciare da 
quelli del vino e del latte. L’I- 
talla, come sempre, è nell’oc¬ 
chio del ciclone. 

Arturo Zampaglione 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ora l'azienda dice 
che Bagnoli riaprirà per davve¬ 
ro. Benissimo, staremo a vede¬ 
re... Certo se c’è qualcuno che si 
è sempre battuto perché qui si 
tornasse a produrre, quelli sia¬ 
mo stati sempre e solo noi lavo¬ 
ratori con le lotte di questi me¬ 
si...». »I1 riavvio? E chi si è mai 
opposto alla riapertura dello 
stabilimento? Noi abbiamo 
sempre detto che tra rimessa in 
moto degli impianti e accordo 
non c’è intreccio; è la direzione 
che ha bloccato tutto per ricat¬ 
tarci: i nodi c’erano e restano e 
il referendum sull’intesa, volu¬ 


to dalla FLM, non ha cambiato 
la realtà delle cose...». 

A gruppetti arrivano in fab¬ 
brica i delegati del Consìglio 
che ieri mattina hanno tenuto 
una nuova conferenza stampa, 
a ridosso della consultazione 
della scorsa settimana. Si com¬ 
mentano, fuori dai cancelli, un 
po' a ruota libera, vari aspetti 
di una vicenda che si mostra 
ancora complicata e spinosa. 
Prosegue la dura polemica a di¬ 
stanza col sindacato; si conte¬ 
sta il referendum, che ha detto 
•si» all'accordo, nel merito e nel 
metodo. T\itti giudizi che di lì a 
poco verranno articolati nel 


dettaglio nell’incontro con i 
giornalisti. «C’è qualcuno nella 
FLM — dirà subito Vittorio Di 
Capua, uno dei membri dell’e¬ 
secutivo — che ci dichiara de¬ 
caduti, da rieleggere? Noi pen¬ 
siamo di dover innanzitutto ri¬ 
spondere ai lavoratori che ci 
hanno dato il voto del nostro 
operato e a loro, eventualmen¬ 
te, rimettere il mandato...». Al¬ 
tri delegati aggiungono che 
quello in atto tra il Consiglio e 
la FLM non è assolutamente 
un tdissidio di potere». »Non è 
nostra intenzione — hanno 
precisato — fare il braccio di 
ferro col sindacato, ma affron¬ 


tare le questioni aperte, quei 
punti dell’accordo che ci vedo¬ 
no divisi...». 

Sul referendum viene ripe¬ 
tuto il giudizio espresso in un 
recente comunicato. La consul¬ 
tazione è definita »illegittima>, 
il clima in cui la votazione si è 
svolta «ricattatorio» soprattut¬ 
to per le pressioni operate dal¬ 
l’azienda .che minacciava — è 
stato ricordato — di chiudere 
la fabbrica se l’accordo non fos¬ 
se passato». La «campagna 
astensionista» svolta dal CdF 
avrebbe inciso in modo massic¬ 
cio: «Sui 2700 che non si sono 
recati alle urne, 2400 — hanno 


FLM: gravi ritardi per Cornigliano 
Intanto Sassone abbandona il «pool» 



GENOVA -— Interno dello stabilimento Italsider di Cornigliano 


ROMA — E praticamente bloccata la trattativa per 11 passag¬ 
gio di una parte dell’area a caldo dellTtalslder di Cornigliano 
a un pool ai privati. Dal 2D giugno la FLM non ha avuto più 
contatti con questi industriali, e di ciò ì dirigenti sindacali si 
sono mostrati preoccupati nell'incontro di ieri con il ministro 
delle Partecipazioni statali, Darida. Tanto più che il mancato 
confronto ha fatto saltare una serie di tappe fondamentali 
per raccordo. Il ministro ha Invitato gli imprenditori pubbli¬ 
ci e privati interessati al futuro produttivo di Cornigliano a 
definire un «incontro immediato» con la FLM. Un appunta¬ 
mento di massima è stato fissato per giovedì prossimo. 

Ma una notizia da Genova apre nuovi interrogativi sul 
buon esito dell’operazione COGESA. Uno dei quattro indu¬ 
striali, Sassone, ha lasciato il pool degli industriali impegna¬ 
tosi a rilevare l’area a caldo. Si ignorano i motivi del gesto: 
per ora nella «cordata» restano Leali, Pittlni e Riva ma si 
moltiplicano le voci del prossimo ingresso dell’attuale presi¬ 
dente della Confindustria, Luigi Lucchini (che non aveva 
nascosto le sue scarse simpatie nel confronti di Sassone) e 
sulla ripresa delle trattative con Giorgio Falk. 

Al centro siderurgico genovese, intanto, continua il brac¬ 
cio di ferro per impedire la fermata degli impianti, program¬ 
mata per motivi tecnici — ma senza garanzie di rientro — 
entro la fine di agosto. Da 11 giorni è in corso il blocco delle 
portinerie e di tutte le merci in entrata e in uscita. Così, le 
aree di stoccaggio sono ormai stipate al limite delle capacità. 
Questa mattina i lavoratori siderurgici e i TIR degli autotra¬ 
sportatori artigiani occuperanno il centro di Genova: la ma¬ 
nifestazione è stata organizzata dal consiglio di fabbrica, che 
dopo le vicende del 14 febbraio si denomina FLM-FIOM, e 
dalla FIM-CISL. 

Ieri al ministero tutta la FLM ha sostenuto la necessità di 
concludere o, almeno, delinlre la trattativa prima che l’alto- 
forno venga messo in riserva ad agosto. 


detto i delegati — si sono as¬ 
sentati perché convinti delle 
nostre indicazioni...». 

Poi si passa a discutere del 
futuro prossimo. Cosa succede¬ 
rà ndesso? Come si muoverà il 
Consiglio nei prossimi giorni? 
Sono in parecchi, allora, a so¬ 
stenere che si tratta ora di tor¬ 
nare a un confronto con la 
FLM: »ChÌediamo di andare a 
un tavolo negoziale con l’azien¬ 
da per affrontare i punti critici 
dell’accordo e spuntare risulta¬ 
ti sui capitali da noi individua¬ 
ti: gli organici, innanzitutto, 
l’assetto impiantistico, i volumi 
produttivi». 

I delegati annunciano che, su 
queste posizioni, usciranno 
pubblicamente con un manife¬ 
sto rivolto a tutta la città. 

Ieri mattina, intanto, ai can¬ 
celli, i delegati della UILM dif¬ 
fondevano un volantino nel 
quale si sottolinea preoccupa¬ 
zione per «le profonde lacera¬ 
zioni che persistono tra FLM e 
CdF di Bagnoli»; si rileva poi 
che l’orientamento positivo 
espresso dal referendum sul¬ 
l’accordo non deve .esimere 
nessuno dal sottovalutare lo 
spessore del dissenso»; nello 
stesso tempo i delegati della 
UILM affermano di essere 
d’accordo di «continuare a 
mantenere questo CdF, purché 
al suo interno tutto si svolga 
sempre nella democrazia». 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL campana valuta in un do¬ 
cumento .la gronde rilevanza 
politica dell’ampia partecipa¬ 
zione dei lavoratori al voto per 
il referendum sull'accordo Ital- 
sider. In questo quadro — si 
legge nella nota — è chiara l’e¬ 
spressione di volontà dei lavo¬ 
ratori che, liberi da condiziona¬ 
menti e pressioni, hanno ap¬ 
provato l’accordo del 10 mag¬ 
gio, come la condizione neces¬ 
saria per l’immediata ripresa 
del centro siderurgico di Ba¬ 
gnoli». Nello stesso tempo il 
sindacato campano chiede al¬ 
l'azienda di portare a termine 
la ristrutturazione per rendere 
il centro flegreo funzionale, 
produttivo e competivo. Ora — 
prosegue il comunicato — il 


sindacato a tutti i livelli deve 
essere in grado di calarsi nei 
processi di ristrutturazione per 
gestirli e guidarli, vigilando sui 
tempi e sul rispetto degli accor¬ 
di, creando un nuovo metodo di 
relazioni industriali, conse¬ 
guendo tutti i necessari risulta¬ 
ti tecnologici, occupazionali e 
produttivi per la fabbrica di 
Bagnoli. 

•Il risultato del referendum 
— dicono CGIL, CISL, UIL — 
batte la campagna astensioni¬ 
stica e pone la parola fine a po¬ 
lemiche strumentali, perché 
esprime con chiarezza il legame 
che esiste tra il sindacato e i 
lavoratori di Bagnoli». Per la 
Federazione unitaria è ora tem¬ 
po di andare avanti sulla strada 
del rapporto democratico in 
fabbrica tra sindacato, struttu¬ 
re di base rinnovate e lavorato¬ 
ri: «Nessuno — viene detto nel¬ 
la nota — può più ignorare il 
grande schieramento che si ri¬ 
conosce nell’accordo del 10 
maggio e che comprende la 
maggioranza dei lavoratori del¬ 
la fabbrica, il sindacato a tutti i 
livelli confederali e di catego¬ 
ria, tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche: ogni volontà con¬ 
traria sarebbe — conclude il 
documento — contro la fabbri¬ 
ca e il suo futuro e favorirebbe 
settori economici e aziendali 
che, già sconfitti, coltivano an¬ 
cora sogni di chiusura del cen¬ 
tro siderurgico napoletano». Da 
Bagnoli, ieri, l’occhio di tutti 
era — naturalmente — punta¬ 
to all’incontro cominciato in 
serata a Roma tra azienda e 
FLM. Una ripresa di dialogo 
che non si annuncia sicuramen¬ 
te facile, né scontata. Dovrà es¬ 
sere ufficializzata la revoca del¬ 
la cassa integrazione e la deci¬ 
sione di sbloccare il riawio del¬ 
lo stabilimento. Ora sì tratterà 
di vedere cosa questo negoziato 
produrrà nel concreto; se riu¬ 
scirà, intanto, a innescare l’ef¬ 
fettiva rimessa in funzione de¬ 
gli impianti fermi, ormai, dal 
novembre dell’82, a comincia¬ 
re, naturalmente, dall’altofor- 
no. 

Procolo Mirabella 


Nel pubblico impiego 
gli aumenti maggiori 

L’incremento ISTAT di aprile: +18,2% - Seguono indu¬ 


stria (+12,3%), agricoltura 


ROMA — Soltanto nella pubblica ammini¬ 
strazione — secondo i dati ISTAT di aprile 
— le retribuzioni hanno tenuto sull'infla¬ 
zione. Almeno sulla carta, visto che la rile¬ 
vazione si riferisce alle paghe orarie con¬ 
trattuali : ed è per questo motivo, rinnovi di 
contratto, che la pubblica amministrazio¬ 
ne registra un aumento del 18,2% sull’a¬ 
prile dell’anno precedente, sette punti più 
dell’aumento del costo della vita. Sono sta¬ 
ti i lavoratori del gas, gli autoferrotranvie¬ 
ri, i dipendenti dei monopoli di Stato, alcu¬ 
ni adeguamenti di dirigenti statali e di pro¬ 
fessori universitari, a far salire l’indice. In¬ 
samma ben poche categorie 

NeU’industria (12,9% in più) e nel credito 
e assicurazioni ( + 12,3%), invece, neppure 
in teoria si è verificata una consistente te¬ 
nuta, anzi si può dire che le retribuzioni di 
fatto hanno continuato a perdere terreno 
sull’inflazione. Ancora piu contenuti gli 
aumenti nell’agricoltura (+11,3%), e nel 
commercio e pubblici esercìzi (+11,4%), 
nei trasporti e comunicaztoni (+7,6%). 

Anche i'ISTAT, ad evitare pretestuose 


(+11,3%), trasporti (+7,6%) 


polemiche ed un uso troppo spregiudicato 
del dati, sottolinea che l’indice delle retri¬ 
buzioni fotografa «la normativa in vigore 
al momento». L’incremento della pubblica 
amministrazine — inoltre — contiene le 
due fasi dei rinnovi contrattuali. la contin¬ 
genza ha così inciso sugli aumenti: +8,3% 
in agricoltura, +7,3% nell’industria, 
+7,4% nel commercio, alberghi e pubblici 
esercìzi, +5,8% nei trasporti, +6,4% nel 
credito e nelle assicurazioni, +6,6% nella 
pubblica amministrazione. 

I dati delle ore lavorative perdute per 
conflitti di lavoro — comunica ancora 1*1- 
STAT — sono più bassi nei primi cinque 
mesi di quest’anno. Insomma si è sciopera¬ 
to di meno. Da gennaio a maggio compre¬ 
so, si è trattato di 21 milioni 141 mila ore, 
rispetto ai 69 milioni 200 mila ore perdute 
nei primi cinque mesi del 1983. Nel solo 
mese di maggio, le ore perdute per scioperi 
sono state 6 milioni 550 mila, rispetto a I 
milione 323 mila di aprile e a ben 14 milioni 
846 mila ore perdute nello stesso mese di 
maggio dell’anno scorso. 


Si parla di risparmiatori 
nello scontro sulle borse 


ROMA — L’ipotesi di una rifondanone delle 
borse valori è emersa da alcune prese di posi¬ 
zioni programmatiche, a partire dalla bozza 
di risoluzione conclusiva dell’indagine sulla 
Cansob che è stata portata all'esame della 
commissione Finanze della Camera. Anziché 
isolare 11 fallimento della Consob nel control¬ 
lo dei mercati finanziari i parlamentari par¬ 
tono, invece, dalla politica finanziarla dello 
Stato (alti tassi pagati dal Tesoro, discrimi¬ 
nazioni normative e fiscali fra forme di im¬ 
piego dei risparmio ecc...). Tanto che si av¬ 
verte chiaramente che in alcuni casi — vedi i 
fondi d'InvesUmento — i guai sono venuti 
dall'aver voluto favorire questo o quel grup¬ 
po trascurando, invece, di adeguare le istitu¬ 
zioni e le norme su cui si basa tutto il merca- 
to. 

Non a caso, ad esemplo, la questione della 
•Integrazione nazionale» delle borse valori, 
oggi operanti su base autonoma nelle princi¬ 
pali città, viene affrontata per iniziativa de¬ 
gli agenti di cambio e da altri interessi parti¬ 
colari con «lotte di quartiere» che mettono in 
secondo plano l’interesse a dotare l’econo¬ 
mia italiana di una rete di borse valori evi¬ 
dentemente comunicanti fra loro ma non ri¬ 
dotte, certo, ad una sede unica dominata da 
un grappolo di società. Ora la risoluzione del 
parlamentari si occupa sotto vari aspetti dei 


cosiddetto «allargamento del mercato» (a pic¬ 
cole imprese; a nuovi operatori diretti). 

Oggi la borsa è preda di pochi gruppi. Nel 
primi sette mesi di quest'anno a fronte di 
incrementi medi nelle quotazioni deil’8,5% 
abbiamo avuto incrementi del 26.5% per il 
comparto meccanico automobilistico grazie 
al 45% delle FIAT privilegiate e di altre so¬ 
cietà collegate a quel gruppo. Le grandi ban¬ 
che hanno avuto incrementi superiori al 
20%, la Olivetti del 33%. Il volume degli affa¬ 
ri, molto modesto, si è svolto su pochissime 
società. Uno smembramento dei Gruppo Pe- 
senti.oggl in grosse difficoltà, ridurrebbe poi 
in un prossimo futuro la borsa italiana a basi 
anche più ristrette. 

Il contrasto banche-agenti di borsa, anco¬ 
ra predominante nelle discussioni (si litiga¬ 
no il predominio nell’intermediazione) 
emargina l’interesse più generale del rispar¬ 
miatore. Le banche hanno ottenuto di recen¬ 
te una direttiva che dichiara -abusive» le for¬ 
me più comuni di raccolta diretta del rispar¬ 
mio delle Imprese presso i propri soci (fra cui 
te stesse cooperative). Si tenta di restringere 
in modo pretestuoso la scelta dei risparmia¬ 
tori dosando divieti, normative e fisco in mo¬ 
do da spingerli nelle reti delia speculazione. 
La risoluzione dei parlamentari rovescia in 
parte, ora, questa impostazione; gli emenda¬ 
menti possono rendere più netta l’indicazio¬ 
ne. 


Il CNEL sbarra la strada ai quadri 
‘No ai riconoscimento legislativo’ 

«Rinviati» alla contrattazione - II parere sull’articolo 2.095 del codice civile - Confe- 
derquadri: il comitato è troppo vecchio - Unionquadri: è una bomba per il governo 


ROMA — Il CNEL ha sbat¬ 
tuto la porta in faccia ai qua¬ 
dri, respingendo — almeno 
nelle sue competenze, con¬ 
sultive — l'ipotesi di un rico¬ 
noscimento giurìdico della 
categoria. Ieri in una confe¬ 
renza stampa il parere uffi¬ 
ciale è stato reso pubblico, e 
non è mancata una pioggia 
di reazioni. Che farà ora il 
governo, che nella persona 
del ministro dei Lavoro De 
Michelis sta preparando pro¬ 
prio un provvedimento per 
inserire nell’articolo 2095 del 
codice civile, insieme ad ope¬ 
rai impiegati e dirigenti. la 
categoria dei quadri, abili¬ 
tandoli in questa formula al¬ 
la più ampia rappresentati¬ 
vità? Non terrà conto dei di¬ 
niego del CNEL? Anzi, il co¬ 
mitato per l'economia e il la¬ 
voro va oltre il semplice »no». 


dichiarando che l'articolo 
2095 è ormai superato dal¬ 
l’articolo 39 della Costituzio¬ 
ne e «consigliando» di affida¬ 
re alla contrattazione collet¬ 
tiva e alla libera scelta delle 
parti i problemi di rappre¬ 
sentanza dei quadri. 

•È una non risposta. Co¬ 
munque noi continueremo 
sulla nostra strada», ha di¬ 
chiarato il segretario della 
Confederquadri, Amedeo 
Criscuolo; mentre il presi¬ 
dente della stessa organizza¬ 
zione, Angelo Del Gaizo ha 
dichiarato che il parere del 
CNEL non è che «una valuta¬ 
zione secondo le logiche con¬ 
servatrici del mondo im¬ 
prenditoriale e del sindacato 
tradizionale». Per l'Union- 
! quadri, ia decisione del 
j CNEL fa parte di quei -tiri di 


sbarramento cominciati con 
l’avvio delia fase conclusiva 
parlamentare delia legge sui 
quadri da parte di imprendi¬ 
tori e sindacati»; l’organizza¬ 
zione di Rossitto considera 
la presentazione del parere 
CNEL «una bomba per il go¬ 
verno». 

Alfredo Solustri, vice pre¬ 
sidente del CNEL e impren¬ 
ditore, ribadisce la posizione 
della Confindustria: «Il sin¬ 
dacato deve rappresentare 
tutti i lavoratori e deve farsi 
carico di tutte le spinte.» 
Spetta ai quadri dimostrare 
la loro rappresentatività sin¬ 
dacale». Anche l’esponente 
dei dirigenti d’azienda in se¬ 
no al CNEL, Fausto D’Elia, è 
stato drastico: la richiesta di 
riconoscimento giuridico 
non ha alcun fondamento. 


II CNEL ritiene infatti che 
«le trasformazioni tecniche, 
organizzative e di gestione 
delle risorse umane interve¬ 
nute nell’attività produttiva 
abbiano determinato un’e¬ 
voluzione» all’interno della 
quale vi sono «esigenze di tu¬ 
tela» nuove. Ma i problemi 
dei quadri — aggiunge il 
CNEL — «richiedono rispo¬ 
ste adeguate e flessibili». In 
particolare, il CNEL ritiene 
«che debba essere lasciato al 
libero sviluppo dell’organiz¬ 
zazione sindacale lo sciogli¬ 
mento della questione se per 
essi debba essere stipulato 
un contratto collettivo auto¬ 
nomo o piuttosto essere inse¬ 
rita una normativa speciale 
nei contratti collettivi di ca¬ 
tegoria». È, ovviamente, il 
•no» che sbarra piu strade al¬ 
le organizzazioni dei quadri. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
17/7 

16/7 

Dollaro USA 

1447.45 

1737 

Marco tedesco 

614.85 

616.085 

Franco francese 

200,23 

200.825 

Fiorino olandese 

544.84 

546.435 

Franco belga 

30.344 

30.415 

Sterlina inglese 

2313.125 

2303.45 

Sterlina irlandese 

1882 

1889 

Corona danese 

168.2B 

168.73 

ECU 

1373.825 

1376.35 

Dollaro canadese 

1313.175 

1309.35 

Yen giapponese 

7.219 

7.227 

Franco svizzero 

726.235 

730.68 

Scellino austriaco 

87.572 

87.885 

Corone norvegese 

212.44 

212.75 

Corona svedese 

210.66 

210.385 

Marco finlandese 

290.775 

290.785 

Escudo portoghese 

11.575 

10.875 

Peseta spagnola 

10.842 

10.601 
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Altre evasioni fiscali di dentisti 

ROMA — E\3s«o« fscah per oltre 2 rruhtrA e 200 mihor» sono stata 
scoperte da 3 Gu3r<3 8 a Finanza a carco d* 103 dentisti « odooiotec-ci (su 
312 verifiche) Otto proless-onisti sono siati denunciti att'avlar.xt giudiziaria, 
due a . essi soro stati vaiti m arresto e un suro ha avuto le apparecchiatore 
sequestrile 

Olio combustibile meno caro da lunedì 

ROMA — 0i lur>e<J costar inno meno g 1 * o*> corrbustZjiS: di 3 Ire i t-p* ATZ 
e BT2 (itto e bisso tenore di ro.fo). che rispett.vamente scendono di 393 ■ 
390 e di 432 a 429 Ire d> 2 .‘«-e per 3 t po fL-do Ida 523 a 521 Irei. 

Assemblea generale alla Magrini-Galileo 

PADOVA — n cor.S'g'-d dei de'egati deno stabrf mento di Battaglia Terme ha 
deciso lo stato di a^tartare permanente per impedee * tentativo di smantella¬ 
re la Vagnr.!-Ga‘*eo con ulteriore escussone di lavoratori 


Espansione 
del credito , 
dollaro 
a 1747 lire 

ROMA — Mentre gii esperti 
finanziari prevedevano un 
allentamento delia stretta 
creditizia (i) dollaro era sceso 
lunedì a 1737 lire) è stato an¬ 
nunciato un aumento del 
40% nel credito ai consuma¬ 
tori degli Stati Uniti che ha 
sbalzato il pendolo dalla par¬ 
te opposta: si è tornati a pre¬ 
vedere la stretta ed il dollaro 
sale a 1747. La «sorpresa» 
non è tale, in effetti a forza di 
prevedere aumenti di tassi il 
consumatore statunitense 
ha cominciato a trovare ra¬ 
gionevoli tassi del 15-16% ed 
anticipa gli acquisti per non 
dover pagare di più il prossi¬ 
mo mese. Le fabbriche USA 
lavorano ora all'81,7% della 
capacità, un livello assai ele¬ 
vato, grazie all'espansione 
della spesa pubblica e del 
credito. Tutti scrutano quin¬ 
di il momento in cui saranno 
posti limiti piu stretti. Que¬ 
sto anche l’argomento del 
comitato della Riserva Fede¬ 
rale (banca centrale USA) 
riunito ieri. 


Agnelli firma 
accordi a 
Mosca e oggi 
vede Tikhonov 

MOSCA — Gianni Agnelli, 
da due giorni a Mosca a capo 
di una delegazione delia 
FIAT, incontrerà oggi il capo 
del governo sovietico, Niko- 
lai Tikhonov. Ieri la delega¬ 
zione delia FIAT (con Agnel¬ 
li ci sono Cesare Romiti, am¬ 
ministratore delegato. Mar¬ 
co Pittalunga, responsabile 
delle atUvità intemazionali e 
Paolo Cantarella, ammini¬ 
stratore delegato della »Co- 
mau») ha firmato tre accordi 
di cooperazione tecnico- 
scientifica, tra cui il rinnovo 
per altri 5 anni delia collabo¬ 
razione con il Comitato sta¬ 
tale deli’URSS per la scienza 
e ia tecnica. Nel tre giorni di 
permanenza a Mosca il pre¬ 
sidente della FIAT sta aven¬ 
do anche una serie di incon¬ 
tri con I dirigenti dell’econo- 
mla sovietica dai quali po¬ 
trebbero scaturire nuove 
forniture italiane all’URSS. 


• Editoriali - Ben oltre la «questione co¬ 
munista» (di Aido Tortorella); Primum 
vivere, deinde verificare (di Massimo 
De Angelìs); Proposte per un dialogo da 
riannodare (di Antonio Rubbi) 

• Verifica: e alla fine rispunta un pream¬ 
bolo (di Massimo Ghiara) 

9 Ora Craxi ha paura della verità (di Bia¬ 
gio de Giovanni) 

• Ma dove vanno i capitali (intervista a 
Federico Caffè) 

• Inchiesta/ Le carceri oltre l’emergenza 
(documenti e interventi di Sergio Flami- 
gni. Mino Martinazzoli, Luciano Violan¬ 
te) 

• Anticrìtica del pacifismo (di Bruno 
Gravagnuoio) 

• La Convenzione europea per il disarmo 
nucleare: Nord e Sud affrontano la sfi¬ 
da della pace (articoli di Renzo Giannot- 
ti. Maria Vittoria De Marchi, Marta Das- 
sù) 

• Voto Israeliano per una identità perdu¬ 
ta (articoli di Marcella Emiliani e Mari¬ 
na Rossanda) 

• Saggio - Socialismo religione liberazio¬ 
ne (di Aldo Zanardo) 

• Taccuino - Solitudine di Tarkovskij (di 
Mino Argentieri) 


LIBRI 

• Se Bovary riscrive Flaubert (di Otta¬ 
vio Cecchi) 

• Prova a guardare nel fondo delie co¬ 
se (conversazione con Mario Luzi) 

• Che cosa leggono i giovani? (Inter¬ 
venti di Carlo Bordoni e Franco Fos¬ 
sati) 


COMUNE DI 
ZAVATTARELLO 

PROVINCIA DI PAVIA 


APPALTO 

di lavori di recupero edilizio a fini abitativi di immobili 
di proprietà comunale. Intervento localizzato in Ca¬ 
scine Inferiori. 

È indetta nuova licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di crecupero edilizio a fini abitativi di immobili 
di proprietà comunale. Interventi localizzati in Casci¬ 
ne Inferiori}». 

L’IMPORTO A BASE D’ASTA È DI L 223.862.400 
Procedimento; art. 1. lettera C. legge 2/2/73 n. 14. 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare do¬ 
manda di partecipazione in competente bollo a: Co¬ 
mune di Zavattarello - Ufficio di segreteria - entro 10 
giorni dalla pubblicazione del seguente avviso sul 
B.U.R. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'ammi¬ 
nistrazione. 

Per ulteriori informaziooni rivolgersi a; Comune cfi 
Zavattarello Ufficio di Segreteria. 

Zavattarello. 13 luglio 1984 

IL SINDACO 
Dott. Carlo Romsgnese 
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Una faccenda ingarbugliata in seno all’Inter 


Pellegrini prende 
ancora tempo per 
licenziare Mazzola 

Ieri le dimissioni del Consiglio d’amministrazione - «Non ho 
ancora deciso», dice il presidente - Mazzola: «Non ho problemi» 
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La maglia gialla stacca tutti sull’ultima salita e trionfa 

Fignon, aquila solitaria 

——i Hinault perde altri 2’58” 
W&mSmL Ora e proprio sconfitto 
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SANDRO MAZZOLA 






MILANO — Nella sede dell’Inter ieri 
si è riunito per l’ultima volta il consi¬ 
glio d’amministrazione dell’era 
Fraizzoli. La vecchia guardia si pre¬ 
senta dimissionaria: una formalità, 
un atto di deferenza verso il nuovo 
presidente Pellegrini, dice la dirigen¬ 
za nerazzurra. In pratica, invece, la 
sanzione formale della fine di una 
stagione. L’interregno durerà fino al¬ 
la fine di settembre quando verrà 
convocata l’assemblea generale della 
società che nominerà il nuovo consi¬ 
glio. Dopo il passaggio di consegne 
tra Fraizzoli e Pellegrini, sarà com¬ 
pletato con la definizione degli uomi¬ 
ni di fiducia del nuovo presidente. Chi 
saranno? E quanti? Mazzola e Beltra- 
ml, in questi giorni oggetto di mille 
voci, faranno parte della nuova cor¬ 
data o verranno, «dopo un franco e 
cordiale colloquio», invitati a scucire 
il glorioso stemma del biscione? Alcu¬ 
ni maligni insinuano anche che il 
nuovo presidente riserverebbe ai due 
dirigenti degli scomodi strapuntini 


per compiti di rappresentanza o di 
pubblicità. 

Interpellato, Pellegrini nega: 
^Quando ho assunto la guida dell’In- 
ter ho messo subito le cose in chiaro: 
rinnovamento graduale, non rivolu¬ 
zione. Da allora sono passati più di 
quattro mesi e ho avuto tempo di co¬ 
noscere gli uomini. Ora è giunto il 
momento della verifica e del confron¬ 
to con tutte le persone che lavorano 
all’Inter, compresi Mazzola e Beltra- 
mi. Mi si accusa, ricordandomi i prin¬ 
cipi di chiarezza e di stile che ho sotto- 
lineato all’inizio della mia dirigenza, 
di cincischiare con Mazzola e Delira¬ 
mi in un estentuante tiramolla. Nulla 
di vero per un semplice fatto - non c’è 
stato nessun confronto e quindi, sia 
su Mazzola che su Beltrami, non ho 
deciso nulla. Capisco la vostra curio¬ 
sità, ma non posso anticipare il risul¬ 
tato di un colloquio che non è avvenu¬ 
to. Tutti danno le dimissioni sempli¬ 
cemente perché questa è la regola: al¬ 
trimenti come si rinnoverebbe il Con¬ 
siglio? Se voglio emarginarli? Ognu¬ 
no può pensare quello che vuole e dir¬ 
lo anche, io voglio mettere in chiaro 


che ogni decisione verrà presa colle¬ 
gialmente a suo tempo. Finora, ripe¬ 
to, non abbiamo deciso nulla». 

Cosi Pellegrini. E Mazzola? L’in¬ 
contro tra il presidente e il consigliere 
delegato sportivo sarebbe dovuto av¬ 
venire questa settimana ma è saltato. 
Probabilmente si farà nella prossima 
settimana. Sandro Mazzola appare 
molto tranquillo e smentisce che tra 
lui e il presidente i rapporti si stiano 
incrinando. «Con Pellegrini non ho 
mai avuto problemi: ci si vede ogni 
giorno e c’è molta disponibilità da en¬ 
trambe le parti». 

La vicenda, comunque la si rigiri, 
appare ingarbugliata. Per il momen¬ 
to, però, si esclude la rottura e tutto 
viene rimandato a settembre, dopo la 
nomina del nuovo consiglio. L’im¬ 
pressione è che entrambi cerchino di 
guadagnare tempo per chiarirsi le 
idee. Comprensibile l’atteggiamento 
di Mazzola, lo è un po’ meno quello di 
Pellegrini che, cosi facendo, alimenta 
solo ulteriori curiosità e tensioni. Se 
si han da fare i divorzi, è meglio farli 
in fretta. 

Dario Ceccarelli 
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• Il trionfo di FIGNON a La Piagne 


Opinioni a proposito di un giocatore di calcio pagato 14 miliardi 


j: _j: 

Tutti i Marodona 

T ® f \ ' momento che sarebb 

fis filiMÈ fava-vai tfw K* ' 

Hi ZUUU unni ili sm^smss‘. 

di dimostrare, sulla base 



A costo di apparire .poco se¬ 
rio. vi dirò subito che i 14 mi¬ 
liardi dell'opernzione Marado- 
na non mi stupiscono. Anzitut¬ 
to perché a forza di stupirmi 
delle follie del calcio-mercato 
— ogni anno in escalation — 
sono rimasto senza stupore (ma 
il discorso andrebbe allargato 
all'intero mondo dello spetta¬ 
colo. Oci siamo già dimenticati 
degli otto miliardi a Raffaella 
Carré?). In secondo luogo per¬ 
ché sono c erto che nel giro di 
qualche anno, di miliardo in 
miliardo, si arriverà a cifre che 
faranno impallidire Falcao, Zi- 
co. Rummenigge e compagnia 
bella. Questo non significa che 
ci si debba fatalmente rasse¬ 
gnare al peggio e accettare co¬ 
me giusta e normale l'enorme 
sperequazione di ricchezze che 
esiste fra noi comuni mortali e i 
protagonisti dello show-busi¬ 
ness. Credo però che sia più 
prodottilo, anziché esprimere 
riprovazione, chiedersi se tutto 
ciò sia proprio e peculiare del 
nostro tempo, di una società 
che tutto subordina allo spetta¬ 
colo. o se iniece. al contrario, 
anche in tempi pieno recenti o 
addirittura nell'antichità, sia¬ 
no rim eniliili manifestazioni di 
altrettanta folle prodigalità di¬ 
vistica e festaiola. 


Sbaglierebbe chi non coglies¬ 
se l'indubbia modernità che la 
televisione, ad esempio, ha con¬ 
ferito agli spettacoli e ai grandi 
giochi sportivi — nel senso del¬ 
la loro dilatazione affaristica e 
di audience ma sbagliereb¬ 
be altrettanto chi dimenticasse 
che ogni epoca ha tributato 
onori e denari agli interpreti 
più eccelsi e inarrivabili dei gio¬ 
chi e dell'arte popolare. 

Si consideri ad esempio 
ouanto avveniva nell'antica 
Roma, tanto per restare in te¬ 
ma con chi spesso parlando di 
sport evoca l'immagine del pa- 
nem et circenses. Nel I secolo 
d.C.. oltre alle sfide gladiatorie, 
grande è il successo di pubblico 
per le corse dei carri. «/ loro 
conduttori — come scrive Jero¬ 
me Carcopino nel suo libro "La 
vita quotidiana a Roma" — co¬ 
noscevano. come e più dei ca¬ 
valli. la gloria. Sebbene fossero 
di umile origine, per la maggior 
parte schiavi affrancati a mite 
grazie alle numerose vittorie, si 
sollevavano dall'umile loro 
condizione con la fama che ac¬ 
quistavano e con le ricchezze 
che rapidamente accumulava¬ 
no aggiungendo ai doni dei ma¬ 
gistrati e del principe i salari 
esorbitanti che esigevano dai 
domini factionum (i padroni 


delle scuderie) per non abban¬ 
donare i loro colorii. 

Roma traeva gran vanto dal¬ 
la presenza di questi aunghi 
scelti, che chiamava miliarii 
perché avevano vinto il premio 
almeno mille volte: Scorpo 
1043 lolte; Pompeo Muscloso 
3559; Diocle. che dopo aver ri¬ 
portato 3000 vittorie, ebbe il 
buon senso di ritirarsi dalle 
arene con 35 milioni di sesterzi 
(di parità con il dollaro non 
m'intendo, ma la cifra è vera¬ 
mente una cosa immensa). Già 
lo storico Friedlander ha avvi¬ 
cinato a queste gare di cavalli e 
a questi guadagni l'esempio dei 
jockeys inglesi di Epsom alla fi¬ 
ne del secolo XIX: Wood, mor¬ 
to a 29 anni multimiliardario; 
Archer che in sei anni di corse 
accumulò 1172 premi e centi¬ 
naia di migliaia di sterline. Ma 
i jockeys deVa antica Roma — 
sempre secondo Carcopino —. 
pan ai moderni per numero di 
vittorie e per le ricompense, li ; 
superano per il prestigio di cui 
godettero e per gli onori che li 
circondarono. 

La Roma imperiale di due¬ 
mila anni fa contiene già molti 
di quegli elementi che defini¬ 
scono la moderna passione per 
Io sport: stadi immensi che ar- 
riiavano ad ospitare centinaia 








MARADONA 



Il vincitore ha distanziato di l’04” lo svizzero Grezet e di l’07” 
il campione del mondo Lemond - Oggi altra tappa di montagna 


LA PLAGNE — Laurent Fi¬ 
gnon è ormai il padrone del 
Tour, il dominatore di una 
competizione sempre più seve¬ 
ra e sempre più favorevole al 
capitano della Renault. Ieri Fi¬ 
gnon s’è imposto sulla vetta di 
La Piagne con un vantaggio di 
un minuto e rotti sull’elvetico 
Grezet e àuH’americnno Le¬ 
mond. Più staccati Delgado, 
Millar, Simon e Kelly, nuova¬ 
mente sconfitto Bernard Hi¬ 
nault con un ritardo di ben 
2’58”, un Hinault sempre te¬ 
stardo, coraggioso, ma con due 
gambe che non sono più quelle 
di un tempo. 

Fignon ha vinto dopo aver 
lavorato ai fianchi i suoi rivali. 
Era una tappa alpina che in 
apertura presentava il Galibier, 
tetto del Tour coi suoi 2640 me¬ 
tri d’altitudine. Qui un colom¬ 
biano prim’attore nella giorna¬ 
ta precedente (Herrera) navi¬ 
gava in retrovia per una crisi 
spaventosa e un altro colom- 


Brevi 


biano (Rodriguez) si metteva in 
11,e guadagnando 4’20", ma 
era un tentativo che moriva in 
discesa dove Hinault annullava 
un distacco di 2’51” da Fignon 
e compagni. 

Anche il colle della Maddale¬ 
na era indìgesto per Hinault il 
quale si salvava una seconda 
volta in picchiata. E infine la 
terza ed ultima arrampicata 
con Grezet all’attacco, con Fi¬ 
gnon che lascia la pattuglia de¬ 
gli immediati inseguitori per 
raggiungere e superare lo sviz¬ 
zero, per vincere con una caval¬ 
cata solitaria a quota duemila. 

Oggi ancora Io scenario delle 
Alpi. Il traguardo è a Morzine 
dopo ben sei dislivelli, una gara 
di 180 chilometri che lascerà 
nuove tracce in classifica. E un 
Tour tremendo e Fignon sta di¬ 
mostrando di possedere qualità 
decisamente superiori a quelle 
dei rivali, qualità di fondo, di 
recupero, di eccezionale poten¬ 
za. Il vantaee.io di Laurent è ora 
di 8’59" su Hinault, un vantag¬ 
gio che probabilmente aumen¬ 
terà prima della conclusione di 
Parigi. Domenica prossima il 


festival dei Campi Elisi e tutto 
considerato l’unico interrogati¬ 
vo sembra quello del secondo 
posto: Hinault è infatti minac¬ 
ciato da Lemond, l’americano 
campione del mondo che difen¬ 
de gli stessi colori del meravi¬ 
glioso Fignon 

• L’ORDINE DI ARRIVO: 1) 

Laurent Fignon (Fra/Renault) 
Ghl2’45" (alla media oraria di 
km. 29,859); 2) Grezet 

(Svi/Skil) a l’Ò4”; 3) Lemond 
(USA/Renault) a l’07’’; 4) Del¬ 
gado (Spa/Revnolds) a 1 ‘27”, 
5) Millar (GBR/Peugeot Shell) 
a l’44”; 6) Simon (Fra) a 2’12”: 
7) Kelly (Irl) a 2’3Q”; 8) Munoz 
(Spa) a 2’33”; 9) Criquielion 
(Bel) a 2’45"; 10) Hinault (Fra) 
a 2’58”. 

• LA CLASSIFICA: 1) Fignon 
(Fra) 85h37’41”; 2) Hinault 
(Fra) a 8’29”; 3) Lemond 
(USA) a 9’25”; 1) Millar (GBR) 
a 10’09’’; 5) Delgado (Spa) a 
14’40”;G) Simon (Fra) a 15’45”; 
7) Kelly (Irl) a 10’31”; 8) Ar- 
royo (Spa) a 18’ 12”; 9) Rutti- 
mann (Svi) a 2r04"; 10) Cri¬ 
quielion (Bel) a 21’07". 
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di migliaia di spettatori; cifre 
iperboliche pagate agli attori; 
scommesse, affarismo e conse¬ 
guentemente enfasi agonistica, 
violenza, corruzione. Così di¬ 
cendo vorremmo fosse ben 
chiaro che non si vuole accredi¬ 
tare l'eternità dello sport — dal 
momento che sarebbe uno 
sproposito assimilare le attuali 
competizioni atletiche agli an¬ 
tichi giochi dei romani e dei 
greci — né tantomeno cercare 
di dimostrare, sulla base del de- 
jà vu. che i 14 miliardi pagati 
dal Napoli per Maradona sono 
una cosa per nulla eccezionale o 
addirittura normale. Anzi non 
lo sono per niente, ed è proprio 
dalla constatazione che le cause 
della decadenza dell'impero ro¬ 
mano si accompagnarono all'e¬ 
sasperata passione per i giochi 
e il circo, che si possono trarre 
inquietanti auspici perii nostro 
futuro prossimo. Quindi allegri 
proprio non c’è da essere, ma 
nemmeno disperare più di tan¬ 
to se il popolo, spesso dispre¬ 
giativamente chiamato massa, 
allo spettacolo della politica — 
magari quello offerto dal pen¬ 
tapartito napoletano, che a di¬ 
stanza di mesi non è ancora riu¬ 
scito a costruire un’ipotesi mi¬ 
nima di governo cittadino — 
preferisce quello messo in mo¬ 
stra dai grandi pedatori. E se 
poi qualcuno non può fare a 
meno di meravigliarsi del fatto 
che Napoli preferisce Marado¬ 
na al sindaco dei 100 giorni 
Scotti, merita la risposta che il 
grande campione di baseball 
americano Babe Ruth diede al 
giornalista che nel '29 — l’anno 
del crollo di Wall Street — gli 
chiese se non si vergognava di 
guadagnare più del presidente 
Hoover: -No. La mia annata è 
stata migliore della sua ». 

Giorgio Triani 


Movimentato viaggio per Socrates 

Fino a quando la Fiorentina non avrò versato al Connthians la prima rata di 
un milione di dollari la società brasiliana non invierà a quella italiana la 
documentazione del cartellino di Socrates Ma il club viola ha assicurato che 
già questa mattina i soldi saranno inviati a San Paolo del Brasile. Ieri intanto 
Socrates è giunto a Roma dopo un viaggio massacrante dal Brasile l'aereo per 
un guasto è stato costretto ad atterrare a Madrid. 

«Forfait» di Barazzutti 

Corrado Barazzutti è stato costretto ad abbandonare il torneo di Boston per 
un infortunio al gomito sinistro. 

Borg strapazzato da Leconte 

Umiliante ritorno per Bjorn Borg Lo svedese, tornato dopo molli mesi 
d'assenza sui campi di gioco, è stato nettamente sconfitto dal francese Henri 
Leconte nel primo turno del torneo di Stoccarda. 6-3. 6-1 il punteggio in 
favore det transalpino. 

Debutto di Antonella Mancini 

Apprezzata componente della segreteria operativa del Giro delle Regioni. 
Antonella Mancini ha conseguito di recente l'abilitazione a giudice di gara e 
domenica farà il debutto in servizio alla corsa ciclistica di Castelchiodato di 
Mentana 

I «vigilantes» vincono in Vaticano 

Il campionato di calcio del Vaticano è stato vinto dalla squadra della 
«Vigilanza» con 25 punti. Fanalino di coda la tipografia deir«Osservatore 
Romano». 

Meeting d'atletica a Grosseto 

Stasera a Grosseto ultimo appuntamento per l'atletica leggera prima delle 
Olimpiadi. Tra gh altri saranno presenti il mezzofondista marocchino Said 
Acuita che si cimenterà sul miglio insieme all'italiano Stefano Mei. Nell'asta 
ci sarà l'ex primatista mondiale, il polacco KozaLievicz e nel peso Stefano 
Anràei; tra le donne. Gabriella Dono, intenzionata a scendere sotto i due 
minuti negli ottocento metri. 

Campionato italiano di calcetto 

Sarà presentata venerdì prossimo a Roma al Foro Italico la fase finale del 
primo Campionato italiano di calcetto che si svolgerà nella capitale dal 23 al 
27 luglio. 

ARCI-caccia: un nuovo Ente di promozione 

Nella sala stampa del circolo del tennis al Foro Italico, a Roma, stamattina 
FARCI caccia presenterà alla stampa una nuova iniziativa: un Ente di promo¬ 
zione sportiva che organizzerà le attività all'aria aperta. Nel corso della confe¬ 
renza stampa il sen. Carlo Fermariello. presidente delI'ARCI-caccia. illustrerà 
anche le novità della stagione venatoria 19S4-85. 


Il CONI 
dà l’«ok» 
per altri 
cinque 
atleti 


Atletica 


ROMA — La squadra olim¬ 
pica italiana di atletica leg¬ 
gera porterà a Los Angeles 
altri cinque elementi. Lo ha 
deciso ieri la giunta esecuti¬ 
va del CONI che ha iscritto 
ai Giochi Mauro Barella (sal¬ 
to con l’asta); Dario Bandi- 
nelli (salto triplo); Agostino 
Ghesini (lancio del giavellot¬ 
to); Stefano Mei (1500 mt.); 
Franco Boffi (3000 siepi). 

In realtà I’»ok» del CONI 
era scontato dopo il parere 
espresso dai tecnici federali e 
dopo le ultime positive prove 
fornite dagli atleti in que¬ 
stione negli ultimi test a cui 
sono stati sottoposti nel cor¬ 
so di varie manifestazioni di¬ 
sputati in questi ultimi gior¬ 
ni. 

Non sono tuttavia manca¬ 
te polemiche per l’esclusione 
di Tozzi (ostacoli) e di Borghi 
(alto). Restano a casa anche 
le ragazze della staffetta ve¬ 
loce. La rappresentativa ita¬ 
liana di atletica leggera è 
composta complessivamente 
di 53 atleti. 


[OLIMPIADE 




Notizie flash 


• BASKET: ITALIA BATTE 
CANAI) \ — L’Italia ha debut¬ 
tato nel torneo preohmpico di 
Toronto battendo il Canada 
73-71 (32-29). Il Canada è una 
delle squadre più forti del tor¬ 
neo olimpico e così tl successo 
degli uomini di Sandro Gamba 
è assai importante. Il tecnico 
azzurro ha schierato inizial¬ 
mente: Marzorati, Riva, Sac¬ 
chetti, Vtllalta, Meneghin. Nel 
primo incontro della serata la 
Jugoslavia ha battuto (63-66) 
l'Australia. 

• SARA SIMEOM: -STO BE¬ 
NE» — Sara Simeoni partirà 
per la California sabato. .Le 
condizioni generali», ha detto la 
campionessa olimpica. »sono 
buone e a Los Angeles avrò cu¬ 
ra dì rifinire i dettagli della 
preparazione. Tutti i miei pen¬ 
sieri sono concentrati verso il 
doppio impegno della qualifi¬ 
cazione, il 9 agosto alle 11,20. e 
della finale il giorno dopo. Ma 
con molta serenità perché so 
quanto costi un’Olimpìade a li¬ 
vello di preparazione e di impe¬ 
gno fìsico e mentale. Il traguar¬ 
do massimo è di avvicinarmi al 
podio». 

• DUE FATICHE PER MAU¬ 
RIZIO DAMILA NO - Il cam¬ 
pione olimpico dei 20 km di 
marcia è a Limone Piemonte 


dove, seguito da Pino Dordoni, 
sta rifinendo la preparazione. 
Partirà per la California il 25. A 
Los Aneeles parteciperà sia alla 
prova dei 20 che a quella dei 50 
km. -Non ho mai gareggiato., 
ha detto, .sui 50 cnilomeiri, a 
parte qualche test. La mia am¬ 
bizione sarà intanto di inserir¬ 
mi fra gli uomini da podio sulla 
distanza minore, dove vedo il 
messicano Ernesto Canto favo¬ 
ritissimo. Il risultato sui 20 km 
inciderà molto sul rendimento 
sulla distanza lunga dove po¬ 
trei tuttavia offnre all’Italia 
qualche soddisfazione, 
è DUECENTO ROMENI — 
La Romania parteciperà ai 
Giochi di Los Angeles con 200 
atleti che si batteranno in que¬ 
ste discipline: atletica leggera, 
pugilato, canoa, canottaggio, 
ginnastica, sollevamento pesi, 
pallamano, nuoto, lotta, judo, 
scherma, tiro. Alle Olimpiadi di 
Montreal la Romania conqui¬ 
stò 27 medaglie di cui quattro 
d'oro A Mosca vìnse 25 meda¬ 
glie di cui sei d'oro. I romeni 
contano di salire sul podio n«lla 
ginnastica (Caterina Szabo e 
Lavinia Agache), nell’atletica 
(Anisoara Cusmir), nella canoa 
(Ivan Patzaichin), nella lotta 
(Stefan Rusu), nel tiro (lon 
Corneliu). nella pallamano. 

• QUALCHE SOMET1CO 


CONTRARIO AL -MET» — Il 
diffuso quotidiano sovietico 
Trud ha scritto di aver ricevuto 
1016 lettere dai propri lettori 
dopo la decisione deli’L’RSS di 
non partecipare ai Giochi e che 
solo 12 di esse sono contrarie al 
boicottaggio. .Uno dei 12». ha 
aggiunto il giornale. »si è però 
pentito e ci ha mandato poco 
dopo un’altra lettera per scu¬ 
sarsi “del grave errore di valu¬ 
tazione” commesso con la pri¬ 
ma missiva». 

• PROTESTA DEGLI ATLE¬ 
TI PORTOGHESI — 1 18 por¬ 
toghesi che parteciperanno ai 
Giochi hanno abbandonato la 
sede di allenamento nei pressi 
di Lisbona per protestare con¬ 
tro la decisione del Comitato 
olimpico nazionale di escludere 
tre atleti dalla selezione. Questi 
tre atleti — José Sena. Luis 
Horta e Rafael Marques — che 
non hanno ottenuto i tempi vo¬ 
luti dal Comitato olimpico na¬ 
zionale sui 10 e 5 mila metri, 
avevano invece raggiunto ì 
tempi minimi indicati dalla Fe¬ 
derazione internazionale dì 
atletica. Carlos Lopes ha detto 
che Patteggiamento degli atleti 
non significa una non parteci¬ 
pazione ai Giochi. .Vogliamo 
soltanto», ha precisato, .che il 
taso dei tre esclusi sia preso in 
considerazione». 


La giovane mezzofondista sudafricana, naturalizzata britannica, sicura protagonista ai Giochi olimpici 


Zola Budd: silenzi, record e «business» 

La pubblicità ha già ingigantito Vimmagine della ragazza a piedi nudi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — .Vola più del 
vento.: la pubblicità ne ha 
già ingigantito l'immagine 
assegnandole il ruolo di star 
come la futura, grande sor¬ 
presa di Los Angeles. Le sue 
potenziali avversane sono 
più caute: -Ha ancora molto 
da imparare nella tattica di 
gara». Un metro e cinquan¬ 
totto di altezza, diciotto anni 
appena compiuti. Zola Budd, 
in pista e fuori ne dimostra si 
e no quattordici. Corre agile 
e leggera, con falcata sicura. 
È difficile capire da dove 
venga tanta energia in una 
struttura fisica sorprenden¬ 
temente gracile e immatura. 
Si muove a ritmo costante, 
con i gomiti contratti verso 
l’esterno, come chi è abitua¬ 
to a far tutto da sola. In Su¬ 
dafrica non aveva rivali. Ha 
gareggiato soltanto contro il 
cronometro, il piu spesso a 
piedi nudi perché le scarpe la 
fanno soffrire. Non conosce 
la lotta per le posizioni. Parte 
in testa e cosi spera di anda¬ 
re sino alla fine. Ha segnato 
un record mondiale sui 5.000 
metri (non omologato uffi¬ 
cialmente) con 15’01’’83. Ma 
poi la norvegese Ingrid Kn- 
stiansen, l’altra settimana a 
Oslo, lo ha abbassato a 
14’58"89. Ecco dunque il 
•prodigio» che una comples¬ 


sa manovra internazionale è 
riuscita a portar fuori rom¬ 
pendo l’isolamento atletico a 
cui il razzismo di Stato con¬ 
danna Pretoria. Per questo, 
ha sollevato non poca diffi¬ 
denza e malumore il vederle 
indossare i colori britannici 
per un processo di • natura¬ 
lizzazione» forzata nel giro di 
qualche giorno. Per vie tra¬ 
verse, il Sudafrica riesce ad 
arrivare a quelle Olimpiadi 
da cui è giustamente escluso. 
Zola, l’astro nascente, il pro¬ 
dotto bianco deU’Afnca Au¬ 
strale, si è vista consegnare 
passaporto e cittadinanza in 
un batter d’occhio, a Londra, 
quando ai comuni mortali, 
anche con le carte in regola, 
ci vogliono tre anni di attesa. 
Si dice sia capace di imporsi 
senza discussione nel fondo 
e suila mezza distanza, ma il 
suoa arrivo in Inghilterra, 
tre mesi fa, ha suscitato forti 
polemiche politiche e sporti¬ 
ve. Tra l’altro la sua inclu¬ 
sione nella squadra britan¬ 
nica ha eliminato altre con¬ 
correnti che da anni si pre¬ 
paravano a conquistare la 
partecipazione olimpica. 
Sam Ramsamy, capo del Co¬ 
mitato olimpico sudafricano 
non razzista, ha denunciato 
il trasferimento di Zola in 
Gran Bretagna come una 
mossa di convenienza. Altri 
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• ZOLA BUDD 


hanno chiesto da lei una di¬ 
chiarazione di ripudio del 
razzismo alFatto di indossa¬ 
re la maglia britannica bian¬ 
co rosso blu. I sospetti sono 
alimentati anche dal fatto 
che, dietro l’operazione, c’è 
la potente agenzia sportiva 
commerciale Mak McCor- 
mach, oltre alla sponsorizza¬ 
zione del giornale «Daily 
Mail» che si riserva i diritti 


• MARY DECKER 

esclusivi della «storia» di Zo¬ 
la, Il lancio del nuovo idolo 
nasconde insomma un gros¬ 
so giro d’affan. I rischi più 
alti, come ai solito, li corre 
proprio la protagonista, 
troppo giovane, non abba¬ 
stanza esperta, di fronte ad 
un gravoso impegno promo¬ 
zionale. A questo punto, solo 
la vittoria può soddisfare i 
sostanziali investimenti fatti 


a suo nome. Zola correrà nei 
3.000 metri dove il suo tempo 
migliore è di 8 '3T'50. Al suo 
fianco, ci sarà l’inglese Wen- 
dy Sly con una prestazione 
di 8’37”06. Assai vicina risul¬ 
ta anche l’altra componente 
dal terzetto britannico Jane 
Fu miss. Il record mondiale 
sulla distanza (8’26”78) ap¬ 
partiene alla sovietica Ulma- 
sova che non sarà a Los An¬ 
geles. Ma ci sarà probabil¬ 
mente l’americana Mary De¬ 
cker con quella che è la mi¬ 
sura da battere: 8’34”91. 
L'opposizione dunque non 
manca ed è prematuro cre¬ 
dere che I’«oro» vada auto¬ 
maticamente alla piccola 
atleta bionda sudafricana, 
per quanto grandi siano le 
sue doti e forte la sua deter¬ 
minazione. Timida e riserva¬ 
ta, la voce flebile, Zola parla 
poco o niente. I suoi organiz¬ 
zatori puntano tutto sulla 
proiezione deH’immagine, in 
tv, quando le varie prove 
preparatorie hanno mostra¬ 
to la figura vibrante e decìsa 
della ragazza di Blomfontein 
scattare fin dal primo giro 
per tagliare il traguardo con 
40 metri dì distanza sulla se¬ 
conda arrivata. Lo spettaco¬ 
lo è notevole. I tempi che le 
vengono accreditati sugli 
800 metri, 1.500, e su su, fino 
ai 10.000 sono buoni senza 
essere eccezionali. A Los An¬ 


geles non sarà facile per lei. 
Quando finisce di correre. 
Zola inforca di nuovo gli oc¬ 
chiali cerchiati di metallo e 
torna ad assumere l’aspetto 
calmo e riservato della stu¬ 
dentessa di storia e scienze 
politiche dell’Università di 
Orange. Allenamento per¬ 
mettendoglielo, proseguirà 1 
suoi corsi in qualche college 
inglese su libri di testo radi¬ 
calmente diversi da quelli a 
cui era sin qui abituata. 
Mantenendo il totale riserbo, 
Zola ha detto che non vuole 
essere trascinata a dar giudi¬ 
zi sulla società segregazioni¬ 
sta dove è stata allevata ed 
educata. La sua prima lezio¬ 
ne, comunque, l’ha già rice¬ 
vuta nel ritiro collegiale do¬ 
ve ha dovuto condividere il 
dormitorio con la sempre più 
folta rappresenza nera nella 
squadra olimpionica inglese. 
Callender, Lannaman, Dan- 
vill. Jacobs, Sanderson ecce¬ 
tera: uguaglianza, autono¬ 
mia, cameratismo, riccettl 
rastafariani, voglia di com¬ 
petere all3 pari. Ossia, tutte 
quelle cose che atlete nere 
sudafricane devono ancora 
attendere di esprimere Ube¬ 
ramente in una gara sporti¬ 
va che annulla tutte le diffe¬ 
renze salvo quella de! merito 
agonistico. 

Antonio Bronda 
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Morto Arrigo 
Polillo , 
critico jazz 


MILANO — È mancato Im¬ 
provvisamente l’altro ieri a 
Milano Arrigo Pollilo, il «deca¬ 
no* della critica jazzistica ita¬ 
liana. Nato a Pavullo, in pro¬ 
vincia di Modena, ma trasferi¬ 
tosi giovanissimo nella città 
lombarda dove si laureò in 
legge (per niolti era, semplice¬ 
mente, «l’avvocato-) Polillo fu 
sin dai primissimo dopoguer¬ 
ra una delle figure maggior¬ 
mente rappresentative del 
mondo jazzistico, dirigendo 
con Giancarlo Testoni sin dal¬ 
la sua fondazione l’unica (alio- 


Dal nostro inviato 
PISA — - Chi non teme I peri¬ 
coli delle più profonde pro¬ 
fondità e delle vie nuovissi¬ 
me che Hermes e sempre 
pronto ad aprire, lo segua 
dunque e arrivi, quale stu¬ 
dioso, esegeta o filosofo, a ri¬ 
trovamenti più grandi e a un 
possesso piu sicuro. DI tutti 
coloro per i quali la vita è 
un'avventura — avventura 
amorosa o spirituale — egli è 
la guida comune. Koinos 
Hermes!». È il passo finale 
dello stupendo saggio che al 
dio del mito greco dedica 
Kàroly Kereny ed è raccolto 
con altri saggi nel volume 
•Miti e misteri» pubblicato 
da Boringhieri. Ad Hermes, 
guida comune, e a uno stu¬ 
pefacente disscppeìiimcnto 
moderno dei miti greci sono 
dedicate alcune splendide 
sculture che stanno alla fine 
dello straordinario percorso 
1054/1984 montato con più 
di ottanta sculture In bron¬ 
zo, marmi e pietre diverse e 
con una quantità di disegni 
progettuali e di opere grafi¬ 
che da Giù Pomodoro per la 
sua antologia nel bellissimo 
Palazzo Lanfranchl, sul 
Lungarno Galilei. 

Percorso servito da un ca¬ 
talogo fitto di testimonianze 
critiche e di •lenti» per me¬ 
glio vedere fornite dallo 
scultore stesso in un prezio¬ 
so «Prontuarictto perla scul¬ 
tura » del 1981. Percorso dis¬ 
seminato di capolavori che 
pochi altri scultori italiani e 
internazionali potrebbero 
mettere assieme in trent’an- 
nl di lavoro; ma anche disse¬ 
minato di profonde Inquie¬ 
tudini poetico-politlche sul 
destino della scultura in una 
società, pure consumistica di 
oggetti, che non la vuole co¬ 
me non vuole radici nella 
storia e nella memoria; ma 
ancora un percorso — ecco 
l’avventura di Hermes assai 
prima che Giò Pomodoro 
scoprisse la •guida comune• 
e anche un po' « compagno» 
— fatto di slanci, progetti, 
decolli e instancabili proie¬ 


zioni dell'immaginazione 
ora nella memoria della spe¬ 
cie o delia storia, con sor¬ 
prendenti scandagli nelle 
profondità più profonde, ora 
nel luoghi del sole produtto¬ 
re di un comune raccolto. 
Certe sculture monumenta¬ 
li, percorribili, abitabili, co¬ 
me il «Luogo di misure• del 
1977-80 in pietra di Trani, so¬ 
no rimaste a Querceta, nello 
studio. Afa il percorso è pieno 
di sculture di una finitezza 
progettuale e plastica asso¬ 
luta, purissima e che pure ri¬ 
mandano sempre a grandi 
spazi abitati, vissuti, colletti¬ 
vi (nella realtà e nel sogno 
poetico socialista). 

Mal visti in una mostra 
tanti scandagli della memo¬ 
ria storicO-csistcnzialc e 
tanti progetti che dal nostro 
tragico presente aggettano, 
con una volumetria possente 
ed energica, costruttiva e se¬ 
rena, sul tempo lungo, sul 
futuro e proprio quando non 
si riescono a produrre nelle 
piazze, nelle periferie. 

Fino al 1965 Giò Pomodo¬ 
ro è stato uno scultore del 
bronzo; e mai, lo dice lui 
stesso, avrebbe pensato di 
scolpire il marmo e la pietra. 
Eppure, nel 1955, c’è la svolta 
con la «Grande Ghibellina • 
in marmo bianco Gobbie che 
ora sta nella collezione Ro- 
ckefeiler. Non si può pensare 
uno scultore come Giò In 
modo concettua¬ 

le/progettuale: si, è vero, 
sconfina sempre nell’archi¬ 
tettura, ma parte sempre dal 
materiale del marmo e della 
pietra e nessuno come lui, 
oggi, ne conosce l’eros e l’e¬ 
spressività. Marmo nero del 
Belgio, marmo rosa Porto¬ 
gallo, marmo bianco Carra¬ 
ra, marmo nero Marqulnia, 
pietra rosso sanguigna, pie¬ 
tra di Trani. 

Il la voro dello scultore ora 
è meno solitario di quando si 
scolpisce In bronzo. Ci sono 1 
mera vigliosl maestri scalpel¬ 
lini della Versilia che metto¬ 
no in geometria solida qual¬ 
siasi cosa, dalla luce all’ac¬ 



qua, dal pianto al sorriso. 
Non ci sono idee e sentimenti 
di Giò che assieme a Giò non 
sappiano rendere concreti, 
tattili, * eterni «. Lo farai Giò 
un monumento all’amico, al 
compagno scalpellino? Ma¬ 
gari con Hermes dal passo 
avventuroso che lo accom¬ 
pagna nella vita e nella vita 
che dura oltre la morte. Sul 
tre piani del Palazzo Lan¬ 
franchl — e spesso il pensie¬ 
ro mi andava a quel delirio di 
scalata al cielo che I Pisani 
alzarono con la variegata 
pietra sull’erba verde al li vel¬ 
lo del mare del Campo dei 
Miracoli e non paghi delle 
strutture possenti e metafi¬ 
siche distribuirono un po’ 
dappertutto sulle pareti de¬ 
gli arazzi fatti di ben connes¬ 
se pietre e marmi, che di not¬ 
te con la luna volendo ci sì 
può volar sopra alla cerca 
del paradiso — marmi e pie¬ 
tre, forse ancor più del bron¬ 
zo, hanno il colore e Io splen¬ 
dore giusti delle grandi idee, 
dei grandi sentimenti indivi¬ 
duali e collcttivi. 

Due esempi, per tutti. »La 
squadra» del 1968/69, In 
marmo nero del Belgio, alta 
un metro e mezzo, nell'asso¬ 
luto della sua geometrìa di 
strumento di lavoro anti¬ 
chissimo viene esaltato, la¬ 
vorato, polito, fino a resti¬ 
tuirgli lo stupore di un og¬ 
getto di sca vo. Per me è il più 
bel monumento al lavoro 
umano che mai sia stato fat¬ 
to; e il marmo nero del Bel¬ 
gio a un tempo ne rende la 
qualità tecnologica e le tra¬ 
gedie umane che stanno die¬ 
tro l’uso sociale dello stru¬ 
mento per costruire. 

All'opposto, «Erma con 
tartaruga • del 1983, in mar¬ 
mo rosa Portogallo, alta 2 
metri e mezzo, della nuova 
serie 'greca • di Hermes, è un 
marmo carne di un grande 
erotismo come quello d’un 
corpo in pieno sole: non ci 
sarebbe questa magica scul¬ 
tura luce di carne senza que¬ 
sto marmo ultraprezioso. 
Voglio dire che in Giò non c'è 


A Pisa una grande mostra antologica riassume trenta anni di lavoro 
di Giò Pomodoro: dalle prime opere in bronzo, ai luoghi di «uso 
collettivo» in pietra, agli ultimi imponenti, preziosissimi marmi. 

In essi l’artista crea una forma moderna per gli antichi miti della Grecia 


Uno 



tra gli 


Qui sotto «Studio per anello spirale» 
1977-78, accanto lo scultore Giò 
Pomodoro e. in alto, «Hermes 
portatore del sole» del 1984. Le due 
opere sono esposte alla mostra 
allestita a Pisa 
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avventura dell’immagina¬ 
zione che non sia avventura 
della materia c di una mate¬ 
ria che ha radici assai pro¬ 
fonde nella terra. C’è una 
sua polemica violentemente 
ironica contro la scultura su 
ruote e che viaggia sempre: 
perlai, la scultura ha un luo¬ 
go, ha uno spazio, ha un am¬ 
biente sociale, vive con gii 
uomini che vivono nella cit¬ 
tà o nella campagna e dalle 
sue radici storico-esistenzia¬ 
li prende forza e ragione per 
durare nel tempo. La trage¬ 
dia moderna è che la scultu¬ 
ra non ha luoghi suoi, non 
ha veri committenti sociali. 
Quando può Giò realizza 
luoghi della scultura di uso 
collettivo, come quello del 
paese natale di Gramsci co¬ 
struito, in sua memoria, ad 
AIcs nel 1977; o lo studio per 
•Anello - Spirale, Luogo d’u¬ 
so collettivo * dove s’inca¬ 
strano magicamente memo¬ 
ria della città greca con pro¬ 
getti costruttivlstl della città 
socialista. 

Questa mostra di Pisa, che 
resterà aperta fino al 30 ago¬ 
sto, gira, diciamo cosi, e si 
svela su due cardini: uno col¬ 
locato nell’anno 1957 e l'al¬ 
tro alla fine nel 1984. Sono 
due bronzi, di modeste di¬ 
mensioni ma di grandissimi 
significati. Il bronzo del 1957 
si presenta come uno di quel 
sassi fossili che hanno milio¬ 
ni di anni e, spaccali, rivela¬ 
no nel loro corpo una foglia, 
un Insetto, un pesce, una 
conchiglia. La scultura di 
Giò porta una mano d'uomo 
di milioni di anni. Questa 
mano appare nel pieno del 
periodo informale dello scul¬ 
tore. negli anni Cinquanta 
assai vicino nello stile mate¬ 
rico al fratello Arnaldo, pe¬ 
riodo detto delle impronte e 
del segni. Spesso il metallo 
veniva colato In solchi sca¬ 
vati negli ossi di seppia. Era¬ 
no Impronte e segni organi¬ 
co-vegetali ma ripetuti cosi 
ossessivamente come sedi¬ 
menti da risultare come me¬ 
tamorfosi in forme tecnolo¬ 
giche (era vicino il volo di 
Gagarin). Oggi si vedono 
queste grandi piastre come 
misteriose lamine di compu¬ 
terò frammenti di macchine 
enigmatiche. A questa mano 
fossile si contrappone, nel 
1984, nel piccolo bronzo 
•Luogo del ritrovamento di 
un’erma », l'immagine di uno 
scavo archeologico in terra 
greca o di Magna Grecia: al 
fondo dello scavo sta una 
enigmatica forma cristalli¬ 
na. una tipica scultura iper- 
geometrlca di erma come la 


ra come oggi) rivista specializ¬ 
zata nel settore: «Musica 
Jazz-. Giornalista dalla spic¬ 
cala vis polemica ma caratte¬ 
rizzato da una tolleranza clic 
ne fece il fraterno maestro di 
più generazioni di studiosi, 
Polillo fu anche giornalista 
apprezzato di quotidiani c pe¬ 
riodici, scrittore intelligente e 
dalla preparazione profonda 
(dalla «Enciclopedìa del jazz- 
clic firmò con lesioni, liaraz- 
zetta c Levili al suo ultimo «Il 
jazz- tradotto in molte parti 
del mondo) c promotore In¬ 
stancabile di una serie di in¬ 
numerevoli concerti c festival, 
sin da quello leggendario di 
Sanremo elio fu per anni l’u¬ 
nica manifestazione interna¬ 
zionale italiana. Aveva ricevu¬ 
to di recente il premio «Una 
vita per il jazz-. 

Alla sua famiglia c alla re¬ 
dazione di «.Musica jazz.» il sin¬ 
cero cordoglio detl’Uiiilà. 


vede oggi io scultore, e Intor¬ 
no delle scale che scendono e 
dei rocchi di colonne come 
ruote di una macchina che 
non c’è più. Uno scandaglio 
nei 1957; uno scandaglio nel 
1984, ma senza nostalgia e 
melanconia dell’antico con¬ 
trapposto a un presente vuo¬ 
to c catastrofico come fanno 
molti oggi (i Polricr ad esem¬ 
pio). 

Per Giò non ci può essere 
Immaginazione poetica sen¬ 
za memoria storica, esisten¬ 
ziale, culturale e la tecnolo¬ 
gia arricchisce le forme del 
visibile se arricchisce l’uo¬ 
mo; e se la geometria con 1 
suol meravigliosi numeri en¬ 
tra nella concreta costruzio¬ 
ne dei •Luoghi di misure» e 
»Pareti di misure• che sono 
altre sculture ambientali di 
grande originalità poetica 
(una parete dove l comunisti 
dovrebbero sempre esser 
tentati di trovar la misura è 
quella che sorge nell’atrio 
della direzione del PCI a Ro¬ 
ma). Le sculture informali di 
impronte c segni sono supe¬ 
rale dalle possenti supcrtlcl 
di bronzo quali Immense ve¬ 
le che celano spinte Immani 
e sono •tensioni», •folle» e 
•bandiere per Vladimir Ma¬ 
ja kovskl». 

H il grande periodo del 
•Contatti• e del crescere den¬ 
tro 1 progetti e le materie del 
progetti di una geometria 
simbolica che relaziona le 
forme al cosmo, alla vita e 
alla morte. Poi c’è l’ingresso 
stupendo del sole produttore 
e anche del sole deposto. Un 
critico, Antonio Del Guercio, 
ben vide nel volumi che si 
quetano del sole deposto un 
ricordo del moto delle mem¬ 
bra della scultura antica del 
Galata Morente. Ora, nel- 
t’Hermes che si aggira nella 
città solare o si tira dietro II 
sole noi possiamo vedere 11 
moto avanzante, sereno e 
aurorale, di una moderna In¬ 
carnazione del giovane Kou¬ 
ros greco, un tipo di Kouros 
pur fatto di numeri armo¬ 
niosi ma che si mangia 1 nu¬ 
meri e che si è mangiato la 
tecnologia come 1 giardini di 
Max Ernst si mangia vano gli 
aeroplani. Anche II fatto che 
Giò Pomodoro imprima un 
sorriso enigmatico nel volu¬ 
mi nel suo gigantesco Her¬ 
mes accompagnatore è un 
segno umanizzante. In fon¬ 
do 1 Greci raffigurarono 
Hermes in combutta con Si¬ 
leno: questi si era presa la li¬ 
ra c il plettro di Hermes; ed 
Hermes teneva in mano 11 re¬ 
cipiente dionisiaco di Sileno 
in uno scambio di parli per 
una medesima facoltà (an¬ 
cora Kercny): evocare la vita 
luminosa da quello sfondo 
oscuro che essi, ciascuno alla 
propria maniera, sono. 

L’energia, la bellezza, la 
novità assoluta delle ben co¬ 
struite statue di Giò Pomo¬ 
doro consistono in questo: 
che esse evocano una vita 
mollo luminosa dalla co¬ 
scienza di un fondo umano 
contemporaneo assai oscu¬ 
ro. Tra l’ombra e la luce Giò 
mette quasi sempre una por¬ 
ta antica o un’erma o uno 
gnomone che fa II solletico al 
ciclo; e indica sempre I punti 
cardinali nello spazio aperto: 
perche noi tutti, anche con 
Hermes accompagnatore, si 
sappia sempre cene dove si 
mette il piede. 

Dario Micacchi 


Quando nel 19G9 uscì Lo donna del tenente francese, John 
Fowles era uno dei pochi autori che in quell’epoca non condi¬ 
videva il generale pessimismo sulla -morte del romanzo-. 
Quel suo famoso romanzo, ben presto uno dei grandi successi 
mondiali, era un’opera dove invenzione ed ironìa, arguzia e 
mestiere si fondevano perfettamente a narrare una storia 
d’amore di fine Ottocento e I mutamenti del secolo. Ma con 
esso Fowles apparì soprattutto come lo scrittore della rinno¬ 
vata fiducia nel personaggio, nella sua funzione romanzesca: 
per lui il problema fondamentale (e rimasto tale) era la solida 
costruzione delle sue creature. la loro autonoma evidenza. 

Alla fine degli anni Sessanta in un periodo di pulviscoli 
coscienziali o fredda visualità oggettiva, il personaggio rap¬ 
presentava per Fowles il centro propulsore, il punto radiante 
della storia da raccontare. Ma proprio perché egli viveva 
•nell’epoca di Alain Robbe Grillet e Roland Barthes-, l perso¬ 
naggi venivano ripensati in termini di libertà: quanto più 
autosufricienti e paradossalmente capaci di intervenire e ti¬ 
rare loro I fili del racconto, tanto più essi potevano permette¬ 
re quella -sbalorditiva libertà di scelta» che è per Fowles il 
romanzo, c realizzarlo come una struttura di ipotesi roman¬ 
zesche. come una forma di azzardo dell’immaginazione. Co¬ 
me scriveva nel XII capitolo de La donna del tenente francese: 
•Incominciamo a vivere soltanto quando 1 nostri personaggi 
e I nostri eventi cominciano a disubbidirci-. 

E storia dì questa disubbidienza perfettamente riuscita è 
questo eccentrico Mantissa (Garzanti, pagg. 229, L. 18000). 
opera di difficile catalogazione e da racchiudere, se proprio 
occorre, nell’angolo prezioso dei dirertissement. Con una tra¬ 
ma pressoché inesistente, il romanzo si svolge Interamente in 
una stanza chiusa del Central Hospital. 

Milcs Green è un paziente colpito da amnesia e sottoposto 
a cure intensive di sesso (l’attività della memoria è collegata 
con quella erotica) da parte della dottoressa Delfie e della sua 
assistente Cory. Proprio nel momento in cui, dopo numerosi 
sforzi, egli risente lo stimolo sessuale e con esso ritorna parte 
della memoria (è uno scrittore), inizia la farandola di trave¬ 
stimenti, rivelazioni, colpi di scena vagamente surreali che 
danno lo sviluppo frizzante al racconto. 

Dottoressa e chitarrista punk, ninfa o femminista, dietro 
mentite spoglie si cela sempre Erato, la sua musa figlia di 
Mnemosine che presiede alla poesia lirica ed erotica. 

Con lei Milcs inizia un dialogo, tra il malizioso e il prolisso. 


Lo scrittore inglese John Fowles, 
autore della «Donna del tenente 
francese», descrive, nel suo 
ultimo libro, i problemi sorti 
dal lavoro di narratore 

Eia 

crìtica 

diventò 

un 

romanzo 



che toccherà 11 passato mitico della ninfa (riscrivendolo Iro¬ 
nicamente in puro stile post-moderno), l’amore, la figura 
della donna nella società, gli ideali che è costretta a sopporta¬ 
re. Ma il battibecco, erotico, lo scontro tra i sessi, nasconde il 
vero conflitto che è, lo si capisce subito, un altro. Per ripren¬ 
dere un’allusione al mito cara 3 Fowles, la lotta è tra Dedalo 
e Venere, tra 11 costruttore del labirinto del testo che vuole 
possedere (e 11 colto metaforico avviene) e il personaggio 
amato ma refrattario ovvero l’idea che soffre nel sentirsi 
imprigionata in involucri programmabili. E vincerà natural¬ 
mente Venere, dopo che, Miles (qui davvero il «soldato fanfa¬ 
rone* di Plauto, convinto espugnatore di cuori femminili), si 
è dannato per spiegare le sue ragioni di creatore: Io scrittore- 
protagonista rimarrà -paziente» e la dottoressa-personaggio- 
antagonista ritornerà, dopo le metamorfosi, -agente». La po¬ 
sizione di Fowles non si è spostata di un millimetro, il rap¬ 
porto per lui rimane invertito: è sempre il personaggio a 
guidare la storia. E il dialogo assume, nel gioco tra reale e 
irreale, le dimensioni di un’autoanalisi, di una psicologia in 
prima persona: la stanza dell’ospedale da cui non si può usci¬ 
re è 11 cervello dello scrittore. 

Come dovrebbe essere ormai chiaro. Mantissa è un libro 
bizzarro, ma di grande intelligenza, un test sulla possibilità 
del romanzo sentimentale e sul romanzo tout court, scritto 
come un dialogo dell’antica maieutica e contrappuntato da 
sentenze e aforismi: *11 romanzo che riflette la vita è morto 
da sessantanni— Anche gli studenti più stupidi sanno che è 
un mezzo riflessivo, adesso, non riflettente». -La moderna 
narrativa seria ha un unico tema: la difficoltà di scrivere 
moderna narrativa seria— scrivere di narrativa è diventato 
molto più importante che scrivere la narrativa stessa». 

Fowles non rinuncia mai a quella sua fantadidattlea, e 
dietro le sue storie vuole presentarsi sempre, si ricordi per 
esempio The Maaus, come impegnato a spiegare la sua visio¬ 
ne del mondo e~della scrittura. Mantissa potrebbe apparire 
anche come la drammatizzazione del dibattito critico degli 
anni Settanta e, quindi, sembrare forse un po’ In ritardo. Ma 
ha una sua funzione. Proprio in quanto «mantissa», appendi¬ 
ce di scarsa importanza ad un’opera letteraria, questo strano 
racconto si costituisce come un’aggiunta preliminare, come 
un salutare confronto, stavolta reso pubblico, dello scrittore 
coi propri dubbi e problemi. 

Baldo Meo 
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Parte oggi 
il Festival 
di Taormina 


TAORMINA — Sono tredici i 
film in concorso che parteci* 
peranno quest’anno al XV Fe¬ 
stival internazionale cinema¬ 
tografico di Taormina che si 
apre oggi per concludersi il 28 
luglio. 1 film selezionati dai di¬ 
rettori artistici del Festival, 
Guglielmo Uiraghi e Sandro 
Anastasi, concorreranno al¬ 
l’assegnazione di «Cariddi d’o¬ 
ro», -Cariddi d’argento» e *Ca- 
riddi di bronzo» c delle «Ma¬ 
schere di Polifcmo» che saran¬ 
no assegnati da una giuria in¬ 
ternazionale. 

Queste le opere in concorso: 
Canada: «Hcy, Uabe», di Iiafal 


Zlelinsky; Finlandia: «Rikos 
ja Rangaistus» (Delitto e casti¬ 
go), di Akl Kaurismakl: Fran¬ 
cia: «Le» Princes» (I principi), 
di Tony Gatlif; Germania Fe¬ 
derale: «Der Schlaf der ver- 
nunft» (Il sonno della ragio¬ 
ne), di Ula Stoeckl; Gran Bre¬ 
tagna: «Secret Places» di Zelda 
Barron; Italia-Francia: «L’ere¬ 
de del diavolo» di Jean-Picrre 
Dougnac; Nuova Zelanda: 
•Constance» di Rruce Morri- 
son; Polonia: «Widziadlo» (li 
fantasma) di Marek Nowicki: 
Spagna: «El caso Almeria» di 
Pcdro Costa Muste; Stati Uni¬ 
ti: «Nightsongs» (Canti nottur¬ 
ni) di Marva Nabili; Svezia: 
«Rcrget pa Manens Baksida» 
(Il monte sull’altra faccia del¬ 
la luna), di Lennart lljuil- 
strom; Ungheria: «A kutya eji 
dala» (Il canto notturno del 
cane) di Gabor Body: Unione 
Sovietica: «Dvanzhy Rozhdcn- 
nyi» (Nato due volte) di Arka» 


dy Sirenca Insieme con ) film 
in concorso per i «Cariddi», sa¬ 
ranno proiettati undici opere 
cinematografiche di partico¬ 
lare interesse culturale. In 
questa «sezione informativa» 
saranno presentati: Argenti¬ 
na: «Argie» di Jorge Bianco; 
Australia: «Man ol flowers» 
(L’uomo di fiori), di Paul Cox; 
Germania Federale: «Pcppcr- 
mint frieden»(Paceal gusto di 
menta), di Marianne S. W. Ro- 
senbaum; Islanda: «Atomsto- 
din» (Stazione atomica) di 
Thorstcinn Jonsson; Italia: 
«Giuseppe Fava: siciliano co¬ 
me me» di Vittorio Sindoni; 
Norvegia: «Papirfuglen» (Il 
cervo volante) di Anja Brclen; 
Olanda: «De illusionist» (L’il¬ 
lusionista), di Joss Stcliing; 
Polonia: «Na strazy svvcy stac 
bene» (Starò sempre all’erta) 
di Kasimierz Kutz; Polonia: 
«Cracovia a Taormina» - sele¬ 
zione di corto e medio metrag¬ 


gi in collaborazione con il Fe¬ 
stival di Cracovia; Spagna: 
«Epilogo» di Gonzalo Suarez; 
Ungheria: «Te rongyos eiet» 
(Oh, vita da strapazzo), di Pe- , 
ter Bacso. Infine, questi i film 
che saranno proiettati, sem¬ 
pre nel Teatro greco romano 
di Taormina per la «Second 
amerìcan film weck» (Secon¬ 
da settimana del film ameri¬ 
cano): «Splash» (Una sirena a 
Manhattan), di Ron Howard; 
«Romancing thè stonc» (Il mi¬ 
stero della pietra scomparsa), 
di Robert Zcmeckis; «The 
Bounty» (Il Bounty), di Roger 
Donaldson, «Itekless» (Amare 
con rabbia), di James Foley; 
«Purple hearts» (Dimensione 
inferno), di Sidney Furie; 
«Beat Strett» di San Lathan. 
La proclamazione del XV Fe¬ 
stival di Taormina e la pre¬ 
miazione avveranno la sera 
del 23 luglio nel Teatro antico 
di Taormina. 


Alcool: la Minnellì 
è in clinica 
per disintossicarsi 

RANCHO MIRAGE — Un portavoce dell’attri¬ 
ce americana Lira Minnclli ha spiegato ai gior¬ 
nalisti che l’attrice è stata ricoverata in ospeda¬ 
le per sottoporsi ad una terapia che la tolga 
dalla dipendenza dell’alcool e dal Valium, un 
farmaco ansiolitico. Il portavoce, Alien Fi- 
chhorn, ha detto che la cantante-attrice si è 
decisa a farsi ricoverare dicendo «Ho un proble¬ 
ma, voglio risolverlo c mi voglio fare aiutare». 
Il suo Ingresso in ospedale è avvenuto volonta¬ 
riamente venerdì scorso. 

Non è possibile pronosticare la durata della 
terapia alla quale I.iza, figlia dell’attrice Judy 
Cariami c del regista Vincent Minnclli, viene 
sottoposta. Il centro medico nel quale la Min* 
nclll è stata ricoverata è stato fondato da Betty 
Ford, l’ex first lady americana. 


Werner Herzog gira 
documentario sulla 
«scalata» di Messner 


1SLAMABAD — Il regista tedesco-federale 
Werner Herzog («Aguirrc furore di Dio», «Fi- 
tzcarraldo», «Il paese delle formiche verdi») ha 
accompagnato la spedizione di Rcinhold Mes¬ 
sner fino ad un campo base stabilito a 5200 
metri sul monte Gaslicrbrun (Himalaya) per 
riprendere le fasi dell’ultima impresa dello sca¬ 
latore italiano e farne un documentario. 

Rcinhold Messner ha stabilito martedì scor¬ 
so con un altro alpinista altoatesino, Hans 
Kammerlandcr, un nuovo record, scalando di 
seguito il monte Gaslierbrun uno (8002 metri) e 
il Gashcrbrun due (8035 metri) senza l’aiuto 
delle bombole d’ossigeno. 

Herzog ha detto, al termine dell’impresa di 
Messner, che l’anno prossimo ha in program¬ 
ma una nuova visita in Pakistan per girare un 


film sulle montagne pakistane. 
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Raidue, ore 21,35 

Tenera 

amicizia 

tra 

servo e 
padrone 
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Si conclude 
«Soldi, soldi» 
(e Levi passa 
a Canale 5) 



«Legati da tenera amicizia» c la formula che con allusiva prude¬ 
rie viene usata dalla stampa pettegola per indicare rapporti senti¬ 
mentali che magari durano da anni, il regista Alfredo Giannetti 
l’ha scelta per titolo a questo film televisivo (Raidue, ore 21,35) 
per indicare invece una amicizia vera, una amicizia tra due uomini 
che convivono sojidarmente, aiutandosi come possono a sopporta¬ 


ci anche qualcosa di più? In fondo saperlo non conta o meglio 
non aiuta a capire le necessità umane dei due. Un grande attore 
che teme per la sua carriera (ma questa è già finita da un pezzo) e 
per la sua voce (compromessa da un tentativo di suicidio), si è 
ritirato in campagna insieme a un ragazzo che lo aiuta in tutte le 
necessità dell’esistenza, a partire da quelle spirituali per arrivare a 
tutte le altre. C’è una ex moglie in arrivo: fragile ma volitiva, ferita 
ma ancora vitale. Il ragazzo le fa spazio, consentendo un risveglio 
d’amore tra i due coniugi e un risveglio di illusione per il mattatore 
in disarmo. Alla fine peròj in un unico vero momento d’amore e di 
amicizia, sarà l’attore a illudere il giovane «servo di scena». La 
ispirazione della vicenda non è venuta al regista Alfredo Giannetti 
dalla commedia di Ronald Harvood (da cui è stato tratto anche il 
film di Peter Yates), ma. secondo le sue dichiarazioni, molto tem¬ 
po prima. Comunque sia ne ha tratto un film dignitoso e sensibile, 
tutto in interni, che deve moltissimo alle qualità degli attori. Pri¬ 
ma di tutto gli ottimi Enrico Maria Salerno e Massimo Ranieri, poi 
anche a Fiorinda Bolkan e alla giovanissima Alessandra Panelli, 
molto somigliante alla madre Bice Valori. 


Raidue, ore 20,30 


Lino Ventura 
nei panni del 
generale Dalla Chiesa 
nel film 

«Cento giorni a Palermo» 


I II convégno 


La FEDIC ha 
compiuto 
trentacinque 
anni, ma non 
li dimostra. 
Il cinema che 
nasce fuori 
dalla grande 
industria 
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Ultima puntata, questa sera (Raidue, 20.30) di Soldi, soldi, la 
rubrica di Arrigo Levi e Giovanni Minoli. Ed ultimo atto della 
collaborazione tra Levi e la RAI: il giornalista, dalla prossima 
stagione, passa armi e bagagli in casa Berlusconi. «In autunno — 
ha dichiarato Levi — comincerà per Canale 5 una trasmissione 
simile a Soldi, soldi: sarò in studio ed il pubhlico potrà rivolgermi 
domande di ogni genere». L’esperienza alla RAI è comunque stata 
positiva, soprattutto quest’anno, visto che ha toccato punte d’a¬ 
scolto di 5 milioni di spettatori. «Ho avuto al mio fianco ottimi 
professionisti — ha dichiarato ancora Levi — ed i risultati sono 
stati brillanti. Soldi, soldi è una trasmissione di difficile ricezione 
che richiede un forte impegno in chi la segue. Il pubblico ha reagito 
egregiamente: durante ciascuna puntata arrivavano centinaia di 
telefonate che ingolfavano le cinque linee telefoniche. E questo è 
tutt’altro che un atto secondario, visto che è un programma in cui 
i problemi non si affrontano sul piano della quotidianità, ma piut¬ 
tosto a livello generale, di politica economica». 

La formula adottata quest’anno da Arrigo Levi per la sua tra¬ 
smissione, questa sorta di «intervista collettiva» su di una scaletta 
preparata come guida prima di andare in onda, è stata vincente: ed 
e quella che ha interessato Berlusconi, che intende quindi entrare 
anche su un terreno più impegnato, come il dibattito sui temi 
d’oggi. 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI — «Cinema/Fedlc» (la 
sigla sta per Federazione italiana dei 
Cineclub), ha compiuto (felicemente). 
35 anni: una bella età, senza dubbio, per 
una manifestazione che, dal 1949 ad og¬ 
gi, di strada, anzi di strade ne ha per¬ 
corse parecchie, giungendo dal clnema- 
torismo nostrano delle ormai lontane 
prime edizioni, all’Internazionalismo 
professionale (e no) di questi ultimi an¬ 
ni. Un lungo cammino dunque, tuttora 
in movimento, e quel che più conta, 
senza segni di stanchezza. Anzi, la 
XXXV edizione della Mostra, dal 1980 
divenuta internazionale ed aperta an¬ 
che al non Iscritti alla Fedic, ha confer¬ 
mato infatti la sua articolata vitalità. 
Qualche cifra, indicativa non solo sotto 
l’aspetto quantitativo, dell’ampiezza e 
degli spessori raggiunti da questa ma¬ 
nifestazione. 

Nelle tre sezioni della Mostra, quella 
del «Cinema non professionale», quella 
dei «Videomedia» (giunta alla sua terza 
edizione), e quella dedicata alle «Testi¬ 
monianze» sul cinema del Terzo Mon¬ 
do, in otto giorni di proiezioni (dal 7 al 
14 luglio scorsi) sono state presentate 
ben 172 opere, di varia lunghezza e for¬ 
mato (super 8, 16, 35 mm e video-ma¬ 
gnetiche), provenienti da 27 paesi, tra 1 
quali, l’Alto Volta (con L 'Emigrante, un 
film a soggetto di Sanou Kollo), il Nica¬ 
ragua, la Bolivia, il Venezuela, il Liba¬ 
no, l’India, l’Islanda e alcune «rassegne 
informative», dedicate al cinema in su¬ 
per 8 e in 16 mm di paesi come l’Algeria, 
il Canada, la Bulgaria, l’Austria, la Fin¬ 
landia, la Polonia e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

Insomma, come scrive in apertura di 
catalogo Adriano Asti, coordinatore 
della Mostra, Montecatini 84 «in conti¬ 


nuità di stili e di intenti con tutta la stona 
della manifestazione*, si propone come 
Una « grande vetrina internazionale (...) 
una vetrina confronto di autori per gli 
autori «. Gli fa eco Romano Fattorossi, 
direttore della Mostra, parlando di « am¬ 
pio panorama di quel cinema che nasce ai 
margini o fuori dell’industria, quindi è 
per definizione più libero, o in condizioni 
così particolari da non trovare il canale 
per arrivare al pubblico. Montecatini è al¬ 
meno la prima fase di questo canale (...) 
un momento di informazione videocine¬ 
matografica unico in Italia «. 

Impossibile ovviamente. In questa 
sede, anche solo accennare alle tantis¬ 
sime opere, che in circa 60 ore di proie¬ 
zione si sono succedute sugli schermi e 
sui video della Mostra, seguite, partico¬ 
larmente quest’anno, da un pubblico 
non solo di «addetti ai lavori» spesso nu¬ 
meroso e sempre incuriosito e attento. 
Dopo Cento giorni a Palermo di Giusep¬ 
pe Ferrara, scelto per inaugurare la 
manifestazione (un film di cui si è più 
volte scritto su queste stesse pagine), 
meritano di essere immediatamente ri¬ 
cordati: Il video-poema di Gianni Toti 
Cuor di Télema, il video-inchiesta di En¬ 
rico Mengottl Manicomi per impazzire e 
il comlco/satirico Veramente: sta scritto 
su Vogue (anch’esso video) di Attillo Del 
Giudice, che a Montecatini ha presen¬ 
tato anche a mo’ di «video-reperto», non 
certo archeologico però, il metaforico 
Faney-meter, realizzato nel "76 in super 
8. li video di Toti, giudicato da molti 
l’opera più bella di tutta la rassegna, è 
appunto un affascinante poema-elet¬ 
tronico, in cui Immagini, suoni, colori, 
cantano audiovisivamente l'amore «ci¬ 
nematografico» di un poeta (Maiako- 
wskij)peril volto di Llli Brix, «incatena¬ 
ta alla pellicola» dal 1918 e ora «libera¬ 
ta», come dice l'autore nell’«oltreci- 


nema del telematografo». 

In Manicomi per impazzire, il venezia¬ 
no Mengotti (con Rossana Molinatti e 
Nicoletta Corba), affronta, in una serie 
di interviste, la drammatica quanto 
tuttora scottante situazione post-mani¬ 
comiale, a cinque anni dalla applicazio¬ 
ne della «legge 180». Un’opera di forte 
impegno civile, nella sua programmati¬ 
ca problematicità. In quanto al «video¬ 
comic» di Del Giudice, va essenzialmen¬ 
te messa in evidenza la straordinaria 
vis-satirica deH’autore; un casertano, 
da anni frequentatore della sperimen¬ 
tazione visiva, che a Montecatini ha ri¬ 
velato doti attortali di notevole effica¬ 
cia espressiva. Che sia un nuovo «caso 
Moretti»? Mutatis mutandis glielo augu¬ 
riamo... 

Hanno inoltre variamente contribui¬ 
to agli esiti positivi della Mostra opere 
come il divertente Maria dalle sei meno 
dieci alle sei di Federico Aprile; I tradito¬ 
ri del silenzio celeste del performer 
Gianni Colosimo; il documentario di 
Rolf Mandolesi T'hai live; il didattico 
d’animazione Due punti di Luca Raf- 
faelli; Guemica di Toniato-Mencarelli; 
Nena di Roberto Fontanelli. 

Altri pezzi forti di Montecatini 84, gli 
inglesi The War game di Peter Watkins, 
realizzato nel '65 dalla BBC e mai tra¬ 
smesso, per la sua tuttora efficacissima 
carica polemica nei confronti dell’in¬ 
combente minaccia di un conflitto nu- 
leare, e l’agghiacciante Ricordo dei 
lagcr, realizzato nel ’45 da una équipe di 
operatori alleati coordinata da Hi- 
tchcock. 

A conclusione della Mostra, due re¬ 
trospettive con films realizzati tra il ’61 
e R '74, dedicate ad Adriano Asti e Leo¬ 
ne Frollo, «capi storici» del cinema al¬ 
ternativo targato Fedic. 

Nino Ferrerò 


RDT e ai suoi musicisti dedicata 
la seconda edizione del festival 
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Johannes Brahms 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA — Per la seconda 
volta, la Società aquilana dei 
concerti «costruisce» un Fe¬ 
stival giustamente legando¬ 
lo all’architettura. La quale 
c’entra, e come. È l’architet¬ 
tura che vive all’interno del¬ 
la musica ed è l’architettura 
— esterna — che consente 
alla musica di avere i suol 
spazi esclusivi. L’anno scor¬ 
so, la Società aquilana si legò 
alle architetture del Canada 
(un paese in pieno sviluppo 
anche musicale); quest’anno, 
il richiamo all’architettura 
viene dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, ed è an¬ 
cora più ricco di ammoni¬ 
menti. 

La musica, a Lipsia come 
a Dresda e altrove, ha dovuto 
ricostruire quei che aveva di¬ 
strutto la guerra, aggiun¬ 
gendo al patrimonio archi- 
tettonico-musicale altri edi¬ 
fici. Il Festival «Musicarchi- 
tettura Rdt ’84» è in pieno 


svolgimento all’Aquila, con 
puntate in centri vicini e me¬ 
no vicini (Marche e Tosca¬ 
na), dove la Missa solemnis di 
Beethoven, ad esempio, ha 
raccolto intorno all’orche¬ 
stra e al Coro della Radio di 
Lipsia, la folla delle grandi 
occasioni. 

Anche la partecipazione 
del pubblico dovrebbe essere 
un ammonimento per avvia¬ 
re qualcosa che, anche in Ita¬ 
lia. rassomigli ad una archi¬ 
tettura per la musica, tenuto 
conto che, per ragioni di si¬ 
curezza, la musica è invece 
privata anche delle sedi 
provvisorie, di fortuna, di ri¬ 
piego. Forse, proprio per 
questo ammonimento che 
viene dal Festival (un mar¬ 
chingegno «architettato» per 
volere qualcosa di più che 
una serie di buoni concerti), 
l’iniziativa se ne sta un po’ 
appartata. Piacciono di più I 
Festival che, alle buone cose, 
aggiungano semmai un tan¬ 


tino dì frivolezza e di monda¬ 
nità. All’Aquila ci sono le 
buone cose, c c’è la parteci¬ 
pazione di un pubblico sol¬ 
tanto ansioso di musica. 
Certo è un peccato che, nel 
momento stesso in cui si ac¬ 
cende un cero a San Bernar¬ 
dino clic apre la sua ma¬ 
gnìfica chiesa alle esecuzioni 
musicali, si debba levare 
qualche «giaculatoria» per 
l’architettura che non è 
un’architettura musicale, 
acustica. Tale inconveniente 
ha danneggiato una delle 
più belle esecuzioni clic ci sia 
mal capitato di ascoltare del 
Requiem tedesco di Brahms. 
Ecco un altro monumento 
della musica (le sue architet¬ 
ture sono arditamente 
proiettate nel futuro: certi 
incatcnamentl di Mahler e 
certi incantesimi di Wagner 
vengono da qui) che acquista 
imponenza con il ti ascorrere 
del tempo. 

C’è, in genere, una «scom¬ 
messa» in questo Requiem, 
che deriva dalla difficoltà di 
unificare le prime due parti, 
più abbandonate al canto, al-, 
le altre cinque più rigorosa¬ 
mente contrappuntistiche. 
Tale «scommessa» è stata 
stupendamente vinta dal 
maestro Wolf-Dicter Hau- 
schild (sul podio ricordava la 
cara figura di Ilindemith), 
che ha assicurato a ciascun 
brano la sua pienezza di suo¬ 
no, esaltando in ogni stru¬ 
mento il timbro «tedesco» di 
questa musica, particolar¬ 
mente intenso e caldo nei re¬ 
gistri di mezzo, spesso fa¬ 
sciato dalle voci di un coro 
(Orchestra e coro della Ra¬ 
dio di Lipsia) che, al momen¬ 
to, riterremmo il più prezio¬ 
so clic abbia il mondo della 
musica. Perfettamente inca¬ 
stonati tra queste meraviglie 
foniche erano ii soprano En- 
riqueta Tarrés e il baritono 
Jurgen Kurth. 

Nei giorni scorsi, 1 com¬ 
plessi e gli artisti della RDT 
si sono fatti applaudire nel¬ 
l’opera di Mozart, Così fan 
tutte, nel balletto di Proko- 
fiev, Romeo e Giulietta, nella 
citata Messa solenne dì Bee¬ 
thoven e, grazie ad una ec¬ 
cessiva ansia di costruire e 
ricostruire, anche nella deci¬ 
ma Sinfonia di Mahler, riela¬ 
borata però da altri sui 
frammenti lasciati dall’au¬ 
tore. 

Ora c’è uno scorcio con 1 
complessi musicali di Dre¬ 
sda, con i film legati all’E¬ 
spressionismo e con la musi¬ 
ca contemporanea che ha 
anche una sezione elettroni¬ 
ca e sperimentale, curata da 
Vittorio Consoli. Non abbia¬ 
mo fatto in tempo a vedere a 
Roma i suoi progetti di 
strutture emittenti, ma oc¬ 
correrà non mancare agli 
appuntamenti nella Chiesa 
di San Filippo, dove l’ascol¬ 
tatore sara circondato da 
una apparecchiatura ricca di 
128 altoparlanti disposti a 
cupola. Accadrà sabato e do¬ 
menica. 

Il Festival si conclude il 
24, con un concerto dell’Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese. 

Erasmo Valente 



Raiuno, ore 21,20 

L’attentato 
a Hitler, 
il 20 luglio 
di 40 anni fa 


Il 20 luglio di 40 anni fa, nella «tana del lupo», ovvero l’Alto 
comando militare di Hitler, a Berteschgaden, esplose una bomba. 
Il Fuhrer si salvò dall'attentato e colpì con durezza tutti gli ufficia¬ 
li che riteneva implicati nel complotto. Un biglietto compromet¬ 
tente Io indusse tra l'altro ad ordinare al maresciallo Erwin Rom- 
mel. la «volpe del deserto», di suicidarsi con il veleno. Ancora oggi 
il figlio nega che Rommel avesse appoggiato la congiura, ma il 
padre preferì la mone all'onta dì un pubblico processo. Questa 
sera su Raiuno (alle 21.20) vedremo un vecchio programma su 
questo mistero mai risolto. Rommel, un caso di coscienza, curato 
addirittura vent'anni fa da Sergio Zavoli. l'attuale presidente della 
RAI. In bianco e nero, questa sona di repeno televisivo, conserva 
però motivi d'interesse, essendo un'inchiesta costruita con le in¬ 
terviste ai familiari dello stesso Rommel e a molti personaggi 
vicini al Fuhrer ed al Maresciallo. Il -caso di coscienza» è anche per 
la sfiducia che ormai Rommel covava sulle soni del Terzo Rcich, 
dopo lo sbarco alleato in Normandia. 


Programmi TV 


Radiar 


Raitre, ore 22.05 

«Delta serie»: 
alla ricerca 
degli dei 
in Messico 


> 4 ' jtr e» 
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EH Raiuno 

13.00 VOGLIA Ol MUSICA - 8. Gakippi - G. Bottesin. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 I BERRETTI VERDI - Film di John Wayne e Ray Kellogg. con John 
Wayne. Jim Hutton 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm. eoo Brian Keith 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 KOJAK - Telefilm, con Telty Savalas 

17.50 II FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.10 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - con Penelope 
Keith. 12‘ episodio) 

18.40 90* ANNO - Los Angeles "84 13* puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm. 

21.20 ROMMEL. UN CASO Ol COSCIENZA 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT - ATLETICA LEGGERA: Meeting «uernazx>- 
na.'e 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 OUE E SIMPATIA - La petra A tona. A Wilam W.iie Cot!»ns 

14.15 QUESTESTATE - Qu--z. muso. Mmati 
LA SCOPA MAGICA - Cartoni animati 
QUALCOSA Ol PIU - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 

16.20 IL FISCHIO Al NASO - Film di Ugo Tognazzi. con Ugo Togpazzt 
18.10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18-40 BRONX - Telefilm 

METEO 2 - Previ sor» del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SOLOI. SOLDI 

21.35 LEGATI DA TENERA AMICIZIA - Film di Alfredo Giannetti. con 
Enrico Maria Sa'erno. Massimo Rameri ( 1 tempo) 

22.20 TG2 - STASERA 

22.25 LEGATI DA TENERA AMICIZIA - Film (2 tempo) 

23.30 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


Seconda puntata questa sera su Raitre alle 22.05, per la rubrica 
«Delta serie», di Afessico- uomini e dei, di Anna Benson Gy les, che 
ha come argomento l’analisi dei primi grandi templi. Oggi in Mes¬ 
sico su una popolazione di 56 milioni di abitanti ci sono ancora tre 
milioni di indios e si manifesta un rinnovato interesse verso l’ere¬ 
dità culturale di queste etnie, che vengono considerate dirette 
discendenti degli atzechi. I.a regia del programma, un'inchiesta in 
un Paese lontano la cui cultura è ancora avvolta da misteri, è di 
Brute Norman. 


23.45 SPECIALE ORECCHIOCCKIO - con Drup» 

□ Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 cPhyflis», telefilm; 9.20 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 10.20 Film «Se non avessi più te», con Gianni Morandi e 
Laura Efrikian; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «lou Grant». telefilm; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 
18 «Tartan», telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta», 
telefilm: 20.25 Film «n caso Thomas Crown», con Faye Dunaway e 
Steve McQueen; 22-25 «Koiak», telefilm; 23.25 Canale 5 News: 
00.25 Film «Preferisco la vacca», con Danny Kaye e Virginia Mayo. 


O Retequattro 


9.45 Cartoni animati; IO «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandis», 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te¬ 
lenovela: 15 Film «Oecimo mese»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck 
Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», 
telefilm; 20.30 «A Team», telefilm; 21.30 Film «Arma da taglio»; 

23.15 «Superbowtn»; 24.15 Baseball; 24.45 Film «Colpo all'italiana». 


□ Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mirage», con Gregory 
Peck e Diane Baker; 11.30 «Maude». idefilm; 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», Telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannone, telefilm; 16 
■Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», 
telefSm; 18.40 «Ralphsupermazieroe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 

19.50 «B mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Squadra antitruf¬ 
fa». eoo Tomas M3ian e David Hemmings; 22.30 Film «Italia a mano 
armata»; 0.30 Film «L’emblema di Victor». 


□ Telemontecarlo 


TOUR DE FRANCE - La Piagne Morroe 

MUSICA A COLORI NUMERO 2 - Avago m musica 

a. RITORNO DI BILL! E RIVA - Dal grande al pkcoki schermo 

TG3 - Intervallo con cartoni animati 

TEATRO IN PIAZZA A SANTARCANGELO... (2’ atto) 

OSE; L’ARTICOLO GENUINO 

NEW YORK: ORE 3 - L’ORA 0EI VIGLIACCHI - Firn d. Larry 

Peerce. con Tony Musante 

DELTA SERIE - Messco Uomev e de» 

TG3 - Intervallo con cartoni an-mati 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Vita <* uno zoo 

JAZZ CLUB - Concerto del r>o M. Petrucciani. C. Uoyd P. 0a»el- 

sson 


18 «Le avventure di Bailey». telefilm; 18.30 «Capito!», telefilm: 19.25 
Telemenù: 19.55 Cartoni animati; 20.25 «Ligabue». sceneggiato; 

21.30 «Umorismo: riso in bianco», con Nanni Moretti: 22.25 Ciclismo: 
Giro di Francia. 

Q Euro Ty 

11.45 «Peyton Place», telefilm; 12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 
Canoni animati; 14 «Marna linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
Film «La veglia deile acquile» con Rock Hudson • Rod Taylor. 

□ Rete A 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm: 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nàscerà», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «Li dova non batte a sole», con Le Van Cleti e Lo 
lieh; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 
Canoni animati: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 21.30 
Film «Non aver paura delle tenebre», eoo Kima Dsrby e Jrma Hutton; 

23.30 Film «Quando l’inferno si scatena», con Charles Bronson e 
Richard Jeackel 


Scegli il tuo film 

I BERRETTI VERDI (Raiuno ore 13.45) 

I famigerati berretti verdi comandati da John Wavne, ovvero un 
eroe del West sulla frontiera deH’anticomunismo. C’è ancora biso¬ 
gno di polemizzare con questo film diretto dallo stesso John Way- 
ne in combutta con R. Kellogg? Era l’anno 1963. ed è tutto detto. 
Se volete, accenniamo alla trama di questa pellicola all'insegna 
deU’eroismo imperialista. Il colonnello Kirby, veterano, toma a! 
fronte in Vietnam e cerca in ogni modo di farsi dare qualche altra 
patacca al merito. Il film non ha mai circolato senza polemiche, ma 
al giorno d’oggi, visto che siamo tutti cresciuti, ci possiamo per¬ 
mettere di guardarlo come un reperto del tempo che fu. 

NEW YORK ORE3- L'ORA DEI VIGLIACCI» (Raitre ore 20.30) 
Teppisti sulla metropolitana: classico film sulla violenza urbana, 
che ha per protagonista Tony Musante e Martin Sheen. Un grup- 

f io di passeggeri inebetiti dalla stanchezza e dalla paura in balia di 
olii provocatori. Regia di Larrv Peerce (1967). 

IL FISCHIO AL NASO (Raidue ore 16.20) 

Ugo Tognazzi dirige Ugo Tognazzi in un film talmente amaro che 
provoca più angoscia che consapevolezza. Sentite la storia: un 
industriale affetto dal piccolo fastidio del .fischio al naso» viene 
ricoverato in una clinica delia quale sale man mano tutti i piani, 
elevandosi ai livelli massimi di sofferenza e di pericolo. Intanto 
nessuno lo reclama al lavoro o in famiglia. L’istituzione sanitaria lo 
risucchia nelle sue spire mentre la vita Io espelle. 

SE NON AVESSI PIÙ TE (Canale 5 ore 10) 

Ancora un ritaglio canoro interpretato da Gianni Morandi e Laura 
Efrikian in compagnia di Nino Taranto, Dolores PaJumbo e uno 
stuolo di ottimi carattenst i del tutto sprecali. I storia che stavol¬ 
ta viene imbastita addosso alla canzone è questa: Gianni sta per 
sposarsi, quando il malvagio discografico in veste di Don Rodrigo 
decide che il matrimonio non s'ha da fare. 

IL CASO THOMAS CROWN (Canale 5 ore 20.25) 

Steve MacQueen e Fave Dunaway in un EÌ 2 ÌI 0 d: Norman Jewison 
(1967). L3 vicenda e veramente strana. Un ricco banchiere orga¬ 
nizza una rapina ai danni della sua banca. Le assicurazioni manda¬ 
no a investigare la Isella signora. 

ARMA DA TAGLIO (Rete 4 ore 21.30) 

Perfetto nel ruolo del killer, Lee Marvin si presta in questo film ad 
una missione veramente odiosa. Al servizio di un racket riscuote 
tangenti con tutta 13 decisione necessaria. Assiste perfino alla 
vendita di alcune orfane e se ne compra una, anzi la prende in 
acconto, e per intanto se la porta in albergo. La regia è di Michael 
Richie (19/2). 

SQUADRA ANTITRUFFA (Italia 1 ore 20.25) 

La solila straordinaria impresa romanesca del maresciallo Giraldi 
(Tomas Milian) agli ordini di Bruno Corbucci. A^compensare la 
tenuta poco militare e poco elegante di Giraldi ce David Hera- 
mings. attore sobrio e molto elegante. 

UN COLPO ALL’ITALIANA (Rete 4 ore 1) 

Pellicola singolare: mostra il britannico Michaet Caine impegnato 
in una impresa ladresca ai danni della FIAT. Le difficoltà dell’im¬ 
presa non Io spaventano, anche se la mafia lo ostacola. E l’avvoca¬ 
to cosa ne dirà? Regia di Peter Collinson. Altri interpreti: Raf 
Vallone e Rossano Brazzi. 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19, 23: 6 Segnale ora 
rio. l'agenda del GR1; 6-06 La com¬ 
binazione musicale: 6.46 Ieri al Par¬ 
lamento: 7.30 Quotidiano del GR1; 
7.40 Onda verde Sera; 9 Radio an¬ 
ch'io "84; 10 30 Canzoni nel tempo: 
11 «Il debuo di lord Savtle»: 11.20 I 
fantastici arnè 50; 12.03 Oggi spo¬ 
si; 13-15 Master; 13.56 Onda ver¬ 
de; 15 Radiouno per tutti; 16 11 pagi- 
none estate: 17.30 EDmgton '84: 
«Gli anni della maturiti»: 18 Obietti¬ 
vo Europa; 18 30 Musica sera: 
19 20 Onda verde, mare: 19.27 Au- 
d.obc* Urbe; 20 «Trethcesimo uo¬ 
mo»: 20 45 Intervallo musicale; 21 
Utopia i* una rrvofunone: 21.30 La 
Forni Cetra presenta...: 22 I fantasti¬ 
ci anm "50. 22.43 Intervallo musica¬ 
le; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADJO: 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13 30. 15 30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30: 6 02 I gai»; 7 Bal¬ 
lettato del mare; 7.20 Parole di vita: 

8 OSE: Infanzia, corno e perché; 

8.45 «La scalata»; 9-10 Vacanza 
premio; 10 G32 estate; 

10 30-12.45 «Ma che vuoi» La lu¬ 
na»»; 12.30-14 Trasmissioni re^o- 
nah: 15 Le seduzioni A Narciso: 
15 30GR2 economia: 15.42 Estate 
attenti; 19-21.50 Arcobaleno; 

19.50 «la sonnambula»: 22.20 Pa¬ 
norama parlamentare: 22.30 Bo*et- 
ino del mare; 22.40-23.28 Radn- 
due sera pzz. 

□ RÀDIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9 45. 11.45. 15.15. 18.45.20.45. 

23.53; 6 Preludi; 

6 55-8.30-10.10 B concerto del 
mattato; 7.30 F’tima pagina: 
10-10.15 CUtira. term e problemi-. 

11.50 Pomerigcpo musicale: 15.30 
Un certo ctscorso estate; 17-19 
Spaztotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Ciaikowski): 21.40 libri neva¬ 
ti; 21.50 Quattro pezzi romanpo: 
22.30 America coast «o coast; 23 n 
jazz: 23 40-23 58 II racconto della 
mezzanotte 
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Raidue, ore 21,35 

Tenera 

amicizia 

tra 

servo e 
padrone 










Si conclude 
«Soldi, soldi» 
(e Levi passa 
a Canale 5) 



L’attentato 
a Hitler, 
il 20 luglio 
di 40 anni fa 



«Delta serie»: 
alla ricerca 
degli dei 
in Messico 
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•Legati da tenera amicizia» è la formula che con allusiva prude¬ 
rie viene usata dalla stampa pettegola per indicare rapporti senti¬ 
mentali che magari durano da anni, il regista Alfredo Giannetti 
l’ha scelta per titolo a questo film televisivo (Raidue, ore 21,35) 
per indicare invece una amicizia vera, una amicizia tra due uomini 
che convivono solidamente, aiutandosi come possono a sopporta¬ 


ci anche qualcosa di più? In fondo saperlo non conta o meglio 
non aiuta a capire le necessità umane dei due. Un grande attore 
che teme per la sua carriera (ma questa è già finita da un pezzo) e 
per la sua voce (compromessa da un tentativo di suicidio), si è 
ritirato in compagna insieme a un ragazzo che lo aiuta in tutte le 
necessità dell’esistenza, a partire da quelle spirituali per arrivare a 
tutte le altre. C’è una ex moglie in arrivo: fragile ma volitiva, ferita 
ma ancora vitale. Il ragazzo le fa spazio, consentendo un risveglio 
d’amore tra i due coniugi e un risveglio di illusione per il mattatore 
in disarmo. Alla fine però, in un unico vero momento d’amore e di 
amicizia, sarà l’attore a illudere il giovane «servo di scena.. La 
ispirazione della vicenda non è venuta al regista Alfredo Giannetti 
dalla commedia di Ronald Harvood (da cui è stato tratto anche il 
film di Peter Yates), ma, secondo le sue dichiarazioni, molto tem¬ 
po prima. Comunque sia ne ha tratto un film dignitoso e sensibile, 
tutto in interni, che deve moltissimo alle qualità degli attori. Pri¬ 
ma di tutto gli ottimi Enrico Maria Salerno e Massimo Ranieri, noi 
anche a Fiorinda Bolkan e alla giovanissima Alessandra Panelli, 
molto somigliante alla madre Bice Valori. 


Raidue, ore 20,30 


Parte oggi 
il Festival 
di Taormina 


TAORMINA — Sono tredici 1 
film in concorso che partecl* 
peranno quest’anno al XV Fe¬ 
stival internazionale cinema¬ 
tografico di Taormina che si 
apre oggi per concludersi il 28 
luglio.! film selezionati dai di¬ 
rettori artistici del Festival, 
Guglielmo Biraghi e Sandro 
Anastasi, concorreranno al¬ 
l’assegnazione dì «Cariddi d’o¬ 
ro», «Carlddi d’argento» e *Ca- 
riddi di bronzo, c delle «Ma¬ 
schere di rolifemo» che saran¬ 
no assegnati da una giuria in¬ 
ternazionale. 

Queste le opere in concorso: 
Canada: «Ilcy, Babe», di Rafal 


Lino Ventura 
nei panni del 
generale Dalla Chiesa 
nel film 

«Cento giorni a Palermo» 


| l( convegno 


La FEDIC ha 
compiuto 
trentacinque 
anni, ma non 
li dimostra. 
Il cinema che 
nasce fuori 
dalla grande 
industria 
è più 
vivo che mai 


Zlelinsky; Finlandia: «Rikos 
ja Rangaistus» (Delitto e casti¬ 
go), di Akl Kaurlsmakl: Fran¬ 
cia: «Les Princes» (I principi), 
di Tony Gatlif; Germania Fe¬ 
derale: «Der Schlaf der ver- 
nunft» (li sonno della ragio¬ 
ne), di Ula Stoeckl; Gran Bre¬ 
tagna: «Secret Places» di Zelda 
Barron; Italia-Francia: «L’ere¬ 
de del diavolo- di Jean-Pierre 
Dougnac; Nuova Zelanda: 
«Constance- di Bruce Moiri- 
son; Polonia: «Widziadlo» (Il 
fantasma) di Marek Nowicki: 
Spagna: «El caso Almeria- di 
Pcdro Costa Muste; Stati Uni¬ 
ti: «Nightsongs» (Canti nottur¬ 
ni) di Marva Nabili; Svezia: 
«Bcrget pa Manens Baksida» 
(Il monte sull’altra faccia del¬ 
la luna), di Lennart lijuil- 
strom; Ungheria: «A kutya eji 
data» (Il canto notturno del 
cane) di Gabor Body: Unione 
Sovietica: «Dvanzhy Rozhden- 
nyi- (Nato due volte) di Arka- 


dy Sirenco, Insieme con I film 
in concorso per i «Cariddi-, sa¬ 
ranno proiettati undici opere 
cinematografiche di partico¬ 
lare interesse culturale. In 
questa «sezione informativa» 
saranno presentati: Argenti¬ 
na: «Argie» di Jorge Bianco; 
Australia: «Man or flowcrs» 
(L’uomo di fiori), di Paul Cox; 
Germania Federale: «Pepper- 
mint frieden» (Pace al gusto di 
menta),di MarianneS. \V. Ro* 
senbaum; Islanda: «Atomsto- 
din» (Stazione atomica) di 
Thorstcinn Jonsson; Italia: 
«Giuseppe Fava: siciliano co¬ 
me me- di Vittorio Sindoni; 
Norvegia: «Papirfuglen* (Il 
cervo volante) di Anja Brcicn; 
Olanda: «De lllusionist» (L’il¬ 
lusionista), di Joss Stcliing; 
Polonia: «Na strazy swey stac 
bene* (Starò sempre all’erta) 
di Kasimicrz Kutz; Polonia: 
•Cracovia a Taormina» - sele¬ 
zione di corto e medio metrag¬ 


gi in collaborazione con il Fe¬ 
stival di Cracovia; Spagna: 
«Epilogo* di Gonzalo Suarez; 
Ungheria: «Te rongyos clet» 
(Oh, vita da strapazzo), di Pe¬ 
ter Bacso. Infine, questi i film 
che saranno proiettati, sem¬ 
pre nel Teatro greco romano 
dì Taormina per la «Second 
american film week» (Secon¬ 
da settimana del film ameri¬ 
cano): «Splash- (Una sirena a 
Manhattan), di Itoli Howard; 
«Itomancing thè stone- (Il mi¬ 
stero della pietra scomparsa), 
dì Robert Zemeckis; «The 
Bounty» (Il Bounty), di Roger 
Donaldson, «Rcktess» (Amare 
con rabbia), di James Folcy; 
•Purple hearts- (Dimensione 
inferno), di Siuncy Furie; 
«Beat Strett* di San Lathan. 
La proclamazione del XV Fe¬ 
stival di Taormina c la pre¬ 
miazione avveranno la sera 
de) 28 luglio ne) Teatro antico 
di Taormina. 


Ultima puntata, questo sera (Raidue, 20.30) di Soldi, soldi, la 
rubrica di Arrigo Levi e Giovanni Minoli. Ed ultimo atto della 
collaborazione tra Levi e la RAI: il giornalista, dalla prossima 
stagione, passa armi e bagagli in casa Berlusconi. «In autunno — 
ha dichiarato Levi — comincerà per Canale 5 una trasmissione 
simile a Soldi, soldi: sarò in studio ed il pubblico potrà rivolgermi 
domande di ogni genere». L’esperienza alla RAI è comunque stata 
positiva, soprattutto quest’anno, visto che ha toccato punte d’a¬ 
scolto di 5 milioni di spettatori. «Ho avuto al mio fianco attimi 
professionisti — ha dichiarato ancora Levi — ed i risultati sono 
stati brillanti. Soldi, soldi è una trasmissione di difficile ricezione 
che richiede un forte impegno in chi la segue. Il pubblico ha reagito 
egregiamente: durante ciascuna puntata arrivavano centinaia di 
telefonate che ingolfavano le cinque linee telefoniche. E questo è 
tutt’altro che un atto secondario, visto che è un programma in cui 
i problemi non si affrontano sul piano della quotidianità, ma piut¬ 
tosto a livello generale, di politica economica». 

La formula adottata quest’anno da Arrigo Levi per la sua tra¬ 
smissione, questa sorta di «intervista collettiva» su di una scaletta 
preparata come guida prima di andare in onda, è stata vincente: ed 
e quella che ha interessato Berlusconi, che intende quindi entrare 
anche su un terreno più impegnato, come il dibattito sui temi 
d’oggi. 


Raiuno, ore 21,20 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI — «Clnema/Fedic» (la 
sigla sta per Federazione italiana del 
Cineclub), ha compiuto (felicemente). 
35 anni: una bella età, senza dubbio, per 
una manifestazione che, dal 1949 ad og¬ 
gi, di strada, anzi di strade ne ha per¬ 
corse parecchie, giungendo dal clnema- 
torìsmo nostrano delle ormai lontane 
prime edizioni, all’internazionalismo 
professionale (e no) di questi ultimi an¬ 
ni. Un lungo cammino dunque, tuttora 
in movimento, e quel che più conta, 
senza segni di stanchezza. Anzi, la 
XXXV edizione della Mostra, dal 1980 
divenuta internazionale ed aperta an¬ 
che al non Iscritti alla Fedic, ha confer¬ 
mato infatti la sua articolata vitalità. 
Qualche cifra, indicativa non solo sotto 
l’aspetto quantitativo, dell’ampiezza e 
degli spessori raggiunti da questa ma¬ 
nifestazione. 

Nelle tre sezioni della Mostra, quella 
del «Cinema non professionale», quella 
del «Videomedia» (giunta alla sua terza 
edizione), e quella dedicata alle «Testi¬ 
monianze» sul cinema del Terzo Mon¬ 
do, in otto giorni di proiezioni (dal 7 al 
14 luglio scorsi) sono state presentate 
ben 172 opere, di varia lunghezza e for¬ 
mato (super 8, 16, 35 mm e video-ma¬ 
gnetiche), provenienti da 27 paesi, tra i 
quali, l’Alto Volta (con L’Emigrante, un 
film a soggetto di Sanou Kollo), il Nica¬ 
ragua, la Bolivia, il Venezuela, il Liba¬ 
no. lTndia, l’Islanda e alcune «rassegne 
informative-, dedicate al cinema in su¬ 
per 8 e in 16 mm di paesi come l’Algeria, 
il Canada, la Bulgaria, l’Austria, la Fin¬ 
landia, la Polonia e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

Insomma, come scrive in apertura di 
catalogo Adriano Asti, coordinatore 
della Mostra, Montecatini 84 «in conti- 


? Programmi TV 


nuità di stiliedi intenti con tutta la stona 
della manifestazione », si propone come 
una *grande vetrina intemazionale (...) 
una vetrina confronto di autori per gli 
autori^. Gli fa eco Romano Fattorossi, 
direttore della Mostra, parlando di « am¬ 
pio panorama di quel cinema che nasce ai 
margini o fuori dell’industria, quindi è 
per definizione più libero, o in condizioni 
così particolari da non travere il canale 
per arrivare al pubblico. Montecatini è al¬ 
meno la prima fase di questo canale (...) 
un momento di informazione videocine¬ 
matografica unico in Italia ». 

Impossibile ovviamente, in questa 
sede, anche solo accennare alle tantis¬ 
sime opere, che in circa 60 ore di proie¬ 
zione si sono succedute sugli schermi e 
sul video della Mostra, seguite, partico¬ 
larmente quest’anno, da un pubblico 
non solo di «addetti ai lavori» spesso nu¬ 
meroso e sempre incuriosito e attento. 
Dopo Cento giorni a Palermo di Giusep¬ 
pe Ferrara, scelto per Inaugurare la 
manifestazione (un film di cui si è più 
volte scritto su queste stesse pagine), 
meritano di essere Immediatamente ri¬ 
cordati: il video-poema di Gianni Totl 
Cuor diTélema, il video-inchiesta di En¬ 
rico Mengotti Manicomi per impazzire e 
il comico/satirico Veramente : sta scritto 
su Vògue(anch’esso video) di Attilio Del 
Giudice, che a Montecatini ha presen¬ 
tato anche a mo’ di «video-reperto», non 
certo archeologico però, il metaforico 
Fancy-meter, realizzato nel *76 in super 
8. Il video di Toti, giudicato da molti 
l’opera più bella di tutta la rassegna, è 
appunto un affascinante poema-elet¬ 
tronico, in cui immagini, suoni, colori, 
cantano audiovisivamente l’amore «ci¬ 
nematografico» di un poeta (Malako- 
wskij) per 11 volto di Llli Brix, «incatena¬ 
ta alla pellicola» dal 1918 e ora «libera¬ 
ta», come dice l’autore nell’«oltreci* 


CD Raiuno 


Il 20 luglio di 40 anni fa. nella -tana del lupo-, ovvero l’Alto 
comando militare di Hitler, a Berteschgaden, esplose una bomba. 
Il Fùhrer si salvò dall’attentato e colpì con durezza tutti gli ufficia¬ 
li che riteneva implicati nel complotto. Un biglietto compromet¬ 
tente lo indusse tra l’altro ad ordinare al maresciallo Envin Rota¬ 
rne!. la «volpe del deserto», dt suicidarsi con il veleno. Ancora oggi 
il figlio nega che Rornmel avesse appoggialo la congiura, ma il 
padre preferì la morte all’onta di un pubblico processo. Questa 
sera su Raiuno (alle 21,20) vedremo un vecchio programma su 
questo mistero mai risolto. Rommel, un caso di coscienza, curato 
addirittura vent’anni fa da Sergio Zavoli, l’attuale presidente della 
RAI. In bianco e nero, questa sorta di reperto televisivo, conserva 
però motivi d’interesse, essendo un’inchiesta costruita con le in¬ 
terviste ai familiari dello stesso Rommel e a molti personaggi 
vicini al Fuhrer ed al Maresciallo. Il -caso di coscienza» è anche per 
la sfiducia che ormai Rommel covava sulle sorti del Terzo Reich. 
dopo lo sbarco alleato in Normandia. 

Raitre, ore 22.05 L> H ì- ijfmtMmM 


VOGLIA Ol MUSICA - 0. Gakippi - G. Sottesi™ 

TELEGIORNALE 

I BERRETTI VERDI - Filtri di John Wayne e Ray Kellogg, con John 
Wayne. Jim Hutton 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm, con Brian Keith 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

OGGI AL PARLAMENTO 

KOJAK - Telefilm, con Tetty Savalas 

IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - con Penelope 
Kdth. (2‘ episodio) 

90* ANNO - Los Angeles ‘84 (3* puntata) 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm. 

ROMMEL. UN CASO Ol COSCIENZA 
TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ SPORT - ATLETICA LEGGERA: Meeting mternazio- 
na!e 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Drup. 

O Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «PhyiGs», telefilm; 9.20 «Una vite de vivere», 
sceneggiato; 10.20 Film «Se non avessi più te», con Gianni Morandi e 
Laura Efrikian; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 cHazzard», telefilm: 
18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 Film «D caso Thomas Crown», con Faye Dunawey e 
Steve McQueen: 22.25 «Kojek». telefilm; 23.25 Canale 5 News; 
00.25 Film «Preferisco la vacca», con Danny Keye e Virginia Mayo. 


□ Retequattro 


D Raidue 


9.45 Cartoni animati; 10 «Magìa», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affino», telefilm: 12 Cartoni enimati: 13 
Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovele; 14.15 «Magia», te¬ 
lenovela; 15 Film «Decimo mese»; 17 Cartoni animati: 18 «Truck 
Driver», teleMm; 19 «Tre cuori in affine», telefilm; 19.30 «Chips», 
telefilm; 20.30 «A Team», telefilm: 21.30 Film «Arma da taglio»; 
23.15 «Superbowin»; 24.15 Baseball; 24.45 Frlm «Colpo all'italiana». 


i TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - La pietra di luna, di William WAie CoCms 
QUESTESTATE - Quiz, musica filmati 
LA SCOPA MAGICA - Cartoni animati 
QUALCOSA 01 PIU - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 

i IL FISCHIO AL NASO - Fam di Ugo Tognazzi. con Ugo Tognazzi 
> SPAZiOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
i TG2 - SP0RTSERA 
i BRONK * Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
i SOLDI. SOLDI 

LEGATI DA TENERA AMICIZIA - Film ck Arredo Giannetti. con 
Enrico Maria Sa'erno. Massimo Rarrer» (I tempo) 
l TG2 - STASERA 

. LEGATI DA TENERA AMICIZIA - Film (2’ tempo) 
i TG2-STANOTTE 


□ Italia 1 


d Telemontecarlo 


O Raitre 


Seconda puntata questa sera su Raitre alle 22.05. per la rubrica 
•Delta serie», di Messico- uomini e dei, di Anna Benson Gyies. che 
ha come argomento l’analisi dei primi grandi templi. Oggi in Mes¬ 
sico su una popolazione di 56 milioni dt abitanti ci sono ancora tre 
milioni di indios e si manifesta un rinnovato interesse verso l'ere¬ 
dità culturale di queste etnie, che vengono considerate dirette 
discendenti degli atzechi. I-a regia del programma, un’inchiesta in 
un Paese lontano la cui cultura è ancora avvolta da misteri, e di 
Bruce Norman. 


TOUR DE FRANCE - la Piagne Morz«e 

MUSICA A COLORI NUMERO 2 • Avago m musica 

!L RITORNO 01 BILL! E RIVA - Dal grande al p»cco»o schermo 

TG3 - Intervallo con cartoni arwnati 

TEATRO IN PIAZZA A SANTARCANGElO... (2' «noi 

OSE: L'ARTICOLO GENUINO 

NEW YORK: ORE 3 - L'ORA DEI VIGLIACCHI - Firn di Larry 

Peerce. con Tony Musante 

DELTA SERIE - Messeo Uornm e de» 

TG3 - Intervallo con cartoni animati 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Vita d. uno zoo 

JAZZ CLUB - Concerto del v<o M Petrucciani. C Uoyd P. Oarvet- 


□ Rete A 


Alcool: la Mìnnellì 
è in clinica 
per disintossicarsi 


RANCHO MIRACiF — Un portavoce dell’attri¬ 
ce americana Liza Alin nelIi ha spiegato ai gior¬ 
nalisti che l’attrice è stata ricoverala in ospeda¬ 
le per sottoporsi ad una terapia che la tolga 
dalla dipendenza dell’alcool e dal Valium, un 
farmaco ansiolitico. 11 portavoce, Alien Fi- 
chhorn, ha detto che la cantante-attrice si è 
decisa a farsi ricoverare dicendo «Ho un proble¬ 
ma, voglio risolverlo c ini voglio fare aiutare*. 
Il suo Ingresso in ospedale è avvenuto volonta¬ 
riamente venerdì scorso. 

Non è possibile pronosticare la durata della 
terapia alla quale I.iza, figlia dell’attrice Judy 
Garland c del regista Vincent Minnclli, viene 
sottoposta. Il centro medico nel quale la Min* 
nelll è stata ricoverata è stato fondato da Betty 
Ford, l’ex first lady americana. 


Werner Herzog gira 
documentario sulla 
«scalata» di Messner 


ISLAMABAD — Il regista tedesco-federale 
Werner Herzog («Aguirre furore di Dio-, «Fi- 
tzcarraldo», «Il paese delle formiche verdi») ha 
accompagnato la spedizione di Iìcinhold Mes¬ 
sner fino ad un campo base stabilito a 5200 
metri sul monte Gashcrbrun (Uimalaya) per 
riprendere le fasi dell’ultima impresa dello sca¬ 
latore italiano e farne un documentario. 

Koinhold Messner ha stabilito martedì scor¬ 
so con un altro alpinista altoatesino, Hans 
Kamtncrlandcr, un nuovo record, scalando di 
seguito il monte Gashcrbrun uno (8062 metri) e 
il Gashcrbrun due (8035 metri) senza l’aiuto 
delle bombole d’ossigeno. 

Herzog ha detto, al termine dell’impresa di 
Messner, clic l’anno prossimo ha in program¬ 
ma una nuova visita in Pakistan per girare un 
film sulle montagne pakistane. 
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nenia del telematografo». 

In Manicomi per impazzire, il venezia¬ 
no Mengotti (con Rossana Molinatti e 
Nicoletta Corba), affronta, in una serie 
di interviste, la drammatica quanto 
tuttora scottante situazione post-mani¬ 
comiale, a cinque anni dalla applicazio¬ 
ne della «legge 180». Un’opera di forte 
impegno civile, nella sua programmati¬ 
ca problematicità. In quanto al «video¬ 
comic» di Del Giudice, va essenzialmen¬ 
te messa In evidenza la straordinaria 
vls-satirlca dell’autore; un casertano, 
da anni frequentatore della sperimen¬ 
tazione visiva, che a Montecatini ha ri¬ 
velato doti attoriali di notevole effica¬ 
cia espressiva- Che sia un nuovo «caso 
Moretti»? Mutatis mutandis glielo augu¬ 
riamo... 

Hanno inoltre variamente contribui¬ 
to agli esiti positivi della Mostra opere 
come 11 divertente Maria dalle sei meno 
dieci alle sei di Federico Aprile; I tradito¬ 
ri del silenzio celeste del performer 
Gianni Colosimo; il documentario di 
Rolf Mandolesi Thai live; il didattico 
d’animazione Due punti di Luca Raf- 
faelli; Guemica di Tonlato-Mencarelll; 
Nena di Roberto Fontanelli. 

Altri pezzi forti di Montecatini 84, gli 
inglesi The War game di Peter Watkins, 
realizzato nel ’65 dalla BBC e mai tra¬ 
smesso, per la sua tuttora efficacissima 
carica (rólemlca nei confronti dell’in¬ 
combente minaccia di un conflitto nu- 
Ieare, e l’agghiacciante Ricordo dei 
lager, realizzato nel ’45 da una équipe di 
operatori alleati coordinata da Hi- 
tchcock. 

A conclusione della Mostra, due re¬ 
trospettive con films realizzati tra il ’61 
e il "74, dedicate ad Adriano Asti e Leo¬ 
ne Frollo, «capi storici» del cinema al¬ 
ternativo targato Fedic. 

Nino Ferrerò 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mirage». con Gregory 
Peck e Diane Baker; 11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per giorno», 
telefilm: 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cennon». telefilm; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana*, 
telefilm: 18.40 «Ralphjupermaxieroe». telefilm; 19,40 Italia 1 flash; 
19.50 «8 mie amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «Squadra antitruf¬ 
fa». con Toma* Mifian e David Hemmings; 22.30 Film «Italia a mano 
armata»; 0.30 Film «L’emblema di Victor». 


18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capito!», telefilm; 19.25 
Telemenù; 19.55 Cartoni animati: 20.25 «ligabue». sceneggiato; 
21.30 «Umorismo: riso in bianco», con Nanni Moretti; 22.25 Ciclismo: 
Giro di Francia. 

□ Euro Tv 

11.45 «Peyton Place», telefilm; 12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 
Cartoni animati: 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
Film «la veglia delle acquile» con Rock Hudson a Rod Taylor. 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nàscerà», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Firn «LA dove non batte 3 sole», con Le Van Cleef e lo 
liete 18 «L'ora di Hitehcock», telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 
Cartoni animati; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film «Non aver paura delle tenebre», con Rima Oarby e Jrma Hutton; 
23.30 Film «Quando l’inferno si scatena», con Charles Bronson e 
Richard Jeackel 
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Johannes Brahms 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA — Per la seconda 
volta, la Società aquilana del 
concerti «costruisce- un Fe¬ 
stival giustamente legando¬ 
lo all’architettura- La quale 
c’entra, e come. È l’architet¬ 
tura che vive all’interno del¬ 
la musica ed è l’architettura 
— esterna — che consente 
alla musica di avere i suoi 
spazi esclusivi. L’anno scor¬ 
so, la Società aquilana si legò 
alle architetture del Canada 
(un paese in pieno sviluppo 
anche musicale); quest’anno, 
il richiamo all’architettura 
viene dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, ed è an¬ 
cora più ricco di ammoni¬ 
menti. 

La musica, a Lipsia come 
a Dresda e altrove, ha dovuto 
ricostruire quel che aveva di¬ 
strutto la guerra, aggiun¬ 
gendo al patrimonio archi- 
tettonico-musicale altri edi¬ 
fici. Il Festival «Musicarchi- 
tettura Rdt ’84» è in pieno 


svolgimento all’Aquila, con 
puntate in centri vicini e me¬ 
no vicini (Marche e Tosca¬ 
na), dove la Missa solemnis di 
Beethoven, ad esempio, ha 
raccolto intorno all’orche¬ 
stra e al Coro della Radio di 
Lipsia, la folla delle grandi 
occasioni. 

Anche la partecipazione 
del pubblico dovrebbe essere 
un ammonimento per avvia¬ 
re qualcosa che, anche in Ita¬ 
lia, rassomigli ad una archi¬ 
tettura per la musica, tenuto 
conto che, per ragioni di si¬ 
curezza, la musica è invece 
privata anche delle sedi 
provvisorie, di fortuna, di ri¬ 
piego. Forse, proprio per 
questo ammonimento che 
viene dal Festival (un mar¬ 
chingegno «architettato» per 
volere qualcosa di più che 
una serie di buoni concerti), 
l’iniziativa se ne sta un po’ 
appartata. Piacciono di più i 
Festival che, alle buone cose, 
aggiungano semmai un tan¬ 


tino dì frivolezza e di monda¬ 
nità. All’Aquila ci sono le 
buone cose, e c’è la parteci¬ 
pazione di un pubblico sol¬ 
tanto ansioso di musica. 
Certo è un peccato che, nel 
momento stesso in cui si ac¬ 
cende un cero a San Bernar¬ 
dino che apre la sua ma¬ 
gnifica chiesa alle esecuzioni 
musicali, si debba levare 
qualche «giaculatoria» per 
l’architettura che non è 
un’architettura musicale, 
acustica. Tale inconveniente 
Ita danneggiato una delle 
più belle esecuzioni che ci sia 
mal capitato di ascoltare del 
Requiem tedesco di Brahms. 
Ecco un altro monumento 
della musica (le sue architet¬ 
ture sono arditamente 
proiettate nel futuro: certi 
incatenamentl di Mahler c 
certi incantesimi di Wagner 
vengono da qui) che acquista 
imponenza con il trascorrere 
del tempo. 

C’è, in genere, una «scom¬ 
messa» in questo Requiem, 
che deriva dalla difficoltà di 
unificare le prime due parti, 
più abbandonate al canto, al-, 
le altre cinque più rigorosa¬ 
mente contrappuntistiche. 
Tale «scommessa» è stata 
stupendamente vinta dal 
maestro Wolf-Dieter Hau- 
schild (sul podio ricordava la 
cara figura di Hindemith), 
che ha assicurato a ciascun 
brano la sua pienezza di suo¬ 
no, esaltando in ogni stru¬ 
mento il timbro «tedesco* di 
questa musica, particolar¬ 
mente intenso e caldo nei re¬ 
gistri dì mezzo, spesso fa¬ 
sciato dalle voci di un coro 
(Orchestra e coro della Ra¬ 
dio di Lipsia) che, al momen¬ 
to, riterremmo il più prezio¬ 
so elle abbia il mondo della 
musica. Perfettamente inca¬ 
stonati tra queste meraviglie 
foniche erano il soprano En- 
riqueta Tarrés e il baritono 
Jurgen Kurth. 

Nei giorni scorsi, 1 com¬ 
plessi e gli artisti della RDT 
si sono fatti applaudire nel¬ 
l’opera di Mozart, Così fan 
tutte, nel balletto di Proko- 
fiev. Romeo e Giulietta, nella 
citata Messa solenne di Bee¬ 
thoven e, grazie ad una ec¬ 
cessiva ansia di costruire e 
ricostruire, anche nella deci¬ 
ma Sinfonia di Mahler, riela¬ 
borata però da altri sul 
frammenti lasciati dall’au¬ 
tore. 

Ora c’è uno scorcio con I 
complessi musicali di Dre¬ 
sda, con i film legati all’E¬ 
spressionismo e con la musi¬ 
ca contemporanea che ha 
anche una sezione elettroni¬ 
ca e sperimentale, curata da 
Vittorio Consoli. Non abbia¬ 
mo fatto in tempo a vedere a 
Roma i suoi progetti .di 
strutture emittenti, ma oc¬ 
correrà non mancare agli 
appuntamenti nella Chiesa 
di San Filippo, dove l’ascol¬ 
tatore sarà circondato da 
una apparecchiatura ricca di 
128 altoparlanti disposti a 
cupola. Accadrà sabato e do¬ 
menica. 

Il Festival si conclude il 
24, con un concerto dell’Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese. 

Erasmo Valente 


Ràdio; 




Scegli il tuo film 

I BERRETTI VERDI (Raiuno ore 13.45) 

I famigerati berretti verdi comandati da John Wayne, ovvero un 
eroe del West sulla frontiera dell’anticomunismo. C’è ancora biso¬ 
gno di polemizzare con questo film diretto dallo stesso John Way¬ 
ne in combutta con R- Kellogg? Era l’anno 1963. ed è tutto detto. 
Se volete, accenniamo alla trama di questa pellicola all’insegna 
dell’eroismo imperialista. Il colonnello Kirby, veterano, torna al 
fronte in Vietnam e cerca in ogni modo di farsi dare qualche altra 
patacca al merito. Il film non ha mai circolato senza polemiche, ma 
al giorno d’oggi, visto che siamo tutti cresciuti, ci possiamo per¬ 
mettere di guardarlo come un reperto del tempo che fu. 

NEW YORK ORE 3-L’ORA DEI VIGLIACCHI (Raitre ore 20 30) 
Teppisti sulla metropolitana: classico film sulla violenza urbana, 
che ha per protagonista Tony Musante e Martin Sheen. Un grup¬ 
po di passeggeri inebetiti dalla stanchezza e dalla paura in balia di 
folli provocatori. Regia di Larrv Peerce < 19G» ». 

IL FISCHIO AL NASO (Haidué ore 16 20) 

Ugo Tognazzi dirige Ugo Tognazzi in un film talmente amaro che 
provoca più angoscia che consapevolezza. Sentite la storia: un 
industriale affetto dal piccolo fastidio del «fischio al naso» viene 
ricoverato in una clinica della quale sale man mano tutti ì piani, 
elevandosi ai livelli massimi di sofferenza e di pericolo. Intanto 
nessuno lo reclama al lavoro o in famiglia. L’istituzione sanitaria lo 
risucchia nelle sue spire mentre la vita lo espelle. 

SE NON AVESSI PIÙ TF. (Canale 5 ore 10) 

Ancora un ritaglio canoro interpretato da Gianni Morandi e Laura 
Efrikian in compagnia di Nino Taranto, Dolores Palumbo e uno 
stuolo di ottimi caratteristi del tutto sprecati. La storia che stavol¬ 
ta viene imbastita addosso alla canzone è questa: Gianni sta per 
sposarsi, quando il malvagio discografico in veste di Don Rodrigo 
decide che il matrimonio non s’ha da fare. 

IL CASO THOMAS CROWN tCanale 5 ore 20.25) 

Steve SlacQueen e Faye Dunaway in un giallo di Norman Jewison 
(1967). L-a vicenda è veramente strana. Un ricco banchiere orga¬ 
nizza una tapina ai »ianni della sua banca. Le assicurazioni manda¬ 
no a investigare la bella signora. 

ARMA DA TACITO tRete 4 ore 21.30) 

Perfetto nel ruolo del killer. Lee Marvin si presta in questo film ad 
una missione veramente odiosa. Al servizio di un racket riscuote 
tangenti con tutta la decisione necessaria. Assiste perfino alla 
vendila di alcune orfane e se ne compra una, anzi la prende in 
acconto, e per intanto se la porta in albergo. L3 regia è di Michael 
Richie (19/2). 

SQUADRA ANTITRUFFA (Italia 1 ore 20,25) 

La solita straordinaria impresa romanesca del maresciallo Giraldi 
(Tomas Milian) agli ordini di Bruno Corbucci. A compensare la 
tenuta poco militare e poco elegante di Giraldi c’è David Hem- 
mings. attore sobrio e molto elegante. 

UN COLTO ALL’ITALIANA (Rete 4 ore 1) 

Pellicola singolare: mostra il britannico Michael Caine impegnato 
in una impresa ladresca ai danni della FIAT. Le difficoltà dell’im¬ 
presa non lo spaventano, anche se la mafia lo ostacola. E l’avvoca¬ 
to cosa ne dirà? Regia di Peter Collinson. Altri interpreti: Raf 
Vallone e Rossano Brazzi. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23: 6 Segnale ora¬ 
no. l’agenda del GR1; 6.06 La com- 
b.nazione musicale: 6 46 Ieri al Par¬ 
lamento; 7.30 Quotidiano del GR1. 
7.40 Ondi verde sera; 9 Radio an¬ 
ch’io '84; 10 30 Canzoni nel tempo; 
11 «Il delitto di lord Savtle»: 11.201 
fantastici anni 50; 12.03 Oggi spo¬ 
si: 13.15 Master; 13.56 Onda ver¬ 
de; 15 Radiouno per tutti; 16 11 pagi- 
none estate; 17.30 EBmgtoo '84: 
«Gli anni della maturiti»; 18 Obietti¬ 
vo Europa; 18 30 Musica sera; 
19 20 Onda verde, mare; 19.27 Ao- 
diobox Urbe; 20 «Tredicesimo uo¬ 
mo»: 20.45 Intervallo musicale; 21 
Utopia di una rivoluzione; 21.30 La 
For.it Cetra presenta...: 22 I fantasti¬ 
ci anni '50, 22.43 Intervallo musica¬ 
le: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6-30. 

7.30. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30; 6 02 I gorr»; 7 Bol¬ 

lettino del mare; 7.20 Parole ck vita: 
8 DSE: Infanzia, come e perché; 
8.45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio; 10 G32 estate; 

10 30-12.45 «Ma che vuoi 7 La lu¬ 
na 7 »; 12.30-14 Trasmissioni rego- 
nak; 15 Le sedurmi» <S Narciso; 
15 30 GR2 economia; 15.42 Estate 
attenti; 19-21.50 Arcobaleno; 
19 50 «la sonnambula»; 22.20 Pa¬ 
norama parlamentare; 22.30 BoBet- 
tmo del mare; 22.40-23.28 Radio- 
due sera jazz. 

□ RÀDIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. I T.45. 15.15, ia45. 20 45, 
23 53; 6 Pn*>dk>: 

6.55-8 3040 10 B concerto del 
mattmo: 7.30 Prima pagina; 

IO-10.15 Cultura, temi • problem.; 
11.50 Pomeriggio musicale; 15.30 
Un certo dracorso estate; 17-19 
Spazmtre: 21 Rassegna defle riviste; 
2l.10Ciaikowsfcij; 21.40Libri novi¬ 
tà; 21.50 Quattro pezzi romantici; 
22.30 America coast to coast; 23 II 
iazz; 23 40-23.58 D racconto della 
mezzanotte. 
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Il «Premio 
Fiatano» a 
Franco Cuomo 


ROMA — -Una notte di essa¬ 
nola», di Franco Cuomo, è il 
testo teatrale a cui è stato asse» 
gnato il Premio Flaiano. Il ri¬ 
conoscimento è stato assegna¬ 
to all’unanimità. «Una notte 
di Casanoia» racconta la sto¬ 
ria di una sera di attesa del 
grande amatore ormai in età 
matura: mentre in una stazio¬ 
ne di posta aspetta l'arrivo di 
una dama, l’anziano Casano» 
\ a approfitta per ripensare al¬ 
la sua vita. I-, questa rivisita¬ 
zione del tempo v issuto esauri¬ 
sce in lui il desiderio. A teatro 
il ruolo sarà interpretato da 
Sergio Fantoni. 


- 





Gran parata di vecchie glorie al terzo ! %, W 

Festival di Pistoia. Ma l’ospite più atteso, . 

Jimmy Page (ex leader dei Led Zeppelin), ha deluso Jimmy Page (il primo a destra) ai tempi dei «Led Zeppelin». In 


Blues, basta 



Dal nostro inviato 
PISTOIA — Che effetto fa 
un ex mito del rock visto da 
vicino? Discreto, a patto di 
non sentirlo suonare. Già, 

f ierché Jimmy Page, al seco- 
o James Patrick Page, qua¬ 
rantanni compiuti da poco e 
una passionacela per l’occul¬ 
to. leggendario leader del dl- 
scioltt Led Zeppelin e -soli¬ 
sta» delle sei corde Imitato fi¬ 
no alla nevrosi (e alla consu¬ 
mazione dei solchi) da tutti 1 
chitarristi In erba del passa¬ 
to decennio, s’è rivelato la 
delusione più cocente del 
terzo Blues Festival che si 
conclude oggi nella magnifi¬ 
ca cornice della Piazza del 
Duomo di Pistola. 

Non cl credete, vero? In 
realtà, neanche noi, all’ini¬ 
zio, volevamo crederci Ma¬ 
gro, sorridente, di bianco ve¬ 
stito, questo gentiluomo bri¬ 
tannico ormai fuori dal giro 
dello shuw business aveva 
fatto il suo ingresso a Pistoia 
nel migliore dei modi: senza 
darsi arie e disposto a esibir¬ 
si, accanto ad altri prestigio¬ 
si -reduci- del blues revival 
d’Oltre Manica, in una jam 
session dedicata allo scom¬ 
parso -maestro- Alcxis Kor- 
ner. Il pubblico naturalmen¬ 
te aspettava solo lui, simbolo 
vivente di un'epoca musicale 
forse rnortae sepolta eppure 
ancora oggi densa di emozio¬ 
ni (chi non ha provato, alme¬ 
no una volta nella propria 
vita, a strimpellare I suaden¬ 
ti accordi di Stairway to Hea- 
wn’J; e poi, questo inatteso 
debutto pistoiese suonava 
quasi come un risarcimento 
dopo gli ormai famosi disor¬ 
dini del 1971 al Vigorelll di 
Milano, quando l Led Zeppe¬ 
lin furono costretti a inter¬ 
rompere Il loro concerto, tra 
i lacrimogeni sparati dalla 
polizia e ì sassi lanciati da un 
nutrito gruppo di -autori- 
duttorl-. Insomma, tutti gli 
occhi erano puntati sul 
•grande Jimmy-. Ma sono 


bastate le prime, scombinate 
note sollste (rese ancora piu 
scombinate da uno sciagura¬ 
to tecnico del suono) per di¬ 
struggere le attese e raffred¬ 
dare l’entusiasmo dei cin¬ 
quemila -divoratori- di blues 
vecchi e nuovi convenuti qui 
da ogni parte d'Italia. 

Sconcentrato, spesso fuori 
tono, quasi Immemore del 
creativo, vibrante, mal geli¬ 
do fraseggio degli anni glo¬ 
riosi di Dazed & Confuseci e di 
Immtgrant Song. Jimmy Pa¬ 
ge era, su quel palco, la palli¬ 
da Immagine di se stesso. 
Saltava come un grillo e agi¬ 
tava la chitarra come una 
volta; ma il suono era piatto, 
spento, come se l'antica clas¬ 
se fosse svanita tutta d’un 
colpo, forse dimenticata in 
qualche angolo oscuro della 
memoria. E ì suol compri¬ 
mari non erano da meno. 
Con l’eccezione dei redivivo 
Geòrgie Fame, ottimo voca¬ 
lista e tessitore di calde tra¬ 
me sonore all’organo Ham- 
mond, e della coppia Barba¬ 
ra Thompson (sax e flauto) e 
Jon Hiseman (batteria), il 
gruppo «all stars» messo su 
per l’occasione faceva vera¬ 
mente pena. D’accordo, non 
c’era stato tempo per le pro¬ 
ve, ma, anche volendo, era 
difficile massacrare più di 
così Brtng II on Home to Me e 
altri -classici- dei primi anni 
Sessanta. 

Ginger Baker, convinto 
ancora di suonare con 1 
Cream, pestava come un os¬ 
sesso i tamburi della batte¬ 
ria, triturando ogni sfuma¬ 
tura ritmica; Dick Heckstall- 
Smith (altro -storico- prota¬ 
gonista della stagione d’oro 
del blues britannico) giocava 
con gli effetti elettronici col¬ 
legati al suo sassofono e se 
ne partiva per la tangente; il 
basso di chissà chi ripeteva 
ossessivamente 11 solito «gi¬ 
ro- senza amore; e tutto il re¬ 
sto era confusione. 

Peccato, peccato davvero: 


perchè questi signori tra t 
quaranta e i cinquanta han¬ 
no allevato una schiera di 
valenti musicisti e hanno 
fatto conoscere in Europa i 
blues di B.B. King, di Willie 
Dixon, di Sonny Boy Wil- 
liamson quando la -musica 
del diavolo- veniva snobbata 
dal mercato discografico e li¬ 
quidata come -antidiluvia¬ 
na- dalla critica. 

Il fatto è che, esaurito quel 
periodo esaltante che ebbe 
nella -Blues Incorporated- di 
Alexls Korner e nel -Blue- 
sbreakers» di John Mayall le 
massime -scuole-, gente co¬ 
me Heckstall-Smltn o Gin¬ 
ger Baker hanno continuato 
a vivacchiare confidando 
sulla celebrità accumulata 
con 1 Colosseum o con 1 
Cream, senza rinnovarsi e 
senza approfondire lo studio 
delle matrici blues. Il risul¬ 
tato è appunto quello dell’al¬ 
tra sera: brani travolgenti 
come Green Omons e Pac¬ 
chimi n Farm sono riproposti 
stancamente, ridotti a for- 
mulette ritmiche buone per 
-assoli- estenuanti e virtuo¬ 
sismi fini a se stessi. Non c’è 
tensione, né calore In queste 
operazioni nemmeno «no¬ 
stalgiche- che contrabban¬ 
dano il blues per una musi¬ 
chetta facile facile dove l’im¬ 
portante è infilzare più note 
possibili per riscuotere l’ap¬ 
plauso pronta cassa. 

Più convincente, genuina, 
vitale risulta allora l’opera¬ 
zione musicale coerente¬ 
mente portata avanti negli 
anni dall’Irlandese Rory 
Gallagher, altra -chitarra 
più veloce del west- (dell’In¬ 
ghilterra) e animatore di in¬ 
numerevoli gruppi specializ¬ 
zati nella fusione tra le sono¬ 
rità hard rock e le struggenti 
cadenze del blues elettrico. 
Presentatosi all'una di notte 
sul palco di Piazza del Duo¬ 
mo. al termine di estenuanti 
prove deirimpianto di am¬ 
plificazione, Il trentaselenne 


parola? 
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A settembre 
una scuola 
di doppiaggio 


ROMA — «Le voci più affasci¬ 
nanti del cinema insegnano ai 
ragazzi che cos’è il doppiag¬ 
gio-: è to slogan della nascitu¬ 
ra scuola di doppiaggio orga¬ 
nizzata dal «Gruppo Trenta*. 
L'iniziativa, gratuita, è sov¬ 
venzionata dalla Regione La¬ 
zio. Tra le «voci» celebri che 
dal prossimo settembre inse¬ 
gneranno segreti e trucchi del 
mestiere cl sono quelle di Pino 
Colizzl (Alain Dclon), Peppino 
Rinaldi (Jack Lemmon e Mar¬ 
ion Brando) e Simona Izzo 
(Jessica Langc). 


giovanotto di Ballyshannon 
(ma la sua Infanzia la passò 
a imparare a memoria 1 
blues del Mississippi di El- 
more James) s’è conquistato 
un successo senza preceden¬ 
ti. Simpaticamente démodé 
con 1 suol capelli lunghi, la 
vecchia Fender Stratocaster 
dalla vernice scrostata, la 
camicia a scacchi e 11 giub¬ 
betto consumato, Gallagher 
ha Infilato un blues dietro 
l’altro per la gioia dei suol 
fans. Un basso e una batteria 
a fargli da sostegno ritmico, 
un’armonica elettrificata in 
puro stile Paul Butterfield 
per «duettare» alla ricerca di 
note sempre più bollenti, 
questo inguaribile nostalgi¬ 
co non dà tregua alla chitar¬ 
ra: 11 timbro non è sempre 
sopraffino, le composizioni 
sono un po’ datate, ma la 
magìa del blues arriva nelle 
vene e scalda l'anima. E se è 
vero che quando va sul rock 
duro la monotonia sale alle 
stelle, bisogna riconoscere 
che l’altra notte 11 suo caval¬ 
lo di battaglia The Devtl Mo¬ 
de Me Do li ha liberato le 
energie muscolari del varie¬ 
gato pubblico (neo-freaks, 
venditori di collanine e pani¬ 
ni macrobiotici, pistoiesi In¬ 
curiositi, punk col comples¬ 
so — musicale — di colpa, 
•celerini» ben disposti) rima¬ 
sto fino alla fine a gustarsi la 
festa. 

Ieri sera. Intanto, dopo la 
giornata -all british», è stata 
la volta dei veri signori del 
blues: le chitarre cupe e po¬ 
tenti di Albert King e Jimmy 
Johnson hanno portato un 
po’ di aria di Chicago, e per 
un po' 11 fantasma di Muddy 
Waters (che proprio qui si 
esibì nel 1980) ha volteggiato 
sulla piazza come nel sogno 
di Rusty il selvaggio. Stasera 
gran finale con i «nipotini» 
italiani del blues. Non stor¬ 
cete il naso: ci saranno Ro¬ 
berto Ciotti, Enzo Avitablle, 
Antonio Breschi, Andy J. 
Forest, la Widespread Or¬ 
chestra e numerosi altri mu¬ 
sicisti di casa nostra che vor¬ 
rebbero avere la pelle nera. 
Gente seria, che studia, Im¬ 
para e si mette In mostra per 
pochi spiccioli. Forse quan¬ 
do urlano «I Got My Mojo 
Workln’», Imitando fa voce 
schlacclsassi di Muddy Wa¬ 
ters, si sentirà l'inflessione 
romanesca o meneghina; ma 
non prendeteli in giro, per¬ 
ché al blues, loro, et credono 
davvero. 

Michele Anseimi 
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La cantante africana Miriam Makeba durante il concerto per 
l’Estate romana 


Il concerto 


Emozione a Roma 
per l’esibizione della grande 
cantante Miriam Makeba 

Una voce 
contro 
l’Africa 
razzista 


ROMA — -Qualche volta 
quando arrivo in un posto, la 
gente dice: “Eccola di nuovo, 
quella fissata con le canzoni 
politiche". Ma io rispondo non 
è vero, non canto la politica, io 
canto la verità ». Miriam Ma¬ 
keba parla un inglese lento e 
dolce mentre presenta i suoi 
brani al pubblico romano ac¬ 
corso non troppo numeroso ad 
ammirarla al Foro Italico, dove 
lunedi sera la cantante ha 
aperto la prima edizione della 
manifestazione Roma Soul Gli 
altri appuntamenti previsti 
sono■ Joe Cocker Cd 19) e Ja¬ 
mes Brown (il 28). 

Soul è la musica dei neri 
d'America, diretta discenden¬ 
za del blues, alla cui malinco¬ 
nica e disperata rassegnazione 
si è sostituita la rabbia, la lot¬ 
ta, l’orgoglio e la presa di co¬ 


scienza della propria realtà di 
deportati, di popolo strappato 
alle proprie radici. E nessuno 
meglio della «Imperatrice del¬ 
la canzone africana » poteva 
rappresentare in una rassegna 
di soul il trait d’union fra la 
cultura africana delle radici e 
quella americana. 

Miriam Makeba a cmquan- 
tadue anni conserva ancora 
l'entusiasmo e la freschezza di 
una ragazzina, il viso appena 
solcato da qualche ruga, la fi¬ 
gura atta addolcita dalle curve 
e le treccioline sciolte sulle 
spalle, non più rialzate in in¬ 
credibile sculture. Guarda il 
pubblico negli occhi, fruga con 
lo sguardo tra la gente accalca¬ 
ta sotto il palco, tra cui molli 
di colore, una consistente fetta 
d'Africa trapiantata in Occi¬ 
dente, per necessità, o per for¬ 


za, come tei 

Piu di venti anni fa il gover¬ 
no del Sud Africa, da dove lei 
proviene, le ha ritirato il pas¬ 
saporto per via del suo impe¬ 
gno politico ■ aveva infatti pre¬ 
sentato al Comitato Speciale 
delle Nazioni Unite un appello 
per la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici del Sud Africa. 

Da allora non sa più niente 
della sua famiglia La madre è 
morta, ma non si sa dove è se¬ 
polta; due sorelle pure sono de¬ 
cedute mentre una terza è 
scomparsa e nulla si sa del suo 
destino; suo fratello è in pri- 
gtorne dal I960 e ogni loro con¬ 
tatto epistolare è sabotato dal¬ 
le autorità 

Malgrado tutto Miriam Ma¬ 
keba, come ogni altro profugo, 
sogna il ritorno; la nostalgia 
gliela si può leggere nello 
sguardo che tutti coloro che 
l'hanno incontrata non esitano 
a definire triste. Le sue vicen¬ 
de esistenziali hanno profon¬ 
damente caratterizzato la sua 
musica Canta canzoni di poeti 
sudafricani che parlano dei ra¬ 
gazzi che tengono portati via 
dai villaggi per lavorare nelle 
miniere di oro e diamanti per 
una paga che rasenta il niente, 
c con la prospettiva di non ri¬ 
vedere mai più le loro famiglie; 
o ancora canta canzoni della 
Guinea, dove oggi vive, e poi 
canta anche canzoni d’amore, 
perchè in fin dei conti -anche 
l'amore [a parte della realtà ». 

Lo spettacolo che la Makeba 
ha presentato a Roma attinge¬ 
va a più riprese al repertorio di 
quando la cantante si esibiva 
sui palcoscenici di tutto il 
mondo in compagnia di Harry 
Belafontc; canzoni veloci, spi¬ 
gliate, come scioglilingua che 
trascinano buona parte del 
pubblico al rito del ballo, men¬ 
tre paradossalmente gli altri 
gridano di star seduti; una co¬ 
sa impossibile con artisti caldi 
e trascinanti di questo genere. 
Alcune canzoni sono in ingle¬ 
se, specialmente quelle lente, 
d’atmosfera; altre sono canta¬ 
te nei dialetti africani zulù o 
« xhosa ». 

•Quando canto queste can¬ 
zoni la gente mi chiede: "Ma, 
Makeba, come fai a fare quei 
suoni?". Non sono suoni, è la 
mia lingua È scritta in carat¬ 
teri romanici, solo che alcune 
lettere noi le pronunciamo di¬ 
versamente ». E sì lancia in 
una dimostrazione, cantando 
come se avesse inghiottito del¬ 
le nacchere. La sua voce è 
splendida, potente, bassa e 
corposa, piena di senso ritmi¬ 
co 

Se Miriam Makeba non ha 
ancora trovato posto fra le 
maggiori cantanti di colore del 
nostro secolo è probabilmente 
solo perché è una cantante e 
una donna troppo scomoda. Il 
suo show è tra le cose migliori 
che si siano viste recentemen¬ 
te, pieno di contenuti civili 
senza rinunciare alla dimen- 
\ sione spettacolare. A questo 
proposito è senz'altro da se¬ 
gnalare l’esibizione di un grup¬ 
po di tre giovani danzatrici e 
cantanti presentate come le 
« Skikisha », abbigliate da zulù, 
vivacissime interpreti di alcu¬ 
ni brani di pop rivisitato in 
chiave africancggiante, fra cui 
la celebre •The Lion Sleeps 
Tonight ». 

Alba Solaro 










CHI PUÒ 
GARANTI» 

CHE QUEST’AUTO 
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PRIMA? 


Noi, solo noi, siamo i Ricambi Originali Fiat/ 

Lancia, gli unici a poter garantire che la tua 
auto rimarrà sempre quella di prima. E’ facile 
riconoscerci, le nostre confezioni sono incon¬ 
fondibili, uguali in tutto il mondo, se il tuo è un 
buon meccanico certo te le mostrerà, E non c’è niente co¬ 
me i Ricambi Originali per apprezzare un buon meccani¬ 
co. Da lui e dalle sue scelte in fatto di ricam- ■■■§ 
bi dipendono la sicurezza, l’affidabilità, la du- 
rata della tua auto. Per la tua auto non fare 
mai a meno di noi: ovunque, da chiunque, esigi 

sempre e solo, Ricambi Originali Fiat/Lancia, IVXQf Rf T AAJjpTÀ 

LA QUALITÀ E SICUREZZA. Ricambi originali 
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Assemblea dei comunisti sul governo del Lazio Enf© EllT* 


Regione, un’altra 
verifica, li PCI: 
ova maggioranza 


Domani comincia l’ennesima verifica. La 
giunta regionale cerca cosi di dare un po’ di 
smalto a un’alleanza di governo che misura, 
ogni giorno, Il proprio fallimento. La vicenda 
della P2, sollevata con forza dal comunisti, è 
un altro scoglio che rende più diffide la vita 
del pentapartito. Cl sono un assessore (11 so¬ 
cialdemocratico Pletrosantl) un consigliere 
(11 democristiano De Jorio) e quattro funzio¬ 
nari che risultano Iscritti nella loggia di Lido 
Gelli. Non è 11 caso, allora, dopo le conclusio¬ 
ni della commissione Anselml, di trarre le 
dovute conseguenze? Gli alleati del penta¬ 
partito fanno orecchi da mercante, qualcuno 
sollecita soltanto «scelte autonome*. Il qua¬ 
dro di Incertezza, di Immobilismo, di Incapa¬ 
cità a governare è completo. A che serve allo¬ 
ra un’altra, estenuante verifica? «È solo un 
polverone — commenta 11 capogruppo del 
PCI Mario Quattruccl —. Ormai 11 fallimento 
del pentapartito è Irreversibile. Serve una 
nuova maggioranza che sla In grado di ri¬ 
prendere Il cammino di rinnovamento». 

La proposta di una nuova guida alla Re¬ 
gione li PCI la ribadirà venerdì nel corso di 
un’assemblea del comunisti del Lazio. L’in¬ 
contro, che si svolgerà nella sala delle confe¬ 
renze stampa della Direzione del PCI, servirà 
per mettere a punto le Idee e le iniziative 
perché la Regione esca dalla paralisi perché 
si affermino nuove scelte per 11 lavoro, lo svi¬ 
luppo, l’efficienza e il rigore. L’assemblea sa¬ 
rà presieduta da Mario Quattruccl. La rela¬ 
zione Introduttiva sarà svolta da Franco Ot¬ 
taviano, della segreteria del Comitato regio¬ 
nale del PCI. Concluderà Michele Ventura, 
della Direzione del PCI. 

La Regione ha davvero bisogno di un nuo¬ 


vo governo. Dopo quattro anni di pentaparti¬ 
to Infatti, restano, tutti Interi, l grandi pro¬ 
blemi del Lazio. Dalla sanità ai trasporti, 
dall’urbanistica alla crisi economica lo sfa¬ 
scio è completo. Invece di governare gli al¬ 
leati hanno preferito litigare, consumarsi In 
contrasti .Intestini. Ora, la verifica che co¬ 
mincia domani, appare come un ennesimo, 
inutile tentativo di puntellare una maggio¬ 
ranza che cade a pezzi. La richiesta di «chia¬ 
rimento* è stata avanzata nel giorni scorsi, 
separatamente, da repubblicani e socialisti. 
Ed è stata accompagnata da valutazioni non 
certo positive sull’attività del governo regio¬ 
nale. Il segretario regionale del PSI, Antonio 
Signore, ha sollecitato la fine del «veti incro¬ 
ciati* e della «tendenza a rinviare le decisioni 
qualificanti*. Ma In casa de, subito, hanno 
Interpretato la richiesta di verifica come un 
segno di nervosismo, facendo sapere che le 
questioni programmatiche sono uno scoglio 
superabile facilmente. 

La conclusione è che, probabilmente, dal¬ 
l’Incontro del cinque partiti non uscirà alcu¬ 
na novità. Il quadro politico resterà confer¬ 
mato. E In fatto di programma, ormai, anche 
se dovesse verificarsi un’improbabile Inver¬ 
sione di tendenza, nessun riparo può essere 
messo al bilancio fallimentare di quattro an¬ 
ni di pentapartito. «Questa giunta — dice 
Quattruccl — ha dimostrato ampiamente la 
sua incapacità di governare. Sono stati persi 
anni Importanti. E le stesse resistenze pre¬ 
senti nel pentapartito a trarre le logiche e 
normali conseguenze dalle conclusioni della 
commissione P2, dimostrano che questa 
maggioranza non ha affatto a cuore il risa¬ 
namento*. 


incerto 

fino 

all’ultimo 
il maxi¬ 
concorso 


Solo stamattina i 72 mila 
candidati al concorso per 200 
bidelli sapranno se le prove 
(che cominciano proprio oggi) 
si svolgeranno o meno. I lavo¬ 
ratori dcU’Eur infatti si riuni¬ 
ranno in assemblea poco pri¬ 
ma c decideranno sul da farsi. 
C’è la speranza clic le cose si 
sistemino. Ieri infatti in un in¬ 
contro tra il commissario del¬ 
l’Ente c il sottosegretario 
Amato è stato deciso di proro¬ 
gare i contratti d’appalto alle 
ditte per luglio e agosto. In 
questo modo rientrano i licen¬ 
ziamenti e si attenua, anche 
se di poco, la tensione dei gior¬ 
ni scorsi. Forse oggi i lavorato¬ 
ri decideranno di garantire 
(pur restando l’agitazione) i 
concorsi in programma. 

Ma su questo maxi concorso 
un altro scoglio è stato posto 
ieri dalla De. All’improvviso il 
suo rappresentante nella com¬ 
missione d’esami, Alfredo An- 
toniazzi, s’è dimesso. Alla fine, 
dopo una riunione dei capi¬ 
gruppo, la giunta ha nomina¬ 
to, a tarda sera, un sostituto e 
il concorso si terrà regolar¬ 
mente. «Le dimissioni del rap¬ 
presentante della DC - ha di¬ 
chiarato Teresa Andrcoli, con¬ 
sigliere del rei — sono un at¬ 
to di irresponsabilità politica. 
La DC vista l’impossibilità di 
usare i suoi sistemi clientelati 
in un concorso rigoroso, ha 
preferito defilarsi calpestando 
i diritti di 72 mila candidati». 


Uno sfrattato a Piazza Vittorio 

Dal quarto piano: 
«0 mi date casa 
o mi butto giù» 

«Ho fatto tutte le pratiche. MI hanno detto che sta tutto a 
posto. Adesso 11 Comune mi dà la casa oppure mi butto di 
sotto». Umberto Buonocore, 38 anni, originario di Napoli ma 
da 23 anni residente a Roma, grida queste parole dalla fine¬ 
stra del quarto piano di uno del palazzi umbertini che chiu¬ 
dono Piazza Vittorio. Ci sono volute più di due ore mentre il 
traffico sotto stava impazzendo per convincerlo a scendere 
dal davanzale: lo ha fatto dopo l'assicurazione che la casa 
popolare arriverà entro due mesi. 

Tutto è iniziato verso le 11,30. Buonocore abita insieme 
alla moglie tunisina e alla cognata, in una stanzetta della 
pensione «Orazla* a piazza Vittorio. La sua finestra dà sull'in¬ 
terno. Per 11 suo «gesto dimostrativo» è entrato perciò in 
un’altra camera, si e tolto pantaloni e scarpe, ed è salito sul 
davanzale. Immediatamente sono arrivati i vigili e la polizia; 
un lato della piazza viene chiuso al traffico per stendere un 
materasso «salvavita» sotto la finestra. 

Dalla spericolata posizione Alberto Buonocore comincia a 
raccontare la sua storia di miseria a funzionari e cronisti: 
•Sono invalido al 33%. L’anno scorso mi hanno sfrattato da 
via Napoleone III. Già dall’82 ho fatto domanda per la casa 
popolare. Questa stanzetta in affitto mi costa mezzo milione 
al mese: ora sono tre mesi che non pago e la padrona non mi 
vuole più far entrare. Vendo gli orologi davanti alla stazione 
Termini ma in questo periodo non mi va bene. Ditemi voi 
come faccio?» 

Qualcuno racconta che già una settimana fa Buonocore 
aveva minacciato di darsi fuoco con la benzina. Un funziona¬ 
rio di polizia lo rassicura e gli dice che è uno dei primi in 
graduatoria e che massimo entro un paio di mesi tutto andrà 
a posto. Ma Alberto Buonocore non si fida: vuole un magi¬ 
strato («Se si sposta un’autorità come un magistrato, non mi 
possono più plgllà pe fesso»): alla fine scende e si fa circonda¬ 
re dagli uomini della mobile. Grida però che lui dalla pensio¬ 
ne non esce fino a quando non avrà le chiavi della nuova casa 
e che non ha nemmeno una lira per pagare l’affitto. La pro¬ 
prietaria della pensione, da parte sua, strilla che senza soldi 
non può più stare. Il volo dal quarto plano non c’è stato, ma 
questa picoia storia di miseria cittadina promette altre pun¬ 
tate. 

NELLA FOTO: Il materasso piazzato sotto la finestra da cui 
voleva lanciarsi Buonocore. 



ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: Do¬ 
mani riunione CO della Federato¬ 
ne. La nunaone minerà aBe 9.30 pre¬ 
cise e sari sospesa subito dopo la 
relazione del compagno Enzo Proiet¬ 
ti. por l'esigenza d* svolgere sempre 
giovedì aOe ore 11.30 presso la Ore- 
none, la conferenza stampa <k pre¬ 
sentatone deBa Festa defunti la 
nuwne si rivenderà, come previ¬ 
sto. sabato 21 mattina afie 9.30. 

SETTORE SPORT: are 10 pres¬ 
to r area dela Festa riunione gruppo 

ZONE: T1BURTINA a0« 18 attivo 
trovar», ambiente, verde, tanni. 
Proposte di lavoro deBa zona. Parte- 
c*>a * compagno Sandro Morett: 
OSTIA aBe 18 CDZ a Osto Antca su 
situatone politica cvcoscntonaie e 
F. U. Nazionale (Besson-FAsao): 
CENTRO aBe 17 tn sede coordma- 
mento cdUe USL RM 1 (Dana). 

FESTE DELL'UNITA: continua¬ 
no le feste di Cess*a e Lunghezza 
Ale 18 presso la sezione Campo 
Memo dbatirto: «Dopo la sconfitta 
poetica del terremmo, consolidare la 
sicurezza democratica, garantre la k- 
berti. riformare la pusbta penale». 
Partecipano Massimo Bruta (Eretto¬ 
re di Democrazia e Dritto e Luciano 
Violante del CC 

TIVOLI 

PROSEGUE FESTIVAL PRO¬ 
VINCIALE: aBe 17 ludoteca - riani¬ 
matone bambini: aBe 18 burattini 
dal Granicolo di Carlo Piantedos*: alle 
18: Dentoarata-quesbone morale. 
Uomo e gesta de«a P2. Discutiamo 


deB"inchiesta parlamentare sulla P2. 
Partecipano lo.t. Antonio Belloc¬ 
chio. membro della Commissione 
Parlamentare P2. del PCI; Fon. Ta¬ 
rmano Cruciane», membro della 
Commissioe Parlamentare P2. del 
PdUP; Maurizio Vnci della segreteria 
nazonale FGCI- Presiede on. F. Sa- 
p*o Alle 21 concerto iazz con Gerar¬ 
do Jacovucci. 

RIUNIONI FGCI 

É convooato per oggi ane ore 18 
FAttivo cittadino deBa FGCR presso 
l'area deBa Festa Nazionale (Viale 
deB'Oceano Pacifico) (Lama) 

APPELLO 

Serve sangue per Antonio Fioren¬ 
tini. anni 20. Rivolgersi al centro tra¬ 
sfusamele Universitario. Tutti i giorni 
dafie 7 aBe 11. Via Lanciar». 7 - Ro- 


NOZZE 

S* sono sposati ne» gerì» scorsi i 
compagni ArxZema Del Vecchio e 
Giovanni Del Sene deBa seterie San 
Paolo. Ai compagni r pù can auguri 
deBa sezione. deBa Federazione e 
de* Unni. 

LUTTO 

I comunisti de*" Aber One espri¬ 
mono i loro affetto al compagno 
Maurizio Guda e aEa sua farmgfca per 

la scomparsa deBa nonna Anna. 

• • * 

É mona a 26 anr» la compagna 
Paola Nunziar». Al marito Luciano ed 
aBe pccoie Pamela e Oaua le condo- 
gkanze deBa Setone fnoccho. deBa 
zona e defl Uniti. 
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Ce l’hanno già New York e Parigi, perché non allestirla nella Capitale? 

Anche a Roma una videoteca: 
si può usare l’archivio Rai 

Il centro proposto, con una lettera al sindaco, dal consigliere comunista Veltroni - Intervenire presso il 
ministro - Utilizzare Villa Torlonia o l’ex fabbrica della Peroni - Si potrebbero vedere vecchi e nuovi filmati 


Saranno restaurate le statue 
danneggiate al Pincio 

Torneranno al loro posto le statue danneggiate dal folle 
due giorni fa sulla passeggiata del Pincio, anche se per il 
momento non si può ancora dire quando, né quanto costerà 
l'Intervento di restauro. L’uomo che ha danneggiato le statue 
è un ricercatore dell’università di Perugia, ed aveva usufrui¬ 
to di una borsa di studio a Camerino. Negli ultimi tempi pare 
che eccedesse nell’uso di alcolici. 

L’assessore al giardini Celestre Angrisanl ha proposto che 
venga istituito un servizio di vigilanza da affidare agii anzia¬ 
ni che ne facciano richiesta. La sorveglianza sarà effettuata 
per quindici giorni al mese e gli anziani verrebbero pagati 3 
mila lire l’ora per un totale di 4 ore al giorno. 

Metrò e bus: domani 
scioperano gii autonomi 

Sciopero domani all’ACOTRAL e all’ATAC dei lavoratori 
aderenti al sindacato autonomo FAISA-CISAL. L'astensione 
dal lavoro è di 24 ore all’ACOTRAL e dalle 11 alla fine del 
lumi all’ATAC. 

Le due proteste hanno diverse motivazioni. AH’ATAC lo 
' sciopero è stato indetto contro il presunto atteggiamento 
antisindacale del direttore Glauco Santo che, secondo il sin¬ 
dacato autonomo, non rispetterebbe una sentenza del preto¬ 
re riguardo alle assemblee retribuite del personale viaggian¬ 
te. 

Il secondo sciopero è stato proclamato «per mancanza di 
misure di sicurezza a tutela della salute dei lavoratori*. La 
direzione dell’azienda pubblica ha ribattuto che le motiva¬ 
zioni della protesta non sono minimamente motivate. 

Borzi (ex PSDI) confluisce 
nel gruppo PCI dei Comune 

Il presidente del gruppo degli indipendenti di sinistra En¬ 
nio Borzi, che il 9 marzo scorso si dimise dalla carica di 
capogruppo del PSDI al Campidoglio uscendo da! partito 
insieme ad altri 500 iscritti, ha annunciato ieri nel corso della 
seduta dei Consiglio comunale di essere entrato a far parte 
del gruppo consiliare del PCI. 

«Questa decisione — ha spiegato Borzi — è la logica con¬ 
clusione delia riflessione sui congressi dei partiti socialisti e 
laici e della mia opinione circa la necessità di concentrazione 
del partiti ad omogenee ideologie per una effettiva alternan¬ 
za». 

Obelisco di piazza del Popolo 
a Natale senza gabbia 

Natale senza gì bble e ponteggio per l'obelisco di piazza del 
Popolo che è in fase di restauro dopo che un fulmine l’ha 
colpito l’inverno scorso. La buona notizia viene proprio dai 
tecnici della soprintendenza al Beni archeologici e architet¬ 
tonici di Roma e dei Lazio che da mesi stanno «curando» il 
monumento. Fino ad ora sono stati fatti rilievi fotografici 
per stabilire l migliori sistemi da usare per il restauro. 

Scelto anche il parafulmine che sarà posto a difesa dell'o¬ 
belisco. Si tratta di un tipo progettato da un ingegnere di 
Varese molto efficace e praticamente invisibile. 


La televisione è un im¬ 
menso serbatolo, un immen¬ 
so archivio che da trenta an¬ 
ni racchiude la nostra epoca 
per Immagini. Ma di cui fi¬ 
nora nessuno ha mal potuto 
usufruire. Ora però arriva 
una proposta affinché l’ar¬ 
chivio della Rai sla messo a 
disposizione di tutti, perché 
diventi materiale di consul¬ 
tazione per tutti, per gli stu¬ 
diosi, per 1 giovani. Walter 
Veltroni, responsabile delle 
comunicazioni di massa del 
PCI, ha inviato, da consiglie¬ 
re comunale, una lettera al 
sindaco perché si faccia pro¬ 
motore di questa Iniziativa 
verso la Rai e verso 11 mini¬ 
stero del Beni culturali. 
«Proprio perché i beni cultu¬ 
rali non sono soltanto i mo¬ 
numenti e le pinacoteche, 
ma tutto quanto attiene alla 
cultura di massa», precisa 
Veltroni. 

Così, se questa iniziativa 
andasse In porto, se davvero 
a Roma si allestisse la video¬ 
teca, — sarebbe la prima In 
Italia — chiunque potrebbe 
prendere visione, potrebbe 
studiare il materiale d’archi¬ 
vio della Rai. Per esemplo se 
si vorrà studiare il fenomeno 


Un ordine del giorno fir¬ 
mato da tutti i gruppi pre¬ 
senti in consiglio comuna¬ 
le per la graduatoria degli 
sfratti, cinquantamila fir¬ 
me raccolte dal comitato 
di lotta per la casa della 
Bastogi per la requisizione 
degli alloggi sfitti che si 
aggiungono agli oltre mil¬ 
le esposti già consegnati 
dal Movimento federativo 
democratico a prefetto e 
sindaco (una delle denun¬ 
ce più puntali sull’«im- 
boscamento» di case da 
parte delle grandi immobi¬ 
liari). 

E, questo pomeriggio, la 
manifestazione indetta — 
sugli stessi temi — dal 
Coordinamento dei Comi¬ 
tati di Quartiere romani e 
dal SUNIA in piazza del 
Pantheon alle ore 17. 

La mobilitazione intor¬ 
no al problema della casa, 
uno dei drammi più esplo- 


Case Scer: 
l’ammanco 
e la qualità 


Sulla vicenda delle case 
•SCER», il consiglio d’ammini¬ 
strazione della cooperativa ha 
inviato una lunga lettera di 
precisazione all’Unità, per un 
articolo del 3 luglio scorso, dove 
veniva denunciata la «scompar¬ 
sa» di un miliardo e mezzo, sul¬ 
la base della denuncia penale 
contro l'ex presidente della 
coop «Salus seconda», Bruno 
Stura. Pur ammettendo il cla¬ 
moroso ammanco, gli ammini¬ 
stratori della SCER negano, 
però, di aver mai voluto coprire 
l'operato di Stura. Anzi, hanno 
sollecitato i soci della «Salus» 
ad «esperire ogni possibile azio- 
re« per recuperare le somme 
sottratte dalla loro cassa. 

A proposito di una transazio¬ 
ne con la «Vjanini edilizia 
SPA», che, secondo l’articolo, 
doveva servire a chiudere «tut¬ 
to il passato» e le colpe di Stura, 
la SCER precisa che si è tratta¬ 
to di estenuanti trattative per 
una transazione che «servirà a 
definire numerose e complesse 
ragioni di controversia insorte 
con la predetta ditta appalta- 
trice. tutte documentate...». E 
questo avveniva «ben due anni 
dopo che il signor Stura aveva 
lasciato la presidenza SCER». 

La stessa convocazione con¬ 
giunta delle assemblee delle 
singole cooperative aderenti al¬ 
la SCER non serviva — scrivo¬ 
no gli amministratori — a far 
aderire i soci all’accordo con la 
«Vianini». ma a conoscere dai 
soci stessi i termini per i paga¬ 
menti dovuti dalla Vianini alla 
SCER «in base alla prevista 
transazione.. Infine gli ammi¬ 
nistratori della «Società coope¬ 
rative edilizie riunite, entrano 
nei dettagli tecnici di realizza¬ 
zione degli appartamenti. Gli 
appartamenti — scrivono — 
sono stati realizzati con l'im¬ 
piego di avanzate tecniche di 
edilizia industrializzata e i rela¬ 
tivi costi, nettamente inferiori 
a quelli di mercato, compren¬ 
dono, oltre aH’appertamemo 
stesso, dotato di porta blinda¬ 
ta, impianto di riscaldamento 
autonomo, videocitofono e al¬ 
tre rifiniture e accessori di qua¬ 
lità. 


del terrorismo anche per Im¬ 
magini, si potranno consul¬ 
tare tutti I telegiornali e gli 
speciali che su questo argo¬ 
mento sono stati prodotti 
dalle tre reti televisive. Op¬ 
pure se si vorrà conoscere 
più a fondo la politica del 
New Deal si potranno ria¬ 
scoltare le famose conversa¬ 
zioni davanti al caminetto 
del presidente Roosevelt (la 
videoteca, precisa Veltroni, 
dovrebbe contenere anche le 
registrazioni del giornali ra¬ 
dio). «SI tratterebbe di una 
Iniziativa di rilievo, si legge 
nella lettera di Veltroni al 


Morto il 
bimbo per 
3 ore 
senza 
assistenza 


sindaco, che potrebbe attin¬ 
gere, anche attraverso con¬ 
venzioni, al patrimonio di 
immagini di altre televisioni 
europee e d’Oltreoceano». 
Così, dopo New York e Pari¬ 
gi, anche Roma avrebbe la 
sua videoteca, che tra l’altro 
permetterebbe di salvare 
l’immenso patrimonio di im¬ 
magini e suoni della Rai che 
già si sta disperdendo e rovi¬ 
nando. 

Tecnicamente non do¬ 
vrebbe essere difficile metter 
sù la videoteca. Il materiale 
d’archivio dovrebbe essere 
duplicato e quindi ospitato 


in una struttura adatta. Vel¬ 
troni suggerisce In proposito 
due luoghi: uno del locali di 
Villa Torlonia o, meglio an¬ 
cora, 1 locali abbandonati 
della ex fabbrica delia Birra 
Peroni, splendido esemplo di 
archeologia industriale. In 
questa videoteca potrebbero 
lavorarci i giovani delle coo¬ 
perative che hanno già fatto 
esperienza di archivista con 
il Comune e che quindi met¬ 
terebbero a disposizione la 
loro competenza. Insomma, 
la proposta di Veltroni, cosi 
come si coglie anche dalle ri¬ 
ghe della lettera, ha In sé non 


È morto il bimbo lasciato per tre ore senza assistenza a Ponza. 
Ieri si sono svolti i funerali del piccolo Carmelo Carroccia di due 
anni, era affetto fin dalla nascita da una grave forma di insuffi¬ 
cienza respiratoria. Sabato si era dì nuovo sentito molto male. I 
genitori, allarmati, Io avevano portato al poliambulatorio dell’i¬ 
sola, una struttura piccola e fatiscente carente di quasi tutto. Il 
medico di guardia, resosi conto della situazione, ha immediata¬ 
mente chiamato i soccorsi. L’elicottero è giunto quasi subito 
nell'isola ; ma prima che il bimbo fosse trasportato in uno degli 
ospedali in grado di assisterlo, sono passate diverse ore. Sia gli 
ospedali di Latina che quelli di Roma e Gaeta non se la sono 
sentita di accogliere il bimbo perché già troppo affollati. Solo 
dopo molte insistenze i sanitari dell’ospedale di Gaeta si sono 
decisi a dare il loro sì. 

Carmelo Carroccia è arrivato in condizioni disperate: il picco¬ 
lo è morto un giorno dopo il ricovero. Quest’ultimo, gravissimo 
episodio, sottoRnea ancora una volta la drammatica condizione 
di scarsa assistenza sanitaria nell’isola di Ponza. 


Comune: sfratti graduati 
contro il dramma-casa 
Protesta al Pantheon 


sivi nella città, si allarga 
anche in concomitanza 
con la discussione alla Ca¬ 
mera del disegno di legge 
per il blocco degli aumenti 
dell’equo canone nel 1984 
già approvato dal Senato. 

In questa lotta di mi¬ 
gliaia di cittadini per risol¬ 
vere il problema dell’allog¬ 
gio si inserisce il voto all’u¬ 
nanimità del Consiglio co¬ 
munale. 

Un atto importante con 


il quale le forze politiche 
invitano il sindaco e la 
giunta a «promuovere 
presso il governo azioni at¬ 
te a graduare gli sfratti ed 
a permettere l’assegnazio¬ 
ne agli sfrattati di case 
sfitte di proprietà di enti 
pubblici in base a nuovi 
criteri di assegnazione con 
percentuali maggiori di 
quelle previste dalla nor¬ 
mativa delle leggi vigenti». 

Un invito che va ben ol¬ 


tre le posizioni degli stessi 
partiti che compongono il 
governo nazionale e che 
conferma — una volta di 
più — la drammaticità del¬ 
la situazione romana e la 
necessità di porvi rimedio 
con misure eccezionali. 

Un concetto ribadito dal 
Coordinamento dei Comi¬ 
tati di Quartiere romani 
nell’lndire la manifesta¬ 
zione di oggi pomeriggio al 
Pantheon. 


solo 11 fascino delle avventu¬ 
re pionieristiche ma anche 
un profondo valore cultura¬ 
le. A cui sarà difficile dire di 
no. 

La videoteca, infatti, po¬ 
trebbe essere anche una ri¬ 
sposta a coloro che con Insi¬ 
stenza si pongono il proble¬ 
ma delle strutture che a Ro¬ 
ma devono «fare» cultura. 
Perché non sarebbe solo un 
luogo di consultazione, ma 
anche un luogo per fare ri¬ 
cerca, per studiare le tenden¬ 
ze delle comunicazioni di 
massa, per organizzare Ini¬ 
ziative di vario genere a cui 
potrebbero essere chiamati 
«esperti» quali Umberto Eco 
o Beniamino Placido. In- 
somma un luogo assoluta- 
mente nuovo e diverso. 

Intanto a Roma qualcosa 
in questo senso, anche se In 
proporzioni assolutamente 
minori, si sta già facendo. 
L’Opera Universitaria, infat¬ 
ti, In collaborazione con la 
Rai e la V Circoscrizione, ha 
allestito un servizio di consu¬ 
lenza con cassette video per l 
nuovi Iscritti all’Università. 

Rosanna Lampugnani 


I Comitati di Quartiere 
richiedono, infatti, un de¬ 
creto legge che blocchi gli 
sfratti per finita locazione, 
l’autorizzazione al prefetto 
ed al sindaco a requisire gli 
alloggi vuoti ed il divieto a 
cambiare la destinazione 
catastale agli immobili. 

Sono problemi che ri¬ 
guardano direttamente 
anche due tra le tante ver¬ 
tenze sulla casa che si sono 
aperte nell’ultimo periodo. 
- L’ordine del giorno del 
Consiglio comunale fa ri¬ 
ferimento direttamente al¬ 
la «drammatica situazione 
del complesso Federicl- 
Tasca di via XXI Aprile, 
posto in vendita fraziona¬ 
ta», appoggiando l’azione 
del sindaco per avviare 
trattative con enti pubblici 
e previdenziali «al fine di 
acquistare gli Immobili 
anche per garantire il rin¬ 
novo dei contratti di affitto 
a tutti gli inquilini». 
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Assicurazione R.C. per un anno 

U 

l m Passaggio di proprietà 

Un anno di bollo di circolazione 
M l t (super-bollo per vetture Diesel) 

Zi 

ì m Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

/ Finanziamento IFA ai 10% (25% in contanti 
I • e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L’OPERAZIONE 
“UN MESE 
USATO EACILE” 






r Sistema 
F Usato Sicuro 


Un mese per risolvere al meglio il tuo problema auto. Se acquisti per / 
contanti potrai avere, compreso nel preno, l'Assicurarione R.C. _• y 
per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 
circolatone o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece £ i 

acquisti con pagamento rateale pò- r £>. 
trai scegliere tra un finanziamento **« - 
senza interessi per 12 mesi oppure 4 
un finanziamento IFA al I0°b con 
solo il 25°o in contanti e con comode rateazioni a 1S o 24 mesi. 

L'usato che ti proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capisci allora che è realmente un affare comprare 
un'auto usata dai Concessionari LANCIA nel mese di luglio. 

Le predette oTene non ?ono cvmubhh tra a^qu^to per contanti e rateale e 
sino valide solamente per le vetture contraddiente von Tapposira locandina.atfH 


«?-, ? 


- - rii 
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E’ UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 
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Soltanto 

la miglior 
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per oggi 


nella paura 


La miglior difesa c nella paura (Laerte). Schermo grande: 
-The dav after» (ore 21). «i’oltcreeist. demoniache presenze» 
(23), -La notte dei morti viventi» (l)- Schermo festival, tutti i De 
Sica: «Huongiorno Elefante» (21), -Il vigile- (23), «Peccato che sia 
una canaglia» (1). Schermo Ottavia: -Lo chiamavano ancora 
Silvestro- e «Le comiche di Stando e Ollio» (21). Nelle sale: -Sii- 
kuood» (Diana). -Sindrome cinese- (Mignon). «Silkwood» (Cuc¬ 
ciolo). Caravan a Lanario: «flambo- (21) e «Sapore di mare- (23) 
e documentario di Sergio Talenti -Argilla». 



È festa 
fino a 

domenica per 
i bambini 
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Le nozze 
di Figaro 
nel Collegio 
romano 


T * Jl 


ROME FESTIVAL 



Stando e Odio 



Un omaggio a 
Gaiina Ulanova 
dalle stelle 
del Bolscioi 


RARCO DAINI 


Da alcuni giorni e festa grande a Cinecittà per 1 bambini. 
Infatti ci sono due rappresentazioni al giorno dello spettacolo 
piu vecchio del mondo: il circo. Naturalmente parliamo del «Cir¬ 
co in piazza», l’iniziativa che ogni anno si fa nell’ambito dell’E¬ 
state romana. Quest'anno dal centro storico il circo si è spostato 
in periferia ed c affidato alle abili mani di Cesare Togni. Come 
sempre per «il circo in piazza», gli spettacoli sono gratuiti e tutti 
vi possono accedere. Le rappresentazioni sono alle ore 21 c 22,30, 


Al Parco dei Daini, questa sera, replica della rassegna di bal¬ 
letto dedicata alle stelle del Ilolscioi. Lo spettacolo, che avrà 
inizio alle ore 21.15, si divide in due parti: la prima è dedicata 
alla grande scuola del balletto classico russo, ca c un omaggio a 
Gaiina Ulanova. La seconda parte, invece, è qualcosa di comple¬ 
tamente diverso: si intitola «frammenti di una biografia- e vuo¬ 
le mostrare momenti di vita di un artista alla ricerca dell'inac¬ 
cessibile. fi biglietto dello spettacolo, organizzato dal Labirinto, 
costa L. 15.000. 




" WÉHbi 


Un'altra replica de «I.e nozze di Figaro-, di .Mozart, proposta 
dall'ambito del Home festival. L'opera, che sarà eseguita nel 
cortile del Collegio romano, nell’omonima piazza, con inizio alle 
ore 20.15. c diretta da Fritz Maraffi. 

Lo spettacolo sara replicalo anche domani. Il biglietto costa L. 
15.000. Per informazioni rivolgersi alla direzione del festival, 
telefonando al numero 5510353. Sabato riprendono i concerti 
nella chiesa di San .Marcellino. In programma Verdi e Stravìn- 
skv. 






e Rossini 


CAMPIDOGLIO 


Come ogni mercoledì c’è l'appuntamento con i concerti orga¬ 
nizzati al Campidoglio dall’Accademia di Santa Cecilia. In pro¬ 
gramma. per oggi soltanto, musiche di flandel, Rossini e Mo¬ 
zart. eseguite dall’orchestra da camera dell’Accademia. Di 
llandel in programma il concerto in fa maggiore (dalla Water 
music), ili Rossini la sonata in do maggiore, ui Mozart la sinfo¬ 
nia in la maggiore K. 201. 

I biglietti costano !.. 15.000 per i posti numerati e L. 5.000 per 
i non numerati. Il cotteerto avrà inizio alle ore 21,30. 



Vladimir Vassiliev e Ekaterina Maksimova 

La new wave incontra 
la dance music 


Il cantante dei Litfiba 


CAMPO BOARIO 


A Telccitta alle ore 21.30 per 
la rassegna Ex-changc questa 
sera esibizione del gruppo in¬ 
glese Brilliant c degli italiani 
Litfiba (biglietto lire 6.000). I 
Brilliant, ovvero il post punk 
incontra la dance music. Que¬ 
sta originale formazione in¬ 
glese è nata qualche tempo fa 
su iniziativa dell’ex bassista 
dei Killing Joke, di nome 
Youth: del suo vecchio gruppo 
Youth ha ereditato il nervosi¬ 


smo e la potenza del suono, 
spostandosi però sul terreno 
nuovo ed impervio della musi¬ 
ca da ballare. I Brilliant sposa¬ 
no con successo i ritmi del 
funk più nero con le raffinate 
tendenze dell'attuale musica 
inglese. Assieme a loro i fio¬ 
rentini Litfiba, uno dei gruppi 
più apprezzati della new wave 
italiana. Hanno recentemente 
inciso un singolo destinato al 
grosso successo nelle discote¬ 


che: si tratta del remake di un 
brano di David Bovvie, «Assas- 
sin». ritmatissimo, conturban¬ 
te e romantico, come tutta la 
musica dei Litfiba. Sull'inizia¬ 
tiva che si tiene a Campo Boa¬ 
rio c’è stata una conferenza 
stampa di Nicolini, durante la 
quale sono emerse difficoltà 
che ha incontrato la manife¬ 
stazione che, finora visitata 
da 15 mila persone, si pensa di 
far rivivere, anche in inverno, 
dopo opportuni -ritocchi-. 
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Si va anche 
in barca 
a vedere 
la Mandragola 


OSTIA ANTICA 


Cominciano oggi le repliche de «La mandragola», di Niccolò 
Machiavelli, allestita al teatro di Ostia Antica da Mario Scaccia. 
Il celebre attore, oltre a dirigere il lavoro, ne è anche interprete. 
Le scene sono di Augusto Sciacca, i costumi di Alberto Barsacq, 
le musiche di Federico Amendola. Lo spettacolo avrà inizio alle 
ore 21. Il biglietto costa L. 12.000 (intero) e L, 8.000 (ridotto). Al 
teatro di Ostia ci sì può arrivare anche sul Tevere, in barca, 
spendendo solo L. 5.000 (comprensive anche dello spettacolo 
teatrale). I’er informazioni telefonare al 4950722. 



Uno scorcio del centro stori¬ 
co di Rieti 


A Rieti nel 
teatro Flavio 
per ascoltare il 
Don Giovanni 


•Respira la musica nel La¬ 
zio», è la proposta dell'Accade¬ 
mia dì Santa Cecilia c del Cts. 
Domani l’appuntamento è a 
Itieti. Prima del concerto (in 
programma l’ouverture dal 
Don Giovanni e la sinfonia in 
re maggiore K. 504 - Praga - di 
Mozart e la sinfonia in re 
maggiore di Voricck), diretto 
dal maestro Frantisek Vajnar 
ed eseguito dall’orchestra sin¬ 
fonica di Radio Praga, ci sarà 
una sosta alle cascate delle 
Marmore, la vìsita al centro 
storico di Rieti, ai suoi monu¬ 
menti e alle sue chiese. Il con¬ 
certo si tiene nel teatro Flavio. 
Per informazioni c prenota¬ 
zioni rivolgersi al Cts, via Ge¬ 
nova 16, entro le ore 13 di oggi. 


A Monterotondo 
per tre sere 
musica revival 
anni sessanta 


Il programma dell’estate 
culturale erctina, che si svolge 
a Monterotondo, prevede non 
solo incontri «impegnati», rna 
anche momenti più distensivi. 
A questi sono dedicati tre gior¬ 
ni della settimana: mercoledì, 
giovedì e venerdì, fino al 3 
agosto. Lo spettacolo-intratte¬ 
nimento ha inizio alle ore 21. 
Quindi oggi, a quest’ora, nel 
giardino del cigno di Montero¬ 
tondo musiche da ballo -Revi¬ 
val anni 60-, a cura della Nu¬ 
vola pub. 

11 programma dei concerti, 
invece, riprenderà sabato, con 
i Vai» Pctterson quintet. 

Zeitnot 
fino al 
29 luglio 
all’Aventino 


Fino a domenica 29 luglio, 
con l’esclusione di lunedì 23, si 
terranno tutti i giorni le rap¬ 
presentazioni dello spettacolo 
«Zeitnot», proposto dal Piccolo 
teatro di Pontedcra. Gli inter¬ 
preti sono Renato Carpentie¬ 
ri, Elisabeth Albahaca, Massi¬ 
mo Bertolaccinì, Giacomo 
Pardini, Aldo Innocenti, Ma¬ 
ria Teresa Telara e Luisa Pa¬ 
scilo. 

La regia è di Roberto Bacci. 
Lo spettacolo si tiene nel corti¬ 
le dellTstituto dì studi romani 
a piazza Cavalieri di Malta 2, 
all’Aventino. L’inizio è previ¬ 
sto per le ore 21,15. Biglietto 
intero L. 12.000, ridotto L. 
6 . 000 . 


Prosa c Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel 57508271 

Alle 21.30 L’anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma- 
r.a Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. Pomeriggio ragazzi. Ore 
18: Pinocchio di Michele Francis da Collodi - con 
Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mohsen. 
Regia Michele Francis. 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Captzzucehi 
• Ingresso Piazza Santa Maria in Campitelli) 

Alle 21 «Puma* La Festa Mobile presenta: Rozzi, in¬ 
tronati. atraccioni e ingannati, di Pino Quartutlo. 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alie 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. So Parta»* 
aa Queata Roma Calè Chantant. Servino ai tavoh. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Fino al 30 luglio stages estivi di Mino. Racitaziona 
duetto da Hza Prestinari con metodo Actor's Studio. 
American dance: danza primitiva atro jazz diretto da 
Jho jhenkms. Pomeriggio ragazzi. Alle ore 18 Pinoc¬ 
chio Spettacolo di Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mo¬ 
hsen Regia Michele Francis 
PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oopixe ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Ore 2 1. La Mandragola di Nicolo Machiavelli - Regia 
Mano Scaccia - con Mano Scaccia 
UCCELUERA (Viale dell UcceMeua 45 - Tel. 317715) 
A'le21 30 La Compagnia Teatro 84 drena da Alberto 
Macchi presenta Saloon* di Oscar WJde. Regia di Juho 
Oscar Satmas. con P L D Oano. V. Pokc. I Colombo. 
VILLA TORLONIA (Frascati - Tal. 9420331) 
Riposo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tei 352153) 

Por qualche dollaro in più con C. Eastrvood - A 
(17 30 22 30) L 6000 

ALCYONE (V.a Lago d. lesina 39 - Tef. 83809301 
Bianca di e con N Moretti - C 
(16 30 22 30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebet'o. 101 
- Tef. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 30) 

ARISTON (Via Oc»rore. 19-Tei 3532301 
Assassinio sul ponto con j Vo-gM - G 
(17 30-22 301 L 6000 

ARISTON II (Carena Colonna - Tel. 67932671 
Brivido caldo con W H-jrt . OR (VM 141 
(17 30-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tef 76t0656ì 
Par qualche dollaro in più con C. Eastrvood • A 
(17.30-22 30) L 4000 

AUGUSTUS ICorso V Emaniate 203 • Tel 655455) 
Gli uomini non possono ostar# violantati d J 
Donner - OR 

(17-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degk Scpom. 84 - Tei 

3581094) 

Alle 20 30 11 pianata azzurro O F P,avo*i * DO Ale 
22 30 Schiava rfamora di N MkhaVov - DR 
BARBERINI (Piazza Barterm.t 
Oua vita m gioco con R Ward • G 
(16 22 301 L 7000 

BLUE MOON (V,a dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) 
Fi*m per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BOLOGNA (V.a Siam r a 7 - Tei 4267781 
Rocky IH con S Statone - GR 
07-22.30) L 5000 


BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Riposo 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
67969571 

Par favore non mordermi sul collo di R. Polanski • 
SA (VM 14) 

(17.30-22.301 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

Tha Bluaa Brothers con J. Belushi . M 
(17.30-22 30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Carmen atory di C. Saura - M 
(17.50-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volta di A. Hitchcock • G 
(17-22.301 L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Te! 67975561 
La fineatra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

La chiava di T. Brass - DR IVM 14) 

(16 30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissdau. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La congiura dagli innocenti con S. Mac 
Lame - G 

(16.45-22.30) L. 6000 

SALA B. Jesus Chritt Superstar con T. Neeley - M 
16 40-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tei. 5828481 
Agente 007 - Missione Goldfinger con S. Connery 
. A 

117-22.30) l 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. S94S46) 

Sotto tiro con G Hackrnan - A 
(17-22.301 L. 4000 

GIOIELLO iVia Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N MikhaVov • DR 
(17 22 30) L 4500 

HOUOAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 
Assassinio sul ponte con J Vo<ght - G 
(17 30 22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casa) Pa'occo - Te) 60 93 638) 
Riposo 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 67949081 
Koiaani Sqatsi d» G. Regg-o - DO 
(17 22.301 L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 

6090243) 

Sotto sotto strapazzato da anomala passione 
con E Montesano - C . 

121 30-23 40) 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 - Tel 3619334) 
L’uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
117-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubbtea. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 301 L 4500 

MODERNO (Piazza dela Repubblica - Te) 450285) 
Film per adulti 
116 22.20) 

PARIS (Via Magna Greca 112 - Tel 75965681 
Ufficiale e gentiluomo con R. Cere • DR 
<17 22 301 

QUIRINALE (Via Naziona'e. 20 - Tei 4626531 
Arancia meccanica con M. McDowell - OR (VM 14) 
117.30-22 30) 

QUIRINETTA (V.* Mughetti. 4 - Tel 6790012) 

Locai nero con B. Lancaster - DR 
(18 22 30) 

REALE (Piazza Som-uno 5 - Te) 5810234) 

I predatori dall'eros perduta con H Ford - A 
116 30-22.301 

REX (CorsoTrieste li3-Te) 864165) 

Ageme 007 missione Goldfinger con S Connery - 
A 

(16 45-22 301 L 6000 

RIALTO (V.a IV Novembre • Tel 67907631 

I misteri del giardino di Compton House d P 
Greenway - G 

(16 30-22 301 L 3500 

ROUGE ET NOIR (V.a 5aa-.a 31 * Te' 864305) 
Conan B barbaro con S Berger . A tVM 14) 
117-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E F-OertO 175-Te* 7574549) 

I predatori dalTarca perduta con H Ford • A 
(16 30-22 30) L. 6000 

SUPERCINEMA (V.a V.m.na'e - Tei 485493) 

Oelitto carnale 

07.15-22 301 L 5000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico, SM: Storico-Mitologico 


NAIMA PUB (V.a dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 


TIFFANY IVia A. De Prehs - Tei. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8560301 
Le finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 500C 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 

- 1941 allarme a Hollywood con J. Belushi - A 
fl6.30-22.30l L. 4000 


Visioni successive 


ACILIA R .poso 
ADAM (Via Casilma IBIS) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Pomo Afrodita 
<16 22 30) 

ANIENE (Piazza Sempone 18 - Tel 8908171 
Riposo 

AQUILA (V.a L Aquila 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (V.a Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Il vizio netta palla 
(16-22 30) 

BROAOWAY (V.a de. Narcs*. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 
116-22 30) 

ELDORADO IVia 1 » den Esercito. 38 • Tel 5010652) 
La casa di Mary - H IVM 14) 

(16-22 301 

ESPERIA (Piazza Soonmo 17 - Tel. 582884) 

Easy Rider con D Hoc per - DR 
(16 22 30i L 3000 

MADISON (Via G Chatrera 121-Tel 51269261 
I banditi del tempo con K. Caratine - A 
(16-22 30) L. 3000 

MERCURY (V.a Porta Caste 1 )© 44 . Tel 6561767) 
Vibrazioni carnali 

(16-22.30) MiSSOùRl (V. Bombe*. 24 - Tel. 
S562344) 

Film per adulti 

(16-22 301 L 3000 

MOULIN ROUGE (V.a M Ccrb no. 23 - Tel. 55623501 
Fam per adulti • 

(16-22 301 

NUOVO tv.a Asoanghi 10 - Te) 58181161 
Tradimenti con B. Kingsiev. J kens - DR 
(16 45-22 301 L 2500 

ODEON (Puzza delta Repubblica. - Te) 464760) 

Fam per adulti 

(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Te) 5110203) 

Fr>m c<r a<5u*T« 

(16 30 22 301 L 3000 

PASQUINO (Vicolo de) Piede 19 - Te) 5803622) 
Airptane II tha sequel IL aereo p«ù pazzo ce) mondol 
con R Hays SA 
(16 3C 22 30) 

SPLENOID (V>a P-er dei'e V.g-e 4 - Tei 6202051 
Riposo 
(16-22 30l 

ULISSE (Via Tzj^t.ra 354 - Te! 433744) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 3000 


VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Ansia erotica e rivista cft spogliarello 
U6-22.30) 

Cinema d r essai _ 

AFRICA IVia Galla e Scarna • Tel. 8380718) 

Film per adulti 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (V.a Archimede. 71) 
Un'adorabile infedele con D. Moore - C 

ASTRA (Viale Jorvo 225 - Te). 8176256) 

La donna del tenente francese con M. Streep - S 
(17-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tei 
7810146) 

Silkwood con M. Streep • OR 
116-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Sindrome cinese di J Bndges - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Stati di atfucinazions con W. Hurt - DR 
(16-22 30) 

TIBUR (Via degl. Etruschi. 40 - Tel 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Patioitm. - Td. 6603186) 
Silkwood con M. Streep . DR 
(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tei. 5610750) 

Un mercoledì da laonì con J.M. Vincent - DR 

(16-22.30) L 5000 

SUPERGA (V ie delta Marma. 44 - Te). 5604076) 

Le chiave d. T. Brass • DR (VM 14) 

(16 30-22.30) L 5000 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 21-30. AU’ftaliana di CasteHacci e Pmgilore. con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack, Ramella. 
PARADISE (Via Mano De’ Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stelle in Peradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
e calze dì seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
Isabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Son contanto con F Nuti - C 


Jazz - Folk - Rock 


•ANDIERA GIALLA (Via deCa Puntazione, 43 - Tel. 
465951-4758915) 

AEe 21 30. Discoteca Francesco Tifato. Every fnday 
Kan - Spaciat-K wa-ts (or al rvs amenean friends and 
guests dance to thè r.ewest muskt. 

MAHONA (V.a A. Berta™. 6 - Tef 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUtA CV.co>o del Cinque. 56 - Tel 5817016) 

Osile 22.30 Ritorna la musica brasiliana con Gun 
Porto 

MA VIE (Via deHAzchetto. 26) 

ARe 20 30. La pii balia molodia latino-americano 
cantata da Ntvaa. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angekco. 16) 

ARe 22. Concerto jazz con ingresso libero » soci. Aper¬ 
te iscrizioni ale anesse scuole di musica. Tutti gU stru¬ 
mento. 


FILM STUDIO (Via degli Orti d'Albert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 20.30 e 22.30. Alice nella città d. 
W. Wenders. 

STUDIO 2: Alle 20.15 a 22.30. L'amico americano 
di W. Wenders. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (V.a Faenze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA IV.a 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Concerti al Campidoglio ‘ 

Alfe 21.30. Orchestra da camera ih Santa Cecia: 
Hindal Concerto in la maggiore (dalla «Water musaci). 
Rossini Sonata m do maggiore. Mozart Sinfonia m la 
maggiore K.201. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica - 
Piazza Ep*o. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HtN- 
DEMfTH (V.a der Salesiani. 82 - Tef. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torme». 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi th: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso cS tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerei ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcelo. 46) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
. 7577035) 

ARe 18 30 e alle 21. I sofisti di Roma presentano 
musiche di Boccherm. Clementi. Gambo-». Oonizetti. 




■ Corxessiorwrià 


AUTOIMPORT 


Puccmi per due violini, viola, violoncello, clavicembalo. 
Informazioni tei. 7577036. 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Ittiria) 
Domani ore 21.15. Primavera Musicale e c* Roma. 
Recital del soprano Irene Oliver. «Lodi a Dio». Musiche 
di Cottoni. Pourcel. Beethoven. Rossini, Wolf. Barber. 
Negro Spiritual. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Pian* S. 
Silvestro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 - Tei. 
6795858) 

Domani allo 21. Duo pianistico «Ratto-Frattmi». 
CORO F.M. SARACENI (Via Bessarione. 30 - Tel. 
636105) 

Domani ore 21. Presso Chiesa dei S.S. Quattro Coro¬ 
nati, via dei SS. Ouaitro IS. Giovanni). Concerto Coro 
F.M. Saraceni degli Universitari d« Roma. Direttore e 
organista G. Agostini. Musiche: Monteverdi. Fresco- 
baldi. Des Pres. Isaac. Ingresso libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata defla Ma¬ 
glina 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocriamelone 9 - Tei. 
894006) 

Corso per la costruzione ih maschere in latex, plast- 
temper. cartapesta, make-up. stona delie maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via D- 

mone. 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicati Arco degli Acetati. 40. 
«a dei Pellegrino Tef. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuota di musica per r anno 
’83-’84. Corsi per tutti gh strumenti, seminari, labora- 
ton. attività per bambmi. ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriali dalle 17 afle 20. 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel. 
312283 - 5802125) 

Alfe 21.15. Terza rassegna intemazionale del balletto. 
Centro Ricerche Spettacolo 0 Lab rimo presenta La 
stalla dal Teatro Bolacio] presentate da Gafma Ula¬ 
nova e capeggiate da Vlacfm» VassSev e Ekaterina 
Mammona. 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 

Ore 20.45. Cortile de) Collegio Romano La nozze di 
Figaro di Mozart. De. F. Maraffi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni m corsi dì strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Dorma Olim¬ 
pia. Via Donna Ckvnpia 30 dal lunedi al venerdì dada 16 
alle 20. 

TERME ACQUE ALBULE 

TUTTE a GSIa SAQM Td(W7<) 523 OT? 

a *3* 20 fcm «« >»*« ira TftuMTvtA 
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Ricordo di Celeste Negarville 

Uno strano operaio: 
conosceva Picasso 
parlava francese... 


La cultura 
come strumento 
decisivo 
di difesa e di 
trasformazione 
Un incontro 
coi giovani, 
ai piedi 
del Cervino 
Venticinque 
anni fa la fine 
di una milizia 
esemplare 
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II ricordo più nitido è anche uno dei più 
lontani. La terrazza d’un albergo che guarda 
Il Cervino. È l’estate del 1947. Il Fronte della 
Gioventù, organizzazione giovanile della si¬ 
nistra, ha realizzato, nella conca Incantata 
del Freuil che subirà uno degli assalti più 
barbari della speculazione edilizia, un cam¬ 
peggio internazionale. Giovani sono venuti 
da mezza Europa a discutere di politica, eco¬ 
nomia, cultura, avvenire, passeggiando negli 
alti pascoli. Non era la prima volta che ascol¬ 
tavo Celeste Negarville, allora poco più che 
quarantenne ma con alle spalle una straordi¬ 
naria milizia di partito. Aveva conosciuto 
Gramsci, fatto la guardia rossa all’-Ordine 
nuovo*, era stato in carcere, emigrato politi¬ 
co, dirigente dell'Internazionale comunista e 
della Resistenza. Veniva da esperienze di go¬ 
verno con Parri e De Gasperi ed era stato 
sindaco di Torino. L'avevo già ascoltato, mai 
però di fronte ad un gruppo di giovani di quel 
tipo ai quali si rivolse in francese. Un discor¬ 
so breve, pacato che suscitò emozione, entu¬ 
siasmo. 

Penso fosse salito quel giorno a Cervinia 
per non mancare ad un appuntamento cui 
teneva. Usuo dialogo coi giovani, il rapporto 
che con loro — intellettuali, operai — intrat¬ 
tenne non conobbe soste lungo l’arco di una 
vita troppo breve, 54 anni, quaranta dei quali 
spesi senza risparmio di energie per l’eman¬ 
cipazione dei lavoratori. 

Venticinque anni fa (morì il 18 luglio 1959), 
Giorgio Amendola nell’orazione funebre in¬ 
vitava a scrivere la vita del dirigente comu¬ 
nista, *un uomo — disse — che ha molto con¬ 
tribuito a fare del PCI la grande forza nazio¬ 
nale e democra tica che c oggi*. Dicci anni più 
tardi, Paolo Spriano, un giovane che a Ne¬ 
garville fu particolarmente vicino quando 
redigeva la terza pagina della edizione pie¬ 
montese dell’Unità, rinnovava l'invito. La 
biografia di Celeste Negarville non l’abbia¬ 
mo ancora ed è un peccato. Quando l'avre¬ 
mo, quel rapporto coi giovani potrà anche 
essere una delle chiavi di lettura di questa 
vita straordinariamente ricca di eventi, diffi¬ 
coltà, successi, sconfitte, gioie e dolori pro¬ 
fondi. 

Era nato ad Avigliana, una ventina di chi¬ 
lometri da Torino, il 17giugno 1905. Il padre 
lavorava In una ferriera, le scuole erano state 
quelle che, all'inizio del secolo, si •addiceva¬ 
no • a un figlio di operai, il lavoro anche. Ma a 
Torino, dove la famiglia si era trasferita, in 
quel borgo San Paole dei Montagnana, dei 
Santhià, degli Obertì, il ragazzo aveva stretto 
amicizia, allacciato rapporti politici che lo 
porteranno a 14 anni (lui ne dichiarò 18 per 
essere accettato) nell'organizzazione sociali¬ 
sta e poi al gruppo dell'-Ordine nuovo*. 

Fra 1 -sanpaohm*, il giovanissimo Ncgar- 
ville si distinguerà per quella che oggi forse 
si potrebbe anche chiamare -laicità*. Vede le 
cose con molta oggettività, non gli sembra 
che alla borghesia ci si debba opporre facen¬ 
do il contrario, cosi, acriticamente. Bada alla 
sostanza e ai primo punto mette l’istruzione, 
la cultura che gii e stata negata. Qualche 
anno fa, il fratello Osvaldo ci ricordava la 
lampadina che Celeste si era piazzato In un 
angolo del piccolo appartamento di via Cu- 
mlana: discussioni continue perché ogni not¬ 
te stentava a spegnersi e disturbava, quel let¬ 
tore insaziabile, sia il riposo che il bilancio, 
magro, della famiglia. Anni dopo, In carcere, 
scontando sette dei dodici anni Inflittigli dal 
Tribunale speciale (ne farà due di segrega¬ 
zione a Volterra), studierà economia politica, 
De Sanctls, Machiavelli, Dante. 

La cultura che tenacemente si era costrui¬ 
to emerge, accanto al grande amore per la 


moglie e la figlia nelle poche note del diario. 
C’è un appunto del 28 febbraio 1942scrìtto in 
Francia, in piena guerra, lontano dagli affet¬ 
ti più cari. Il dirigente comunista annota 
pensieri come questi. * L'umanesimo e la li¬ 
bertà umana. Il rispetto della libertà e la dit¬ 
tatura del proletarlato. Molto da riflettere in¬ 
torno a queste questioni*. E poche righe più 
avanti. Io stesso giorno. *Sto rileggendo 
‘Guerra e pace’. Ma è mai stato scrìtto qual¬ 
cosa di piu straordinario?*. 

Nella Roma occupata dai nazisti. Celeste 
Negarville incontra più d’un intellettuale e 
questo tipo di operalo diventato uomo di cul¬ 
tura entra nel miglior cinema italiano. *11 
personaggio centrale di ‘Roma città aperta', 
l’ingegner Ferrari — ha scritto Antonello 
Trombadori — fu ispirato a Sergio Amidel 
da Celeste Negarville*. Da quel periodo ro¬ 
mano della vita di Negarville parte una ri¬ 
flessione di Italo Calvino, un altro giovane 
che cominciò il suo lungo cammino di scrit¬ 
tore all’edizione piemontese dell’Unità. *SI 
diceva che nella Roma della Liberazione 
questo ex operalo, eroe della cospirazione e 
delle galere, diventato ministro, avesse Im¬ 
posto Il suo inaspettato personaggio di gran 
signore, la sua intelligenza ed eleganza ed 
amore per la vita e, nello stesso tempo, un 
legame con le masse da cui proveniva la sua 
forza*. Calvino incontra Negarville rientrato 
a Torino. •Quella sua grande stagione — 
scrive — era già finita, insieme alia speranza 
di poter sviluppare la democrazia italiana 
sulla base delle unità deile forze antifasci¬ 
ste*. 

È di quegli anni che Calvino ricorda un 
episodio di cui Negarville, dirigente dei co¬ 
munisti torinesi, fu certamente il regista. Nei 
1948, il 18aprile, il Fronte democratico popo¬ 
lare è stato duramente sconfitto: nella scia di 
quella campagna elettorale, contrassegnata 
da un anticomunismo forsennato, Togliatti, 
in luglio, è stato ferito in un attentato e alla 
Fiat lo scontro di classe ha toccato punte 
alte. In questo quadro, nel settembre sulla 
prima pagina dell'Unità piemontese c’è un 
civile scambio di lettere fra Celeste Negarvil¬ 
le. che scrive e Vittorio Valletta che risponde. 
Si paria di politica e di lavoro, del recenti 
falli alia Fiat e di altro. AI capo del grande 
gruppo industriale il dirigente comunista ri¬ 
corda il governo espresso dai CLN. nel quale 
i comunisti lottavano per *impostare il pro¬ 
blema deila ricostruzione su un piano di soli¬ 
darietà nazionale*. L’aumento della produ¬ 
zione viene indicato come *un elemento deci¬ 
sivo* per ricostruire il Paese distrutto dalla 
guerra fascista. E si aggiunge che, tra i co¬ 
munisti, *non sì è mai fatta l'apologià dell'o¬ 
zio*. 

Le responsabilità assunte da giovanissimo 
hanno segnato questa figura di comunista 
formatasi in un momento di grave sconfitta 
del movimento operaio. Nemico di ogni for¬ 
ma di settarismo che non perde mai la capa¬ 
cità di guardare al futuro pensando ai giova¬ 
ni, il domani del partito, il mondo che cam¬ 
bia sotto i nostri occhi. Negarville sapeva re¬ 
spingere le tentazioni dottrinarie, predicato- 
rie, restando saldamente ancorato ai propri 
valori, al proprio stile, alia cultura conqui¬ 
stata. 

Negarville aveva fatto propria, nel fatti, 
l'esortazione di Gramsci ad istruirsi ed anco¬ 
ra Istruirsi. L'ex operaio torinese diventato 
amico di Picasso e Moravia, di Vittorini e di 
Pavese, ci parlò anche di queste cose quel 
giorno di un’estate lontana all’ombra del 
Cenino. 

Andrea Liberatori 


- CONTINUAZIONI 
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Mitterrand sostituisce 




quello del rigore ispirato dal 
ministro dell'Economia Delors, 
delle ristrutturazioni industria¬ 
li e della tensione sempre più 
dura con i comunsiti, quattro 
dei quali — Fitermann, Ralite, 
Le Pors e Rigout — facevano 


anche qui, non senza ecce¬ 
zioni. DalPUngheria sono ar¬ 
rivate infatti tre personalità 
pacifiste «non ufficiali*, fra 
cui l’ex primo ministro He- 
gedus. Dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, vista 
l’impossibilità di formare 
una unica delegazione con l 
pacifisti della Chiesa prote¬ 
stante, non sono venuti 
neanche l Comitati ufficiali. 

Immediata, ma Ispirata a 
una doverosa cautela, la pre¬ 
sa di posizione del Coordina¬ 
mento nazionale Italiano dei 
comitati per la pace, espres¬ 
sa In un comunicato: •Soli¬ 
darietà a tutti quel pacifisti e 
movimenti dell’Est che, con¬ 
tro la loro volontà, non pos¬ 
sono partecipare*. Decisione 
di promuovere «una raccolta 
di firme In seno alla Conven¬ 
zione su di un documento sul 
pacifismo mortificato nel 
paesi dell’Est». Ma anche 
presa di distanza da «ogni al¬ 
tra iniziativa che su questo 
tema verrà presa da singoli 
delegati e da altre organizza¬ 
zioni*. Difatti alcuni «verdi» 


oratici rovesciare questo In¬ 
dirizzo, progettare un’Ame¬ 
rica come una immensa fa¬ 
miglia ispirata da un senso 
di solidarietà francescana, 
capace di allargare i benefici 
della ricchezza, del lavoro, 
del progresso anche agli ulti¬ 
mi arrivati, agli esclusi, alle 
minoranze, agli sfortunati. E 
va ribaltato anche l'asse del¬ 
la politica estera mettendo al 
bando la retorica bellicista, 
la muscolosità militare, ii di¬ 
spregio dei diritti umani, il 
sostegno ai regimi sangui¬ 
nari dell’America latina. 

Il partito democratico che 
Cuomo ha delineato per il 
futuro deve combinare il so¬ 
stegno per chi ha talento con 
l’aiuto per chi ne ha bisogno, 
deve promuovere un gover¬ 
no ragionevole, umano, in¬ 
novatore, caritatevole, aper¬ 
to, sulla scia della tradizione 
dei migliori presidenti de¬ 
mocratici. 

Mario Cuomo ha proietta¬ 
to verso il futuro la ripresa 
della tradizione di quel capi¬ 
talismo del Welfare e del ri¬ 
formismo che consentì agli 
Stati Uniti, sotto l’impulso di 
un Roosvelt, di riaversi dal 
colpo della grande depres¬ 
sione. Lo ha fatto con accen¬ 
ti capaci di far risuonare le 
corde dell’orgoglio di partito 
ma sorvolando sul problemi 
che questa era post-lndu- 
striale pone anche alla na¬ 
zione più ricca del mondo. 
Un discorso, insomma, privo 


ro le prove a carico. Alla fine, 
1 giudici concludono che En¬ 
zo Tortora deve essere rin¬ 
viato a giudizio «per avere 
con più azioni consecutive di 
un medesimo disegno crimi¬ 
noso, acquistato o comun¬ 
que ricevuto e perciò detenu¬ 
to sostanze stupefacenti (co¬ 
caina) che poneva in vendita 
a terzi in Milano dal 1976 al 
1978 e quindi, quale parteci¬ 
pe della associazione per de¬ 
linquere denominata NCO in 
Napoli nel 1980 ed in epoca 
successiva*. I giudici non 
hanno emesso un ordine di 
cattura per questo reato in 
quanto è stato contestato «in 
fatto» alì’eurodeputato. 

Ora la parola spetta ad 
una delle 11 sezioni del Tri¬ 
bunale di Napoli che già da 
oggi dovrà decidere sulla 
concessione delia libertà al 
presentatore per sopravve- 


Ma perché, don Brambilla, ha 
scelto proprio quesro momento 
per iscrìversi aU’Associazione 
partigiani? Il parroco sorride e 
spiega che non avrebbe potuto 
trovare momento migliore: 
•L’ho fatto in segno di solida¬ 
rietà con la Resistenza egli abi¬ 
tanti di Bargagli. E gente one¬ 
sta e laboriosa*. 

Eppure sei ex partigiani sono 
in carcere, e i giornali scrivono 
che altri verranno arrestati, per 
quel remoto omicidio del feb¬ 
braio 1945, l’uccisione dell'ex 
appuntato dei carabinieri Car¬ 
mine Scotti. Il parroco socchiu¬ 
de gli occhi come per riannoda¬ 
re il filo della memoria. «.Yon è 
facile capire — spiega — per 
chi non ha rissato quegli anni 
terribili*. Ricorda di essere sta¬ 
to anch’egli partigiano sui 
monti di Moena nell'entroterra 
di Arma di Taggia, in prorincia 
di Imperia. *0n giorno — rac¬ 
conta il parroco — catturammo 
due uomini della Wermacht. I 
miei compagni volevano fuci¬ 
larli. Dicevano che se li avessi¬ 
mo lasciati liberi avrebbero se¬ 
gnalato la nostra posizione e il 
distaccamento sarebbe stato 
distrutto. Ma erano di naziona- 
I liti polacca e alla fine la spun¬ 
tai: i polacchi vennero liberati. 
Poco dopo i tedeschi ci scopri¬ 
rono e cominciarono a bombar¬ 


parte del suo governo. 

Con Fabius comincia dun¬ 
que il «terzo tempo». Laurent 
Fabius, appena 38 anni, diplo¬ 
mato dalla famosa ENA (Scuo¬ 
la nazionale di amministrazio¬ 
ne) come Giscard d'Estaing, 


come Chirac, come Chevene- 
ment, figlio di una grande famì¬ 
glia borghese parigina, entrato 
nei Partito socialista soltanto 
nel 1976, dal 1977 intimo di 
Mitterrand e suo consigliere 
personale per le questioni eco- 


La convenzione 
pacifista 


della Germania federale, di¬ 
rigenti pacifisti e ambienta¬ 
listi austriaci, Italiani, fran¬ 
cesi (sedici firme In tutto) 
sottoscrivevano una dichia¬ 
razione per dire che «non 
possono essere parte del Mo¬ 
vimento Internazionale della 
pace* quanti «accettano la 
repressione nel proprio pae¬ 
se*. Sarebbe la rottura con i 
Consigli per la pace del- 
l’URSS e degli altri paesi 
dell'Est europeo. 

Ma questa non è la linea 
della Convenzione. Perché la 
salvaguardia della pace vie¬ 
ne per così dire «prima», è 
una condizione pregiudiziale 
per condurre la stessa lotta 
per le libertà umane e 1 dirit¬ 
ti civili. E questa linea è stata 
esposta con chiarezza da 
Ken Coates, segretario della 
Fondazione Bertrand Rus¬ 


sell e presidente dell’Assem¬ 
blea plenaria della Conven¬ 
zione quando, in apertura, 
nel teatro Turreno gremito 
di delegati e del gonfaloni 
del comuni democratici del¬ 
l’Umbria, un gruppo di atti¬ 
visti di DP ha inscenato una 
manifestazione: bende rosse 
sulla bocca e cartelli e stri¬ 
scioni in mano contro la re¬ 
pressione nei paesi dell’Est c 
inneggianti a Solldarnosc, 
sono saliti sul palco sostan¬ 
dovi alcuni minuti. Coates, 
con molta calma, ha spiega¬ 
to che in nome della libertà 
di espressione la manifesta¬ 
zione veniva «ospitata», ma 
non fatta propria dalla Con¬ 
venzione. Che difatti applau¬ 
diva calorosamente il suo 
presidente, mentre 1 venti¬ 
cinque delegati sovietici re¬ 
stavano seduti sulle loro poi- 


Cuomo 
nuovo leader 


di Idee nuove e anche un po’ 
sommario nell’analisi dei 
contraddittori ma sorpren¬ 
denti risultati acquisiti da 
Reagan nella condotta del¬ 
l’economia. La sua sugge¬ 
stione sta soprattutto nel¬ 
l’essere riuscito a trovare un 
minimo comune denomina¬ 
tore accettabile da tutti i de¬ 
legati, a prescindere dalla lo¬ 
ro collocazione e provenien¬ 
za e a porre le condizioni per 
sanare i guasti provocati dal¬ 
le primarie. 

Un effetto politico del di¬ 
scorso è emerso nell’incon¬ 
tro che 1 tre protagonisti del¬ 
la lotta per la candidatura 
hanno avuto subito dopo per 
sciogliere l due problemi po¬ 
litici che la Convention deve 
affrontare tra oggi e domani: 
la definizione della piatta¬ 
forma politica e la votazione 
per la nomina del candidato 
alla presidenza. Nessuna di 
queste controversie è stata 
risolta, ma Mondale, Hart e 
Jackson sono riusciti a met¬ 
tersi d'accordo sull’esigenza 
di evitare fratture che po¬ 
trebbero ulteriormente inde¬ 
bolire il partito nel confronto 
decisivo, quello con Reagan. 
Jackson subordina il proprio 


atteggiamento nella votazio¬ 
ne finale alla risposta che sa¬ 
rà data alle sue principali ri¬ 
vendicazioni: 1) una riforma 
del sistema di elezione dei 
delegati, dal momento che, 
pur avendo ottenuto il 18 per 
cento dei voti, ha avuto solo 
il 10 per cento degli eletti; 2) 
la riduzione del bilancio mi¬ 
litare (gli altri due candidati 
propongono soltanto un ab¬ 
bassamento della percentua¬ 
le di aumento per le spese de¬ 
stinate al Pentagono) e una 
equidistanza tra Israele e gli 
arabi, richieste che suscita¬ 
no entrambe una forte oppo¬ 
sizione. Mari, dal canto suo, 
non è disposto a ritirare la 
propria candidatura nono¬ 
stante abbia 800 delegati In 
meno di Mondale, il che Im¬ 
pedirebbe la nomina del can¬ 
didato all’unanimità, sin dal 
primo scrutinio. 

Questo strascico di con¬ 
trasti, dovuto in parte alle 
ambizioni personali dei tre, 
riflette anche la disomoge¬ 
neità del partito. Alla tradi¬ 
zionale suddivisione (tra 
un’anima liberal e un’anima 
conservatrice) che è andata 
sfumando perché i candidati 
e le piattaforme di destra 


Le accuse 
a Tortora 


nuta immunità parlamenta¬ 
re. Singolare appare la circo¬ 
stanza che i difensori di Tor¬ 
tora — che pure hanno invo¬ 
cato chiarezza per tutti que¬ 
sti 395 giorni — non hanno 
presentato neanche una riga 
a difesa del loro cliente. 

Una scelta difensiva come 
un’altra, perché, a quanto 
pare, i legali sono intenzio¬ 
nati a riservarsi tutto a! pro¬ 
cesso (se e quando si celebre¬ 
rà visto che proprio per Tor¬ 
tora l tempi si preannuncia¬ 
no lunghi perché prima di 
mandarlo sotto processo do¬ 
vrà pervenire l’autorizzazio¬ 
ne a procedere dal Parla- 


Il parroco 
di Bargagli 


darci con i loro mortai. Molti 
miei compagni morirono, altri 
riuscirono a fuggire. Vi sono 
momenti in cui è terribilmente 
difficile prendere la decisione 
giusta*. 

Lasciamo Terrusso per rag¬ 
giungere altre frazioni, attra¬ 
verso viuzze tortuose che i ca¬ 
stagneti trasformano in ombro¬ 
se gallerie. I silenzi, l'ostilità, le 
diffidenze, la presunta omertà 
improvvisamente si sciolgono 
quando la gente avverte che il 
cronista non è salito su questi 
monti per imporre una sua ve¬ 
rità precostituita, ma solo per 
cercare i fatti, per tentare di ca¬ 
pire in quale clima maturò l'uc¬ 
cisione di Carmine Scotti, e se 
esiste davvero. 40 anni dopo, 
un legame fra quella morte e la 
tragica fine di una baronessa, 
di un ex becchino, di un campa¬ 
naro. 

Poco lontano da Bragaììa 
una anziana signora. Maria 
Bozzo, racconta un indimenti¬ 
cabile giorno lontano. Carmine 
Scotti, sostiene, *dava la caccia 


mento di Strasburgo). 

1 giudici hanno prosciolto 
quattro persone per morte 
sopraggiunta, uno per omo¬ 
nimia (si chiama Antonio 
Cutolo), sette per non aver 
commesso il fatto (alle quali 
vanno aggiunte altre tre as¬ 
solte con la stessa formula, 
ma imputate solo di reati 
minori), 57 per insufficienza 
di prove. In questo caso le ri¬ 
chieste del PM non sono sta¬ 
te rispettate alia lettera in 
quanto 1 rappresentanti del¬ 
l’accusa avevano chiesto po¬ 
co meno di una quarantina 
di proscioglimenti, compresi 
gli imputati deceduti. 


a tutti. Allora non conoscevo il 
suo nome. Venne insieme al 
maresciallo per prendere mio 
marito e costringerlo a presen¬ 
tarsi all’esercito. Spararono in 
aria ma mio marito era già riu¬ 
scito a mettersi in salvo. Non 
presero me perché ero in stato 
di avanzata gravidanza. Ricor¬ 
do bene quel giorno. Avevamo 
fatto i ravioli come nelle grandi 
occasioni, ma nessuno ne man¬ 
giò. Era San Martino, PII no¬ 
vembre 1943*. 

Mussolini era stato liberato 
al Gran Sasso il 12settembre; il 
29 settembre era nata la repub¬ 
blica di Salò, tragico fantasma 
asservito ai nazisti. L'esercito 
al quale avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi il marito di Maria Boz¬ 
zo era quello repubblichino co¬ 
mandato da Graziani. 

Più in alto, ancora in frazio¬ 
ne Bragaììa. ecco un cascinale 
circondato da montagne ricche 
di castagneti. Il vento porta un 
profumo intenso di fiori, d’eri¬ 
ca e funghi appena nati Di 
fronte il cono del monte Bado e 


nomiche, è dal punto di vista 
biografico — e non solo da 
quello — Fanti Mauroy. 

Scegliendo Fabius come suc¬ 
cessore di Mauroy, ii Presiden¬ 
te, evidentemente, non sceglie 
a caso. Dopo la catastrofe elet¬ 
torale del 17 giugno, dopo la 


trono, senza andarsene come 
In un primo momento ave¬ 
vano minacciato di fare. 

Hanno parlato anche 11 
sindaco di Perugia, Giorgio 
Casoll, cd Inoltre Glanpietro 
Raslmelll, del Coordinamen¬ 
to umbro per la pace, Doroty 
Soelle, una teologa della 
Germania federale, lo stu¬ 
dioso norvegese Johan Gal- 
tung, lo jugoslavo Leon Mar- 
tes, la rappresentante del 
Coordinamento delle Con¬ 
venzioni per 11 disarmo nu¬ 
cleare, la francese Sylvie 
Mantrant, 11 segretario del 
metalmeccanici inglesi Ron 
Todd. Rasimeli! ha ufficia¬ 
lizzato la •dissociazione» ita¬ 
liana dalia manifestazione 
di poco prima, e ha ricordato 
che non solo all’Est, ma an¬ 
che nell’America latina, in 
Turchia cd in altri paesi al 
pacifisti non è consentita al¬ 
cuna possibilità di espressio¬ 
ne. Ma 11 Movimento per la 
pace non pu# a sua volta rin¬ 
chiudersi nella logica del 
blocchi, di uno scontro fra 
Est e Ovest. A sua volta lo 


non sono riuscite ad affer¬ 
marsi nelle primarie, si sono 
sovrapposte altre più visibili 
divergenze. In Mondale si 
Identifica la vecchia tradi¬ 
zione liberal, combinata con 
una visione confederale del 
partito, come coacervo di 
gruppi organizzati, di bloc¬ 
chi di interessi. In Hart si 
esprime la consapevolezza 
della crisi, dell’assistenziali¬ 
smo e del keynesismo, i due 
grandi binari sul quali il tre¬ 
no democratico ha corso, 
con alterne fortune, per al¬ 
meno mezzo secolo. Questo 
candidato ha attratto la ge¬ 
nerazione nata nel dopo¬ 
guerra, i figli del «baby- 
ooom» e delle lacerazioni 
provocate dalla tragedia 
vietnamita, i giovani che 
non si riconoscono nelle vec¬ 
chie casacche ideologiche 
del partito e nelle vecchie 
strutture corporative che, ol¬ 
tretutto, hanno perduto 
gran parte del loro collante. I 
seguaci di Jackson (e II grup¬ 
po del gay, degli ecologisti, 
eccetera) stanno a segnalare 
l’insorgere di quel nuovi sog¬ 
getti politici, radicati da mo¬ 
tivazioni Ideologiche che an- 
ch’esse reclamano mediazio¬ 
ni diverse da quelle efficaci 
fino ad ieri. 

Il partito democratico, co¬ 
sì palesemente alla ricerca di 
una nuova identità, di una 
Ideologia unificante, di un 
leader investito di tutte le 
funzioni che gli competono, 


I magistrati hanno anche 
concesso gli arresti domici¬ 
liari a tutte le 18 donne rin¬ 
viate a giudizio mentre per 
un imputato hanno ritenuto 
che potesse rispondere dei 
reati addebitatigli anche a 
piede libero. 

Dei 640 rinviati a giudizio 
ci sono ancora 42 latitanti e 
fra questi l'avvocato Enrico 
Madonna, laureatosi in car¬ 
cere e graziato dall’allora 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone. 

L’inchiesta, dunque, si è 
chiusa, ma non sembrano 
essere sopite le polemiche. 
Stamane la presidenza del 
Tribunale assegnerà ad una 
delle 11 sezioni tutto l’incar¬ 
tamento (oltre trentamila 
fogli fra ordinanze e interro¬ 
gatori, rapporti di polizia e 
carabinieri) e si comincerà a 


il bosco della Tecosa, dove sa¬ 
rebbe stato trovato il «tesoro» 
abbandonato da 7 mila tede¬ 
schi e fascisti in fuga. Un anzia¬ 
no contadino torna da far rami 
per i pomodori e racconta del 
rastrellamento del 12 dicembre 
1944. *1 tedeschi erano saliti a 
colpo sicuro, sapevano esatta¬ 
mente dove andare. Alcuni abi¬ 
tanti furono uccisi, altri trasci¬ 
nati via. Un vecchio venne 
freddato con un colpo di pistola 
perché non riusciva a cammi¬ 
nare abbastanza in fretta*. Pri¬ 
ma c’era stato ii bando dei re¬ 
pubblichini: minacciava di fu¬ 
cilazione i renitenti che non si 
fossero presentati entro il mar¬ 
zo del 1944. *E Scotti — sostie¬ 
ne l’uomo — di renitenti ne ha 
cercati parecchi*. 

A Borgonuovo, un'altra fra¬ 
zione di Bargagli, una signora 
estrae da un cassetto un fo¬ 
glietto ingiallito, rotto in più 
punti. È una citazione per di¬ 
rettissima del marito, ora dece¬ 
duto. II tribunale, *visti gli art. 
179,277,290 e 291 del C.P i, or¬ 
dina la traduzione dell’imputa¬ 
to e indica come testimoni Ca¬ 
merieri Candido e Scotti Car¬ 
mine*. lì reato? L’ex appuntato 
aveva sequestrato 43 uova, 18 
chili di ciliegie e 10 di piselli, 
prova evidente di mercato ne¬ 
ro. Obiettiamo che, dopo tutto. 


manifestazione del 24 giugno in 
difesa della scuola confessiona¬ 
le, la gestione della Francia an¬ 
dava vista in un altro modo. 

Ma non basta. Bisogna con¬ 
vincere il Paese che qualcosa 
sta cambiando più a fondo, che 


Jugoslavo Martcs, che fu 11 
primo segretario del Movi¬ 
mento del paesi non allinea¬ 
ti, ha detto che i movimenti 
pacifisti, se non debbono ob¬ 
bligatoriamente essere antl- 
governativl, ugualmente 
non possono Identificarsi 
con le posizioni ufficiali del 
prQprl governi. 

E una grande, potente e 
autonoma forza, espressione 
del popoli, che deve manife¬ 
starsi in ogni angolo del glo¬ 
bo. L'artieolazione, la diver¬ 
sità di formazione culturale 
e di ispirazione politica, l’ori¬ 
ginalità delle esperienze vis¬ 
sute in ogni paese, sono del 
resto una delle caratteristi¬ 
che della platea, forte di oltre 
1.200 delegati. A partire da 
stamane, la Convenzione en¬ 
tra nel vivo, dividendosi in 
gruppi di lavoro che affron¬ 
tano essenzialmente tre te¬ 
mi: l’analisi delia campagna 
contro l’installazione degli 
euromissili e della strategìa 
del Movimento pacifista; 11 
rapporto tra parlamenti eu¬ 
ropei e consenso popolare at¬ 
torno alle decisioni di politi¬ 
ca militare; l’allargamento 


In questa prima fase del suo 
congresso ha rivelato una vi¬ 
talità giovanile nell’ora del 
discorso di Cuomo — all’in¬ 
segna di un grande passato 
che potrebbe diventare an¬ 
che un grande futuro — e 
negli applausi tonanti che ha 
scatenato ogni accenno al 
nome di Geraldine Ferraro 
— simbolo di un futuro che 
può diventare un presente 
vittorioso. Al solo nome, per¬ 
ché Jerry, come del resto 
Frltz, Mondale, e Hart, e Ja¬ 
ckson, cioè i tre protagonisti, 
nella sala della Convention 
non sono ancora entrati. Co¬ 
me vuole l’uso, faranno la lo¬ 
ro apparizione, da deus ex- 
machina, sui podio solo 
quando prenderanno la pa¬ 
rola. Jackson all’alba di sta¬ 
mane (ora italiana), Hart 
stasera, Jerry e Fritz, il papà 
e la mamma della famiglia 
democratica, 11 duo che aspl- 


il referendum non è — come af¬ 
ferma la destra ormai in cam¬ 
pagna elettorale contro l’inizia¬ 
tiva del Presidente — un «colpo 
di poker», ma l’inizio del iterzo 
tempo». 

Augusto Pancatdì 


del Movimento della pace e 
nuove alleanze. Su quest’ul¬ 
timo punto la Convenzione 
europea si confronterà con 
numerosi invitati giunti da¬ 
gli Stati Uniti, dall’America 
latina, dal Terzo Mondo e dal 
paesi del bacino del Mediter¬ 
raneo dove più attivi e peri¬ 
colosi sono i focolai di guer¬ 
ra. 

Segnaliamo infine (ma 
non perché sia ultimo in ter¬ 
mini di importanza) il mes¬ 
saggio Inviato dal Presidente 
della Repubblica. In piena 
coerenza con 1 suoi orienta¬ 
menti più antichi, Pertinl 
scrive di credere «fermamen¬ 
te che ogni energìa, ogni ri¬ 
sorsa destinata ad accresce¬ 
re nella comunità interna¬ 
zionale la consapevolezza 
dell’irreversibilità di un con¬ 
flitto nucleare sia bene spesa 
e debba essere incoraggiata 
da tutti coloro che hanno a 
cuore il destino del popoli». 
Un messaggio di fiducia, co¬ 
me è nello stile di questo 
combattente Irriducibile. 

Mario Passi 


ra a governare anche la 
grande famiglia americana, 
giovedì. 

Nell’attesa di questi mo¬ 
menti cruciali, c’e posto per 
tutti: per 1 notabili che occu¬ 
pano posti importanti negli 
Stati o nel Parlamento na¬ 
zionale, e perfino per un 
Jimmy Carter un po’ invec¬ 
chiato che ha ricevuto la sua 
dose di applausi quando ha 
spezzato, con grande digni¬ 
tà, le sue lance contro l’av¬ 
venturismo militaresco di 
Reagan e a favore dei diritti 
umani. Al delegati spetta so¬ 
lo una funzione di contorno: 
oltre che applaudire, innal¬ 
zare 1 cartelli rossi di Hart, 
quelli blu di Mondale, i ri¬ 
tratti di Jackson ogni qual¬ 
volta 1 proiettori delle televi¬ 
sioni accendono le loro luci 
in un qualsiasi angolo della 
platea. 

Aniello Coppola 


Jackson invitato in URSS 

SAN FRANCISCO — II reverendo nero Jesse Jackson, che 
ufficialmente è ancora In gara per la candidatura democrati¬ 
ca alla presidenza degli Stati Uniti, ha reso noto di avere 
ricevuto un invito a recarsi nell’Unione Sovietica e di avere 
già fatto domanda per il visto d’ingresso. Jesse Jackson ave¬ 
va già espresso l’intenzione di recarsi in URSS per Intercede¬ 
re a favore di Sakharov. La notizia ha provocato un certo 
imbarazzo negli ambienti della Convenzione democratica. In 
corso a San Francisco, anche perché Jackson ha detto di 
avere intenzione di recarsi a Mosca prima delle elezioni di 
novembre. 


pensare al processo, che do¬ 
vrebbe svolgersi tra la fine 
dell’anno e la prima metà 
deli’85, sempre che si trovi 


un’aula che riesca a contene¬ 
re tutti e 640 gli imputati. 

Vito Faenza 


A Palermo dimissionari 
sidaco de e giunta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alle 20,30 di ieri, Giuseppe Insalaco, democri¬ 
stiano, ha formalizzato le dimissioni da sindaco di Palermo 
appena iniziata la riunione della giunta pentapartita che lui 
stesso aveva convocato nel giorni scorsi. Subito dopo si è 
dimessa l’intera giunta. È rimasto in carica tre mesi, prima 
di essere travolto dagli agguati degli stessi consiglieri demo- 
cristiani che non avevano mai visto di buon occhio la sua 
decisione di introdurre elementi di moralizzazione nella ge¬ 
stione dei grandi appalti a Palermo. Insalaco aveva deciso di 
andarsene la settimana scorsa e sabato — in extremis — il 
gruppo democristiano aveva respinto le sue dimissioni. 


ii carabiniere aveva fatto il pro¬ 
prio dovere. Eravamo nel 1942, 
c’era il re, e Carmine Scotti non 
poteva ancora avere aderito al¬ 
la repubblica di Salò. La donna 
scuote la testa come per scac¬ 
ciare un ricordo doloroso; poi 
dice: *Si, ma in caserma l’hanno 
picchiato con i sacchetti di sab¬ 
bia; è stato quaranta giorni 
quasi senza poter toccare cibo. 
Che motivo avevano di pic¬ 
chiarlo?*. 

Erano tempi tremendi, per 
tutti. Nel punto più alto di Bor¬ 
gonuovo, al posto deU’attuale 
ristorante «Lo Spiedo », c’era al¬ 
lora un’osteria che la gente 
chiamava *da Paolino*. Qui so¬ 
no morti quattro partigiani. 
Una lapide, svila parete ester¬ 
na del ristorante, ne ricorda il 
sacrificio e i nomi di battaglia: 
Gimmi, Brezza, Ferrari, Pesto. 
Racconta un testimone ocula¬ 
re, un portuale genovese: •Era¬ 
vamo sfiniti dalla stanchezza e 
anche molto p'ovani e inesper¬ 
ti. Uno di noi si sfilò il cinturo¬ 
ne con appesa una bomba a ma¬ 
no e lo gettò sul tavola Cadde 
invece suU’impiantito di ce¬ 
mento e la “sipe” esplose. Fu 
un incidente terribile*. Ecco in¬ 
vece in che modo l'episodio vie¬ 
ne riferito dalla *Domenìca del 
Corriere*, sbagliando anche il 
nome della frazione: «27 aprile 


1945. Avviene una sparatoria in 
una casetta della frazione San¬ 
t’Alberto fra partigiani intenti 
a discutere per spartirsi il bot¬ 
tino di banconote sequestrate 
ai tedeschi nel bosco della Te¬ 
cosa. Quattro giovani muoiono 
crivellati dei colpi di mitra*. 

Nella vera frazione Sant’Al¬ 
berto un monumento e una 
scritta ricordano altri morti: 
«Tra le sparse cascine di questi 
monti, partigiani delle forma¬ 
zioni Giustizia e Libertà cadde¬ 
ro strenuamente pugnando 
contro la tirannide—*. Di fron¬ 
te , sul cocuzzolo più alto di un 
monte, un’altra croce e altri ca¬ 
duti. 

Davvero bisogna cercare qui, 
disseppellendo dolorosi episodi 
di 40 anni fa, la verità sui più 
recenti delitti di Bargagli? 
Quando tomiano nel nucleo 
centrale del paese un operaio 
indica la strada e osserva: * Bar¬ 
gigli era Io spartiacque fra la 
città occupata dai nazifascisti e 
l’entroterra controllato dai 
partigiani. In questo punto co¬ 
minciavano i cartelli con la 
scritta “Achtung Banditene. 
Ora qualcuno sta cercando di 
rimettere gli stessi cartelli di al¬ 
lora contro un intero paese. Ma 
perché?*. 

Flavio Michelini 
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